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ISCRIZIONI  ANTICHE 

DELLE    VILLE  DE'PALAZZI 

ALBANI 

RACCOLTI     E      PVBBLICAT.E      CON     NOTE 
D  AI.  U     ..  RATE 

G  A  E  T  A  N  O    M  ..  n  I  N  I. 


IN    ROMA     MDCCLXXXV. 

MEIUA   STAMPERIA   DI    PAOLO    GIVNCHI  ,    PHOVISORE    De'  IIDRI 
DELLA    BIBLIOTECA    VATICANA  • 


^'^m^' 


Coli    'Lutn\o  de'  Superiori 


A   S-  E.   IL   SIGNOR  PRINCIPE    D-  CARLO  ALBANI  ,    CAVALIERE 

DEL  TOSON  D'ORO,  E  MAGGIORDOMO  MAGGIORE  DI  S- A«  R* 

L'  ARCIDVCA  FERDINANDO  D' AVSTRIA  . 


CASTANO     MARINI* 


Arve  al  Signor  Abate  Morcelli  nel  pubblicar 
che  faceva  V  Indicazione  Antiquaria  della  vo- 

a  3  stra 
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stra  veramente  re^ia  Villa  fuburbana  ,  che  le  molte  ed 
erudite  iscrizioni ,'  che  vi  sono  ,  e  che  egli  poneva  allora 
tutte  al  fine  di  quella  sua  opera,  meritassero  alcuna  par- 
ticolare illustrazione  ,  non  dovendosi  da  meno  tenere  de' 
monumenti  figurati ,  in  compagnia  de'  quali  si  stanno  ,  la 
più  parte  divenuta  famosa  pe'Libri  del  Winchelmann  ,  e 
del  RafFei  .  Recatosi  adunque  da  me,  mi  propose  tal  cosa, 
quasi  potessi  o  io  ,  o  altri  eseguire  acconciamente  quello  , 
di  cui  è  egli  sopra  tutti  capace  ,  opponendomi  per  non 
tarla  esso  medesimo  un'  altra  molto  più  pregevole  e  gra- 
ve impresa,  nella  qual  era  allora  tuttavia  involto.  Io  non 
potei  non  fìire  subitamente  il  piacer  suc^-,  siccome  farò 
sempre  in  tutto  ciò,  che  vorrà  comandarmi,  e  mi  offersi 
prontissimo  al  lavoro  ,  tantoppiù  volentieri  ,  che  era  que- 
sto in  servisi©  della  Eccellentissima  vostra  Casa,  alla  qua- 
le  sapete  come  io  da  tanti  anni  mi  sia  in  divoto  e  fedel 
servitore  consecrato  ,  ed  a  Voi  ,  di  cui  è  la  Villa ,  anche 
con  maggiore  parzialità  ,  avendovi  sempre  amato  e  stima- 
to oltre  ogni  credere  dal  momento  che  vi  conobbi  ,  in 
tanto  che  non  vi  è  fortuna,  onore,  e  celebrità,  alla  qual 
siete  pervenuto  ,  di  cui  non  estimassi  sin  d'allora  merite- 
volissime le  vostre  rare  virtù  ,  il  finissimo  vostro  gusto 
nelle  lettere  e  nelle  scienze ,  i  vostri  modi  leali  e  corte- 
si,  e  la  vostra  religione  .  Ma  non  fu  appena  la  mano  all' 
opera,  che  io  ebbi  vaghezza  di  chiamare  a  parte  di  quel- 
la ancor  le  iscrizioni,  che  adornano  l'altra  vostra  ame- 
nissima  Villa  prossima  al  Porto  d' Anzo  ,  e  i  due  Palazzi, 
che  avete  in  Roma,  e  nel  vostro  Principato  di  Soriano. 
Per  tale  consiglio  si  è  questa  raccolta  di  molto  alimenta- 
ta , 
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ta  ,  e  di  cose  sommamente  rare ,  ed  importanti ,  siccome 
quasi  tutte  sono   le  lapidi    de'  due  cortili   del  Palazzo  Ro- 
mano  ,  state  una  volta  al  Vaticano  nella  Casa  de'  Cesi  ,  e 
di  là  trasferite   alle    Quattrofontane  dal  Cardinal    Camilla 
Massimi,  Uomo  insigne  per  l'amore,  che  portò  agli  siu- 
d)  antiquar)  ,  e  pel  ricco  Museo  ,  che  fece  mogìs  ad  ccmU' 
latìoìieni ,  (^  animi  laudem  ,  quam  uà  nostrum ,  exterorum- 
que  admiratìonem   (a) .  E  ben  si  meritava   la    Casa   di    lui 
di  passare  m  proprietà  della  vostra   ornatissima    Famiglia  , 
e  di   accogliervi  il  Cardinal  Alessandro  ,  il  quale  ,    sicco- 
me   già   l' antico  Padrone    fatto  aveva  ,    la    illustrò   colla 
sua  dignità,  e  col  genio  quasi  divino  per  tutto   ciò,  che 
v'ha  nel  Mondo  di  più  bello  .  Quanto  non  deve  a  queli' 
Eroe  celebratissimo   Tantica  Roma  e  la  moderna  !  qual  per- 
dita non  hanno  amendue  fatta  nello    involarsi    eh'  ei  fece 
da  loro  !  Chi  più  di  lui  quella  ajutò  in  firla  sbucar  di  sot- 
terra ?  Chi  questa  ornò   più   di  preziosi  monumenti  ,  e  di 
egregie  fabbriche  ?  Chi  1'  industria  eccitò  di  tanti  Artefici  ? 
Chi  mostrò  l'arte  di  riparare  con  proprietà  e   con  verità 
i  danni  ,  che  alla  scultura  ha  il  tempo  recati  ?  Chi  il  si- 
stema di  ordinare  come  per  classi  le  Statue,  ed  i  bassirilievi, 
acciocché   lo  Spettatore  non  trovi    una    specie   di   volgare 
officina,  ma  ammiri  1' intelligenza ,  il  consiglio ,  la  scelta 
del  Possessore  ?  Chi  fondò    il   tanto    rinomato  Museo    del 
Campidoglio  ?  Chi  in  Roma  ,  e  fuori  fece  nascere  il  dilet- 
to ,  e  quasi  trasporto  per  ogni  maniera  di  Antichità,  e  la 
voglia  di  andar  queste  cercando  con  tanto  studio  ,  e    con 
si   grandi  spese  ,  siccome  tutto  dì  veggiam    farsi  ?  Se  non 

che 
(a)  Così  di  lui  il  Bellori  nella  dedicazione  delie  Vestigia  dì  J^oma  antica  , 
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che  dove  ora  poco  o   niun   pensicre  si  prendono  i  curiosi 
di  ciò  ,  che  non  è  arte  e  scultura  ,  il  grande  Alessandro , 
che  ben  sapeva  quello  ,  che  i  marmi    scritti  significano  , 
e  quanto  d'  ordinario  per  la  storia ,  e  per  le  buone  lettere 
più  importino  de'  figurati   ,    ad   essi  medesimamente  ebbe 
l'auimo  sempre  rivolto  ,  e  con  ogni  diligenza  li  rintracciò  . 
Ed  ajutandolo  V  AccaJewìa  antiquaria,  la  qual  si  radunava 
presso  di  lui,  e  sopra  tutti  il  Segretario  di  essa  ,  e  l'Ami- 
co suo  Monsignor  Bianchini  ,  il  maggior  Uomo  ,   che  abbia 
prodotto  r  Italia  i\\  questo  secolo  ,  fece  l'  amplissima  col- 
lezione delle  iscrizioni  greche  e  latine  ,  gentilesche    e  cri* 
stiaiic  ,  che  donò  poi  a  Clemente  XII.  per  essere  allogata 
nelle  stanze   Capitoline,  la  più  stimabile,  la  più  numero- 
sa ,  e  la    più    bella    che   fosse    fatta   giammai  .  E   seguitò 
quindi  molto  curiosamente  infìn  eh' ebbe  vita  a  procacciar- 
ne quante  più  potè  di  quelle  ,  che  fossero    insigni  per  la 
erudizione  ,  e  per  la  rarità,  ed  accrebbe  con  esse  alla  sua 
Villa  dottissima  maggior  dottrina  e  splendore  .  Io  mi  ri- 
corderò  io  sempre  come  l'  Anemoscopo  ,  che  ho   dato  alla 
pagina  177.,  venne  in  potere    di    lui  tre  mesi   prima  eh' 
ei  passasse  di  questa  vita,   e  come  senza  saper  ancora  che 
si  fosse  ,  al    solo  udir   di   una  pietra  bilingue  ,    scavatasi 
nella    Villa  de'  Monaci  orientali  vicin  di  S.  Pietro  in  Vin- 
culis ,  volle  recarvisi  subito   dopo  il  desinare  ,    ed  avermi 
seco;  ne' essendogli  più  dato  dalla  natura   il  leggere  ciò, 
che  vi  era  scritto,  godeva  il  venerando  Vecchio  di  poter- 
lo toccare  con  quelle  sue  mani  occhiute  e  sensate .  Queste 
iscrizioni  pertanto  dal  vostro  gran  Prozìo  disposte    per  la 
Villa  di  Porta  Salara,  eie  altre  di  diritto  della  vostra  Fami- 
glia , 
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glia ,  secondo  che  ho  detto,  Voi  troverete  in  questo  Libro  ,  e 
alcune  delle  prime  molto  più  esattamente  trascritte ,  che  nell' 
accennata  Indicazione  non  sono  .  Le  note,  che  io  vi  ho  aggiun» 
te  ,  sono  quasi  sempre  brevi  e  sobrie  ,  e  parmi  eziandio  ne- 
cessarie per  ben  conseguire  alquanti  luoghi  oscuri  e  diffici- 
li  i  conciossiachè  mi  sia  nel  resto  riferito  a  chi  ne  ha  pri- 
ma di  me  parlato  ampiamente  ,  Accresceranno  poi  pregio 
alla  raccolta  le  molte  altre  inedite ,  che  a  luogo  a  luogo 
sono  andato  alla  maniera  del  Fabretti  riportando  ,  tolte 
quasi  sempre  da' proprj  originali  con  quella  pazienza  e  pas- 
sione  »  che  Voi  avete  in  me  scorta  da  più  anni ,  mercè 
la  quale  trovomi  aver  già  copiate  più  iscrizioni  sopra  de' 
lor  sassi  ,  che  altri  non  ha  forse  lette  ne'  Libri  ;  e  però  io  non 
vorrei  offendermi  se  un  taluno  si  avvisasse  di  nominarmi  Sts- 
locopa,  siccome  una  volta  per  la  medesima  ragione  chiamaro- 
no i  Greci  il  lor  Periegeta  Polemone.  Non  tutte  per  avventa- 
ra  saranno  queste  ora  stampate  per  la  prima  volta,  che  è  pur 
difficile  impresa  a  dì  nostri  il  decidere  se  siano  assoluta- 
mente inedite  quelle  antiche  lapidi ,  che  il  sembrano  j  la 
qual  difficoltà  sopra  ogni  altro  monumento  si  diffonde  ,  e 
perfino  sopra  que'  marmi  stessi  talvolta  ,  che  dalle  visce. 
re  della  terra  pur  allora  si  traggono  .  E  nel  vero  chi  osa- 
to avrebbe  di  affermare  che  1'  epitaffio  di  L.  Scipione , 
figliuolo  dicoki,cheREGEM  ANTIOCO  SVBHGIT,  sco. 
pertosi  nel  suo  Ipogeo  l'anno  1780.  fosse  stato  da'nostri  Padri 
veduto  e  pubblicato  ?  loTavea  già  letto  in  alcune  schede  del- 
la Biblioteca  Barberini  ,  scritte  sono  150.  anni  passati,  ed 
ebbelo  il  Doni  dal  Menestier  ,  il  qual  dissegli  ,  non  so 
come  ,  che  trovavasi  apud  Sahiaios  ,  e  lo  recò  egli  nel  cor- 
po 


pò  delle  sue  Iscrizioni,  che  furono  poi  impresse  dal  Co- 
ri (a)  ,  cui  quella  a  torto  fece  comparsa  di  essere  mal  si- 
cura. Fatto  sta  ,  che  il  Mausoleo  degli  Scipioni  ha  dovuto 
in  ogni  tempo ,  siccome  le  cose  virtuose  sempre  ,  soffri- 
re i  colpi  della  mala  ventura  j  ne' secoli  di  mezzo  vi  si 
lavorò  calce  ,  al  cominciare  dello  scorso  fu  aperto  ,  e  mes- 
so sossopra ,  tolto  T  epitaffio  dell'  illustre  figliuol  di  Bar- 
bato ,  e  Ietto  allora  per  certo  l'altro  del  figliuol  dell' Asia- 
tico ;  quello  che  ora  vi  si  è  fatto  non  debbo  io  poterlo 
dire  ,  molto  più  che  avendo  Ennio  parlato  ,  non  fu  senti- 
to .  Ma,  lasciando  ciò,  torno  al  mio  Libro ,  il  quale  quan* 
tanque  non  sia  sicuramente  da  tanto  ,  vuole  ad  ogni  modo 
essere  offerto  a  Voi ,  perchè  ricco  di  cose  vostre  ,  e  per- 
chè si  gloria  di  essere  come  un  vostro  Verna  ,  nato  e  cre- 
sciuto, nella  vostra  Villa  ,  e  Palazzo.  Piacciavi  di  accoglier- 
lo con  quella  benignità  e  cordialità,  colla  quale  due  anni 
sono  il  suo  Autore,  cui  faceste  parer  Milano  l'Olimpo,  e 
se  medesimo  altr'  Uomo  da  quello  eh'  esser  soleva  ;  e  leg- 
gendolo sovvengavi  delle  cose  Romane,  e  di  chi  fra  questo 
mezzo  vi  bacia  umilissimamente  le  mani ,  alla  vostra  buona 
grazia  per  sempre  raccomandandosi . 


\x)      ci.  V.   W.  21. 
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AVVERTIMENTO. 
E  Iscrizioni ,  cui  sono  premessi  i  numeri  III.  V".  XIII. 

xxy.  xxvi^cxxiv.  xxxv.  xxxvi.  xxxix.  xu. 

XLVI.  L.  LVÌ.^LXI.  LXIIL  LXV.  LXVI.  LXVII./lXXV. 
LXXVI.  LXXXVil.  LXXXIX.  XCI.  XCV.  XCVI.  CHI.  CIV. 
CIX.  CXXTV.  GXXXI.  CLXV.  CLXV.  CLXVI.  CLXIX. 
CLXX.  CLXXIII.  si  trovano  nel  Palazzo  di  Roma  ,  nell' 
altro  di  Soriano  le  distinte  con  i  numeri  LIX.  LXIV. 
CXLVI.  CLX.  ,  e  stanno  nella  Villa  di  Porto  d'Anzo  que- 
ste XXI.  XXXI.  XXXVIII.  XL.  XLIV.  XLIX.  LXII.  LXVIII. 
LXXXIV.  LXXXV.  xeni.  CI.  CXVII.  CXX.  CXLIV.  Le 
altre  tutte,  alla  eccezion  di  pochissime,  che  per  le  uma- 
ne vicende  ora  più  non  vi  sono  ,  fanno  ornamento  alla 
Villa  fuori  di  Porta   Salara  « 

IMPRIMATUR. 

Si  videbitur  Reverendiflìmo  Patri  Magiftro    Sacri  Palatii 
Apoftolici. 

Fr.  Ant.  Marcuccì  Vìcefgerem  , 

IMPRIMATUR, 

Fr,  Thomas  Maria  Mamacchi   Ordinis    Pradicatorum  Sa- 
cri Palatii  Apoftolici  Magifter. 


CLASSE 


I. 


ISCRIZIONI  IN  ONORE  DEGLI  DEI  • 

N.    I. 

Jn  un   cippo  ,  nella    cui  destra    i  la  patera  ,   nella  sinistra    il  fulmine  alato  • 


ir=         — -q 

LICINIA       LICINIA         OCTAVIA 
OyiNTA     PVRPVRIs      SATVRNIN 

tre    donne     in     piedi 

lOVI-  OPTIMO-   MAXIMO 
PVRPVRIONI 


E\  Aiòi  «/)^(»|M£(t3«  ,  il  qual  si  nomina  quivi  Turptmone ,   non  già 

dalla  Porpora,  di  cui  soleva  esser  vestito  (i)  ,  ma  dal  cognome  della 

seconda  Licinia,  siccome   osservò  il  Ch.  Sig.  Ab.  Oderici  ,  che  questa 

iscrizione  ,  stampata  prima  nelle  Novelle  di  Firenze   (2)  ,  ristampò  (3)  , 

recando  più   esempi  di  cefali  titoli  gentilizi  dati    agli  Dei ,   quali  servir 

possono   di  giunta  a  quelli ,    che    raccolti  aveano  lo  Spanemio   (4)  ,  ed 

il  Maffeì  (5)  . 

N-     II- 

In   un   Travertino  trovato    nelV  Esquilie  ,  nello  scavare   i  fondamenti  del  nuovo  Mio- 
nastero  delle  Paolotte  l'anno    i  770.  :   le  lettere  sono  di  una  maniera  molto  antica  e    buona  . 


rr= 


11 


P-  SERVlLIO-  L-  ANTONIO-  COS 

A-  D-   mi-  K-  SEXT 

LOCAVIT- QiPEDIVS-  Q:  VRB 

MVRVM-     IVNONI-    LVCINAE 

EIDEMQVE-  PROBA VIT 


(0  Amati    de  restitutione  Purpurarum 
e-  47. 

(i)  To.  XV.  p.  5-03. 

(j)  Syil.jnscr-  p.  iSj-  è  ora  anche  nel 


A  E'  ri- 

Donati  (p-i-  n- /•  )   clie  la    dice   in- 
cisa  in   lin'  Urna   cineraria  • 

(4)     De  usu  et  pr.  2^um-  T-I-  p-  43  f- 

(y)      Art,   crii-   lap'p-pi' 


9  ISCRIZIONI 

E'  riferita  nella  insigne  opera  del  Sig.  Ab.  Morcelli  de  stilo  In- 
scriptionitm  (i)  ,  e  nel  Tomo  III.  e  V.  dei  Giornale  di  Pisa  (z)  ,  dove 
io  ricordomi  di  aver  detto  ,  che  non  portando  seco  P.  Servilio  né  in 
questo  marmo  ,  né  in  quello  del  Colocci  (?)  ,  né  presso  Dione  alcuna 
nota  di  secondo  Consolato  nell'anno  di  Roma  713.,  in  cui  fu  in  tal 
dignità  con  L.  Antonio,  non  poteva  in  niun  modo  essere  quel  P.  Ser- 
vilio ,  che  stato  era  Console  nel  jo6. ,  siccome  hanno  molti  asserito  ; 
e  tantoppiù  non  dovea  egli  poterlo  essere  ,  se  vero  fosse  ,  chi_» 
colui  mancasse  di  vita  nel  710.,  secondo  1' asserzion  del  Fabricio  nelle 
note  a  Dione  (4)  ,  il  qual  però  ha  ivi  confuso  il  figliuolo  col  padre  , 
di  cui  avremo  altrove  occasion  di  parlare  •  Determina  poi  il  presente 
monumento  il  luogo  del  Tempio ,  e  del  Luco  di  Giunone  Lucina  ,  in 
molta  venerazione  presso  gli  Antichi,  sta  bene  colle  testimonianze,  che 
per  tal  cosa  si  citano  di  Ovidio,  e  di  altri,  e  dimostra  false  le  oppi- 
nioni  del  Donato ,  e  del  Nardini  ,  che  hanno  creduto  essere  quello  stato 
dove  oggi  è  S.  Maria  Maggiore  ,  e  S.  Pudenziana  ,  e  S.  Lorenzo  in 
Panisperna  .  Monsignor  Foggini  nel  suo  Calendario  (5)  ridice  il  già 
detto  da  costoro,  né  ha  saputo  della  scoperta  di  questo  sasso,  fattasi  pili 
anni  prima ,  eh'  ci  pubblicasse  quel  Libro  . 

Q.  VRB.  Della  Questura  urbana  di  Q.  Pedio  ,  figliuolo,  a  quello 
ne  pare ,  del  rinomato  Q.  Pedio  ,  Uom  consolare  ,  e  trionfale  ,  niuna 
menzione  s' incontra  nelle  Opere  fatte  dagli  Eruditi  in  servigio  delle  Ma- 
gistrature Romane  . 

HS-  &c.  Costò  il  muro  ,  che  cinse  dintorno  il  detto  Luco ,  la  grossa 
somma  di  380000.  sesterzi  :  né  è  già  questo  il  primo  o  il  solo  titolo 
posto  dagli  antichi  Romani  alle  lor  fabbriche  e  lavori  coli'  indizio  di 
quanto  si  era  speso  per  essi  :  furono  eglino  assai  volte  solleciti  di  far 
saper  questo  a'  posteri  (6)  ,  e  sono  già  sedici  anni  passati  che  io  mi 
copiai  da  un  rozzo,  e  tronco  peperino,  trovato  in  una  vigna  del  Monte 
Celio  ,  la  seguente  iscrizione ,  che  poi  passò  in  potere  del  Sig.  Abate 
de  Chaupy  ,  grande  investigatore  delle  Antichità  ,  il    qual  se  1'  è  recata 

in  Francia.  CVR 

(i)     p.ig-  ly?'     (1)     p.i2' iP7' »9^*  Gtiuero  ,  e  l'ha  egli  data  come   inedita 

(j)     Gnitet-  p.  i9Ì-  n-  i»  due  volte  e.  x-  \\-  io-  e  19?-  )    p-  i"5}. 

(4)     To-I-p-4?o.     (t)     pag-ii.  n>  4- p-iji- p- 997"  "•  i^"   Fabrct- e- hi- 

(6)     Grut    p-  ifi-  n-  j-  (  non  si  è  ac-  «•  iii-  e-  x-  n-fo.  Lupi  Ep'taph-  S,  ■St' 

coito    il    Fabietti    che    questa    fosse  nel  ver.   p.  iz8- 


CLASSE      !• 


CVR     •     VIAR 

(OELEGEVISELLIA    DECONL-    SEN 

CN.  CORNELL  Q;.  MARCI-  L-  HOSTII 
C-  ANTONI-  C-  FVNDANI-  C-  POPILI 
M.  VALERI-  C-  ANTI-  Q:.  CAECILI 

(t)  OPVS-  CONSTAT.  N-  <1\^J\    <D-  X  XXII  (5) 


Conlegarum 

iententia 


N.     III. 

Tavola  segata  da  una  grar.  base,  dì  scultura  ro^^a ,  ma  con   lettere  di  buona  foT' 
ma  ,  affisa  ad   un   muro   dell'  Emiciclo  del  Pala^^O' 


Ti 


M.   D-  M-  I.  ET.  AT FINIS. 

Cibele  currir.i  in  un  cocchio  tirato  da  due  leo- 
ni ,  posa  la  sinistra  sopta  del  timpano  ,  il  qual  sem- 
bra percuotete  con  spighe ,  e  con  altro  ,  che  tie- 
ne stretto  nella  destta  .  Ati  dalla  parte  opposta 
sotto  di  un  pino  ,  che  la  guarda,  abbigliato  alla  Fri- 
gia ,  con  tìmpano    anch'esso,  e  pastorale. 

-L.  CORNELIVS-  SCIPIO.  OREITVS 

.V.  C-  AVGVR.   TAVROBOLIVM 

•SIVE-  CRIOBOLIVM-  FECIT 

-DIE.  IIII.   KAL-  MART 

.TVSCO.  ETANVLLINO.  COSS 

(1=^==^;== = J 


Magnx 
Deum 
Matris 
Ideae. 


A-C- ipf  • 


A    2 


Chi 


(i)  Della  L-  Visellia  de  Libertini!  ve- 
dasi VHiit-  Juris  deirOfmanno  T-I-p-i99' 

(2)  E'  solenne  a  questo  proposito  il 
verbo  consto  e  presso  gli  Autoti,e  ne'niar- 
mi  ,  ed  io  emenderò  quello,  che  è  nel  Gru- 
tero  (p- ■  if;-  n-i4-;,  e  nel  Fabretti  (c-i- 
n-io5- 1  ,  le?pendo  non  svperstat  tUroo  , 
ma  coNsTAT  ii*r  00,  siccome  trovasi  nelle 
schede  Vaticine  (  Cod-n- f  lyj-  p-59i-), 
e  forse  più  probabilmente  op-  constat  . 
Così  nel  Grutero  abbiamo  h-m-e-  ffi»  &c. 
che  A-  Agostino  spiegò  ,  Hoc  Monum' 
£rexit  ,  ma  ciò  non  istà  bene  col  fecit 
che  precede  •    Chi   sa    che   nei    marmo 


non  fosse  h-  m-  c-  constat ,  o  constitit. 
(5)  La  Lettera  L  fatta  a  simiglianza 
di  un  jL  rovesciato  ,  massimamente  quan- 
do indica  il  numero  cinquanta,  si  ha  be- 
ne spesso  nelle  medaglie  consolari ,  e  nelle 
lapidi  della  maggiore  antichità  ,  (  Grutero 
p.  45.  n-4.  p.i?o-  n-7-  p-  IVO.  n-  7-  P  -IT?- 
n-  I.  e4.  p-  :!84-  n-  i-  p-7f4-  n-7-  p  .1 1  Jf- 
n-  4-  Rcines-  CI.  XIV-  n.  19-  Sffon  Miscel- 
p-jz-  Gud-  p-79-  e  So-  Afarm-  Àrund-  p-fo. 
edit-  i6i8-  Mabill-rfe  Jt-  J)-p  -54?-  Fabret» 
p-<^6i-,  ed  è   inedita  questa  dell' Aquila 

P-  LVCCEI-    P-  L-  PHILARG,    VRI-     IN-    PR-      P- 
XXllX-    ìN-   AG-  P-    il» 


4  ISCRIZIONI 

Chi  vuole  potrà  vederla  incisa  in  legno  ,  ed  in  rame  ,  non  però  con 
ogni  fedeitl ,  nel  Mazocchi  (i)  e  nel  Baissardo  (2)  :  il  Grutero  (5)  descrive 
anche  ciò,  che  scolpito  era  ne'  lati,  ma  questi  ora  più  non  esistono, 
e  solo  si  è  conservata  la  parte  posteriore  della  base  ,  eretta  nel  muro 
opposto  al  già  detto,  della  quale  niente  dice  il  Grutero,  e  rappresenta 
in  bassorilievo  un  gran  pino ,  da  cui  pendono  legati  come  da  tante  fu- 
nicelle il  crotalo ,  la  siringa  ,  il  cratere  ,  un  vase  ,  un  arnese  rotondo 
alla  maniera  di  lanterna  ,  se  pure  non  sono  più  verghe  ridotte  in  un 
piccol  fascio  ,  e  vi  posano  tre  uccelletti ,  ed  un  gallo  con  gran  cresta  ; 
sotto  del  pino  il  bove,  e  l'ariete  coronati,  e  stolati ,  col  tergo  l'uno 
opposto  all'altro,  si  guardano  scambievolmente,  tenendo  il  capo  rivolto  . 

Nel  Museo  Capitolino  è  una  grand' ara  colle  tibie,  e  faci  ne' lati  , 
e  colla  iscrizione  simile  a  questa  nostra,  se  non  che  dopo  la  parola .^«^«r 
dice  EX  VOTO  TAVROBOLio  sivE  CRioBOLio  FACTO,  né  intendo  come  po- 
tesse il  celebre  Sig.  Marchese  Guasco  (4)  ,  il  qual  non  ignorava  essersi 
Orbito  tauroboliato  neìConsohto  di  Tusco  e  di  Anullino  ,  cioè  nell'A.ipj. 
pensare  ch'ei  fosse  C.  Orfito  Console  nel   172. 

OREITVS*  Così  è  nella  pietra  ,  e  ne'  Libri  del  Mazocchi  ,  e  del 
Grutero  ,  e  mal  fece  il  Fabretti  a  dire  che  vi  si  leggeva  orfitvs  . 
Elam.  avg.  trovò  il  Bimard  in  un  marmo  della  Diocesi  di  Gap  (5)  , 
ed  io  PEREECIT  in  un  architrave  del  Museo  Arcivescovil  di  Ravenna, 
eelicitas  ,  ELERE  ,  ed  EVEROSYNE  in  tre  epitaffi  di  Roma  (5)  ,  ed  bilia 
e  EECERVNT   vcdrem  scritto  fra  non  molto  in  due  della  stessa  Villa  Albani . 

SIVE'  Ben  scrisse  il  Wandale  (7)  ,  che  in  questo  luogo  il  sive  erasi 
adoperato,  siccome  ne'  bassi  secoli  del  continuo,  in  vece  della  copula- 
tiva et ,  e  ì  detti  due  animali  espressi  nella  base  dimostrano  avere  Or- 
fito fatto  il  Taurobolio,  e  il  Criobolio  ;  ob  merita  qvae  erga  se  sive 
PARF.NTES  svos  SEMPER  INN0CENTER  EXHiBviT  leggo  in  una  isrcrizion  Mi- 
lanese (8)  ,   nella  quale  il  sive  significa  altrettanto  . 

N-  IV* 

(0  Jnscr-  p.  CLXXT- t-  dal   Muratori  (  p.  1449.    n- io.   p.    if44' 

(1)  Antiquit-   l'iu- 111-  p- 47.  n'7-  ),  ma    in    cucci    e  ree   è  fbmcitas  , 

(:;)  p.i/.n.^-  FIERE  ,  EVFROSVNE  ,  ed  in  cinese   ultimo  in 

(4)  Jmcf  Capit-  T •'[•];)•  IO-  cambio  di   hermet- cognato- svo  h.i  l'E- 

(r)  In  una  Letteci  premessa  al  Tesoro  ditore  scritto  hehmetico   marito  svo  . 

«ielle  Iscrizioni  del   Muratori    T.  I-p-ié.          (7)     Jìisiertationei  de  Ar.tìjuiiiit.  p- 4ì' 

(<?)  Il  primo    è  stampato    dal     Maft'ei         (8)     Doniti  Supplem- ad  Thesaur- Mu- 

(^M.  K  f  Jii-  n.  7-  ),  c  gli  altri    due  rat-p-fjó- 


e    t    A    S    S    E      !• 


N.     l  V. 

Jn  una  Tavola  di  marmo   bianco 


.  .  ALVLS-  AVGVSTiS 

S  ANCTO-AESCVLAPIO 

EX  IVSSO 

NVMINIS-  DEI 

POSVIT 

MVSTIVS-  T-  F-  FAB- 

OLYMPVS.  ROMA 

MILES-  coli-  XI 

VRB-    j. .  VITVLI 

Qyesta  sì  ha  nel  citato  Giornale  di  Pisa  (i)  ,  e  ne'  supplimenti  ai 
Tesoro  Muratoriano  del  Donati  (2)  .  Le  voci  Sahis  ^ugustis  o  sono 
una  delle  acclamazioni  solite  a  farsi  da'  Soldati  ,  e  da'  Magistrati  agi' 
Imperatori ,  delle  quali  il  Gottofredo  ne'  Commentarj  al  Codice  Teodo- 
siano  (j)  ,  e  Monsig.  Fontanini  nella  dissertazione  sul  Disco  di  argen- 
to (4)  ,  e  noi  fra  poco ,  o  significano  essere  questo  un  voto  posto  ad 
Esculapio  per  la  salute  loro  ,  e  voluto  dal  Nume  per  mezzo  di  una 
di  quelle  sue  tanto  frequenti,  e  tanto  sognate  visioni  (5). 

IVSSV 


(0 
(3) 

(4) 

(r) 


T.V.p.^oi-T- VII-p-  35-7- 

pag-  471.  n-  7- 

L-  1-  de  Veteran. 

pag. 27. 

Di  una  di  queste  visioni  s'  ha  a. 
intendere  il  dictv  et  factv  ,  che  ado- 
pera Isocriso  nella  seguente  lamiiiecta  di 
bronzo,  posseduta  dal  Ch-  Monsig-  Borgia  : 
e  pubblicata  ne'  Mesi  scorsi  nelle  Noti- 
^ie   sulle  Antichità   ,    e  Belle  Arti  (  p'94') 


ESCVLAPIO 
DlCrV  ET  FACTV 
ISOCHRISVS 


E  vuol  egli  dire  ,  che  l'essetoli  stata  pro- 
messa da  Esculapio  in  sogno  la  sani- 
tà, e  r  averla  ottenuta  fu  la  stessa  cosa, 
dictum  et  factum  reddidit  come  si  ha  iti 
Teteuiio  (  Heaut-  lì^.  K  ii-  )  ,  e  po- 
chi non  sanno  che  la  voce  dictum  tife- 
ttvasi  propriamente  all'  Oracolo  . 
Non  par  certamente  che  s'  abbia  a  cer- 
care in  queste  parole  altro  mistero  ,  aven- 
dole i  Latini  ed  i  Greci  usate  prover- 
bialmente, siccome  ne  mostrano  J  Libri 
di  Erasmo,  e  dello  Scotto  ,  ed  essendo 
anche  col  loto  orrgìrunio  significato  tra- 
passate nel^  nostro  parlar  volgare,  il  cui 
detto  fatto  s'  intcìpreta  subitamente,5eiiza 
ritardo  • 


6  ISCRI710Nr 

IVSSO  per  tussu ,  siccome  viso  per  visu ,  mandato  per  tuandatu  8cc, 
ìt»  (itTuniKxaiJLor  non  è  contro  le  leggi  de' Grammatici  ,  né  senza  altri 
esempi  ne'  marmi  (i)  >  ed  è  forse  inedito  questo  del  Palazzo  Capponi 


SALVIS  AVG  ...       g. 
INVICTIS.  SANC.  to 
SILVANO-  SACRVM 
T.  AELIVS.    TRYFoN 
SACERDOS-   SOLIS 
INVICTI  EX  VISO 
FEcIT 


N.     V. 

Jn    vn'  ara    colla  patera    ed    orciuolo  • 


=Tl 


FORTVNAE 

TORQVATIANAE 

(ì^  CAECIUVS 

NARCISSVS 

D.  D 


i. 


ìi 


Il  Fabretti  (2)  riprende  lo  Spon  dello  aver  confuso  questo  Narciso 
col  famoso  Liberto  di  Tiberio  ;  a  me  però  sembra  che  tal  cosa  non  ab- 
bia egli  detta,  ed  il  Fabretti,  che  è  sempre  in  sul  mordere,  talvolta 
fingit  hostem .  In  altri  marmi  ricordasi  la  Fortuna  Tulliana  (3)  ,  la 
Fortuna  Tienziana  (4)  e  la  ^ort\xm  Giovinian  a  e  Lampadiana  (5)  ;  ed 
Everardo  Ottone  (5)  le  riguarda  tutte  quali  Deità  di  Famiglie  . 

N.  VI. 


(i)  Spon  p>  4.Fabret.  c«  li' n.90«  e  v» 
n.  Il/,  e-  IX-  n-  4^-  Miir.i:-  p-  }r4-  n-  i' 
Passeri  h.r- del  Mus.  Nani  Sei •\\\-  p-i-i. 
G  lasco  Inscr-  Capir,  n-  9-  e  lói-  Ma  di 
turco  questo  vedasi  il  Drachembocchio 
nelle    note  a  Livio  Lib-vc-ij. 

(i)     e-  IV-  n-  4^6- 

(j3     Reiue$.CM-a'ij8-Doaat'P'8i»n-^' 


(4")  In  una  tozza  tavoletta  della  Vil- 
la Sciatta . 

(?)  In  una  base  del  Museo  Vatica- 
no ,  che  non  patini  ota  di  aver  letta  in 
alcun  Libro,  siccome  neppure  la  prece- 
dente ,  tutte  e  due  del  iv.  seceio  ,  per 
quello  che  io  posso   giudicate  • 

^6)     dt  (ut.  ViaT'  p-  447. 


CLASSE      I* 

N.  VI. 

jlra  simile  . 


FORTVNAE 

OBSEQVENTI 

L.  RVFINVS 

V.   S 


li= 


m 

J 


Non  è  questo  il  primo  monuinento ,  in  cui  la  Fortuna  vien  chia- 
mata ohseqtiente  :  Grutero,  e  Gudio  hanno^  pubblicate  delle  altre  iscri- 
zioni, nelle  quali  le  si  concede  tal  epiteto,  ed  è  conosciuto  un  Vico  della 
Region  prima  di  Roma ,  che  da  cotesta  Fortuna  denominavasi  .  Giove 
altresì  fu  detto  alcuna  volta  obsequente  (i)  per  le  ragioni,  che  sono  ac- 
cennate in  un  Tomo  degli  Opuscoli  Calogeriani  (2)  , 

N.     VII.    . 

^ra  come  sopra  con    lettere  non  belle  • 


SOLI-    SACR 

C-     DVCENIVS 

CLIB.  PHOEBVS 

FILIVS-  ZENONIS 

NATVS.  IN.  SVRIA 

NISIBYN-    LIBER 

FACTVS.  ROMAE 

EX  VISV 

V.  S-  L-  M 


.  .J 


Trovasi  nel  Grutero  (5) ,  ed  è  singolare  per  la  menzione  della  Si. 
ria  Nisibense  ,  dalla  quale  ci  venne  Febo,  Liberto  per  avventura  di 
Ducennio  Gemino  Vom  consolare  ,  Prefetto  di  Roma  sotto  Galba ,  ed 
uno  de'  Presidenti  alle  pubbliche  gabelle  sotto  Nerone  (4)  . 

N.  V I T  r. 

(0     Fabret-c-viLirnfi-Miirat-p-io-n-r»         C4)     T^zhoAnnah  xv.  i8-  Hist.I-  14' 
(i)     T- XVI- p- 395).  Fabretti  pa?-???-»  dove  parla  del  di  lui 

(?)     p-  Ji'  n-  5:.  Consolato  suftecto  . 


ISCRIZIONI 

N.    Vili. 

Afa  ,   nel   cui  lato  sinistro  a   chi  guarda  è  la    Patera  . 


HERCVLI 

CONSERBATORI 

A-  SERGIVS 

MEGALENSIS 

CVRATOR-  n 

SOClIS-CVLTOR 

LARVM-  ET-  IMAG 

AVGVST-  DEDIT 


ntl  lato  destro 

IDIBVS     NOVE 

QVINTILIO 

juì  i  il  simpulo 

:-;t-prisco-CoS 


Ercole  ha  in  più  medaglie  imperiali  titolo  di  Consewatore ,  e  lo  ha 
pure  in  altre  lapidi ,  delle  quali  però  giudico  col  Maffei  CO  ch^  po^a 
fede  si  meriti  quella  ,  in  cui  l'Impcrator  Emiliano  è  chiamato  Ercole 
Conservatore  (2)  . 

CVRATOR-  II*  Era  forse  temporaria  la  carica  di  Curatore  di  alcuni 
Collegi  ,  ond'  è  che  più  volte  davasi  ad  una  stessa  persona  ,  e  in  un 
marmo  del  Palazzo  Capponi  (3)  si  trova  un  cvr*  ii*  ed  in  un  altro 
dello  Spon  (4)  un  cvrator*  u-  collecii*  lotorvm  :  tuttavia  potrebbe 
ad  altri  piacer  di  leggere  in  questi  luoghi  Curator  sectindus  ,  e  non  se- 
cundum  ,  o  iterum ,  e  citare  per  ciò  una  bella  iscrizione ,  che  è  tuttavia 
in  casa  Verospi  ,  la  qual  parla  solo  di  un  Epafrodito  cvrator  pri- 
wvs  (5)  ,  e  quella  del  Fabretti  (5)  ,  che  comincia  l-  licinivs-  i*  D*  l* 
aleXa  cvrator  sociORv  SECVNDvs  .  Ma  di  quelle  ,  nelle  quali  si  nomi- 
na   il    CVRATOR    PRIMI,     il     CVRATOR    TERTI ,    e     il     MAGISTER     PRIMI    (7)    , 

che 

(i)     Art-  crii.  lj/)id-  p-?i4'  espressamente  POMTiF- MAX- TR- poT-   xvii- 
(i)     Gruter-  p-  i/j-  n-  ?•  (4)     Aliscell-p-ó^-  pani  cvrator  v-  è  in 

(?)     11    Muratori     1'   ha    recato    tre_j  im   marmo  per  Ercole   presso    il   Grutero 

voice  nel  suo  Tesoro  (  p'i27'  n-v  p-ióy-  p.  414.  n-  8. 
n-  !•   p'  2041-  n    6.  ),  e  perché  gli  furono         (y )     Mirtei  M-  V-  p-  i-ji-  n-  7- 
malamente  copiare  dal   Rcvillas,  dal  Ra-         (6)     e- vi- n- fp- 

niazini  ,   e  dal  Berti  le  prime  lettere  così         (7)     Fabret-c-vn.  n-  i68-  i6.j-   Miirat' 

•  ••  ONi   H  MAXIMO  A  VII- giudicò  che  par-  p- 8}- u.  ;•  e  nuovamente  p-  ippi-   n-io. 

lasse  di    Nerone;   altrettanto   ne  parve  al  mag-  ii-  io  trovai  già  nel  Calendario   Ca- 

ch-   P-    Nerini    (de  Coenotio   Ss- Bon-  et  pranicense  malamente  stampato   (    G'orn' 

Alex-    p-;.So-):  ma    la   pierra  appartiene  di    Pisa  T- XLI- p-  iS/-) ,   nel  qual    oetò 

«    Caracolla  per  cerco,  ed  io  vi  ho  letto  volendosi  leggere /'rerum,  è  pronta    1  au- 
torità 


CLASSE       !•  9 

che  direm  noi  ?  io  non  le  so  In  altro  modo  spiegare  ,  die  collo  aggiu- 
gnervi  la  voce  anni,  che  parrebbe  potesse  aver  luogo  anche  in  questa 
nostra;  e  sanno  ben  gli  Eruditi  che  significhi  cotesti  numerazion  di 
anni  ne' Collegi  (i)  .  Una  insigne  base  del  Gruferò  (2)  ,  che  ricorda 
i  Cultori  delle  Immagini  della  Casa  di  ^Augusto  ,  ci  di  anche  i  Curatori 
dell'  anno  secondo  ,  ed  altre  ci  danno  i  Cultori  di  tali  Lari ,  €d  Imma- 
gini (3)  ,  e  similmente  de'  Curatori  e  Tracitratori  de^  Sodi  (4)  . 

oyiNTiLio.  Il  Collega  di  Prisco  nel  Consolato  l'anno  di  nostra  sa- 
lute lip.  è  quivi  apertamente  nominato  Quintilio  ,  e  non  Quintillo,  e 
così  par  che  sia  in  un  bel  cippo  della  Biblioteca  Ambrosiana  ,  insigne 
altresì  pe' bassirilievi  ,  che  ha  per  ogni  parte.  In  quello  però  io  lessi 
nel  debito  modo  qvintiuo  et  ,  e  non  qvintilio  11  ,  siccome  pur  volle 
il  Muratori  (5)  ,  cui  imposero  le  lettere  così  leggermente  scolpite  , 
che  possono  far  nascere  qualche  dubbietà ,  la  qual  s'incontra  eziandio 
nella  penultima  della  voce   q\'intilio  . 

N.     I X. 

^Itr''  ^ra  con  patera  e  bocca  letto  ^ 


-Ti 


SANCrO 

SILVANO 

SACRVM 

L-  BAEBIVS 

EVPELASTVS 

VOTO-  FECIT 


B 


II 


toiicà  di  una  bella  isctiz-  del  Fabrettl  dedi- 
cata altresì  ad  Eccole  (  c-vii-n-  579O  che  è 
ora  nella  ricordataVillaSciatta.Se  ascoltia- 
mo il  Muratori  (  p-ijjpo-n-p-)  abbiamo  in 
una  lapida  di  Salerno  ij  Alagister  ter- 
tiuni  ;  ma  non  si  è  egli  avveduto  che  quel 
M-  HI-  LIBERO  p\TR-  doveasi  interpretare, 
JVLiles    Triere   Liòero    Patri, 

(0  E'  inedita  questa  lapida  del  Museo 
Boroiaao  ,  che  ricorda  un  Maestro  dell' 
anno  primo  e  secondo  ,  non  dice  però 
ia  qual  Collegio  esercitasse  Diadumeno 
il  suo  Magiiteio. 


e-    IVLI'    DIADVMEKI 

MAGISTRI.    ANNI-    !•     ET-     Il 

IVtlAE-    SETHENI*    L-    SVAE 

DIDYVIO-    VERN\£'    SVO 


(i)     pag-  i^8-  n-  II- 
(3)     Grutero  p- 6z-  n-ii 

Fabretti    e-  vi-  n-  38- 

C4)     Fabretti    !•    e    n-  f9 

p-i044.  n-  5- 

OJ     pag-3JJ-n.  j. 


P'J07'  n'2- 


IO  ISCRIZIONI 

II  Rclnesio  1'  ha  stampata  ,  ed  illustrata  con  un  lungo  commenta- 
rio 0)  ;  e  il  Muratori,  che  un  esemplare  ne  vide  più  corretto  presso 
il  Doni ,  stimò  bene  di  riprodurla  (2)  . 

5jnf/ chiamarono  gli  Antichi  tutti  i  lor  falsi  Numi,  ma  Silvano  so- 
pra degli  altri  e  più  spesso  ,  per  quello  ci  mostran  le  lapidi  ,  delle  quali 
ne  recherò  ora  una  ben  curiosa ,  e  che  è  maraviglia  grande  non  l'abbia 
alcuno  stampata  ,  stando  da  più  anni  a  pie'  delle  scale  del  Palazzo  Pan- 
fili in  Piazza  Navona,  abitato  ora  dall' Emo  Antonelli . 


T-    ELAVIVS-    EVARISTVS-    ET    TI-    CLAVDIVS-'-'GRAFVS-      AEDITVI-      PORT-    CREP 

'                           '  I 

ET>    SEX-    CAELIVS-    ENCOLPIVS-    ET»    TI-    CLAVDIVS-    HERMA-    AEDITVVS-    DE  1 

/         .       /  V 

MONETA-    SILVANVM-    MONOLITHVM-    SANC-    D-    S-    DD-    SODAL-    B-    M  I 


E'  questa  sottoposta  ad  un  alto  rilievo  di  mediocre  scultura  lavo- 
rato in  un  marmo  grosso  un  buon  palmo  ,  alto  quattro  e  mezzo  ,  e 
largo  tre  e  due  oncie  ,  e  ci  offre  come  in  un  fornice  ,  o  nicchia  ,  soste- 
nuta da  due  colonne  corintie,  il  Dio  Silvano  in  piedi ,  nudo,  ocreato  , 
barbato  ,  e  coronato  di  pini  ;  ha  la  faccia  rivolta  allo  spettatore ,  con  un 
gran  ramo  di  pino  nella  sinistra  (3),  la  falce, ora  rotta,  nella  destra  al- 
zata ,  e  gli  pende  dal  lato  manco  una  pelle  piena  di  frutta  e  di  uve  ; 
neir  angolo  sinistro  di  chi  guarda  sta  un  Cane  ,  o  piuttosto  un  Lupo 
col  capo  guasto  e  rivolto  allo  insù  .  Un  quadro  somigliantissimo  ci  ha 
descritto  il  Gruferò  (4),  ed  un  altro  è  riportato  dagli  Autori  óe'Marmi 
Torinesi  (5)  .  Gli  Editui  di  Tortuno  Creperejano ,  o  Crepusiano   (6)  ,  e  di 

Giù- 

(i)     CI-  !•    n-ioi.  e  fuori  più   Tempii,  ed   uno  potè  esser- 

(i)     pag.  70.   n-  1-  gli  stato  cretto  da  qiiakhe  Ctcpercjo  ,  o 

(j)     Per  questo    si  disse   Dendrophorus  Crepusio  ,  e  forse  da  un  antcnuo  di  Q^ 

in   un  marmo,  che  cita  il  Salmasio  nel-  Creperejo  Marziale,  il  cui   Arcario   nell 

le  note  alla   Storia  Augusta  p-  i66'  «A.  146-  pose  non  so  qiial  voto  a   Silva- 

(4)      p.  64.   n.  4.  no   Santo    (   Fabret.    e-  x-   n.  146.  )    Si  dis- 

(f)     P.  !•  pag-  i28>  tingueva  probabilmente    tal   Tempio  dall 

(^     Cosi     interpreto   le    tronche    voci  altro  fatto    a  Portano     da    un     Licinio  , 

PORT-   CRtP-    Di  un    Edttuo    di    Portuno  che  io  giudica  nominato  in  alcune   fi?u- 

parla    un'  altra     iscrizione     del      Gudio  line  (  Fabr-  e.  vit.  n.  igj.   198-   Murar. 

(  ;;•  3.  n- <S-  ),  ed  ebbe  costui  in  Roma,  ^.foo-  n.  17.), siccome  in  questa  mia  inedita 

EX 


CLASSE      !•  I|. 

Giunone  Moneta  (t)  ,  che  in  benemerenza  questo  diedero  a.'' Sodali  de! 
Collegio  di  Silvano  santo  ,  sì  gloriano  che  fosse  tutto  di  un  pezzo  ,  monoli- 
thum,  o  ex  uno  lapide  come  del  Laocoonte  Vaticano  (z)  scrisse  Plinio  ,  quasi 
avess'egli  il  merito  di  essere  una  qualche  gran  mole  ,  siccome  era  il  detto 
Laocoonte  ,  ed  i  Colossi ,  e  i  tetti ,  e  le  scale  ,  che  descrivono  Strabone  e 
Diodoro,  e  che  nominano  h.3v3A/3s«  (3)  .  Questa  voce  P  udiremmo  ora 
nel  parlar  latino  per  la  prima  volta,  se  non  l'avesse  adoperata  anche  La- 
berio ,  che  mentovò  columnas  monolithas  (4)  . 

N.     X. 

2^elV  orla   di   un   vose  grandicello  ,  nel  guai  però   sono  stati  fatti  recentemente  rai^- 
fregj  ,  ed  emblemi  . 

SILVANO  SACRVM  EPINICVS  CORN  ••• 
IL- . 


/  Forse  Epinicus  Cornelianns  :  di  un  Epinico  ^minziano  si  ha  memoria 
in  una  iscrizion  del  Grutero  (5)  ,  e  de'Servi  Corneliani  ha  bastantemente 
discorso    il    Fabretti .   (6) 

B  2  N.  xr. 


EX    PR-    DOM-    IVC-    PORT-     LIC>    FIGI-CANINI 
Oi'VS-     STAT-    PKIMVL 

Ma  una  iscrizione  del  Museo  Vaticano  , 
che  dice  locvs  iste-  is  (   i-  siue  )  ager 

EST  VIA  API'IA  SCC-  IN  QVO  AEDIFIC\TA 
EST    SCHOLA  SVB  POR.    CONSACRATA    SILVANO 

IT  COLLEGIO  Eivs  &c.  mi  fa  Star  dub- 
bioso sulla  data  interpretazione ,  e  vor- 
rebbe pure  che  io  pensassi  a'PotticL  Cre- 
perejani ,  o  a  cosa'simile  • 

(i)   Cicerone  (  de  Divinai-  L'ii'  n-^i-) 
chiamò  Moneta  semplicemente  Giunone 
Moneta  ,  la  qual   fu   ben  altra  cosa  dalla 
Moneta  Deità    tutelate    della    zecca ,  in- 
trodotta sotto   pi'  Imperatoti  :  e  così  nel 
Calendario    Maftèjano   al    primo    di    Giu- 
gno  Moneta  dicesi  quella  ,   che  Juno  Mo~ 
neta  si   nomina  nel   Calendario    Venusino 
(  V-   il    Giorn.    di   Fisa    T.    XLI-   p.  294.    ) 
(2)     Le  Statue    di  Laocoonte  ,    e  de' 
figliuoli   suoi    et  guia  erant    a    peritissimis 
Statuariis  ,    et   quia    vctercm    illam   Roma- 
norum  majesiatem    et    gratiam     refereòant 
usjue  adeo    S-    D.   N.     (   Julio   II-   )    pla- 
cuerunt ,  ut  ;a  ipsa  simutacra    in    Vatica- 


no ad  perp'  rei  mem-  locari  mandaverit , 
siccome  attesta  il  Card-  Cametlinpo  nel- 
lo assegnar  che  fece  alli  ij-  di  Marzo 
del  K-oó-  a  Felice  Predi,  e  al  Figliuolo 
di  lui  Federico  la  Gabella  di  Porta  S-Gio- 
vanni  loto  vita  duranre  ,  da  non  potet- 
glisi  levare  senza  lo  sborso  di  600.  du- 
cati d'oro  dì  Camera  {Arch.  Vatic-  arm' 
XXIX-  T-  LVii-  p.  34.  )  :  Leone  X-  so- 
stituì a  tal  Gabella  lo  Scrittorato  dell' 
Archivio,  che  avea  avuto  Francesco  Cin- 
quini (  T-  Lxvti-  /"-ij-  Vedasi  la  Storia 
del  Winch-  T-  11-  p-  241-  )  •  La  Cleopa- 
tra fu  data  a  Giulio  da  Girolamo  Maftti  , 
cui  solamente  nella  Sede  vacante  del  i  fzi  • 
per  non  so  qual  attestato  di  Bramante 
furono  per  quattro  anni  assegnate  certe 
rendite  Camerali  di  400.  ducati  d'  oro 
annui  (  T-  CXIV-  p.  i6-  ) 

(0  Strab-  L-  XVII-  Diodor.  L-  I-  Dit 
Cange   Lex-  med-  et  inf.    Craecit  • 

(4)  Presso  Nonio  Marcello  cap.  XV- 
n.  15-  Si  aggiunga  questo  vocabolo  a  qua- 
si tutti  i  Lessici  del   Lazio  . 

Cf)     P'f77.  .1-  r.      (6)     p.  UT 


» 


iscRiriONi 


N.  XI.  e  XII. 

In  due  grandi  tavole   con    lor    cornice,   e  cor.   lettere   di  maniera  elegante, 


IMP.  CAES.  L.  AVRELIO.  COMMODO- 

M-   PLAVriO-  OyiNTILLO-  COS- 

INITIALES     .     COLLEGI-     SILVANI- 

AVRHLIANI                          1 

CVRATORES-    M-    AVRELIVS-    AVG- 

Eie-    HILARVS.    ET-    COELIVS-    MAONVS-    CRYPTARIVS 

DEC-  T"                           DEC- 

li- 

DEC 

-  Ili-            DEC-  UII- 

borYsthekes-  thr-vet     vnvLvs- 

MVK-VET 

BAROSVS- 

7RET-T1R  A:'RIIIS-  paegviar 

CLONIVS-                HOPl-VET      DEMOSTHENES 

•  MANICAR 

AEMILIANVS- 

7RET.N         ZOSIKtVS.    THR.SP 

CALIISTHENHS.   TBR.VET         FELICIANVS- 

RET-TIR 

VLPIVS- 

EVl'ORAS 

iOSIMVS-                ESS-VET          SERVANDVS- 

RET-TIR 

PROSrtOOVS- 

7RET-T1R 

PLVllON-                 ISS-VET          IVVENIS- 

MVR-SP 

AVRELIVS- 

EELICIANVS 

PERTINAX-              7RET-VET      RIPANVS' 

7RET-TIR 

AVRELIVS. 

FELIX 

CARPOPHORVS-  MVR.VET         SUVANVS- 

7RET-T1R 

zouvs- 

PAGAN 

CRISPINVS-             MVH.VtT         SECVNDINVS- 

PROV-TIR 

FEAVIVS. 

MAKISCVS 

PARDVS-                   PROV-VET      ELEVTHER- 

THR.TIR 

FEAVIVS- 

SAKCTVS 

MILETVS-                MVR-VET         PIRATA- 

1 

VNCT 

DIODORVS- 

PACAN                                                            1 
^ : ^^ 

% 


GVKANTE-    MAKCO-    AVRELIO-    AVGVSTI-    LIBERTO-    EVPORAM 

(i/c) 
MAXIME-    COMMODIANE-    ABMS.     PROPITIVM-    CASSARE-^ 


FELICI.    jMPERATORI-    OMNIA-    FELICIA.    SALVO.    COMMODO-    FELIX-    fAMillA 
SILVANVM-    AVGVSTVM-    FAMILIA-    RESTIIVIT-    DEDICANTE 
SEVERIANO'    MAXIMO.    PROCVRANTE-    FELICITER-    ORDINI 
i^    PJTESTATIVM-     \/     ET-    CVLTIS-    DOCTORIBVS 


-Jl 


Kon  dirò  nulla  di  questi  due  veramente  preziosi  monumenti  ,  con- 
ciossiacche  possa  parere  anche  soverchio  quello  ne  hanno  gii  scritto  gli 
Abati  Venuti ,  Vitale ,  e  Scotillo  con  tre  loro  dissertazioni  .  Si  trovano 
alle  stampe  eziandio  nelle  Novelle  di  Firenze  (i)  ,  nel  Donati  due  vol- 
te (2)  ,  ed  incisi  in  rame  nel  Tomo  IV.  delle  Magnificenze  di  Emonia  del 
Cavalier  Piranesi  • 

PA^GNIAR.  Cosi,  e  non  PAECNIAR  ,  siccomepACAN  e  non  pacan  è 
nel  marmo,   e  cosi  dee  leggersi  nel  noto   passo  di  Svetonio  . 

SALVO    8lc.    syi^vis  Avcc-  ET  CAESs.  FELIX  ROMVLVS  si  ha   nel    lafo 


di 


(0    T.  XVIII. /- 410. 


(i)     p'  i/i.  n.  J.  p-  ij6-   n.  1-  e  J. 


e   l    A    S    $   I      1.  ij 

di   una   iscrizion  votiva  per  Settimio  Severo  ,  e    pe' suoi  (i)  j    salvis 

AVGVSTIS    F>ELI.V    LEONIDE  iti    UH  VaSC    (2),    SALVO    AVO-    FELIX    MATtRNVS 

in  una  pietra  scritta  da  ambe  le  parti  (j)  ,  salvis  avgvstis  felix  va- 
lENTiNvs  nel  titolo  del  cosi  detto  Calendario  Costantiniano  ,  e  CAABii 
KaMMOAIl  *HA1  S  *ATCTEiNA  in  una  patera  di  argento  (4)  . 

N.     XIII. 

j4ra   rotonda    con   lettere    mal  fatte  • 


1. 


SILVANO-    SALVTARI 

L.    MANILIVS.    SATVRNINVS 
EX.  VISO-  POSVIT 


Manlius  Saturnius  scrisse  il  Lipsie  ,  e  cosi  stampò  il  Grutero  (5)  : 
Salutare  dicesi  Silvano  in  un  altro  Marmo  del  Maffei  (6)  ,  e  Salutifero 
in  quello  del  Ligorio,  riportato  dal  Giidio  (7)  .  Il  Donato  avendo  letto 
in  una  iscrizione,  che  si   trovò  a  tempo  suo,  in  templo  sancti  su- 

VANI    SALVTARIS    oyOD    EST     IN    HORTIS    AVENTINlS,    giudicÒ    COn  buonfi 

ragioni  che  questo  Tempio  potess'  essere  a  S.  Balbina  ,  o  vicin  di  essa  (8)  . 

N.     X  I  V. 

In    un   -frammento    con  buoni  caratteri  • 


M-   AQVILA-  IVLIANO 


CoS 


p.  nonio-  asprenate 

vii  k  ivnias 

pro-  salvte-  et-  pace.  et 

victoria-  et-  genio 

caÉsaris  AV  .  .  . 


E'  nel   Tomo  V.   del  Giornale  Pisano  (p)   ,    e  nella    collezione  de! 

Donati  (IO)  .   Alle  cose  ,  che   in  quel  Tomo  io  dissi  per  provare  che  il 

Con- 

(i)     Gudio  p-  47-  11 .  6' 
(l)      Suares     ap.    Mach:i  •  Defensìo  san- 
ititatis   B-    Luciferi  p-    lii- 

(3)  Doni  CI-  I-  n.   146'  Muratoti  p-<>i« 
n- 1-  p-  210-  n-  9- 

(4)  Doui  Ci-  11-   n-  lyS- 


(0 

P- 

(Sf- 

n-  I- 

(0 

M 

.  V- 

p.i2-  8f.  n. 

i. 

(7) 

P- 

4i- 

n-  6- 

(8) 

Jionije 

ant-descTÌptio 

L'in- 

c-n 

(9) 

p- 

199 

. 

(.0) 

p^s. 

472.  n.i. 

14  ISCRIZIONI 

Console  Giuliano  chiamossi  aquila,  e  non  Squillo  ,  si  aggiunga  ora 
che  anche  nel  marmo  del  Muratori,  ivi  citato,  si  legge  manifestamente 
A(ii'iLA,  e  non  aqv'il...,  né  aquila,  siccome  nella  recente  edizione 
del  lodato  Sig.  Marchese  Guasco  (i)  ,  che  ha  voluto  ciò  non  ostante 
nominarlo  Aquilio . 

N.      XV. 

In  -ana  grossa  e  lunga  pietra  di  questa  forma  >  scritta  da  amSt  le  parti  allo  sta- 
io modo  • 


GENIO 

TI-  CAESARIS 
Divi.    AVGVSTI 

FILI  AVGVSTI'  F  é  nella 

AVGVSTI  facciata  opposca 


C-    FVLVIVS-    CHRYseS.    MAO 

PAGI-       AMENTINI-       MINOR 

DONVM-  DHDIT- 

V-  K.         IVN 

L-  CALPVRNIO-  PISONE^ 


M- 


CRASSO-        FRVGI 


CoS 


/ 


A. 


11 


0)     inscT'  Mus'  Capii.  T' I.  n-in. 


CLASSE       !•  tf 

Il  Winchelmann  parlando  del  Genio  degl'Imperatori  (i)  ,  diede  le 
prime  cinque  linee  di  questa  iscrizione,  che  disse  inedita,  quantunque 
r  avesse  già  pubblicata  il  Sig.  Ab.  Oderici  (2)  ,  il  quale  molte  ed  otti- 
me cose,  secondo  che  suole  sempre  ,  scrive  del  Pago  Amentino  .  In 
una  lapide  sepolcrale  ,  che  fu  dal  Mazocchi  (3)  •  per  somma  negligenza 
congiunta  ad  un  frammento  di  Fasti  consolari  ,  si  ha  memoria  di  un 
uomo  chiamato  Cruentino.  Di^  Maestri  de^  Tazi  ne'5ecoli  III.  IV.  e  se- 
guenti  potranno  leggersi  gli  Scrittori  delle  cose  agrarie  (^)  ,  il  Gottofre» 
do  (5) ,  e  Adriano  Valesio  (6)  . 

N.     XVI. 

Frammento  segato  da  una   èase  • 


GALLICANO-  ET-  VETERE-  CoS 

VII.  ID-  lAN.  COH-  T-  PR.  7. 

SATRI.      GENIO-      ?■      MISSI 

HONESTA-     MISSIONE-    VU 

HÌBERO  COS 

Sì-.  CENSORIVS.  IVSTVS.  VIRVNO 


L'intera,  o  quasi  intera,  leggenda  di  questa  base,  o  ara  ,  dedica- 
ta al  Genio  della  Centuria  da  sette  Soldati  ,  miss:  honesta  missione  ne^due 
differenti  anni  133.  e  134.  di  nostra  salute,  trovasi  presso  il  Grutero 
(7)  ,  ed  il  Fabretti  (8)  ,  che  ristampolla  con  maggior  esattezza  ,  ed 
è  illustrata  da  Monsig.  de  Vita  nelle  antichità  Beneventane  (9)  .  Nella 
pietra  fu  scritto  per  certo  svurius  censorivs,  e  non  sp.  l.censokivs; 
però  non  potrem  piiì  pensare  col  dotto  Prelato  a  due  Fratelh' owob/w/, 
e  sari  forza  il  dire  ,  che  il  settimo  Soldato  ,  che  si  desidera  ,  era  in 
quella  parte  della  base  ,  che  forse  mancava  quando  fu  copiata  dal  Fab- 
retti ,  e  da  altri    prima  di  lui .  N.  XVIL 

(,1)  Monum-  ant.  p.  6.  Annontf 

(t)  /.    e.  f  \%6-  (6)      ¥rxUt.  ai  Notit.  Qalliat' 

(J)  Imcr.    p.   66-  (7)      p.io.  io8-    n.  7. 

(4)  p- 9-   e    if-   ed.    Goes-  (3)      e.  VII-   n-iii- 

CO        "d  L'IO.   C-    Th.   de  trog-  mih  (j,)      T- I.  p-  251- 


i6 


;SCIII7I0MI 

N.     XVII. 

^ra  ricca  di  festoni  ,  sfingi  ,  aquile  ,   uccelletti ,   teste  di  ariete   ,     di  pate- 
ra ,    e    toccjletto  • 


FJDEI-    SVAE 

SACRVM 

ASPANIA.  CL  F-  POLLA 

CL    PETRONIVS 

IRENAEVS 

SACRARVNT 


Il  Muratori  (t)  la  dice  esistente  in  Anagni  sulla  fede  del  Maran- 
goni .  Se  Polla  ed  Ireneo  furono  ,  a  quel  che  ne  pare  ,  marito  e  mo- 
glie ,  sarà  facile  a  chiunque  V  indovinare  quale  la  Fede  si  fosse  ,  cui  essi 
offrirono  questo  voto  ,  e  che  nominarono  lor  propria  .  Della  Gente  ^sp*- 
ma  ci  parla  unicamente  il  presente  sasso  ,  molto  stimabile  anche  per  ciò  . 

N.      X  V  I  ì  I. 

Bctse  triangolare,   con  i  lati  di  forma  semicircolare  e  contavati ' 


T     INVICTO  D-NAVARZE 
TERENTIVS    PRISCVS 

P    F 

EVChE  TA  CVRANTE 

ET  SACRATIS 

DDCB 


Non  bastano  per  certo  le  cose  dette  dai  due  illustri  Antiquari  Ode- 
fici  (a) ,  €  Zaccaria  (3)  per  farci  capire  quello  ,  che    si    è    preceso  -di 

dire 
(0    p*  1*77'  n*  j'       (1)    1.  e.  p<  181.       (})    Jnst'  lofii,  p-  j«f. 


e       L       A       S       S       E  !•  17 

dire  con  la  presente  iscrizione  .  Ella  rimane  oscurissinia  tuttavia,  e  si 
sta  ancora  in  curiosità  di  sapere  che  significhi  veramente  il  navarze  ,  ii 
RF ,  il  DDCB  ;  aggiungasi  anche  quel  t  ,  che  ,  quasi  appartato  dalle  altre 
lette-ce  ,  si  giace  solo  da  principio ,  e  forse  per  ciò  ommesso  nelle  co- 
pie stampate  .  L'  epigrafe  è  senza  alcun  dubbio  antica  ,  incisa  con  ca- 
ratteri rozzi ,  «  mal  formati ,  quali  erano  bene  spesso  quelli ,  ohe  furo- 
no in  uso  ne'  Secoli  HI.  e  IV'.  Il  Dìo  Invitto  è  il  Mitra  sicuramente  , 
o  il  Sole  ,  il  PF  si  potrebbe ,  seguendo  la  ortografia  di  allora  ,  interpre- 
tare ProFeta  ,  o  piuttosto  mutarlo  in  pi?  ,  e  leggere  Tater  Tatrum  ,  no- 
tissimo capo  de'  Sacerdoti  ,  o  Tadri  di  questo  Nume  ,  da'  quali  patria 
si  noflninarono  alcuni  sacrifici  mitriaci,  e  le  sigle  ultime  spiegare  Z)c£)/- 
cavit  Cum  Basì ,  o  Cum  Belis ,  cioè  FeUs ,  d«'  quali  vedasi  il  Gori  nelle 
Iscrizioni  della  Toscana  (i)  .  Ecco  tre  lapidi  inedite  poste  al  Z)/o /«wVfo , 
che  serviranno  ad  illustrare  questa,  e  le  cose  narrate  . 

Z^d    ^fuseo  dell'  Eminfntliùmo    Sig-   Card-   de   2elada  . 


DEO   SOLI  INVICTO 

MYTRAE      FELIX    MESSALA 

CVM    OMNES    SACRATOS  §    CATEL 

LVS  ET   DIANVS    POSVUKVNT 


I 


In  una  piccai'  ara  posta  al   ^ìrinale  negV 
Orti   Fontijìcj  . 


IIN  VICTO 
N  ■   A  DRITVS 
ATTICVS   5   P 
I      D  §  5  D 


P^ter 
Dedicavit 


L    AVR.     SEVERVS-    SIC-    VT 

VOVERAT-    IKVICTVM 

DEVM-    DEDJC-     MEKS-    APR 

COMMODO-    AVO-    IH-    ET 

r.    ANTISTIO    BVRRO    COS 

••••RAES-  L'DOMIT'MARCELLIN-    PATR 


CO 


(i)     T'I-  p-  IH- 

(i)     11    Fabtetti    (  e.  V-  n-  ii;-  )    Ji.i 
un'ara  dedic.ita  soli  ikvicto  mithrae  pro- 

SIDENTIEVS    BICTORINO    PATRE  £T  IANVAR10, 

e  il  Vignoli  (  Inscr-Sel.p-iii.  )  un  bellis- 
simo bassorilievo  Mitriaco,  fatto  da  L.Au- 
relio Severo,  pres-  i-domitio  Marcellino 
patre  ,  cioè  quello  stesso,  di  cui  parla 
l'iscrizione  del  Sig- Card-  Zclada  dell' 
A'  di  C-  iSi.,  in  cui  fu  Console  per 
la  terza  volta  Codi  modo  con  Burro,  al 
qwiì  malamcnce  in  alcuni    Fasti    si  dà 


V-  Ev- 

ia nota  del  secondo  Consolato  ;  ed  è  per- 
ciò sopta  modo  ridicola  l'annotazione,  che 
vi  fece  esso  Vignoli,  scrivendo  ,  L.  Domi- 
ta ,  Imperatoris  nempe  AureUani,  in  ea  (  ta- 
bula )  Jìt  mentio  ,  ijui  cum  T-  Iconio 
MoTcellino  (  Solis  )  Tempio  praesidebat , 
atjue  ujia  cum  eodem  tertium  Comulatum 
gesserat  A-  f.  lox?-,  yuo  anno  Cassiodo- 
rus  Templum  ipsum  aè  Aureliano  condi- 
tum  fuisse  refert  -  Domine  !  chi  sogncii 
ad  occhi  aperti,  se  questi  non  sogna? 


**  ISCRlliOHJ 

EvchETA.  Non  è  nuova  questa  forma  della   lettera  H  ,  e    videla  Io 
Scaligero  in  una  Iscrizion  del  Gruferò  (0  ,  e  trovasi  nella  seguente  ,  co- 
municatami poc'  anzi  dal  Reverendissimo  P.  Costanzi    Ab.   di  S.  Paolo  , 
che  n'  è  il  possessore  , 

e  più  volte  in  quella  di  Ottedia  Zmirn  a , 
che  è  nel  Muratori  alla  p.  1384.  n.  7. ,  le 
cui  ultime  quattro  linee  cosi  stanno  nelle 
schede  del  diligentissimo  P.  Contucci  ,  che 
l'avea  sotto  degli  occhi ,  portata  dalla  Ca- 
sa del  Ficoroni  al  Colleggio  Romano  ; 

TE  PK.ECOK.  hoc  Q.V1   RELEGES  SI  PIETAS  hABETVLLA  LOCVM 
SIC  SIMILE  TITV'^LVM  N/iTIS  NON  SCRIBER.E  POS5IS 
DISCEDENS  DICAS  ZMYRNAVALE  ITERVM  TE  REPETEM 

IN  ANNO 
Il  Muratori  ha    stampato  siinas  habet   vlla    iocvm  sic    mei  et 

TITVLVM   NATIS    CONSCRIBERE    OSSIS    DISCEDENS    DIO    SMYRNA  VHE  ITERVM 

TE-..  INANNO.  Chi  poteva  indovinarne  il  significato? 

N.  XIX. 

In    un    Travertino  • 


FL.  OCTAVIAE 
QVAE  ET  LVCRE 
Ti  A  E  O.  F-  QVAE  (1) 
VIXIT   ANNIS 
XXII  M  VI  h  XI 
TAELH'S  SE 
RAPAMMON 


SEX  ^  ATVSIVS 

SEX.  piL.  FABIA 

ROMA-    PRISCVS 

EVOC  AVG 

PRIMVS.  OMNI 

VM.  ARAM-    TIBERINO 

POSVIT-   QVAMCALI 

GATVS-       VOVERAT 


Da  Orte  venne  l'anno  1771.  ad  ornare  la  Villa  Albani  questa 
iscrizione  ,  pubblicata  dal  Fabretti  (3)  ,  e  dal  Fontanini ,  (4)  che  per  illus- 
trarla scrisse  anche  più  cose  .  Ma  io  non  vorrei  che  avesse  egli  presa  la  pa- 
rola CaligatHs  per  un  nome  ,  o  cognome  d'  Uomo  ,  ne' asserito  che  al 
Padre  Tevere  non  fossero  mai  poste  Are  prima  di  questa  e  conciossia- 

che 
(i)     Cap'XlX.  Ina-  Grut-  P^  Litteras     li*.         (}ì     r •  VI-  n-  6. 
mintiscalx  •  (4)     D*  Antiju-  fiortit  cap-  Vili» 

(1)     Ontstte  Femirne  ,   ovvero   Olì  Fi- 


e      l      A      S       S      F.  I*  tf 

che  debba  colui  averne  avute  in  Roma  parecchie ,  dove  fu  adorato ,  e 
festeggiato  nell'Isola  Tiberina  da  tempi  assai  remoti,  una  n'ebbe  nell' 
agro  Tudertino  (i)  ,  e  forse  altre  altrove  ;  ninno  però  in  Ortc  avea 
pensato  di  onorarlo  con  tal  cosa  prima  di  Atusio ,  e  questo  e  ciò  ,  di 
cui  egli  si  di  vanto  .  Il  Lindenbrogio  (a)  riferisce  un  voto  fatto  da 
un  Soldato  alla  Dea  Nemesi  ,  qvod  coh.  doctorvoverat  nvnc  campi 
DOCTOR  COH.  !•  PR.  p.  V.  posviT  ,  ed  uno  a  Marte  il  Mzffei  (3)  ,  quod 
ADivTOR  OFFR- AT  (  leggasi  off/c/j  KAxionaliit?»  )  vovit,  coirne icidariui 
VKAnfe^i  KASTRorMW  tEcionìs  xiii.  Gemina  P'otitm  Liùens  Tosuit ,  le  quz' 
li  maniere  di  dire  sono  assai  vicine  a  quella  ,  che  ha  usata  ora  il  nos- 
tro Evocato . 

N.     X  X. 

Tavola  segata    da  una   baie,   trovata  nell'Aventino  l'anno    17^4- 


X  CxRVF  X 

VOLVSIANVSxVC  x 

PATER  X  lEROFANTA  x 

PROFETA  X  ISIDIS  x 

PONTIFEX  X  DEI  x  SqL  x 

VOX  X  SOLVI  x 


È' nelle  citate  opere  del  Donati  (4)  ,  e  dell' Ab.  Oderici  (5),  che 
un  lungo  discorso  ha  fatto  dintorno  ai  diversi  Rufii  Volusiani,  che  visse- 
ro ne'  Secoli  V.  e  VI. ,  tutti  nobilissimi  ,  ed  illustri  per  le  cariche  am* 
ministrate,  e  pe' Sacerdozi .  Di  questi  medesimi  avea  poco  prima  par- 
lato diffusamente  anche  il  Mazocchi    ne'  Commentari    al    Calendario    di 

C  2  Na- 


(l)     Anecd-  Rom-  Tom.  111.  p-  4<fi. 
(i)      Nat-   ad  Ammian-    Li-   Xf^.   e.  }. 


Cok.VTlh  Pr.p.r.  ),  f„  dimostrata  falsa 
dal  P-  D-Clemente  Biagi  (_lnscr-S-Gregorii 


Trovasi  oca  nel  Museo  Borgiano  ,  e  le  />.  514.  ),  e  prima  ampiamente  dal  Bi 
sigle  P.  V-  vanno  spiegate  Pix  Victrì- 
t's  >  e  non  Post  ì'^otum  ,  come  si  le?E;e 
nella  seconda  edi2Ìon  del  Gtutero  p-So-n-i» 
Il  Fabteiti  vorrebbe  Protoni  Vr. 
i's  ;  ma  l'opinion  sua,  abbracciata  dall' 
Esselio  negl'  Indici  Gudiani  (  V.  Miles 


mard   in  ima    Lettera  al    Maft'ei    (  Mus' 
Ver.  p.  545».  ) 

(})     Mus-    Vindob'  p'  248.   ;;,  4. 

(4)     P-  4r«-  n.  f. 

a)     p-  158- 


»ff  ISCRIZIOKI 

NapoH  (i) .  Io  poi  non  dubito  punto  che  il  presente  Rufto  ,  oltre  fe 
ricordate  digniti  sacre  ,  non  ne  avesse  molte  altre  delle  civili  ;  ma  in 
un  voto  ,  che  faceva  qual  Sacerdote  ,  non  ha  egli  voluto  che  di  queste 
si  tenesse  conto .  Solevano  certamente  gli  Antichi  distinguere  in  alcuna 
occasione  le  une  dalle  altre,  ed  è  celebre  la  base  posta  aVczzio  Ago- 
rio  Pretestato,  c^Yi  pure  Tontifex  Solis,  Hierophanta,  Tater  sacrorum , 
nella  quale  dalla  parte  sinistra  a  chi  legge  si  offrono  i  Sacerdozi  di  lui , 
e  dall'altra  le  Magistrature  (2).  Al  contrario  nella  seguente  rozzissima  , 
ed  in  gran   parte   cancellata  ,  del  Museo   Vaticano  sonosi   confuse  ► 


RVFJNVS 
PRAEF-  VRBI 

CVRO 

PONTIFEX 
DEI  SOI.IS 
VOTI  CONPOS 


Negli  anni  di  Crfsto  304.  jo8.  312.  e  315. 
furono  Prefetti  di  Roma  alcuni  personaggi  di 
cognome  Bjnfino  ;  sari  difficile  a  poter  dete'rmi- 
nare  chi  di  essi  fosse  colui  ch'ebbe  la  grazia, 
per  la  quale  appiccò  questo  voto  . 


N.     XXI. 

Tavola  scritta   con  ielUisìme  lettere  ,  trovata    a    Porto  d'  An^o  ,  difettosa  peri  da 

ambe  /.-■  parti . 


M.     F.     PROCVLO 


7D 


...    P.     F-     R  V  L  L  O 

•  •    •       MAMA"    l-    FOBIVS.    PIRATA.      MAG-    TE    •    •    • 

•  •    •    A:«I.q;NOTHVS.SEXS.TILI.NICEPHOR.MtNISTR    •    '   • 

•  •    •    RAT.    ET-    OSTl^.    ET.    FASTVS-    DE-    SVA,-    PECVN-  FECER. 

.  .  .  P  R  I  M.     FECER 


Il  tempo  ci  toglie  la  notizia  di  tutto  ciò  ,  che  a  loro  spese  fecero  in 
Anzo  i  Maestri,  e  Ministri  di  non  so  qual  Collegio  ,  insiem  uniti  altre  voke 
in  altri  marmi;  ed  appena  possiam  sapere  ,  che  fecero  fire  delle  Torre , 
ed  i  Fasti,  calendari  probabilmente  f  de' quali  credo  che  fosse  ciascun 
Collegio  fornito),  e  quelli  forse ,  che  per  le  erudite  ed  indefesse  ricer- 
che 


(1)    p.ig.  Ì99'  &c. 


(1)     Gnu-  p-  noi.  n-  »• 


e       L       A       S       S       E  I    !•  ai 

che  del  gran  Card.Alessandro  si  ebbero  dalle  ruine  stesse  di  Anzo  TA.iyij. 
ed  è  cosa  osservata  gii  d.igli  antichi  Grammatici,  e  da' moderni  Criti- 
ci ,  che  si  nominarono  Fasti  ,  e  Fustus,  della  seconda  cioè  ,  e  della  quar- 
ta declinazione  (i)  .  Sembra  che  coloro  facessero  anche  un  pavimento^  tra' 
to ,  o  degli  Strati ,  i  quali  che  siano  potrà  vedersi  in  Monsig.  del  Tor- 
re (2)  ,  che  commentò  una  iscrizione  di  C.  Velico  ,  che  aram  stol- 
li a   STRATVM   DAT. 


CLASSE 


I  I. 


ISCRIZIONI    PER    Lh    OPERE    PVBELICHE 


N.     XXII. 

l'avola  di  Travertino  staccata  da    un  gran   cippo  ,  scritta  con  lettere  di  forma 

antichisiima  • 


P.  SERVEILIVS.    C-  F. 

ISAVRICVS 

M.   VALERIVS-  M.   F 

M;  •  N-  MESSAL   -. 

GENS 
EX.   S.   C-  TERMIN 

Sono  io  persuasissimo  che  come  questo,  così  il  cippo  ,  che  viene  appresso  , 
fossero  terminali  delle  Ripe  del  Tevere  ,  e  l'agro  privato  separassero  dal  pub- 
blico assegnato  a  dette  Ripe  .  La  cura  di  cotali  limiti  fu  dal  Senato  com- 
messa  ora    a' Censori  ,    ora    a' Consoli    (3J  ,  ora  a' Flamini  Diali    (4), 

ed 

(i)      Aactores  L.  T..  j>'\'>,%x>  ed-  Got-     senza  alcun  numero  de'Piedi   ,  siccome 
thofrediGram-  vet-  ed-  Puts-  p-  711.  rzo"/-      la   nostra  . 

2i?f*   Sì  veda  anclis  l'Arntzenio  giuiiiote 

nelle     noce     all'   EplF^ramma     di    Turcio 
Aproniano  ,   premesso  a  Scdulio  verso   7- 

(a)      de   Diis  Aquileiensib'  p-  ^iS- 

(?)  Gru:-  p-  192-  n-  z-  pag-i^6.  n-l- 
!•  Venuci  Roru-  ant-  T.  11-  p.  fi-  Do- 
nati Inscr-  p-  4(55.  n-  !•  Panni  che  la  se- 
guente non  sia  al  pubblico ,  se  non  per  '  ■  ' 
chi  va  a  vederli  nel  Palazzo  Capponi  ,  C4)  Vita  Colotii  p-  pi-  pj.  Fabrecti 
incisa  in  un  gran  cippo  di  travertiao,  e     e-  'X.-  n- 4op« 


C  MARCIVS-  L-   F-  L.  N 

CENSORINVS 

C.  ASINIVS  C-  F-  GALLVS 

COS 

EX.   S-  C  TERMIN 


lì,  tSCftlklOKI 

ed  ora  allo  stesso  Augusto  (i)  in  fino  a  che  questi  non  ebbe  istituita  una  Ma* 
gistratura  particolare  per  ciò  (2) ,  alla  quale  coloro  ,  che  presiedettero,  si 
nominarono  da  principio  Curatore!  alvei  Tìberis ,  et  l{iparum  ,  e  poscia 
Comites  I{iparhm .  Non  dice  Svetonio  l'anno,  in  cui  fu  tal  carica  intro- 
dotta,  ma  essere  quello  stato  posteriore  all'anno  di  Roma  y^6.  è  ma- 
nifesto per  più  iscrizioni  ,  ma  principalmente  per  le  due  ,  che  riporta- 
no il  Grutero  (3),  ed  il  Vignoli  (4),  nelle  quali  cvratores  ripaRvm 
Qvi  PRIMI  FVERVNT  EX  s.  c.  RESTiTVERVNT  Ì  Cippi ,  fissati  gii  dai  Con- 
soli  del  detto  anno  74^. 

11  Fabrctti ,  che  sembra  aver  pubblicato  il  marmo  presente  (j)  , 
ci  assicura  ,  che  fu  trovato  in  una  delle  ripe  del  Fiume  ,  e  che  un  al- 
tro simile  ne  stava  nella  ripa  opposta ,  se  non  che  ne'  nomi  de'Censori 
vi  era  un  vTipov  vfiÙTipov  per  la  notissima  ambizione  di  questi  ,  e  di  al- 
trettali Magistrati  .  Il  Sigonio  ,  il  Panvinio ,  ed  altri  valentvomini  be- 
nemeriti della  Storia  Romana  ,  avendo  dagli  Scrittori  antichi  avuto  al- 
cun indizio  della  Censura  di  P.  Isaurico,  e  di  M.  Messalla  ,  fissarono 
quella  del  primo,  che  era  stato  Console  nel  575.,  all'anno  6po.  con 
L.  Aurelio  Cotta,  e  quella  del  secondo,  stato  già  Console  nel  595., 
air  anno  6pp.  con  M.  Calpurnio  Bibulo .  Ma  il  nostro  monumento  dis- 
trugge i  lor  raziocini ,  nega  che  Isaurico  fosse  Censore  con  altri  che 
con  Messalla,  e  conseguentemente  che  potess' esserlo  prima  del  6pp. ,  ed 
esclude  dalla  Censura  di  quest  anno  M.  Bibulo,  che  non  ci  stava  certa 

coniectura ,  secondo  che  ben  scrisse  il  Pighio  (<?)  . 

N.     X  X  1 1  I. 

Tavola   similt  all' anzidetta ,   tolta  da    un    cippo     alto    9-  palmi,    e  largo    !• 


C-  CLODIVS-  LICINVS 

CN-  SENTIVS-SATVRNINVS 
terminarvnt-   log 
pvblicvm-  ab-  privato 


cos 


(i)  .Gnu-  p-  196.  n-  j- 

(i)     Svecoii-  in  Aug.  n-  J7. 

(3)  F-  '97-   n-i- 

(4)  Jmcr-    ieh   p.  J  l  }• 
Ò)      e  Vj.  n>  167. 

(6)     Annal-  Lo  ha  perciò  ommesso   ìl 


Tro- 
dotto  moderno  Editore  dei  Fasti  Roma- 
ni, m.i  non  ricordandosi  egli  delle  Isctizio- 
ni  del  F.ibretti  non  ha  dato  a  Messalla 
alcun  collega ,  ed  ha  posto  Isaurico  all' 
anno  ój^o- 


e    L    A   S    S    E       I.  IJ 

Trovasi  per  opera  mia  ne!  Giornale  di  Pisa  ^i)  con  alquante  cose 
per  provare  che  non  dee  ella  essere  dell'  anno  di  Cristo  41.  ,  sicco- 
me ha  asserito  non  iia  guari  anche  il  Ch.  Sig.  Ab.  Morcelli  (2)  : 
e  quelle  cose  medesime  ,  e  le  dette  ora  ,  e  la  forma  stessa  de'  carat- 
teri ci  richiamano  a  tempi  più  remoti  .  Si  aggiunga  che  a  Saturnino 
Console  nel  41.  diede  Giuseppe  Ebreo  (3)  per  collega  Pomponio  Se- 
condo subito  dopo  la  morte  di  Caligola,  e  glie  lo  dì  tuttavia  nel  Mag- 
gio  la  seguente  inedita  iscrizione  di  un  piccol  cippo  del  ricco  Museo 
Borgiano  ,  che  ci  assicura  altresì  avere  costui  avuto  il  pronome  Stinto  , 
e  non  Ludo  .  Non  vi  fu  adunque  luogo  per  Clodio  Licino  ,  e  molta 
meno  per  que'  due ,  che  pretese  di  avere  scoperti  il  Bianchini  (4)  . 


POSVERVNT 
C.  IVLIVS-   CAILIAE-  L.  MOSCHVS 

ET 
C.  IVLIVS  •  C.   F.  ALC.     .... 

IN  •  HORTIS 

STEPHANIONIS     •     •     • 

IDIB.  MaIs 
CN.  SENTld  •  SATVRNINO 
Q^  POMPONIO  •  SECVN      •     •     • 
CoS 

Dal  Giornale  è  stato  cotesto  cippo  dal  Donati  trasportato  nel  suo 

Tesoro  (5)  • 

N.  XXIV. 

(1)  T-  f^-  p-  297t  nontco  Lupi   de  noth  chronoU   anni  mor- 

(2.)  /.  e  p-  iio-  tis    et  Nativ-   D-  N'  p'    Jo-  e  5  7' 

(Ó  I^e  Bello  Jud-    L-  77-  <••   10-  (r)    i>.  47'-  n.  Il- 

(4)  Vedasi  1'  opera  del  Ch.  Sig-  Ca- 


*+ 


IK«CRIZION£ 


N.        XXI  V. 

Isen^tone    in   unti  pietra  trovata   a  Frascati 


IT- 


SEX-  OCTAVIVS-  SEX.  F-  PAL-   FELICIANVS 

SENATOR.  MVNICIPI-  ET-  AEDIL-  REXS-  SACR 

OB-  HONOREM-   OBLATVM-   SIBI- PRAEFECTVR 

A-  COLLEGIO-  DENDROFORVM-   SCHOLAE- EO 

RVM.  LOCO.  INPETRATO-ABORDINE-PARTEM-AV 

OMNE  OPERE 

XIT-  TOTAMQVE.  PECVNIA-  SVA  CONSVMMAVT 


Fu  stampata  dal  Muratori  (i),  che  la  giudicò  assai  rara  pel  J[ex 
Sacrorum ,  di  cui  parla  il  Fabretti  (2),  e  il  Vandale  (j)  .  L'omne  opere 
vi  fu  aggiunto  posteriormente ,  giacché  osservo ,  e  prima  di  me  avea 
ciò  osservato  il  Bimard  (4),  che,  qualora  avvenisse  che  o  lo  Scarpel- 
lino  avesse  nello  incidere  errato  sbadatamente  ,  o  non  fosse  la  lunghez- 
za della  pietra ,  o  V  area  destinata ,  capace  a  contenere  tante  parole  e 
lettere  ,  quante  si  volevano ,  usarono  gli  Antichi  1'  industria  di  colloca- 
re ora  sopra  ,  ora  sotto  esse  lettere  e  parole  ,  scritte  quasi  sempre  con 
caratteri  più  piccoli ,  acciò  chi  le  vedeva  sapesse  che  non  erano  quelle 
a'ior  luoghi,  e  che  si  doveano  leggendo  frapporre  alle  altre.  E  per  is- 
fuggire  qualunque  confusione  separarono  tal  volta  dalle  vicine  le  lette- 
re ,  o  sillabe  ,  o  parole  ,  che  stavano  fuor  di  posto  ,  per  mezzo  di  una  sot- 
tile e  storta  linea  ,  e  questo  adoperarono  principalmente  ne' Calendari , 
siccome  avvertii  io  medesimo  in  quel  Giornale  (5) ,  e  l'ho  poi  trovato 
messo    in  opera  anche    in    questo  marmo  del  Collegio  Romano , 

t.  .  •  •  '  COCNITOR,    e    QVINQ.    ANNAL 

LOR  lesse  il  Muratori  (6)  e 
dubitando  interpretò  ^ànquen- 
nalis  Lorìcariorum  ,  o  Larario- 
rum  ,  officio  ignoto  a  tutta 
l'antichità. 

La 

(i)     ;>- 10I4.  n-4.  s.i  dice  incorno  a  ciò  anche  il  Sig-Ab-Moc- 

(1)     p.^i^.       (j)     Bissert-  II.  e-  \^         celli  p-4<54.         (f)      T- XLL  p- zòo- 
Ci)     Muta:-inscr.r-7./'-iij»-,(]iiaIcheco-  {6)    p- 6fS'  n- »• 


c-  cossvtivs.  c-  l-  crispvs 
rogatorIdem-  COGNIT 

MAG-  QyiNQ;    ANNAL'-^'^ 


e     X 


I  t- 


La  poca  esattezza    per  altro  di  chi  copiò,  e  stampò  le  iscrizioni  ci 
ha  privati    della  più  parte  di  tali  ammende,  e  supplimenti  ,  e   quasi  ri- 
messe, delle  quali  parecchie  si  troveranno  nelle  seguenti  non  pubblicate 
ancora  ,    ed  ha  sparsa  ,  siccome  nella  recata  ,   della  oscurità  in  alcune  , 
elle  ben  trascritte  sarebbero  state  chiarissime   (i)  . 


l 


iVfZ/.t    ra/,i    Pellucchi 


D-       M 
AVR-  PASSAR-  MIL-  COK-  Villi 
PR-  7- HILARiANI-    VJX-AN 
XXX-  MIL-  AN.  Villi- DOMO 
DACIAE-  REGIONE-  SCODRI 
(l)    HESE-   TVLLIVS-  LVPVS- 
ET.     MASCVLINVS-    TER 

D 
TVLLINVS-    ET-    CLAVIVS 
LONGINVS-    ET-    AVR 

N 
lOCINVS-    COMMANI 
PVLI-  B-  M-  R-  T-  F-  C-    K 

2/sl    Chioitro   di    S-    Paolo 

C-  IVL-  CEHINTHVS-    PRI 

CONTVEER 
MIGENIO-  HLIO-  ET-  MVSA 
BENE-  MERENTIBVS-     FECIT 
ET-  SIBI-     ET-    SVIS-    POSTE 
RIS 


(i)     Per  esempio   il    Muratori  h.l  suni- 
paro  (  ;)-ii44.   n- i).  )   calpvrnia  vrbical 
CAiPVRNiAE  >    e  il    marmo  dice 
calpvrnia  vrbi 

CAL 
CA'   LPVRNIAE 

il  Ch-   P.   Nerini  (  /•  <:•  p-  J48.  )  scrive 

DOMITIVS    SEVERVS.  ALEXANDER 

quando  nella   piecra   si"  Jegr>e 

IVL 
DOMITIVS    SEVERVS      ALEXANDEH 

e  sono  perciò  due  differenti  uomini  ,  Se- 
rero.cd  Alessandro  .  Nel  quarto  volume  de- 
gli Aneddoti  Romani  (  p-  ^27.  )  trovasi 
lina  bella  is^rizion  di  S.  Paolo  ,  le  cui 
ttlcìme  parole   sono 

SI   qyis     ADVER    FECERIT 

•  •  •  -  S-  AD/ERSVS-  HANC-  SCRIPTVRAM 

INPERET    6:c. 


Ivi 


D.     M 
MALIAE    §     qVe 
TAE-    FECIT     §    VERVS 
E  __ 

CAS    Jì    N    SERVVS 
B      PtDIS      M    (5) 


COMINIA 
TYCH6 

E 
TITVS-    SINA 
NAINI-    MA 
TRIS-    SVAE 


yi  Nettuno   in    Caia   del    S'g-    Giorgi 


D     M 

IVNIAE-    CALUS  l      VS 

M-    AEMILIVS.     SATVrNN 

C-    B-     M 


l 


Jn  unaJ^igna  fuori  la  Porta  di  S-Loren^^o 


D      M 

TAVRINAE 
CA 
ET     GALLINAE 
P-    TAVRVS-    PF 


■^- 


D 


D.  M 


ma  r  originale  ha  il  fecerit  in  lettere 
minori  aggiunto  sopra  la  voce  scriptvram. 
11  Goti  (  T.  Il-  />•  7  5-  )  tenne  per  falsa 
una  lapida^  che  è  ora  in  Siena,  e  che<è 
sicuramente  legittima  ,  in  cui  io  lcss£ 
THS  nOAH,  e  non  TH2  nOAH  siccom' 

egli  stampò  - 

(i)  Scodra  ,  oggi  Scutati ,  chiamasi  in 
un  marmo  del  Grutero  (/^-kJ^- n.i .  )  Res 
publica  òcodrensis  y  ma  questa  appartenne 
alla  Dalmazia,  e  solo  ne'bassi  tempi, 
divenuta  capitale  della  Prevalitana ,  tro- 
vasi aggiunta  alla  Dacia,  in  cui  era  d'as- 
sai prima  compresa  la  Regione  Scodrie- 
se,  o  piuttosto  Scodriense,  del  nostro  mar- 
mo ,  della  qual  tace  ogni  Scrittore  . 
(5)  La  voce  pedis  vi  è  stata  aggi^'iM 
posteriormente  • 


atf 
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iVfZ  Museo  del  SIg-  Cari- 
de   Zelada 


2/ella  Bibl.  Vattc-  cippo  con 
patera  e   simpolo 


VARI- 


M 
APOLAVSTI 


N 


(l)    PRICIPI-     SACBRDOTIVM 

DAEAE-    CAELESTIS-     QVl"    VIXIT 

ANNIS-      XXVllll 

C-    VARIVS»    ACHILLEVS 

fRVTRI-    CARISSIMO-    ET 

I-ItSTISSIMd-    ET-     INCOM 

PAR  AB  ILI-     PER     QVEM    SEM 

l'ER-    StCVRIOR-      VIXIT 

uiltro   cippo  posto  in   una 
vigna  sulla    f^a   Ostiense 


o 

e-    FVLVIO-    PATEKN 

MIL-    COH-    Vl>    PR 

FECIT 

C-    POMPONIVS 

ANICETVS 


(i) 


M-  AVREL-SATVRNINV 
AVREL-    MARCELLINA-     ET 

M    TREBELLIVS    EVPH 

ROSVNVS    ETMTRE 

EELLIVS    DIOCESES 

•    •     •    REOES    FECE 

RVNT 


^el  Museo  di  Casa  Borgia 

in    T^elletri 

DIS      MANIBVS 
VECIT    CVALERIVS    PECV 

COOLO        (5) 
LIARIS    CVILERIO    PHIL 

EME 
PATRONO    SVO    BEN 
RENTI 


2^el    Ciiniterio   di    Ciriaca 


>ì«        FILICITAS  IN  PACE  qVAE  BISIT  ANNIS  IlII  ME 
•!«        SESIS  mi  DIIS  DVOBVS  DEPOSITA 

VII  KAL-  SEP  CON  BALeTeTaME  (4) 

NI 


Jn    quello  di    Trasone  ,   e    Saturrur.o 


J  1 


POLYCARPVS    FELlClOKI 
BEN'F. 
SENIATI    MERENTI 

qyi  viTiT  Av  xxviii  in  pace 


(0  Prova  questa  lapida  contro  il 
Maffei  (  Art-  IT.  lap.  p-  i?6.  )  >  che  i  R.o- 
maai  sacritìcaroiio  anch  essi  alla  Dea 
Celeste  ,  tanto  celebre  ncll'  Africa  ;  ma 
sapevasi  ciò  ancor  prima  Ja  Dione  ,  e 
da  Erodiano  ,  e  da  due  iscrizioni  del  Ba- 
lenio (  ad  A.  %<)■)•  n- 6i-  )  ,  e  del  Lupi 
(  Epit-  S-  Ssver.  p.  6S'  )  •  Il  capo  de' 
Sacerdoti  di  lei ,  che  in  Roma  si  disse 
Prìncipe  ,  in  Cartagine  ebbe  titolo  di 
Ponte/tee  ,  la  qual  cosi  io  ricavo  dall' 
Elo?io  posto  nel  frontespizio  del  Tem- 
pir)  ,  eretto  a  qiella  D.'a  ,  e  riferito  da 
S-  Prospero  ,  o  sia  dall'  aiioaimo  Scticto- 


D    H 

re  de  promissioniius  (  L-  Vili-  e.  38.  ) 
Sii  questo  stesso  Pontefice  alcune  com- 
binazioni (  non  però  vere  del  tutto  ) 
ha  fatte  lo  Schelestrate  nella  prima  Dis- 
scitazione  dintorno  .ili.»  Chiesa  Alricana  • 

(z)  E' malamente  stampata  nella  rac- 
colta di  Mons-  Passione!  CI.  7X.   n.  !}• 

(0  Leggasi  PHiLocoLO  ,  essendovisi 
nuovamente  dallo  Scarpelitno  peccato 
nella  correzione  . 

(4)  In  vano  si  cercheranno  ne'Fasti  i 
nomi  de'  due  Consoli  Valente  ,  ed  A- 
mciio  ,  che  tali  io  giuiico  che  fossero  , 
e   si   noai inasseto  . 


e    LASSE 


Dalle  schede  Barbertne ,   che 

non   indicano  il  luogo  , 

dove  fu  trovata , 


I  f  17 

A  Pesaro  nel  Museo  delCk-Stg-Olivieri 


\ 

D      $       M 

ANNAEAE    FELICVL 

AE-    FECIT.    T- FLAVIVS 

VE?TALIS'    CONIV 

Gì-    BENE-    FERENTI 

CVM-  QVA-   ViXIT-   AN 

NIS-    XXl-    IPSA.  VIXIT 

ANN-    XXXXI  V» 

T-    FLAVIVS-    VESTALIS 

RA 

VIXIT'ANNIS-XX-  COMPAT 

E 

^_^__ 

CLADVS 


(sic) 


MESSALA 
VILICVs 
SVPRAHOkT       (i) 
OS 


All'Aquila 


(0 


T 
P-    BRVTIVS-    P-  F-(^VI 
TERUA-  SAPIENAD-  L 

VXOR-  POSIT 
GAVIA-  CASSIDIA 
PROBISVMA-    FEMINA 

MATER-     BRVVI 


N.      XXV. 

In  una  gran  pietra ,   ma  rotta   e  mancante ,   e   scritta  con   ottime  lettere  ,  trovata 
vicin  della   Chiesa  di   S-  Niccolò  in  Carcere  • 


IMp    CAESARl--* 

Divi  NeRVAE-  NEPO  •  '  • 
Pontifex  MAXIM VS  •  •  • 
HAS-  AEDHS-  INCENDIO  •  •  • 
GAIVS-  MARCVS-  PVBLIVS  •  • 
ET  IncENDIo  vEXAT  •  «  • 


divi  Traiani  Tarth.  F 

s  Traianus  Hadr.^ug- 
Tr.  Tot..,  Cos...'?'?. 


li 


11  Bellori  (3)  inclina  a  credere  che  questa  parli  del  Tempio  di 
Giove  :  chi  potr.i  assicurarsene  nella  sua  quasi  total  distruzione?  I  tre 
pronomi  Ca'jo ,  Marco  ,  e  Tuhlio  fanno  supporre  che  vi  fossero  nomina- 
te più  persone  per  una  singoiar  maniera  ,  premessi  cioè  i  pronomi  di 
tutti  ,  indi   i  nomi  &c. 

D  2  N.  XXVI. 

(t)     Leggo  Cum    Patre  ,    con  cui  Fé-  iscrizione  coli' officio  svpra  hortos  ;  ed 

licula  passò    lO'  anni,  e  ii-  col  Marito  j  osservò    il     Brissonìo    (  vxptpy  p- Ì97'  ) 

avendone  avuti  di  vita   41-    M'imbroglia  che   anche   nelle  Pandette    Fiorentine    la 

la  riga  penultima,  e  parta  diffìcile  a  ere-  voce   l^ilicus  è  scritta  con  un  solo/,  che 

darsi  che  ci  sia  per  errore-  è  la  retta  ortografia- 

(i)     Il   Reinesio   (    CI.  IX-  n-  ij-^   eà  (3)      Vest.  vet-  Rom.   Tah.  Ih 

il  Fabtetti    (  e.  i.  n.  114.  )    hanno  una 


zi.  ISCRIZIONI 

N.     XXVI. 

Jn   altra  gran   tavola   similmente  con    buone  lettere  . 


iMP    CAESARM    AVRELIVS 
ANTONINVS-  AVG 

j  G  H  R  M  A  N  I  e  V  S-  S  A  R  M  A  T-  H  T 

I  M  P-  C  A  E  S  A  R-  L-  AVRELIVS 
COMMODVS-AVG 

GERMANICVS-  SARMATIG 

HOS-  LAPIDHS-  CONSTITVI  [VSSHRVNT 

PROPTER-  GONTROVERSIAS-  QVAE 

INTER-  MERCATORBS-  ET-  MANCIPES 

ORTAE  ERANT  VTI  FINEM 

DEMONSTRARENT  VECTIGALÌ 

FORICVLIArI  te  ANSARll 

PROMERCALIVM-  SECVNDVM 

VETEREM-  LEGEM-  SEMEL-  DVM 

TAXAT-  EXIGVNDO 


11  Muratori  (i^  non  si  avvide  ch'era  nel  Grutero  (2),  ed  in  cen- 
to altri  Libri  questo  pezzo  di  antichità  veramente  unico  ed  insigne  , 
però  toltolo  dagli  ^naletti  del  Mabillonc  >  che  trovato  avealo  in  un 
Codice  ,  lo  inserì  nel  suo  Tesoro ,  ma  col  nome  di  Alessandro  Severo , 
in  vece  di  quello  di  Commodo ,  che  solo  ci  dovea  poter  essere  ,  ed 
eravi  in  veriti  .  Ora  poi  ed  esso  Muratori  ,  e  Pietro  Burmanno  (3)  , 
dopo  altri ,  ci  hanno  dette  assai  cose  ,  tentando  di  spiegare  ,  se  possibil 
fosse  ,  qual  sorta  di  gabella  era  quella  ,  che  le  robe  promcrcali  ,  che 
si  portavano  cioè  a  vendere  in  piazza  ,  pagavano  a  titolo  di  fonVM/Zjr/o, 
e  di  .Ansano ,  per  la  quale  nascevano  fra  Mercadanti  e  Pubblicani  con- 
tinui 

(0     r-  S7i'  "•4-     (1)     P-  '99-  '''6.  Mazoch-  /)•  iTj.f      (j)   de  Fectigal-  p-Jì- Oc 


e    l    A    S    S    H       1  !•  ty 

tinui  litigi.  A' lor  Libri  rimando  io  i  miei  Lettori:  ben  gli  predico  che 
dopo   il  pasto  avranno  più  fame  che  pria  ,  così   è  da    poco   ,    inconclu- 
dente,  e  «V/j3ir'i(3vt/a-V quello  ,  che  vi  si  lei^.ge  .   11  gran  Cujacio  ,  che  costo- 
ro non  hanno  citato  ,  ma  che  citasi  dal  Du  Gange  ,  il  qual  nel  suo  Lessico 
recò  l'iscrizione  come  1' avea  veduta  ne' detti  ^naletti  ,  nelle    sue   Os- 
servazioni (i)   accenna  questa,  ed  un' altra  lapija  ,  che  riporta  il  Fulvio  , 
che  dice  qvid   (   QvicQyiD    ha    esso  Fulvio  )    vsvarivm     invehitvr 
ANSARivM  NON  u£B£T  ,  cd  una  Lcggc  dcl  Codice  trmogeniano,  che  fa 
parole  del  tributo  nominato  ansarlo  :  e  riporta  Gelilo  (2)  un  testo  di  Massu- 
rio  Sabino  ,  che   distinguendo  le  merci  promercali   dalle  usuarie  ,  è  otti- 
mo  per  la  illustrazione  di  questi  marmi.  Il  vecchio  Scoliaste   di  Giove- 
nale comentando  le  note  voci  conducunt  foricas  ,  aggiugne  ,  che   alcuni 
dicevano    queste    essere     state     le    botteghe   vicine  al  Foro  ,    le    quali 
si  affittavano  ,  ed  una  tal  interpretazione  parmi  la  più  acconcia  a  spie- 
gare qual  fosse  la  gabella  del  Forìculiario  ,  nata  forse  dal  diminutivo  di 
forìca.  Io   non  ne  dirò  di  più,  essendo  tuttavia  materia  oscurissima  ;   mi 
basterà  1'  aver  dato  una  volta  copiato  con  tutta    fedeltà   questo    monu- 
mento ,  prodotto  sempre  ,  e  dove  importava  più ,  con   molti  errori  ,  e 
con  molto  notabili  varietà  . 

LAPiDEs.  Cosi  e  non  luiides  dice  certamente  la  pietra,  ed  io  so- 
spetto che  questi  sassi  fossero  o  misure  d' pietra,  ovvero  marmi  scritti  col- 
la tariffa  di  quanto  doveano  esiggere  i  gabellieri  per  P  ansarlo  &c. 
Io  pubblicai  in  un  Tomo  del  Giornale  Pisano  (3)  una  iscrizione  con  i 
prezzi  dovuti  pel  trasporto  e  vendita  del  vino  ,  ed  è  in  Grutero  (4) 
una  somigliante  tassa  per  non  so  quali  Sacrifici  . 

TE  in  vece  di  et  aV<r/)3<pu; ,  e  sono  ne'  marmi  ,  e  tal  ora  nelle  me- 
daglie (5)  ,  frequentissime  le  incisioni  prepostere  delle  lettere  ,  e  pur 
anche  delle  parole,  e  delle  intere  linee,  dagli  Artisti  usata  cosi  ,  senza 
volerla,  la  figura  detta  da' Greci  t'Tf^/^i/S^o-M.o; ,  o  anzi  il  barbarismo,  che 

fit 

(1)  !..   XI f.  e-  ;•  (  Pellerin  Medagl.  de  Poup-  T-llh p^ióo.) 

(t)  /..  /r.  e-  I.  iti  fine.  ATBIKH3  (  p-  i/j-  )   OCL  (  p.  117-  ) 

(?)  Giom.  di  Pisa  d-  Xri- p-  U)l-  IDENSIS  (   T.,v.   i3.     n- il-  )    AIOAIN 

(4)  p.  iif.  n- !•  {Tiiv.  151.  n.  IO-    )    IVOC    (   Bandiir.  P' 

(r)  V.   il   Ftoelich    de    numis    Monet-  1 1 8.  )  in  cambio  di  CETHPIA.AIBTKHS, 

culpa  vitiosis  e-  z.  agii  esempi  eh'  enli  re-  COLonia  ,  DIENSIS  ,  lOYAlAN  ,  lOVi 

ca  si  aooiiinoaao    i  sfinenti  ECTHPIA  Conservatori  • 


JQ  ISCRIZIONI 

fit  transmutatione  littent ,  come  notano  i  vecchi  Grammatici  .  Alcune 
cose  intorno  a  ciò  dissero  il  Walcliio  (i)  >  i  Maurini  (2)  ,  ed  io  stes- 
so due  volte  (3)  ;  ed  il  Cujacio  (4)  osservò  che  nelle  Pandette  per 
isbaglio  era  scritto  modus  ^  jumd ,  suspecta  ,  e  superbus ,  in  cambio  di 
domtis  y  rtiin£  ,  suscepta ,  e  subreptus .  Ecco  un  immenso  e  nojoso  ,  ma 
spesse  volte  utile  numero  di  esempi  dello  scrivere  tpb3i/s-«>  ,  ed  altre 
lapidi  con  esso  inedite . 

INFR-  P-  XH-  INAGR»  SIT  EST-  PED-  XVIII'  APVD  NAVAL-  INTEKAMNAT  (f)  IH  VIR' 
INI  RAMN  IIREIS  IVRISDICVNDO  (  f •  b  )  TI-  CtAVDIO-  TI-  <yill«  SECVNDO-  F-  (6)  D- 
$•    M-     (7)       D-    S-    I-      (8)      M-    D-      (9)       DIOPANTHVS      (lo)    RODHIAÉ      (il)     ANTWINIU     (iz) 

AaimonhS(i5)  ,    emendisi  in  aniun-iuii,  e  AiamonhS.  anthiociako  (14)   evthicia 

(If)  AMETVStHO  {16)  SPYCHARIO  (l7)  TERSPICHORE  (iS)  -JORMENTINA  (l?)  SENVISSA- 
NVS  (10)  VERDECVNI  (li)  IMP-  IX  (il)  SEP-  CHOR-  (ij)  PERATORIVM  (24)  SING  (if) 
EPROCVPAVERVNT  (l5)  DEIAE  (l?)  SOBVLEM  (18),  ili  VeCC  di  IMP-Xl  •  SPÉfU /l7/or  ,  PRAE- 
TORIVM,  SIGNum  ,  PREOCVPAVERVNT  ,  IDEAE  ,  C  SVB»LEM  ,  DVRVIS  (ip)  CAESERIN  VS  (j  o) 
AVTRIBOllVM  (Jl)  CRAI'VS  (Jl)     MA     (5  })  PR^^NTIS  (?  4),  CioC   DVRIVS  ,    CAESERNIVS,  TAVRI- 

BOLivM,  cARPVs,  AnjMa  ,  PAREUTis:  ÌTA A2I05  (j f )  pct  ^ATASIOS  come  piace 
a  Pietro  Fabro  (56)   chorivtvs  (57)  trachvm  (38)  maì'hitheatri  (j?)  tecvsa  alvmno 

AVIA    SVO     (40)    DECVRlO    HABET    OLIAS    CONTINENTES    VI-    PRIMVS    (41)     PIA      XII      (41)    TE 

(45)   LAB   f+4)  ,  e  s' ha  3  leggete  decvrio  primvs  ,  in  Agro  pedes   xii  ,  et  j  e  bal- 

iino'    RRENSES     (45')     QVl    VIXIT    MECV    AN    BENE    XII    (46)     QVl    BISIT    AMOS  VENEMERENTI  IN 

PACE 


(l)   Goti  Xenta  fpìgrapk-  lenae    17?^' 
ìl-Hi-      (i)    Trait.Diplom-  T-IV- p.46. 

(?)  Èfemer-  del  1777-  "elle  quali  si 
dà  conto  dell'  Opera  del  Sig-  Eckel,  D»- 
jestt  del   P-  Corsini  p-  6^- 

(4)  Kecitat-  solemn-  ed.  L,  l.  £)•  de 
Setvitut' 

(f)   Spoti-   Mise-  p-  18?. 

\<i  b)  St-  Utter.  d'  lulij  T-X-  p-  171- 

(6)  Grut-  p-  i6g.    n-    <■ 

(7)  P-  T?0'  "•  ^'  p-69-t'  "•  8-  Fabret' 
e-  1-  n-  j?8- 

(8)  p-  I0i6-  Ji-^' 
(io)      p-  S7^'  "•  3- 
(11)     p-^ii-  «•  !• 
(tw,)     p-  6^8-   n-  4. 

.    Ii6)     p-  <S9f-  "•  '5" 
(li)     jp.  9  +  i''i-  '4* 
(io)     />•  Siy7-  1.  8- 
(il)     p.  164-  n-  <• 
(14)     ;>•  rjó.    n-  8 


j,.  48.  n-  f'^'  ir4-  n-3. 


(9)    ;>•  945-  "•  4- 

(li)  p-797-    "-T' 

(IJ)  p.i<9-n-1. 

(»T)  /"  ■599-  n-p- 

(17)  />.  r9i5.  n-f« 

(19)  ;>.  ?4?.  n-7. 

(11)  f  r74-  "•  7* 

(13)  ;''549- "•  8* 

(2O  ;>.  4i-   n-  4. 

(16)  /»•  1  iif -n'i» 


(27)     P-  ijl'  (i3)     ;>•  1176-   n-P' 

(19)  ;j.  ii5'4.  I.  DVBivs  ha  il  Grutcro  , 
e  DVRivs  le  correzioni  del  Fabtetti,  ma 
il  marmo   certamente  dvrvis  • 

(jo)     /i.87-)i-8-  (31)     Reìn.  <r/.  r. 

n-iio-  (31)  r/- Xf'7.n. IO-  Somiglianti 
trasposizioni  della  lettera  canina  si  ve- 
dano nelle  £iercitJ^ior,i  critiche  del  Meiir- 
sio    F-llc-r     (33)     r/-io-n.  144- 

(34)     Fabtet- C-I.  n-iio.     (35-)     Griit- 
p.yg-n-e-      (3J)    Agonut.  L-lc-li-f\-\ì-' 
(37)     Rcin-  r/-/^-n.i3-     ili)  Cl-riJI- 
n-  yS-     (59)     Fabr.  c>  |.  n-  13- 

e.  K  n.  41.     (41)     ci  n-  yy- 
n-  i6ó'  di  nuovo  e-  JX-  "•  pfi- 
f.r.  r.-2,o3.      (44)      c.rii.  n. 180. 
^^^^     Cosi   nella  pietra   ,    che  è  negli 
Orti  Aldobrandini ,   il   Fabretti  ha  stam- 
pato   (  f  •  IIJ-  n-  l  5  1'  )  PRAESENSES  • 

(4(5)     e.  rrjj.  n.  XXXIX.  vedasi  il  Ma- 
zocchi  de  Ilari  inicr,  n.io. 


C4") 
(41) 
(4?) 
(40 
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PACE  Xt  (0  MYTRALE  (l)  LP  (j)  EXPENSOA  (4),  cioè  fLaVta  ,  C  forse  EXl'EMSA" 
que-  LAT-  P.  XII'LONG'  ANNIA-  D-  l-  VIVIT-  !-•  XVII  {<>)  ENOFIT/S  (5)  CJVEITAE  (7) 
FOSRO  (8)  PRAHATES  (9)  SVPERISTET  (lO)  IVSSV  PKOSERPINAE  ARAM  POSIT  SACRVM(u) 
COIVSX  (il)  PARTE  (ij)  tPYSTIL  (14)  PRANCATI  (if)  XES  (16)  ARMA  (17)  lANVRA  (t3) 
PRE  (ip)  LICVLL  (io)  IMP.  VI  (il)  BRI-  DVPt  (il)  ili  luOgO  di  PATRE  ,  iPlSTILlum  , 
PANCRATI  ,  SEX,  ARAM,  lANVAR  ,  PER,  LVCILL  ,  IMP.  IV-  ,  LIBR<lr/i.j  DVPLariuS  (ij) 
CRHYSAVTIO  (14)  PRHONIMVS  (if)  SACROFAG  (l^  ANTON-  VITLA  (17)  EVLOIGAE  (l8) 
IN  ARO  (19)  OLCVM  (30)  cioè  VITALIS  ,  EVLOGIAE  ,  IN  AGRO,  e  LOCVM-  BENE  DE-  AN. 
MERENTI  XLI  (}l)  EDCORVS  (?l)  CONVIGI  (jj)  ERCALIA  (34)  VICTROINVS  (jf)  THYCEN 
(55)    FECTI    (57)    EPERODIA    (}S)     MONTE     (39)     DECVRIMAS      (40)      CAFANATIVM      (41)    ,      C 

queste  tre  ultime  voci  legger  debboiisì  MOtar ariorum,  DECvruALis,  e  CANAneFATivM, 

Popoli  dell'antica  Germania,  ricordati  in  altre  lapidi  (41)   ,  ed  in  più    Scrittoti, 

ed  altresì  dall'Autore  delle  I^ote  arcane  (45)  • 

Jn    uiveij^ano    in    un   cippo  Jn  f  rancia  presso  il 

I  ,  'Sig'  de    Ohtiupy 


In   Firenze  in   Oasa 
K  nucctni 


D-     M.    S  I  — 

M-    MARCIO.  EVTHICETI    1  I 

L-  SALVIVS-  SVCCESSVS       !  ; 

AMICO-    OPTIMO 
MARCIA-  RESTVl  A 
CONIVGI-  RARISSIMO 

MARCIA-     IVSTA 
PATRI-    PIENTISSIMO 


I  -1 


I 


L-    VAROiyiO-    L-  L-    A 
GATHONIOAN     SOC 
I    IN    MAGISTIIRIO 

•  -    CAVI-  L-L-  MUNII 

•  •    ORNELI-    L-  l- 

•  •    JICANDER 


I  I 

I     ! 
I     I 


MARCANE-   CtyE-    AN    i 
BIXI    XXXXV-     DP-VI    I 


KL-1NV\RAS 
IN  PACE 


2>/ella  Biblioteca  l^aticana  tolta  dal    Cimitero     di   Ciriaca  colla  seguente 


1 


TERBINAS    HIEMES    FESTINA     I,VCE    PEREGIT 
HVC    VENIENS    PLACIDO    POSVIT    PIA  MEMàRA    SEPHVLCRO 
HANC    IN    AETERNO    SIBI    SEDEM    CONSTANTIA    CjyAEUENS 


! 


(1)  e.  rjii.  n.  XXX. 

(5) 
(f) 

p.  i84r 


(l)    C-/X-  n-iio- 
c-VlJl.  n-np-  (4)   C-X-K-5I- 

n.  431.         (rt)     n.«48f.   Mur.uor. 
n.  6.  Jnscr.  li  ibi.  S.  Gregor.p.  JJJ. 


(7)      n-rS7-  (8)      n-495- 

Lupi  Epif-  S'  Sev-  f  1 1 1  • 

ivi  ;;-  iSiS-     (il)     Maftei  M-  V- 
p-  84-  n-  f-      (il)     p-ìji-  n-  5-   coivxs   si 
legge  nel  Maftei,   ma  nell' originale  come 
ho  detto  .        (ij)      Art- cr- lap-  p.^g-J7.ì- 
(24)     Pratili- /''/a  ^/o.;>- 179- 

Falcon.  Jnscr.  Athlet.  n.  iif. 

Murar-/»  i  igo-  n-  6- 

p.  507.  n.  r.       ^i8)     p.  H).  n.  4. 

p.  450.  n.  2.      (io)     p.i99-  J1.19. 

p.^^j.n.i.       (ili     ;).  824-n-i- 

V.  il  T-V-  delle  pitture  di  Erco- 
XXIV-      (14)      Vipnoli    Inscr-  sei' 

(if)      2^oti^-  oltramont-   dell' A' 


n.  I. 

(9) 
(>o) 


00 
(16) 

07) 

05) 
Jane  p. 
p.  525. 


I7  5-0- /!■  jiiS-      (i<j)      Doni  CZ-X//- n-jtf. 
(27)      Marang-  Cose  gentil- p-  .^iS- 
(iS)     p' 4^1-  (19)     f  470. 

(;o)      Jd-  App-ad  Acta  S-Victor- p-ioi, 
(Ji)      Cose  gentil-  p-  ^6^- 
(32)      Ficoron-  Gemme  T- 1- p- i^- 
(J?)      Lupi /.  C-/I.  iij. 
(34)     Boldet-  p-  49'- 
(■^'!)     Bochat  Hist-  de  la  Svis-T-I-p-^go- 
(36)      Nov- Fìorent•.T'-Xii/•/•6o- 
(57)     T-XIV-p-8i- 
(58)     Passion-  Inscr-  CI-  /^  n.  j- 
(39)      CI.  T^.  n.  II.      (40)      Jnscr-SiciU 

CI.  fi.  n.  4.  il  Maffci;».  29f.  n.  f.  ha  ma- 

lani^nre  scritto  dbcvrialis  . 
(41)  Murar- /)- loK- n- 2- 
(  +  i)     Gnu-  p-  gSf-  n-  \-  p-  looj-   71-  jt» 

Reines.  CI-  fili-  n.  io.  Fabret- e  V-n-  78. 
(43)     P-  »45' 


J* 


I  s  e  n  I  z  I  o  n  I 


!  MARCIANE.  P.  M-  Villi-  IDV    FBR  INP  ì 

ANDPVI         0000000  I 

I  I  I  I  '^M^i^  ■  '  I  I 

In  una    l^igna   vicina  a   S- Lorenzo  Jn  ftologna presso  il  Ch- Sig- Biancani 


D-      M 
P-  ANTEIVS.   FAVS 
TVS-  ETCOIVX-  AN 
TEIA-  CRHVSIS 
SIBI-  ET.   SVIBVS 
LIBERTIS-  LIBERTA 
BVSQ^POSTERISCLEOR 


IH  PO  SITA  E  rs  PRIMA 
ANNORVM- II.  MS-  Villi 

DEPOSITA  ETS  ANTI.  VI- 

IDVS  ACVSTAS 

Testi  della         Colomba  con 
defunta  .      t.imo  d'olivo 


2/el    Cimitero   di    Priscilla    in   due  gran  pietre    con   buone  lettere  e   tinte   di  rosso 


EVCHARIS-  iìST-  MATER-  PIVS-  ET   PA 
VOS  PRECOR  O  FRATRES-  ORARI-  H  •  • 
ET  PRECIBVS  TOTIS  PATREM  NATV  • 
SIT  VESTRAE-  MENTIS  AGAPES  •  ♦  • 
VT  DEVS  OMNIPOTENS  AGAPENINS  •  • 


DIXIT-ETHOC-PATER-OMNIPOTENS-CVM- 
DE  TERRA-SVMPTVS-TERRAE-TRADERIS-  H\ 
SIC-NOBIS-SITA-FILIA-ET-A-GAPE-CRHIST- 
BIS-  DENOS-  SEPTEM-  (^  ANNOS-  EMES/  - 
HAEC   ILEI  PER  CRHISTVM  FVERAT-  SIC- 


La  prima  è  nella  Storia  de' Marsi  Jel  Febonio  ,  ma  chi  vorrà  con- 
frontarla coir  esemplare  datomi  dal  eh.  Sig.  D.  Vito  Giovinazzi ,  avrà 
di  che  dolersi  della  negligenza  di  quello  Storico  in  copiar  marmi:  la 
seconda  s'interpreta  così,  L,  faronìo  l.  L.  acathoniano  Sociì  in  Ma- 
gìsterio  L.  CavÌHs  L.  L.  Mene  .  .  .  Corneliits  L.  L.  l^icander  :  nella  quarta 
l'H  della   voce  Septilcbro  non  è  al  luogo  suo,  ed  il  sibi    dell'  ultimo 

verso 
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verso  voleva  essere  inciso  dopo  la  parola  hanc  ,  perché  ad  esso  non  man- 
casse il  suo  numero.  Nella  quinta  dee  leggersi  Marcianae  ^  nnorum  Tlus 
MiììHS  Vili.  Deposita  FI.  Idus  Februarias ,  e  nella  settima  finalmente  Tm 
è  in  vece  d'nic  siccome  in  una  del  Muratori  (i)  trovasi  ihc  per  hic, 
ed  OHC  per  hoc  in  quella  de'  bassi  tempi ,  che  è  sopra  la  Porta  del  già 
Convento  de'  Trinitari  a  S.  Tommaso  in  Formis  ;  cosi  1'  ets  vi  sta  due 
volte  per  est,  ed  in  cotal  guisa  è  scritto  parimente  in  un'altra  lapida 
del  Fabretti  (2^  . 

N.     XXVII. 

In   un  pe^\o    dì  cipollino    scavato    alla    JUarmoratj    con    lettere  ro^^tssime  • 


RVIANO  III  COS 

EXRAT 

ÌALENTIS 


LXXXIIII 


L'  Ab.  Wfnchelmann  nel  secondo  Tomo  della  Storia  dell'Arte  (";)  , 
e  prima  in  una  Lettera  ,  che  dopo  la  morte  sua  fu  data  alle  stampe 
ne' fogli  deW  K^intclogia  dell'anno  ijjp,  (4)»  comunicò  al  Bianconi, 
in  quel  modo  ch'egli  allora  seppe  questa  ,  e  la  lapide  ,  che  le  viene  appresso 
in  cui  perchè  malamente  lesse  rvliaNo,  e  rvlAno  ,  disse  essere  ivi  un 
Console  nuovo,  da  aggiugnersi  a'  Fasti ,  e  parvegli  del  terzo  Secolo  di 
Cristo  la  forma  de'  caratteri .  Di  altro  avviso  furono  gli  Antologisti  , 
i  quali  mostrarono  di-  tenere  costui  pel  Console  dell'anno  Ji  Roma  445, 
Q.  Fabio  Massimo  Rulliano  ,  dichiarando  per  tal  modo  la  presente  iscri- 
zione per  una  delle  più  antiche  del  Mondo  .  Ma...RviANO  è  ora  nella 
pietra,  e  serviano  vi  fu  per  certo  una  volta  quando  era  intatta.  Chi 
non  conosce  L.  Elio  (che  cosi  dee  forse  nominarsi)  (5)  Serviano,  il 
celebre  Cognato  di  Adriano  ,  e  Console  per  ben  tre  volte ,  e  1'  ultima 

E  nell' 


(0     P'V-  '^74-    f  i- 

(1)     ci-  n.LIl- 

(5)    />•  407.  della  ediz-  dì  Roma' 


(4)     ;;•  130- 

(j)     Oderici    de   Orcitirige  p-  71' 
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nell'anno  134.?  Ebbe  allora  per  collega  VibioVaro,  ma  in  più  monu- 
menti spesso  ricordasi  senza  di  lui  (i) ,  siccome  nelle  seguenti  tre  figu- 
line ,  due  delle  quali  sono  inedite  ,  e  della  terza  si  ha  appena  un  in- 
dizio   nel  Cori  (z)  . 


EX-PR-M- .lARCI'F'l'M.ASTAG    |        •    •    SERVIANO-    IlI-COS    •    .        I      SERVIANO    III     COS 
SERVIANO-   IH-  COS  |        •    .     R-  DOM  •LVC-EP'CI.-I^V  ■  •        |      EX  FVU  AVC  SVLPIC 


Scoperto  ora  il  vero  nome  del  Console  ,  rimane  a  sapersi  a  qual 
memoria  sia  egli  stato  premesso  .  GÌ'  Imperatori ,  che  a  l\oma  si  face- 
vano condurre  marmi  di  ogni  genere,  ebbero  per  avventura  ne' luoghi, 
dove  questi  si  cavavano  ,  de'  Servi  incaricati  di  ciò  ,  i  quali  mandavano 
probabilmente  ad  altri  Servi  ,  e  Ministri  Augustali  in  Roma  ,  che  si 
dissero  ab  Marmoribus  ,  e  Tabnlarii  a  rationibus  Marmorum  (^)  ,  la  nota 
delle  pietre  ,  che  imbarcavano  in  ciascun  anno  ,  ed  a  queste  facevano 
prima  rozzamente  scolpire  il  numero  ,  che  a  tal  nota  corrispondesse  , 
l'anno  ,  ed  il  lor  nome  ;  per  torre  così  di  mezzo  ogni  confusione  ,  che 
nascer  potesse  allo  sbarco  ,  e  per  far  costare  il  conto  di  tutti  quelli  , 
ch'essi  spedivano.  Si  sono  certamente  in  assai  altri  marmi  grezzi,  tro- 
vati massimamente  nel  Porto  di  Ostia  ,  e  nel  Tevere  ,  lette  delle  iscri- 
zioni di  diversi  anni  similissime  alla  presente  ,  e  concepite  colla  mede- 
sima formola  ,  stampate  dal  Grutcro  (4)  ,  dal  Doni  (5)  ,  dallo 
5pon  (6)  ,  dal  Muratori  (7)  ,  e  dal  Ficoroni  (8)  ,  da'  quali  però  non 
si  ha  questa ,  che  dalle  schede  del  Manuzio  trasse  es^o  Doni  ,  ed  io  dal 
bel  Codice  delle  Iscrizioni  Doniane  ,  che  è  nella  Biblioteca  Barberi- 
ni   (9)  ,    L.     AELI.     ANTONIN.    ET  PAET;)   COS.    EK    RAT.    SEX   ET    tlK  LOC    CLX. 

NooLXXxiii.  Di  somiglianti  sassi,  marcati  però  col  solo  nome  del  Con- 
sole ,  parlano  pur  anche  le  dette  schede  Manuziane  (io)  ,  il  Ficoro- 
ni (11),   e  il  Muratori,  al  qual  ,  essendogli  stato  scritto,  che  in  uno  ,  che 

è  tut- 

(i)      Fabret-  e-  T"!!.  n-  i  ii-   i  ii-   Gu-  (7)     />.  j  i  f.  n-  1.  p.  n6-  r.-  i-    ;>.  5 19. 

dio  />•  97.   n.  tJ.   Mum:-  P'ì^.^'    n-p-  Gay-  n-  f.  6.  7.  />•  517.  n.  i- 

lus   Recueil   d'  Ant-    T.  Ili-  p-  ijf.  (S)      Rom-  ant.  p-  118.  Piomhi.  p.  4- 

(i)      In^cr.  Elr.    T-  11.  p-  191.  (9;     p-S9^-      (  I  o)      Coi- Bibl- ì''atic. 

(?)      Gciiter-  y).  if.    n-3,  ;>.f9J'    n- 4-  n- fif  J*  f •  49' 

T.  7-   8.          (4;     p.  to8t.  n-    il-  (11)     l-  c-Far-lh  p-H'  Gem-    /.log. 

(I)     CI.  II-  n-  i6o-  i6i-  itfj.  16^,166.  e  119. 

(6)     Miscel-  p'  168. 


e    L    A    S    S    E        I  !•  ìf 

è  tuttavia  nel  Cortile  del  Palazzo  Capponi ,  vedevasi  impresso  rischno 
CCS,  fu  forza  di  dire,^itdnam  hic  Constili  Barbaricum  non  Latìnum  no- 
men  ejì  Rischnus  .  Fafii  omnes sileni  (:).  Ma...  riscino  è  in  quel  macigno  , 
e  PRisciNO  dee  leggersi  ,  il  qual  fu  Console  nell'anno  141.  e  forse 
ancora  nel  no. 

N.      XXVIII. 

Jn   un  frammento   umile  ,   trovato  nello    stesso   luogo  • 


P"^ 

^ 

SVB 

CVRA 

MINICI 

Si 

PR. 

CRESCENTE  LIB.  Ni 

1 

_.. .^ 



Leggasi  Sub  cura  Minici  Saturnini ,  o  Sabini ,  Troctirat .  Crescente 
Liberto  ...  e  così  appunto  ne'condotti ,  o  fistole  acquarle,  spesso  si  trovi 
scritto  dopo  il  nome  dell'  Imperatore   (2)  ,  per  esempio 


Imp-Caesa  .    RIS.    NERV-  TRA 

sitb  e  '  VR.  ALYPI.  L-  PROC 


j/at   miles 
capite  gale- 
,ito  d-  bas- 
ca m  . 


ÌAN.AVG.GER-DACICI 


HERACLA.  SER.  FEC 


XXX 


Lo  ha  dato  il  Maffci  (5)  cosi  ...  vi  nerv.  tkaian  avcger  dacici... 
VRAPiL  nioc  PtDACi  ASERFEC  :  l'originale  è  nella  dianzi  nominata  Biblioteca 
Barberini  ,  ed  io  vorrei  averlo  veduto  quando  stampai  una  mia  Lettera 
nel  Giornale  di  Pisa  (4)  ,  nella  quale  parlando  di  tre  altre  fistole  di 
piombo  colle  note  numeriche  VX.  fatte  con  lettere  grandissime  ,  pro- 
vai,  ch'esse  s'aveano  a  leggere  ^ùniimdenum ,  perchè  la  presente  di- 
fendeva maggiormente  tal  mia  asserzione  ,  essendo  una  di  quelle  del 
second' ordine ,  che  si  dissero  Tricenarim  (5),  ed  ha  anche  di  singolare  il 
numero  XXX.  ripetuto  con  lettere  ora  oltre  modomaggiori,ora  minori  delle 
vicine  .  Non  posso  dir  nulla  delle  di  lei  misure,  e   capacità  ,  trovandosi 

E  3  ora 

(l)     p-  4^8'    n.  8.  Fistula  tricenaria  diametri  digitos1^I.,$extan- 

(1)      V-  Fabret.   c-V-  n.XXXIJ^-  c-Vll-  tem,  sextulam  :  perimetri  digitos  Xi^lU-  , 

n-  591.    M.iftbi   M-  V-  P-ZS4-   i- f •   Giorii>  guincuncem   :   capit   Quinarias    XXllll-  o 

di  Pisa   T-Vh  p- f4.      (j)      /.e.      (4)   ^  e  quincuncem,   duellam  . 
(5)   Frontino  de  Aquaeduct,  Arc-zjj.e  48. 
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ora  rotta ,  e  divisa  quasi  per  mezzo  ;  mostra  però  di  avere  avuto  un 
gran  perimetro ,  qual  si  convenne  ad  un  tubo  triccn  ,rio  . 

N.     XXIX. 

In    una  gran  tavola    con   ottime   lettere  • 


I.uclì 
et  Ti- 
fi Li- 
ber- 
tlus 


L-  L-  SCANTII-L-L-  DEMETRIVS-  ET-  HiiUADi^S 
MHRCATORHS 
SCANTIA       •       L-       L-  AMMIA 

SCANTIA       •       SP-     F.  PVTILLA 

L-  SCANTIVS       L.       F-  STATVS 

L-SCANTIVS-L-TL-ZFTHVS-DE-SVA-PEC-FAC-CVR 


iìJ 


E'  stampata  ,  ma  con  qualche  varietà  ,  nel  Tesoro  Gruteriano  (i)  , 
e  nel  Tomo  III.  de'  Monumenti  della  villa  Mattei  (2)  . 

N.     X  X  X. 

Tavola    di  marmo    rojjj   e  con    pèssime   lettere  • 


IVNIA.    CYRIACE.    C-    q  •  ■   • 
OB     VOTVM  PARENri\    •  •  • 
AVRELI-     SYMFORI'      V  •   •  .  • 
ET-  IVNIAES-    AFFIANeTi  .  .  . 
AAATRIS.  C.  F-  BALNEASIJ    •  • 
VETVSTATH.CONLAPSAS  I-   . 
CVLTATIBVS  PROPIIS  PRI  •  •  • 
SVIS- OAANI   OPERMSTRVC- 
PRISTINAM  POR-  MA.M-  REST  •  • 
RVNT-  CIVIBVS 

BALNEAE-  OBSTORGIAN 


A- 

c. 

H- 
O- 
L. 
I. 


um 
C- 


de  fa 

tas  ad 
itus 


Dovrebbe  questa  starsi  in  compagnia  delle  altre  poche  de' primi- 
tivi Cristiani ,  che  si  daranno  in  ultimo,  essendo  essa  pure  lor  opera: 

ma 

(j)     ^.  iixf.  n.  T  (i)     p-Xii- 
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ma  perchè  parla  di  un  Bagno  pu'jjlico  ,  Iid  giudicato  che  non  discon- 
venisse il  coliocaria  nella  classe  presente  .  Importerebbe  poi  sommamen- 
te che  si  sapesse  il  Paese  ,  nel  qaal  fu  trovata  :  e  che  noi  non  l'aves- 
sinio  cosi  mancante  ,  ed  imperfetta  ,  che  sono  ben  rarissime  le  memorie 
cristiane  de'  primi  secoli  ,  che  non  parlino  di  sepolcri  .  Un  Aurelio  Siri- 
foro  uom  dolcissimo  è  mentovato  in  un  marm.o  datoci  due  volte  dal  Boi- 
detti  fi)  ,  ma  perchè  questi  ebbe  per  moglie  una  donna  chiamata  Le- 
gittima, non  par  che  debba  essere  il  nostro  . 

e.  q.  Ho  giudicato  che  questo  q  sia  un  p.  a  rovescio ,  e  voglia 
perciò  dire  ,  che  Ciriaca  fu  Clarissimx  ViielLi  ;  il  Padre  e  la  Madre  di 
lei  furono  altresì  chiarissimi  .  'tuttavia  nelle  lapidi  ,  massime  de'  Cri- 
stiani,  con  tal  figura  suol  essere  rappresentato  il  <^:  eccone  una  ine- 
dita ,  e  pregevolissima  per  la  invocazion  de'  Santi  trovata  nel  cimiterio 
di  Ciriaca,  ed  ora  presso  di   me. 

GENTiANUS  FidELI';  I^  PACE  qUlUIX 
ITANNIS  XXIMENSS  Vili  dIES 

v,rTT:-T-xr^  <I^        1  RATIONIS   TUIS    , 

XVI  ETiNO      co-     S^Za  colum-  j 

liiiiib.i  ■<^|_V       ba  I 

ROGES  PRO  NOBIS  qUIA  SCIMUS  TE  IN  3^         } 


E  volendosi  che  sia  un  Q^,  direi  che  fosse  la  prima  lettera  del  no- 
me della  Sorella  di  Ciriaca  ,  ed  interpreterei  il  C  per  citm  ,  tantoppiù 
che  il  verbo  K.nsT/f«eRVNT  in  fine  ci  obbliga  a  riconoscer  più  persone 
impegnate  nella  spesa  della  costruzione  del  Bagno  . 

PARENTivM  .  Questa  è  r  antica  ortografia ,  e  cosi  è  ne'  Codici ,  ci- 
tati dal  Drachemborchio  (2)  ,  in  una  iscrizion  del  Gruferò  (i)  ,  ed  in 
quella,  che  è  sotto  il  Portico  di  S.  Maria  in  Trastevere,  che  comincia 

TI  .  CLAVDIVS  .    HERMES  •    CLAVD  •  AM  .  TI.  F.  ILlADFM  •  POSVIT  .  IN  .  LOCVM  . 

PARE^TlVM:  il  Marangoni  (4)  scrisse  clavdiamm. ti  filia.  dhmposvi.in  &c. 
ACHOLi .   Si  leggono  in  molte  lapidi  de'nomi  proprj  in  caso  genitivo, 
o  vocativo,  che  non  hanno  che  fare  col  rimanente,  incisi   ora  in  prin- 
cipio, era  in  fine,  ed  ora  da  un  de' lati ,  come  I'acholi  Ui  questa,  il 

qual 
(i)     p-^6-  e  ^Si-      (2")   Net-  ad  Livium  alrri  'ic  cita  il  Nor's  Cena!-  Pis.m-  Dia- 

L-L  c-^- L-FJl-c-io-      CO  /-(S^ji- /I-I- iirt"  Jl^-c-JlJ.  (4)      Anfit.Flav.p.  76. 
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qual  mi  fa  ricordare  dell'  ET^'Txi  AiSKOAl  che  trovasi  nel!'  urna  sepol- 
crale latina  di  Ottavio  Isocriso  presso  il  Fabrctti  (i)  ,  e  il  discolio 
IN  PACE  che  è  a  parte  in  una  iscrizion  cristiana  del  Buonaroti  (2)  ,  fat- 
ta per  tutt'  altri ,  che  per  un  uomo  chiamato  Discolio  .  Ne  h  )  io  ia 
questi  ultimi  anni  veduta  una  greca  in  versi  colle  parole  njoNpYPiONi  , 
e  piONinioNOY  scritte  di  qua  e  di  li  ,  e  colle  lettere  alla  maniera  de- 
gli  acrosticbì  una  sottoposta  air  altra ,  o  sia  deorsum  versus  ,  secondo 
che  dice  Pesto  alla  voce  Taepocon ,  appunto  come  il  presente  aCholi  j 
e  come  altre  voci  di  altri  marmi  riferiti  dal  Gruferò  (3)  ,  dal  Patino  (4)  , 
dal  MafTei  (5),  e  da  Monsig.  Passione!  (5)  ,  né  di  esso  Pionio  parlano 
mai   que' versi .  Lampridio  e  Vopisco  fanno  menzione  in  più  luoghi  di  un 

vAcolio  ,  Maestro  di  Camera  ,  e  Scrittore  degli  w//«i  dell' Imp.  V^aleriano  . 

N.     XXX I. 

Frammento  di   una  gran  tavola  con   ottime  lettere   ,   e   con    i  nomi  forse    de'  So- 
dali   di  un   gualche  Corpo  ,    o   Collegio  • 


TI  CLAV  .  . 
MITIVOS 
OIVS-     VESTALIS     C-  AVRE 
L-  COCCEIVS-  HXPECTATVS     C.  AVREL 
T-  FLAVIVS-  SEVERVS 
C  C."  DIVS-  EVTYCHVS 
L.    SETINVS.  FELICITAS 
A.  GAVIDIVS.  FELIX 
C-FAVSTIVS-  PRIMITIVOS 


TI-  IVLIVS      .  •  . 
TI.  CLAVDI  •  •  .    (7) 
M.  ANTIAS-  ANDRO" 
TYRANNVS-  FORT  .  . 
P.  FABIVS-  POLY  .  •  • 


C.  CLODIVS.  APPOLLONLVS     duT-   FLAVIVS 


C-  AVILLIVS-  lANVARIVS 
TI.  CLAVDIVS.  HYPNVS 
TI.  CLADIVS-  PROCVLVS 
TI-  CLAVDIVS-  TROPHIMVS 
C.  IVLIVS.  EVTYCHVS 
T.  FLAVIVS.  EVPOR 
T.  FLAVIVS  lANVARIVS 
C.  MEMMIVS-  ASYLVS 
TI-  CLAVDIVS.  IVST 


M.  AEMILIVS  . 
L-  VITELLIV 
L-  VERATIVS 
M.  FA15IV  .   •  . 
PRIMV  .  .   • 
L-  IVN  .  •  . 
L.  HO  .   •  • 


N.X-XXII. 


(i)     e.  77.  n.  rjr.        (i)     Vccrip.i68.  (<5)     ;>.  91.   e  ^r- 

(5)    P^S'  lì^-    "■  ^'  ^7)     DelU   Gente  Anzi.i  nell.i  Coloni.-» 

(4)     Commentar -trium  Jnscript-  Grgcar,  Aiiziace   patl.i    il    Volpi   nel   To-    V«  del 

P'Zil'         (r)     Mui-yer-p.  lìl'  n-  6'  Lazio  p- iJ4' 'i")'* 


CLASSE       II- 


N.     XXXII. 


Ì'J 


L  M 

PONTIA  .  •  . 
DORISIV  •  .  • 

ìediseo  m 

;  NIA    LM 

.EROS-  M  .  .  . 
PRIAMV  .  .  . 
PHARNA  .  .  . 
IVLIVS  .  •   . 
ANTONIV  ;  •  . 
ANTERO  •   •  • 

IT 

VICTOR  .  •  • 
CLODIA  .  •  • 

Lascierò  volentieri  ad  altri  la  gloria  d'interpretar  rettamente  que- 
sto   lacero  avanzo  di  antichità ,  che  io  non  saprei  altro  dirne  che  frot* 

tole  ,  e  ciancie  . 

N.     X  X  X  1 1  I. 

In    un  gran   Dolio    di  terra    cotta  • 

AMP-   XVIII 
NESSVS 
l"*- 


Ci  assicura  il  Winkelmann  (i)  che  la  capacità  del  presente  vase  è  di 
21.  barili  e  mezzo  di  misura  Romana,  dal  che  ricava  egli  la  giusta  mi- 
sura dell'  Anfora .  In  un  altro  Dolio  patentissimì  orìs  della  Villa  Panfìli 
si  hanno  questi  numeri 

un  maggiore,  ed  un  minore,  i  quali  probabilmente  indica- 
no anch'  essi  la  quantità  del  vino  ,  eh'  ei  conteneva  ;  un'  al- 
tra iscrizion  doliare  ,  reca  il  Fabretti  (2)  co!  nome  del 
Figulo ,  che  nel  vase ,  che  fu  trovato  alle  Boville ,  ha  impresso  il  sis- 
tro,  il  caduceo,  ed  altri  emblemi. 


VII 

LVl 


CLAS- 


(t)     Monuni' ant- p-  z^o- 


(1)     Cup-  VJ-  n-  iSo- 
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CLASSE     III. 


ISCRIZIONI     ONORARIE 

N.     XXXIV. 

Piccai    Cippo  • 


TI-  AVGVSTO 
IVLIAE-  AVGVSTAE 

SACR 
POSTVMIVS.  PRIMVS 
■  MENSOR- 
D.  S.  P 


=Tl 


E' questa  l'unica  iscrizione  dedicata  a  Tiberio  ed  a  Giulia  sua  Ma- 
dre ,  ed  un'  altra  ,  die  iasiem  gii  ricorda  ,  non  però  onoraria  ,  è  nel 
Gudio  (i)  .  La  mancanza  della  copulativa  ET  sa  del  gusto  antico,  che 
trovava  assai  grato  agli  orecchi  il  parlare  asindeto,  e  mille  esempi  ne 
abbiamo  nelle  solenni  formole  giudiciarie  ,  nelle  leggi  ,  e  nelle  lapidi  (2). 
11  Muratori  ha  stampato  priscvs  e  non  vrimvs  (3)  . 

N.     XXXV. 

In    due  grandi  tavole  guadiate   con   ottime   lettere  . 


PLEPS-  VRBANA-  Q^'IN^VE.    ET 

TRIGINIA-  TR.IBVVM 

DRVSO.  CAESARI.  TI-   AVO-  F 

Divi-   AVGVSn.  N 

Divi-  IVLiI-  PRONEPOTI 

PONTIFICI-  AVGVRI-   SODAL-  AVGVSTAL 

COS.  ITERVM-  TRIBVNIC.  POTEST-   ITER 

AERE.   CONLATO 


N.  XXX\'I . 

(0     p-lpl.n.Z-  n-    ?o.      il     Gif.inlo     nelle    Coìlettance     a 

(z)      AEDEM  CASTORis    POllvcis   COERA-  Luciczio   V-   Eadem   una  ,     il    Vossìo     de 

VERE  dicf  1,1   celebre   Iscrizione   posci  >id  Art.  Gram.  L.  1^11.  e. 66.  ,  ed    i  Comnien- 

ur\  vcccliìo  Tempio  di  Cori   .     Veri.isi   il  tacoti  di  (^lintìli.mo  !•   O-  L-  IX.  e.  5. 

Malocchi  ad  Tao-  HeracU  p.^ió'  e4^J'         (3)    p.  215.  n.  1. 


e    t    A    S    S    E       Zìi' 

N.     XXXVI. 


4' 


ET 


PLEPS-   VRBANA.   QV'INCn'f.. 

TRIGINTA.  TRIBVVM 

GERMANICO,  CAESARI 

TI-   AVGVSTI.  F 

Divi.  AVGVSTI-  N 

AVGVRI.  FLAMINI-  AVGVSTALI 

COS-  ITERVM-  IMP-    ITERVM 

AEllE-  CONI.ATO 


=nl 


Il  Bellori  (i)  ci  assicura  che  furono  a  suo  tempo  scavate  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  sotto  la  Chiesa  di  S.  Sabina ,  e  le  giudica  parte  di 
un  Arco  ivi  eretto  ad  onore  di  Druso  e  di  Germanico  ,  di  cui  vide 
pur  le  vestigia  :  le  riporta  anche  due  volte  per  errore  il  Fabretti  nella 
sua  grand' opera  delle  Iscrizioni  (2)  ,  e  lo  Spon  (5),  e  il  Donati  (4). 
dùnque  c5"  triglnta.  Trihus  ,  premesso  il  minore  al  maggior  numero , 
secondò  l'antica  usanza  de'  Romani ,  della  quale  ho  altrove  dette  più  co- 
se (j)  ,  scrissero  similmente  Livio  (5)  ,  e  Cicerone  (7)  ,  che  nella  se- 
sta Filippica  (8)  parla  di  una  Statua  eretta'a  L.  Antonio,  in  qua  inscri- 
ptum erat ,  oyiNQVs  et  triginta  tribvs  patkono  ;  a  Traiano  mede- 
simamente quelite  posero  una  Statua ,  qvod  li  serali  tate  optimi  prin- 

CIPIS  COMMODA   EARVm  ETIAM    LOCORVM  ADIECT  IONE  AMPLI  ATA  SI  NT    (P)  : 

e  quale  questo  beneficio  fosse  dimostrò  il  Cuiacio  (io)  ,  e  Giusto  Lipsio 
più  ampiamente  (11),  non  avendolo  Giorgio  Fabricio  conosciuto  (12). 
PLEPS  .  E'  questa  voce  scritta  nella  maniera  che  si  pronunciava  , 
parendomi  che  si  possa  ad  essa  adattare  ciò,  che  Quintiliano  (13)  dis- 
se dell'  altra  obtìnuit ,  Secundam  b.  litteram  ratio  postulai ,  aures  magis 
mdiunt  p.  Alle  lapidi ,  che  cita  lo  Scaligero  (14)  ,  le  quali  hanno  pleps 
e  non  plebs,  se  ne  aggiungano  due  altre  dello  stesso  Gruferò  (ly)  ,  una 

F  delle 

(0      Veit.vet-R.Tab-Xl^h  (8)     n-ST.     (9)   Griif  j».24(5.  n.7- 

(l)      Miic-  j>- i66-      (J)    p-97.  n-f-1?-  (io)      Obierv  X-  17-    (11)    Not- ii  ¥a- 

.Vedasi  l'opera  del  Sig.  Ab.  Morcelli/>-Jii.  neg- Flinii  •     (ix)    Descript-    Vró-  Romx 

(4)      O.  f'-  n.i7r.  e  175.  c.X- n-7i.e  75-  e.  6-              (m)   ■^-  O- L. /.  e.  7. 

(t)      Giorn-dirisaT.rLp.ói-  (14)      Jni-Grut-  c.XlX- 

(,^  Li5-XXlX-n-ìT  (7)  InVeu-I.n-r*  (lÓ /•*44'n*4-^'j68-n.5'- 
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delle  quali  è  ora  nel  Museo  Borgiano  ,  e  sono  le  ultime  sue  parole  pleps 

VHBANA  .    QyAE  .    FRVMENTVM  .    PVBLICVM.    ACCIPTT    .     ET    .    TRIBVS     (l), 

e  non  pleb>  ,  e  accepit  siccome  ne' Libri  stampati ,  ed  una  terza  del 
Museo  Vaticano ,  che  è  stata  pubblicata  anch'  essa  malamente  colla  pa- 
rola PLEBS    (2)  . 

N.     XXXVII. 

In    u:ia  gran  base  . 


IMP-  CAESARI 

DIVI    ANTONINI-  PlI 

FILIO-  DIVI.     HADRIANI 

NEPOTI-  DIVI-  TRAIANI 

PARTHICI-  PRONEPOTI 

DIVI-   NERVAE-  ABNEPOTI 

M-   AVRELIO-  ANTONINO-  AVG-  P-M. 

TR-  por-  XVI.  COS.  m".  optimo-et 

INDVLGENTISSIMO-  PRINCIPI 

PVERI-   LT-  PVELLAE-   ALIMENTARI 

FICOLENSIVM 


Io  l'ho  data  fuori,  e  spiegata  brevemente  nel  Tomo  VI.  del  Gior- 
nale Pisano  (3)  ,  ed  è  poi  comparsa  di  bel  nuovo  nelP  opera 
del  Signor  Abbate  Morcelli  (4)  ,  e  nella  Storia  delf  ^rte  del 
Signor  Winkelmann  (5)  senza  la  parola  Antonino  ,  e  coli'  as- 
serzione che  fosse  scoperta  l'anno  1757.  nel  luogo  stesso  dov'era  stata 

col- 

(i)     Così   termina    questa    iscrizione;  diì  Cont.ireni    de  frument-   lart;i!-  e- 4- 

ma  le  parole    et  tribvs   ,    che  locmano  (1)     Anecd.- Rom.  T-  111-  p.,^66-  n-j-  • 

l'ultima  linea,    non  stanno  in  mezzodì  (j)     p.  iff- 

essa,   indizio  mmilesto  de!    mancar  ivi  ''4)     p.  ^tO' 

il  nome  della  Tribù-  E'tip  citata  ancora  (f)     J".  JJ- ;>.  5^4.  della  ediz- di  Roma- 
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collocata  a  principio,  i!  che  non  vuol  dir  nulla,  e  noi  dovrem  tuttavia 
andar'cercando  il  preciso  sito  dell'antica  Ficolea  ,  o  ficulea . 

N.     XXXV  III. 

Jn   un  /"fj?"   di  marmo  trovato  a   Vorta   d'  An^o   nel  Gennajo  del   175 3- 

PARTHICI,  PRONEPOT.  DIVI 

NERVAE    ABNEPOTI 
L-  AVRELIO-   VERO.  AVG 
TRIBVNIC.  POTESTAT-  COS-  Ti 
ANTIATES-  rVBL 


E'néile  note  all'Epitaffio  di  S.  Severa  del  Lupi  (i)  ,  e  nel  Tesoro  de! 
Muratori  (2)  con  i  supplimenti  di  Monsignor  Baldani  ,  tolti  da  una  si- 
milissima  iscrizione,  fatta  per  L.  Vero  dal  Pubblico  di  Osimo  (3)  . 

N.     XXXI X. 

Cippo   con  pessime  lettere  . 

"ìs^el  lato  destro 
DEDICATA  PRIDIE. 


=^ 


saLvis.  DD-  nn 

HONORIO-  ET-    THEODOSIo 

PP.  F~SEMP-  AVGG 

CAECINA    DECIVC; 

ACINATIVS  §  ALBINVS 

ve  PRAEF  VRBI 

FACTO  ASE  ADIECIT 

ORNATVI 


NONAS-  NOVEMBRElS 

RVST  •"  n...  LINIO 
COS 


Io  veggo  che  ne'  Secoli  IV.  e  V.  principalmente  la  cura  de'  pub- 
blici edifìci ,  e  lavori  ,  e  della  loro  maggior  bellezza  ed  ornamento  oc- 
cupò moltissimo  i  Prefetti  di  Roma  ;  occupò  Cecina  altresì  ,  ma  non 
sappiamo  qual  di  tali  Opere  egli  ornasse.,zm  per  giunta  volle  traspor- 
tare la  Statua,  ch'esser  dovette  sopra  di  questa  base.  In  sì  fatta  guisa 
io  interpreto  le  parole  facto  a  se  adiecit  ormatvi  ,  le  -quali  malamente 
lette  infino  ad  ora  (4)  facto^  se  adiecit  ornavit  ,  non  ebbero  buon  sen- 
so,  e  fecero  al  Gori   (5J  scrivere  ,    che  Cecina  Operi    citidam  splendi' 

F  2  rf/j- 

(i)  p.tip.    (i)  />.  1014.  n>6'   (5)    Griit.  basì    marmorea    grandissima  ,     et   litter-a 

/•i;8.n-2.  (4^  &rar.;'.i8($.7i-7Mion  la  teca         pulchcrrìma,  le  quali  cose  sono  tutte  e  due 
■con  esattezza ,  e  dice  essete    scritta  in        falsissime  •   (i)  Insc' Etrur- T'll-p.i)ì' 
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dissimo  jam  a  se  fatìo  noitum  adjecit  &•  ornavit  .  Nel  tempo  indicato 
cotali  trasporti  a  tal  fine  furono  frequenti  ,  e  Gabinio  Probiano  Prefetto 
nel  415.  ,  due  anni  dopo  il  nostro  Decio  (i)  ,  statvam  collocari  praecepit 

qVAE  ORNAMENTO  BASILICAE  ESSE  TOSSET  INLVSTRI  (l)  ,  STAIVAIrl  <yAE  BASILICAE  IV" 
LIAE    A    SE    NOVITER    REPARATAE    ORNAMENTO    ESSET    ADIECIT    (j)    ,     C   Hclla   PrcfcttUfa 

di  Ruffo  Volusiano  gl'Imperatori  Valcnte,c  Valentiniano  altre  Statue  ornatvi 
pvbLico  coNSTiTvi  DEDicAKiQVE  ivssERVNi  (^)  .  Era  ,  cgl!  è  vcro ,  victato  dalle 
leggi  il  torre  le  Statue ,  ed  altri  monumenti  da  un  luogo,  e  trasferirle  in 
un  altro,  non  però  quando  il  Principe  comandava  (5)  ,  o  quando  si  fos5ero 
quelle  trovate  in  siti  oscuri  ed  ascosi  ,  ed  atterrate  (6)  ;  perchè  allora 
i  Prefetti  della  Citti  ,  ed  altri  Magistrati  ebbero  dritto  di  recarsele  al- 
trove ,  e  vi  sottoposero  assai  volte  delle  basi  con  vecchie  leggende  ,  le  quali 
cancellate  collo  scalpello  facevano  scrivere  di  nuovo  ,  e  parlare  di  se  ,  e  de' 
Principi ,  nel  cui  governo  erasi  tal  cosa  compita  .  A  questa  disgrazia 
furono  le  antiche  iscrizioni  spesso  soggette  ,  ma  più  spesso  ancora  le 
Imagini ,  e  le  Statue  medesime  ,  le  quali  mutavan  nome  co!  capo  ,  o 
colla  epigrafe  nella  base  (7;  ,  ed  un  monumento  ,  che  da  principio  fu 
fatto  per  onorar  Tizio  ,  in  appresso  fu  dedicato  a  Cajo  ,  raffazzonato 
alla  meglio,  perchè  meno  avesse   di  sconcezza  e  di  mostruosità.  Seb- 

«  bene 


(i)  Io  son  d'  avviso  che  le  due  la- 
pidi ,  che  cito  ,  s'  abbiano  a  rilcrite 
pì'.'Jtosco  a  Probiano  Prefetto  di  Roma 
nel  4i6-,  che  all'  altro  Probiano  Pretetto 
nel  ?77-  ,  e  di  lui  credo  ancora  che  par- 
li l'altra  iscrizione,  che  reca  il  Doni 
come  esistente  nella  Chiesa  di  S.  Cle- 
mente  (    Ci-  11-   n-  f7-  ) 

(1)     Gnu.   p-  io8o-  n-  I  !• 

(3)  ;..  171-    n.  7. 

(4)  Spon  Miic-  p-  n6'  Corsin-  de 
Pr.    J'rb-  p.  111?' 

(y)  Statuai  sumrnorum  Virorum  in 
Foro  Troiani  coUocavit  undique  transla- 
tas  Alessandro  Severo  ,  siccome  dice 
Lampridio  p.  in. 

(6)  DI  tutto  ciò  hop.irlato  al  prin- 
cipio della  mia  Dissertazione  sopra  i 
Candelabri  def-li  Antichi  :  si  veda  an- 
che Mons-de  Vita  (  AA-Benev  p-XXIX- 
n.  IO-  p.  i8o-  e  i8i.  ),  il  Martotelli 
{  Th.  caUm-  p.  XXXn-  )  ,  e  il  Wia- 


chclmann  (  Lett.alC-di  Bruf-.ì  p.  n-) 
(7)  Più  csenipj  di  tal  fatto  ha  nni- 
ti  insieme  il  Casaiibono  nelle  note  a 
Svetonio  (  in  Tib-  n-  f8.  )  ,  e  sono 
c)ue' medesimi ,  che  teca  il  Pa?.'  nella 
Critica  Baioniana  (  A- ^ii-  «•14-  )> 
ma  molti  di  più  se  ne  potevano  ajgiu- 
f^nere  ,  come  a  dite  quelli  ,  de' quali 
parla  Cicerone  in  una  lettera  ad  Atti- 
co C  L-  VI-  Ep-  !•  )  ,  ed  in  una  a  Lcn- 
tulo  (  Famil-  Lib-  !•  F.p-  ?•  )  ,  Filo- 
ne nella  Leoazione  a  Cajo  (  p-  loii- 
edit-  Frane-  )  ,  Tacito  ner^li  Annali 
(  L-  7-  n.  74.),  Dione  (  T-JÌ- p-izzi-)  , 
ed  Erodiano  (  /••  /•  )  nelle  Storie, 
Lampridio  nella  Vita  di  Commodo  (p. 
SI.  £•  C-  ),  Teofane  nel  Cronaca  (  p- 
U7-della  Ediz-di  Pariji;!  ),ed  Agnello  nel 
Pontificale  (  P- 11.  p-i76-  )•  I  ritratti 
de'  Principi  ,  e  de'  Cardinali  sono  an- 
che ora  esposti  ad  ogni  poco  ad  una 
così  fatta  Qietaniotfosi  • 
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bene  anche  di  tali  mostri  ed  inconvenienti  poco  pensier  si  prendessero 
alcuna  volta  i  Romani  ;  conciossiachè  oltre  all'  aver  salvate  talora  le 
iscrizioni  ne' Iati  di  que'Cippi ,  da' quali  avean  tolta  la  facciata  principa- 
le e  di  che  fra  poco)  ,  le  iscrizioni  istesse  con  poca  avvedutezza  alte- 
ravano ,  siccome  una  volta  fecero  i  Coriarj ,  ed  altri  Artefici  ,  i  quali 
avendo  voluto  alzare  a  Costantino  una  Statua  con  b.ise  ,  consecrata  pri- 
ma a  Massimiano  Erculeo  ,  gli  bastò  di  aver  cacciato  dalla  pietra  il  nome 
MAYiMiANO,  sostituendogli  l'altro  constantino,  senza  poi  badare  che 
a  questo  non  si  convenivano  per  niente  gli  altri  nomi  e.  val.  AVREtiOj 
e  che  non  doveasi  lasciar  intatta  la  scrittura  laterale  ,  certo  indizio 
della  loro  impostura,  dicendoci  apertamente  essere  stato  quel  Cippo  eret- 
to la  prima  volta  nel  terzcJ  Consolato  di  Massimiano  ,  cioè  ncU'  Anno 
287.  (i_)  .  Così  un  Domizio  Basso  offerse  e.  ivlio  .  vero  .  maximino 
nna  bella  iscrizione  del  Museo  del  Sig.  Card.  Zelada ,  che  prima  parla- 
va di  un  altro  Imperatore ,  e  di  Settimio  Severo  ,  per  quanto  io  "lu- 
dico ,  con  de'  voti  x.  e  xx.  ,  che  non  si  possono  in  niun  modo  conciliare 
colla  durata  dell'impero  di  esso  Massimino .  Veramente  sonovi  i  nomi 
tutti  di  costui  scarpellati ,  secondo  l'ordine  dato  dal  Senato  (2)  ,  però 
non  ci  compariscono  ne  in  Grutero  (5)  ,  né  in  altri  (4)  ,  ma  avendo 
io  sottilmente  e  pazientemente  riguardata  ed  esaminata  la  pietra  più 
volte  ,  gli  ho  potuti  leggere  ,  essendovi  le  vestigia  rimaste  tuttavia  . 

SALVis  DO.  NN.  Da  questa   formola  ,  divenuta  quasi  solenne   ,    co- 
mincia ne'  Secoli  divisati  la  più  parte  delie   iscrizioni  poste  alle    Opere 
pubbliche,  e  da' Prefetti   (5)  :  ed    è  poi   cosa  ,    che  pochi  non  sanno, 
che  a  quelle ,  siccome  ancora  alla  testa  delle  Leggi  ,  si  mettevano  i  no- 
mi 

(j)     L' Fscrizione  è  nel  Griiteto  p-  i3?'  med-  xul  T.    V-  />•  4?-   Jnscr-  p-^6f.   n.i- 

n- !•    ed  è  tiferita  dal   Barouio,  e  dal   Pa-  p-  466.   n- z- 4-  p-^ój.  n-4-  f.  p.^o-j-  n-4- 

gì    air   anno    anzidetto"    11   M.iffei  nella  questa  poi  appartiene  airA-44f'   e   non   al 

sua   Arte     critica    lapidaria     (  p-    JTf.   )  400'Come  ha  creduto   il  Corsini    (^de  F-7^- 

senza     ragione    ne    parla    come   di   cosa  />.  ?07' ).  E  perchè    di   tali   lavori  affitti, 

mal     sicura-  o    riparati  ,  o  ornati  da'Prefetti  di  Roma 

(1)     Capitolino  ;). 147.  fT'-ifj.  £j  Ero-  parlano  le    tante   laminette  ,   che   si   son 

diano  Hist-    L-  VII.  conservate    con   lettere   di   attento  scritte 

(3)  pag.  11.  n-  j.  da  ambe    le  parti,  delle  quali  alcune  co- 

(4)  Egio  nelle  note    ad   Apollodoro ,  se   ci   ha  dette   di  fresco  j1   Ch-   P-   Cur- 
Panvinio    nella   dcscrizion  di    Roma  •  tonovis  (  Lettera  sopra   una   Tessera    anti- 

(5")     Grut.^j-ir?  •  n-8-/iM70.  n.Tfipf     ca  ),   perciò   tutte    cominciano    col  s*l- 
n-i-  Maftei   M.V- p-^6o.  n.7- lAviiif  AA'     vis,  o  salvo- 
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mi  di  tntti  due  gl'Imperatori  di  Oriente,  e  di  Occidente,  quando  ac- 
cadeva che  fosse  l' Impero  diviso  (i)  . 

CAECiNA  •  Di  questo  Prefetto  nell'anno  414.  parlai  nella  Difesa  del 
Corsini  (i)  ;  il  Gori  (j)  gli  ha  attribuita  una  Tesssera  colffe  parole  sal- 
VIS  DDNNALBiNvs  FECIT  (4)  ,  cd  io  con  forse  maggior  probabilità  penso 
eh' ei  sia  nominato  in  un  peso  di  metallo,  datoci  dal  Grutcro  (5;,  in 
cui  si  legge  ekadca  ,  cioè  Ex  xAitfloritate  Decii  txcinx  ^dllùni . 

DEbikATA  .  Per  quanto  mi  sia  io  affaticato  in  cercare  per  ogni  ver- 
so queste  parole  ,  mandate  al  Grutero  dal  Gutenstenio  ,  che  disse  averle 
trascritte  dal  destro  lato  ,  non  le  ho  trovate  ,  né  so  in  verità  in  qual 
modo  si  siano  dileguate  .  Ma  se  vi  furono  ,  come  tengo  per  fermo, 
una  volta,  che  si  facevano  in  quel  luogo  ?  qual  connessione  fra  esse, 
e  la  scrittura  della  facciata?  Niuna  affatto,  questa  è  dell'  anno  414.  ,  e 
la  dedicazione  del  i6i.^  nel  qual  furono  Consoli  Rustico  ed  Aquilino  (5)  . 
Vuol  dire  adunque  che  Cecina  fece  abolire  l'antica  leggenda  ,  per  dar 
luogo  alla  sua  ,  né  si  curò  delle  parole  scolpite  nel  fianco  (7)  .  E  par 
bene  che  la  voglia  di  adoperare  le  lapidi  dedicate  già  ad  aitr'u^o  senza 
levarne  le  iscrizioni  laterali,  fosse  principalmente  ne' Prefetti  di  Roma, 
e  in  questi  tempi  ,  perchè  in  tal  peccato  fu  dal  Corsini  (8)  sorpreso  il 
nominato  Probiano  Prefetto  nel  377.,  e  lo  saranno  ora  da  me  per  la 
prima  volta  il  parimente  ricordato  Volusiano,  e  Giulio  Felice  Campaniano  . 

Nel 


(1)  Vedasi  1' Opera  eccellente  del  Ch- 
Sig-  Zitacdini  degli  Edificj  di  Ravenna 
p:  47.     (z)     p-  f6-  n-  a 

II)      Jmer.   Etr.  T-  Il.p.tS^-    I  j-iS- 

(4)  E' nel  Lupi  i- e  ;»•  i49' e  nel  Mu- 
ratori due  volte  p-  ^67-  n»  }•  e  p-  ioii> 
n.  4.  vf)     jo-iii- 

((5)  Q^iesto  vide  il  Relando,  il  Cor- 
sini (  p-  %l^-  )  ,  il  Mizocchi  (  Kalenà' 
Neap.  T.  IL  n-  ^^6-  )  ,  ed  altri  ,  ed  è 
ridicola  la  riprensione  che  fa  il  Donati 
(  p-  i70'  «•  !•  )   allo  Stampa  per   ciò  • 

(7)  Questo  fece  inchc  un  M-  Egrì- 
lìo ,  che  incise  1' epicatTìo  del  Fratello, 
Soldato  della  Legion  Ì^JL  Claudia  Pia 
Felice,  e  Fedele  dove  ptiina  era  stata  una 
iscrizion  votiva,  posta  1' A- ii- di  nostra 
jalute   (  Gruter-   p-   j-zi-  «•  4.  ),  e  Ti' 


Claudio  Severo  dedicò  a  Diocleziano  una 
base,  che  è  ora  nel  Museo  Vaticano,  de- 
dicata prima  ad  altri  neli'A-itìi.  (^Anec> 
Rom.    T-  111.  p-  4(53.  ) 

(.8)  p-  z6s-  Una  cosa  soniigliante  io 
penso  che  sia  occorsa  nella  base  ,  che 
riferisce  il  Grutcro  alla  p- 171»  n'4',  ed 
in  quella  pubblicala  dal  Ch.  Sig.  Ab. 
Morcelli  (p.Sj.e  ?f6.)>  '"^'^  potendo  essere 
dell'  A.  174.  il  Correttore  della  Haminia 
e  del  Piceno  Furio  Mecio  Gracco  ,  che 
OKNATVI     THEKMARVM    DIC.WIT     U.ia    nOU    SO 

quale  Statua  ;  parendo  anzi  assai  proba- 
bile, eh' ei  sia  uno  de'due  Gracchi  Pre- 
fetti di  Roma  ne'  Secoli  IV.  e  V.  ,  e 
parente  di  quel  Furio  .\Ieìcio ,  dì  cui  la 
celebre  iscriiioa  Gruteriana  (/>.  455  .n.4') 


CLASSEIII-  47 

Nel  lato    della    iscrizion  del    primo    trovò  il   Fabretti   (i)    queste  tron- 
che   voci   ,  ...  VSTO  HI  COS 

.  .  .  ET  •  F-  ITER 

.  .  .  VIT 

•  .   •  LEI 

che  io  interpreto  ^ugufto  III.  &  Fratte  iterum  CoìisiiUbus  ,  e  le  riporto 
a  Caracalla  eJ  a  Geta /Consoli  la  terza  ,  e  la  seconda  volta  nell'anno  208. , 
ed  osservo  che  Plinio  (2)  allo  stesso  modo  disse  ,  Imperantibus  Fespasìanis  , 
Tatre  iv.  Filio  iterum  Consulibas  .  Il  secondo  poi  ad  avcenDam  thermauvm 
TRAiANAavMORATiAM  coNLOCAviT  un.iStatua  sopra  di  unCippo, nel  cui  fian- 
co è  la  dedicazione  in  greco  col  Consolato  antwveinucebtob  KAicAPiyn  (3)  . 
Il  medesimo  Fabretti  (4)  giudicò  che  questi  vivesse  al  tempo  degli 
Antonini ,  però  il  Corsini  (5)  lo  collocò  tra"  suoi  Prefetti  circa  1'  an- 
no 210.  e  tutti  e  due  furono  di  oppinione  che  non  s'avesse  a  confon- 
dere con  quel  Giulio  Felice  Campaniano  ,  che  per  un'  altra  iscrizione  vi- 
dero eisere  stato  tra  noi  nel  Secolo  iv.  o  v.  Io  sono  d'altro  avviso  ,  e 
sospetto  che  cotesto  Felice  Campaniano  sia  il  Prefetto  di  Roma  nelT  an- 
no 3p8.  ,  che  Felice  àithi^  si  nomina  in  alcune  leggi  (5)  ,  che  anticamen- 
te fosse  nella  base  una  iscrizion  greca  ,  ora  cancellata  ,  e  che  il  Con- 
solato rimastoci  sia  dell'  anno  205.  ,  secondo  del  detto  Imperator  Ca- 
racalla,  e  primo  di  Geta  ,  il  qual  si  chiama  Cesare  senza  pili  (siccome 
in  due  antichi  ,  e  buoni  Codici  degli  Atti  delle  SS.  Perpetua  e  Feli- 
cita (7;  )  ,  ciò  bastando  perchè  niuno  il  potesse  scambiare  con  altri , 
non  essendovi  allora  più  Cesari  :  e  trovo  pure  che  Censorino  (8)  scris- 
se ,  Imperatore  Vespasiano  K  &■  desare  III.  Consulibus  ,  cioè  Tito  (9)  , 
quantunque  in  quel  tempo  fosse  Cesare  ancor  Domiziano  .  Una  cotal 
reticenza  de'  nomi  proprj  de'  Cesarj,  e  degl'  Imperatori  ,  all'  occasione  di 
doversene  notare  i  Consolati  ,  spesso  s'  incontra  nelle   Leggi  de'  Codici 

Gre- 
ci) e-  III-  n-  rif-  Tentò  di  spiega-  to  il  testo  di  Censorino,  ed  abbia  il  Ta- 
re questo  Consolato  diidolo  a  Valente  chiorafo  secondo  il  solito  iasiiato  un  T 
ed  a  Vile  itinian-j  r  eruJitìssimj  Sio-Ab»  dopo  1' ET,  appunto  per  esser  egli  nel  fiae 
OJeri^i  (  Inscr-  p.  il9-  )  ,  ma  iìon  potè  della  voce  precedente;  ed  allo  stesso  mo- 
farlo  senza  ali,ent  la  scritiura-  (1)  Z.;A-  do  giudico  che  nella  isctiiion  Greca  man- 
i'.  c'ij-  (3)  Giaz-p-i7T  n.6-  (4)  Cap-  chi  la  copulativa  KAI  ,  divenuta  un.i 
X-n-^i-         (j)     p-uo.     {6)     Ivi  p- ^oz.  scessa  cosa  colla  prima  sillaba    della  pa- 

(7)  Ruinart  yià.i  MM-  p-  i}}-  n- 44-  tola  KAICAPI  ,  che  la  segui'^a ,  donato 

(8)  ì)e    die  nata'i  e-  i8-  AB    IMP-  vespasmnO   avg-   Ef    T-    caes\r. 

(9)  Tuttavia  ,     se  ho  a  dite  quello,  avg-  f-   coronis   Sii-   legoo  in  un  marmg 
che  io  ne  credo,  penso  ehe  sia  scorrer-  del  Grutero  (  /.  403'  n-  i-  ) 
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Gregoriano  ,  Ermogeniano  ,  e  Giustinianeo  ,  nelle  quali  alcune  volte_j 
sono  i  Consolati  espressi  dcgl'  Imperatori  Severo  e   Caracalla  ,  Diocle- 
ziano e  Massimiano  ,  Arcadio  e  Onorio  ,  Onorio  e  Teodosio  Giuniore  , 
e    de'  Cesari    Costanzo  Cloro  ,  e  Galerio  Massimiano  colle  sole    parole 
,A^.  Conss.  ,  ^Jt.  III.  &  II.  Conss.  ,  ^A.  X.  &  VI.  Conss.  ,  C  C.  Conss. , 
Caes.  II.  ovvero  ///.   Canss.  Né  ci  poteva  per  ciò  nascer  dubbio  ,  essen- 
dosi nella  iscrizione  di  dette  leggi  espressamente  co'  lor  nomi  chiamati 
gì'  Imperatori  ,  che   nella  sottoscrizione    taccvansi  ,  e  sotto  cui  furono 
que' Cesari  .    Similmente   perchè  nell'anno  28J.  non    avea  Diocleziano 
alcun  Collega  nell'  Impero  negli  Atti  de'  SS.  Claudio  ,    Asterio  ,  e  lor 
compagni    (i)    leggiamo ,  angusto  &  Aristobulo  Consulibus  ,    e    perchè 
nel  161.  si  videro  per  la  prima  volta  Consoli  due  Augusti  M.   Aurelio 
e  L.  Vero  ,    si    fecero  a  credere  alcuni  Scrittori  che  bastar  potesse  a 
indicare  tal  lor  Consolato  la  formola  duobus  ^ugustis  Conss.  ,  ed  è  nel 
Reinesio  (2)   una  lapida  coli' epoca  imp.  avgvstis  coss. ,  che  può  benis- 
simo essere  di  detto  anno  .  Al  Maffei  (j)  sembrò  questo  un  parlare  da 
non  doversi  tollerare  in  un  marmo  antico  e  sincero  ,    e  disse  eziandio 
essere  una  novità  inudita  niidum  Trocuratoris   nomea  adponere  ;  ma  Vau- 
topsia  di  quello  gli  cacciò  dall'  animo  cosi  brutto  sospetto  ,  e  stampollo 
egli  stesso  due  volte  nel  Museo  di  Vienna  (4)  ,  e  nelle  Osservazioni  let' 
terarie  (5)  .  Non  è  per  altro  (  tornando  al  discorso  di  prima  )  che  nel- 
lo indicare  {Consolati  non   si  siano  tal  volta  taciuti  i  nomi  de' Cesari, 
e  degli  Augusti  Consoli  ,  comecché  ciò  dovesse  cagionare    grandissimi 
equivoci  ed  incertezze .  II  Muratori  ci  diede  'due  iscrizioni  con  queste 
note  croniche  DD.  NN.  lii.  et  ih.  cos.   (6),  avcvsto  secvndo  consv- 
lE  (7)  ,  ed  una  terza,  la  cui  ultima  linea  ha  le  seguenti  sigle  d.  v.   i. 
MAR'  I.  D.  XIII.  cos.  (8)  ,  che  pochissimi  doveano  poter  spiegare  così  Z)e- 
cessit  V.  Idus  Martias  Imp.  Domitiano  xiii.  cos.  ,  però  il  sig.  Marche- 
se Guasco  ebbe  a  dire  (9)  ,  ^tisquis  hac  enucleabit  mihi  magnus  erit  ^Ap ol- 
io .  Nelle  tre  ,  che  vengono  appresso,  non  divulgate  ancora,   si  troverà 
II.  AVO.  COS.,  TER  ET  SEMEL  COS.  ,  e  DD,  NN- X.  ET   IH.  COS.,  che  Con- 
fermeranno maggiormente  il  mio  detto  .  TVm- 

(i)  RuTnsrc   p.  i?<ì.  (f)  T-l-p-n6-         (6)    p-  379-  "•!• 

(i)  CI- h  n- 6-  Murjt.   p-  Jjr-    n-   f  (7)  ;>-4}7'n-8-  (i)     ;"}i5-n-}. 

/.4<J>  n-  I.      (5)      Art'  cric  lap.  p-  }ji.  (^)  Inscf  Mui-  Capit-  T.  Il-  p.  1I4' 

(4)  p-  i\6'  «•  i» 


Fresso  lo  Scultore  Siiillj  , 
ora  defunto 

IL.     AVG 

COS 

K.     APRI 

LIB 

T-    FL-    EROS 

HERCV 

(i)  LEM 

PVERI 

NVM 

CVM  BASI 

(1)  DE4NAE 

D       D 


S       E  I    I    !•  4? 

2^el  Museo   Vntìcjv.ó ,  hase   dì  travertino 
trovata    in    Otricoli 


cHAMARCOREI 


._! 


L.  IVLIO-     L-    F-  ARN.  AV 

GVRINO-  PATRONO 

CIVITATIS.  ET-  COLLEGI 

IVVENVM-  M-  F-  ET-    CO       (5) 

LLEGI-  DENDROFORVM 

OMNIBVS-    HONORIBVS 

ET-  ONERIBVS-  CIVITATIS-  SVAE 

FVNCTO.  IVVENES.  SVI 

AMANTISSIMO 

L.     D.     D.     D 


2^el  pavimento  della  Chiesa  di  S.  Priica  ,    Pago  dell' 
^gro   Capuano 

HIC  EST  POSITVS  FIRMVS  HOMO 

INNOCENTISSIMVS  QV^I  VIXIT  ANN- 

LXXX-  FIRMVS  FILIVS  MERENTI  FECIT 

DEP.  XV.  KAL-  NOVEMB.  DD- NN.  XET  III  COS 


iVf/  lato    sinistro   del  ri- 
guardante detta  base 

CVRA-    AGENTli;VS 
L-    IVIIIS-    AVGVRINO-    ET 
IREKEO-    ET-    MAXIMO 
Finis-    DEDICATA-    IDIBVS 
IVMS-  lEU-  ET-  SEMEL. COS 


Le  prime  due  sono  state  copiate  da  me  medesimo  ,  e  la  terza  mi 
fu  mandata  dal  Ch.  Sig.  D.  Fraacesco  Daniele,  che  la  trovò  ncIF  Ope- 
ra mss.  di  Michele  Monaco ,  la  qua!  s' intitola  Santii.irio  Capuano  •  Del 
consolato  ddla  prima  non  so  che  mi  dire  ,  di  quello  della  seconda  dirò 
che  trovasi  così  espresso  in  due  altre  iscrizioni  del  Muratori  (4)  ,  e  del 
•Reinesio  (jj  ,  il  qual  non  intendendo  che  cosa  volesse  significare  ,  né  poten- 
do sospettarcene  altre  lapidi  sarebbero  un  giorno  venute  alla  luce  con  esso  , 
lo  scompose  tutto  ,  e  parvegli  di  dover  leggere  m.  acil.  c  omol.  cos  :  il  lo- 
dato Sig.  Marchese  Guasco  (5)  affermò  ,  che  Ter  <&■  semel  quatuor  significare 

G  nemo 

(i)     M.irzrale   {T.- 111.  Ep.  ^^J-)   ricor-  veto  Municipii  Foranoru77i,FalerionensJs  &£• 

da   Fanum  Herculis    Pusilli.  (4)  /!-i  fS-Ji.i  -  (t)  O'-Kn-i^.Spon  yl//sc. 

(1)     Dsana  dicesi  costei  anche  in  altre  p-^6.     (6)    T'.i-/-i43 .  Non  intendo  come 

lapidi,  e  nel    Calendario    rustico  ,    ed   è  possa  epli  asserire  che  manchi   ora  questa 

notala  quesuone,   che  per  essa  fu   fra   il  base  dell'altra  iscrizione   nella    facciata   , 

Ficoroni,  ed   il   Monrfaucon  -  che   pubblicò  il  Muratoti,   avendovela   io 

(?)     iotse  ALartensium  Forensium  ,  ov-  copiata  non  sono    molti  anni  trascorsi. 


fO  tSCRIlIONI 

nemo  contendit,  e  nulla  più  :  or.i  dico  io  die  con  quella  fornitala  fu  no- 
tato l'anno  202.  ,<]uando  procedettero  Consoli  gl'Imperatori  Severo  la  ter- 
za volta,  e  Caracalla  la  prima  ,  il  qual  lor  Consolato  è  cosi  p'enamente 
segnato  in  un  altro  Marmo  del  Fai)retti  (i)  dvob.  avgg.  severo  ih. 
ET  ANTONINO  PIO  COS.  Il  Consolato  della  terza  è  chiarissimo  non  do- 
vere altr' essere  che  quello  del  350.  ,x.  dell'lmperator  Costanzo  ,  eiii. 
di  Giuliano  Cesare  .  N.     X  L. 

Gran    Cippo   con   lettere   mnl.iìr.erte    imprene  ,    e   cattive  . 


r? 


==ì! 


L-  FABIO-  M-  F-  GAL-  CILONI-  SFP TI 

MINO-  CATINIO-  ACILIANO-  LE 

FIDO-  FVLCINIANO-  COS- 

COMITI-  IMP-  L-  SEPTLMI-  SEVERI-  PlI 

PERTINACIS-  AVG-  ARAR-  ADIAB-  P-  P- 

SODAL-  HADRIANAL-    CVR-  MIN-  LEO 

AVO-  PR-  PR-  PROVINC-  PANN-  ET-  MOE 

SIAE-  SVP-  BITHYN-  ET-  PONTI-  DVCIVE 

XILL-  PER-  ITALIAM-   EXERCITVS-  IMP 

SEVERI-  PlI-  PERTINACIS-  AVG-  ET-  M 

AVRELI-   ANTONINI-   AVG-  PRAEPO 

SITO-  VEXILLATION-  PERINTHIPER 

GENTIB-  LEG-  AVG-  PR-*  PR-  PROVINGA. 

LAT-  PRAEF-  AER-MILITAR-PROCoS-PROV 

NARBON-  LEG-  AVG-LEG-XVI-  F-F-  PR-  VR3 

LEG-  PR-PR-PROV-NARB-  TRIB-PL-QVAEST 

PROV-  CRET-  CYR-  TRIB-  MIL-  LEG-  XI-  CL 

X-  VIR-  STLIT-  IVDIC-  CVR-  R-  P-  NICO 

MEDENSIVM-   INTER-  AMNA 

TIVM-  NARTIVM-  ITEM-  GRAVI 

SCANORVM 

TI-  CL-  AMBRELIANVS-   7.  LEG-  V 

MACEDONICAli-  OB-  MERITA' 


IL: 


(I)     t'  in.  n.  XiK 


N.  XLI- 


CIASSE      III' 

N.     XLI. 

T'avola  segata  forse  da  una  base  :  le   lettere  sono  molto  ornate    ma    non   ielle 


fi 


L- FABIO-  AI-  F.  GAL-CILONI- 

SEPTIMINO-  COS^PRAET.  VRB- 

LEG-   AVX3G-  PÌT-  FANNON- 

SVPER.  DVCr.  VEXILL.    LEG-   PRO- 

PR-  PROVINCIAR.  MOESIAE-    SVPER 

PONTI-  ET.  BITHYNIAE 

GOMITI-  AVGG.  LEG-   AVVG-  PRO. 

PR-  RllOV.  GALATIAE-    PRAEF- 

AER-  MILITARIS.  PRO 

COS-  ITEMQ:  LEG-  PROV.  NARBONENS 

LEG-  LEG.  XVI.  FL-  F-   SAMOSATE- 

SODAL-   HADRIANAL- 

PR.  VRB-  TRIB.    PLEBQ::    PROV         Oi<:) 

CREi'AE-TRIB- LEG-  XJ.  CL- 

"X-  VIR-  STLITIB-  IVDICANDIS 

MEDIOLANENSES- 

PAFRONO- 


^ 


Chi  non  conosce  Cilone,  l'illustre  .Ajo  ,  ed  Li'oget.z  di  Caracalla  ,  il 
protector  di  Micrino  ,  Console  due  volte  ,  due  volte  Prefetto  di  Ro- 
ma ,  Pretore  urbano,  e  gran  comandante.?  Il  Casaubono  ,  il  Salmasio  , 
ilTilfemont,  il  Fabrizio  ,  ed  il  Corsini  anno  raccontato  di  lui  tutto  quel- 
lo ,  che  saper  potevasi ,  e  tutti  hanno  citate  queste  due  lapidi ,  e  pur 
anche  due  altre,  che  spettano  ad  esso,  stampate  tutte  dal  Grutero  (i)  : 
non  però  quella  de!  Reinesio  (2)  ,  che  all'  anno  ipz.  lo  numera  tra'  Va- 
ironi del  Corpo  de  LenuncuUri  Tabulari  ausiliari  Ostiensi,  ne' le  vecchie 
tavole  della  descrizion  di  Roma,  nelle  quali  è  segnata  la  pianta  della  sua 
Casa,  nominata  eziandio  da  Vittore  ,  e  gli  Orti  di  Fabia  Celoma,  che 
il  Bellori  tenne  che  fosse  figlia  di  lui  d)  .  Non  sono  esatti  gli  esemplari 
Gruteriani,  comecché  fatti  dal  diligentissimo  Smezio  ,  trovandosi  nella  se- 
conda linea  della  prima  iscrizione  e  atinio,  spiegato  dal  Bellori  Cajo 
^tinio ,  nella  terza  fvloiniano,  nella  decima  imp.  perM- ,  e  nella  ij. 

G    »  LEO. 

(1)     ;,.  40tf.   n- 9.   10.   f .  407.  n-  I.  1.  (?)  Vest-  vet- Romx    Ta5-  Vili. 


Ci)'   CI.  X.  n.  I. 


O  X- 


Ji  ISCRIZIONI 

tEG.  XVI.  FR. ,  nella  penultima  Stava  bene  Tambrelianvs  ,  e  male  adoperò 
il  GuJio  mutandolo  in  amcratianvs.  Si  allontana  dall'originale  la  co- 
pia della  seconda  nella  voce  septimio  ,  nel  ckoEtae  ,  e  nel  leg.  xvi.  et.  ^ 
che  il  GuJio  emendò  rettamente  .  Qiiesta  poi  vide  il  Doni  nelle  schede 
Vaticane,  e  portatala  nella  sua  raccolta  fu  dal  Gorì  pubblicata  (i),  che 
la  stimò  da  più  di  quella ,  che  gii  aveasi  dal  Grutero ,  non  ostante  che 
vi  si  leggesse  dvct.  vesuli  ,  e  leg-  xi-  gfv  ;  e  pretese  colPaj'utodi  es- 
sa dj  correggere  le  altre  ,  e  di  leggere  in  tutte  septimuno  ,  e  non  septi- 
mio, o  sEPTiMiNo,  come  deesi  in  ogni  modo,  e  questo  afTcrmò  con  tanta 
confidenza  ,  che  par  che  debba  aver  veduta  egli  stesso  la  pietra  ,  che  dice 
essere  ora  nel  Palazzo  Albani .  Il  Muratori  (2)  lo  segui  buoqa.iiente , 
ed  il  Corsini  (3)  altresì  . 

Dvci  vExiLL-  Delle  vesillazioni  si  ha  memoria  anche  in  questo  im- 
portantissimo pezzo  di  travertino  ,  che  fu  disotterrato  nel  I779«  negli 
Orti  di  S.  PuJenziana  ,  e  parla  di   un  Uomo  ,  che  ebbe  le  primarie-* 

digniri  dell'Impero 

a'  tempi  de'  Gor-  *  •  •  PR-AEF-    PRA  ... 

dianì:  è  ora  in  pò-  •  •  •  PFAEI-.  MESOP-  IV  •  .. 

.,„,„.  ...   VICE-  PRAEF-  AEG  •  •  . 

cere  del    Ch.    S,g.  _  _  _  maCED-PROC  PRO  •  .  • 

Ab.  Lazzcri  .  _  _  VElCh  vie.  Praes  •  •  . 

.  .  .  VEXILIj*A--T«ON  INDI'-  •  •  • 

.  .  •  GORDIANO-  LEG.I    ... 

.  .  .  VEXIL.  CLAS-  PR  •  •  . 

.  .  •  P.  CIT-  PROC-  PR  .  .  . 


lEG.  XVI-  F-  F.  cioè  FlavU  Fìdelis ,  e  questa  stanziava  in  Samosata , 
come  dice  il  marmo  secondo  .  Neil'  Itinerario  di  Antonino  si  trovo..» 
SAMOSATA  LEG-  VII-  ;  alcunl  mss.  nominano  ivi  altre  Legioni  ,  e  perchè  non 
potè  esservi  allora  tuttavia  la  xvi.  ?  Vedasi  il  weselingio  alla  pag.  i85. 

QVABST.  pRov.  CRET-  CYR-  I  Milsncsi  nclU  lor  base  lo  hanno  chiamato 
solamente  c^;  prov  cretae  ,  e  bastò  ,  perchè  erano  la  Creta,  e  la  Cire- 
naica Provincia  dello  stesso  Proconsole  ,  Propretore,  e  Qiiéstore  ,  ^tiC- 
star  Cretx  cìr  Cyrenarum  disse  Svetonio  (4)  ,  ed  altri  ,  e  Tacito ,  dopo 

di 

(O     Cl-rn-  n-  1(5.     (i)  p.  34^.   n-i.  (4)     Jn  Vapai.  cap-  i-  V.  ivi  il  Bat- 

0)     de  i'r^J- p-ios.  manao. 


CLASSEIII'  rj 

di  avere  scritto  che  fu  accusato  repetimdarum  Cesio  Cordo  Troconsole 
di  Creta  ,  aggiunse  che  contro  di  lui  furono  ascoltati  anche  i  Cìrencnsi  (i)  . 
E'  inedita  la  iscrizion  ,  che  segue ,  posta  al  sepolcro  di  un  illustre  Pro* 
pretore  di  questa  Provincia  ,  trovatasi  cosi  imperfetta  com'  é  nelle  vi- 
cinanze di  Nettuno  ,  e  da  me  copiata  nella  Casa  del  Sig.  Carlo  Giorgi 
l'anno   1780. 


R.   EOyiT.  ROM XVÌR 

LITIB.  IVDIC.  QVAES.  •  .  R.  PROVINCIAE 

RETAE    •    ET    •    CrRt^I^R•     • MP-    VESPASIANI 

AESARIS    •    AVG.    J-EG-    X.     FRETEN-     .    •    •     DOnIs     •     mIlITARIBVS 
B.    IMP-    VESPASIANO    •    CVESAR    •      .    .     .     f.    CAOS  ARE    •    AVG-    F- 
EtLO  •  IVDAICO  •  CORONA  •    MVR  iLIVAlLARI    •  AVR£A  •  HASTIs  •  PVRIS 
EXULIS  •  DV03VS  •  TR-  PL-  P\-  LEG-   PUDVINC-  PONTI-  ET  •  BITKYNIAE 


AECINIA   .   A.   F.   LAXGA 
RCFA.  A.   F.  PRISCILLA  . 


,  VXOR.   ET 
FILIA  .   EECERVNT 


N.     X  L  1 1. 

Jn   un   riarmo  di  assai   ro^^ir  maniera    della  forma   ^uasi  di  un  Clipeo  ,   situato  so- 
pra   di   una  piccola   base  :    nel   me^o   è   scolpita    in    rilievo  la  protome     di    un 
«  uomo  ,     e    sopra  le  pa'O^e 


r— 

T- 

F- 

MAXIMO-  P-  P 

IL— 

.  . —  ,  _        ij 

aa^m 

N.  X  L  1  II. 

In    un  altro 

della    stessa  s;rande^^a ,    e   lavoro  . 
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So- 


ci)    Annoi- JU,  B' jS-  e  70» 


,«•4  ISCRIZIONI 

Sono  ambidue  nella  raccolta  di  Monsignor  Passione!  (i)  •  Se  que- 
ti  nomi  appartengono  a  Massimino,  detto  anche  Massimo ,  Prefetto  del 
Pretorio  sotto  Graziano  ,  e  notissimo  per  le  Leggi ,  e  per  gli  Storici , 
e  molto  ancora  perja  sua  crudeltà,  sappiam  per  essi>  che  si  disse  TVVo 
Flavio  ,  e  che  fu  un  solenne  cacciatore . 

K.     X  L  I  V. 

Gran  tavola  trovata  a   Porto  d'   An^o   con   lettere  di  eccellente  lavoro , 


O  IVLIO-  M-  F-  VOLT- 

PROCVLO-  COS-  XV-  VIR- 
SACRIS-  FACIVNDIS-  FHTIALI-  CVR- 
OPHRVM-  PVBLICORVM-  LEG-  AVG- 
P-  P-  ADCENSVS-  PROVINCIAE-  LVG 
DVNENSIS-  LEG-  AVG-  P-  P-  REGION- 
TRANSPADANAE-  LEGATO-  LHG- VI 
FERRAT-  PRAET-  TRIB-  PL.  ABACTIS 
IMP-TRAIANL  AVG-TR-  LEG-  IIII-  SCY 
THIC-QiAVGVSTOR-ffl-VIRO-A-A-A-F-F- 

ANTIATES-PVBLICE 
PATRONO 


L:s 


SCYTIC' 

Muratori , 


Il  Muratori  (2)  avendo  trovato  un  V^ezzio  Proculo  Console  suffctto 
nell'  A.  di  C.  py.  a  questo  riportò  la  presente  iscrizione  ,  che  con  ragione 
disse  multii  nominibus  pretiosam ,  non  perchè  giudicasse  egli  che  cotesto 
Giulio  fosse  lo  stesso  che  Vezzio  ,  ma  perchè  vissero  entrambi  in  un 
medesimo  tempo  ;  ed  io  osservo  che  di  pochi  anni  fu  di  essi  più  giovane 
un  altro  Console  chiamato  M.  Cuzio  ,  il  quale  tra  gli  altri  molti  nomi 
quelli  portò  ancora  di  Giulio  froculo  Cj)  .  Le  cariche  sono  state  quasi 
esattamente  numerate  secondo  T  ordine  de'  tempi ,  ne'  quali  Proculo  le  eb- 
be >  datosi  ,  siccome  era  costume  di  fare  il  più  delle  volte  ,  principio 
dalle  maggiori  >    e  questo  potrei  largamente    dimostrare  ,    se  giudicassi 

necessario  il  farlo.  lec 

(0     p-^f-  (1)     p.  Jif-  n.  s.  (})      Mutat-  />.  320.  n- i. 


ciASSErii-  Sf 

LEG.  AVG.  adcEnsvs  •  In  un  marmo  del  Gruferò  (:)  abbiamo  adiv- 
TOH  .  ADCENSVs  .  PROv.  tvGDVN. ,  ed  UH  Legato  di  Traiano  delia  Pro- 
vincia Lionese  in  un  altro  si  nomina  anche  leg.  imp.  nervae  xiiAiANt 
AD  CENSvs  ACCiPiENDOs  (z)  ;  che  è  la  intera  formola  ;  però  da  Ermo- 
gcniano  (3)  tra  le  civili  cariche  personali  si  annovera  legatio  ad  census 
accipiendos  ,  il  qual  luosjo  citò  Lipsio  nelle  note  a  Tacito,  che  scritto 
avea  (4)  Germanico  per  Gallias  census  accipienti  ;  in  altre  Iscrizioni  s'incon- 
tra leg.  avg.  gens.  acc.  hisp.  e  ir.    '5),   e  A  CENSIBVS  ACCIPIENDIS  (5)  . 

leg'recion'transpad*  .  Questa  Provincia  fu  poscia  ammininistrata  da' 
Giuridici,  siccome  dimostra  il  ch.Sig.Olivieri  (7)  ,  e  da'Correttori  (8;  ,  non 
però  giammai  da' Presidi ,  essendo  falsissimo  un  marmo  del  Grutero  (9), 
che  gli  ricorda.  Un  C.  Mesto  dìcesi  trib.  mil-  leg-  tran^pad.  in  uno  del 
Reinesio  (io)  ,  che  dee  essere  indubitatamente  scorretto  ,  e  difettoso  ,  ed 
io  lo  emenderei  leggendo  dopo  la  voce  Militum ,  lEoato  reg;o«/V  e^c. 

LEG.  LEG.  VI.  FERRAT.  Qi^asi  coutemporaneamente  al  no-^tro  Proculo, 
né  so  se  prina  o  dopo  ,  ebbe  tal  Legazione  il  Console  Q;  Glizio  Agri- 
cola,  di  ci   si  hanno  delle  eccellenti  memorie  ne'Af^zrw/  Torinesi  (11)  . 

ABACTis  .  iMP.  Io  non  so  che  ci  sia  altt'o  monumento  ,  che  faccia 
menzione  di  questa  dignità  ,  e  solo  si  conoscono  de'  Personaggi  ,  che 
furono  AB  ACTis  SENATvs  ,  e  Adriano  stesso,  appunto  come  Proculo, 
dopo  la  Questura,  ^cia  Senatas  curavit ,  come  narra  Sparziano  ,  ma  non 
quelli  dell'Imperatore  .  Di  un  ^diutor  ab  ^£lis ,  il  quale  pel  tempo  , 
in  cui  visse ,  potè  aver  servito  Proculo  ,  parla  la  seguente  lapida ,  che 
non  è  forse  al  pubblico  ,  di  casa  Rinuccini  a  Firenze  . 


D-     M 
CATILAH-  T-  F-  PIAE 
CONIVGI-  CARISSIM 
T-  FAVIV^S.  AVG-  LIB 

VESTALIS 
ADIVTOR-  AB-  ACTIS 


forse 

CATILIAE 

e 
FLAVIVS 


(l)  ;'.40J.   n.  r.      (l'I  p-417'    n.il. 

(?)  L-  ì.    D-  de  Muner.   U  Hoiiof 

(4)  Annal-   L.  1.   n-  ^  5- 

(f)  Fabrec-    e.  !''•  n-  Jfj- 

{S)  Gnu.  p.  jf f.  n.  6- 


N.  XLV- 

(7)  Marm-  Pisaur.   p-  n^.    n<?. 

(3)  Gnu.  p-  45'9-   n-  7. 

(9)  p-ì^-  n.  !.••   Miir.it.  p.  ipi-    n-  i. 

Vedisi  la   feronj   ìllustr.    T-J.  v    1,0:1' 

(io;  Cl-Vl- n.ij<5.     (n)   T.ll.p.iTÙc. 


r<5 


ISCRIZIONI 


N.     X  L  V. 

Tavola  segata  da  un  gran    Cippo   trovato   in   Ostia,  alto   S>  palmi,   e  largo  J. 


L-  LICINIO-  L-  FIL-  PAL 

H  E  R  O  D  I 

EQVIT-     ROM.     DECVRIALI 
DECVRIAE.  VIATORIAE. 
EQVESTRIS.  COS-    DECVRIONi 
QyiNQVENNALI-    DVVMVIRO 
SACERDOTI.  GENI-  COL.  FLAM- 
B.OM.ET.AVG.  CVRAT.  OPER-  PVBL 
QVAESTORI.  AER-AEDILI.  FLAM 
DIVI-  SEVERI.  SODALIARVLEN3I 
PRAET-PRIM.  SAC.VOLK.  FACIv 

ORDO-    AVGVSTAL 

OPTIMO-CIVI-  OB.  MERITA 


DECVRiALis  .  Quando  nelle  iscrizioni  si  trovano  ricordate  le  tre 
Decurie,  senza  il  lor  nome,  siccome  in  questa  mia  elegantissima,  incisa 
con  ottime  lettere  in  una  umetta  ricca  di  ornamenti  in  rilievo . 


D     .     M 

RELiaVlAE 

A  .  POMPElI  .  CARPI 

SCRIB.    LIBR.  q:  III.   DEC 


sempre  s'  hanno  a  intendere  le  Decurie  qui  espresse  viatoria ,  Equestre , 

e  Consolare ,  delle  quali  questi  era  Scriba  Librario ,  e  quegli  Sozio ,  non 
però  Prefetto  ,  siccome  dicono  alcuni  Lessici .  Ceni- 


IH" 


U 


CEN'i.  COL.  Ecco  un  altro  insigne  monumento  ,  dedicato  al  Genio 
di  Ostia,  che  io  vidi  una  volta  presso   T  Emo  Zelada . 


SIC 


GENIO  COLON 

OSTIENSIVM 

M.   CORNELIVS.  .. 

'EPAGATHVS  .  CVRAT 

M.  GVSIaI  .  ARGENT.  P-X-  D.  D 

OB  DEDIGATIONE  EIVS 

VIRITIM    DEDiT  -X-  III 

DEDEC.SILOGA.ET  SEVERO  COS 


Genio  Colonia  Ostiensìim 
Marcus  Cornciius ...  Epagn- 
thus  (i)  Curator  Multici- 
pìi ...  argenti  Tondo  X.  de- 
dicavìt  (2)  .  Ob  dedìcatio- 
nem  ejus  viriti»:  dedit  De- 
narios  III.  (3)  Dedicai . 
Syloga  &■  Severo  ConsH- 
libus  (^) . 


FLAM.  ROM.  ET  .  AVO.  Sacerdotcs  B^oTTits  cJ"  ^iugustì  omìtic  ìnfausto 
epìgraphas  signant ,  nam  eo  Sacerdotio  pr^ditas  sxpissime  ab  aliqua  parte 
laberare  anìmadvertì  scrive  il  MafFei  (J)  .  Sincerissima  però  è  questa 
nostra ,  e  la  seguente  inedita  dei  Museo  Vaticano ,  la  quale  ha  pur  che 
fare  in  qualche    modo  con  Ostia. 


AEDIS 


IMPERIO 

Q,.  OSriENSIS 

FELIX 

AEDITVVS 

.  ROMAE  .  ET 

FECIT 


AVG 


ARVLENSi  .  EVf'x"  intorno  a  questo  Sodalizio .  Chi  lesse  avrvlen  (6)  , 
sospettò  che  EroJe  avesse  avuta  alcuna  relazione  colla  Scuola  Stoica  de!  fa- 
moso Rustico  Aruleno;  ma  essendo  nella  pietra  arvìensi  non  potrem  più 
ìeg^trt  né  ^riileniano  ,  aè  ^rulenensi ,  che  così  pare  che  in  tal  presuporre 

H  sareb- 

(i)     Neil' A-ifi.  costui  era  Quinfuen-         (j)     Plinio  L-  X-  Ep»  117.    Qui  opus 
naie    perpetuo    de'  Leiiiiiicillari     di  Ostia     publicum    dedicant    solcnt    totem     Bulen  , 


(  Gtuteto  p- 1077.  ) 

(2)  Due  donne  presso  Grutero  (  />• 
JJP-lC  12.9.  n.  i6-  p-  1076-  n-^.-  )  H-  V-  D-  ARG-lp. 
cioè  Herculi  Tìctori  Dendrophoro  Argenti 
Fondo  X-  Dant- ,  e  Ti-  Cresimo  presso 
lo  stesso  (  p.  i7f.  n--8-  )  diede  al  Colle- 
gio de'  Deiidrofoti  argenti-  p-  x-  £!•  hs- 
x-  muA  ' 


atgue  etiam  e  Plebe  non  exiguum  nume- 
rum  vacare,  binosq-  denarics,  aut  singulos 
dare  ■  Il  nostro  Epagato  fu  più  genero- 
so ,  avendone  dati  tre  • 

(4)  Cioè  r  A-  141.  così  segnato  ancora 
in  alcune  figuline  . 

(5)  Art.   crii'   lap.   p-  l8f. 

(J)    Morcelli  l-  e.  />.  312. 


f8  ISCRIZIONI 

sarebbesi  dovuto  dire.  Crederei  io  piuttosto  compreso  in  questa  voce, 
derivata  per  avventura  da  alcuna,  a  noi  ora  ignora  ,  Deiti  topica, 
un  qualche  Collegio,  o  Corpo  di  Ostia,  dove  molti  ve  n'ebbero  (i)  , 
e  sapiamo  che  Fabio  Floro  fu  sodali s  corp.  v.  atoiON.  col.  ost.  (2). 
Di  un  tal  Collegio  fu  certamente  anche  l'Ostiense  M.  Cornelio  Valeria- 
no ,  che  nello  EpitafHo  si  dice  flamen  praetor  11  sacra  volcani  .  •  . 
soDaus  arv  .  .  .  cioè  Trcetor  secitndus  (  ad  )  sacra  Volcani ,  Sodalis  ^ru' 
lensis  (j)  ,  e  non  già  Tritar  iterum  ,  Sacrarius  Volcani  ,  Sodalis  ^rvalis  , 
che  sono  le  interpretazioni  date  in  fino  aJ  ora  dagli  Antiquari  aJ  un  tal 
Monumento  .  Questo  poi  illustra  il  nostro  ,  e  ci  addita  la  vera  lezione 
della  linea  undecima,  la  qual  è  Vnet  ori  primo,  non  primum  (^)jsacris  Volk^a- 
nalibtis  faciundis .  Un  P.  Lucilio  Gamala  ,  il  quale  in  Ostia  aedem  volcani 
svA  pecvnia  restitvit  ,  f u  .  .  AED.  SACH.  voLK ,  cioè  ,  sic :om-'  io  emendo, 
PrAETor  sacr;V  \otviani  (5),  cosi  fu  ivi  Gneo  Sergio  Prisco  PRAtTOR  sacri s 
volcani  (6)  ,  e  Giulio  Faustino  font.  vvLKJni  (7)  .  Sembra  per- 
tanto ,  che  gli  Ostiensi  avessero  una  particolar  divozione  per  Vulca- 
no (8)  ,  e  che  all'  occasione  delle  feste  per  esso  nominassero  due  Pre- 
tori,  forse,  ad  imitazione  di  Roma,  dove  il  Pretor  regionario  l'obbligo 
avea  di  sacrificare  in   tali  solennità  (9)  . 

M.  XLVI. 

(i)     Goti  Inscf  Etr.  T- 1-  p- 508.  non   si  appiccasse   fuoco    .1' pubblici   gra 
(i)     Mut.it-  p-  itS-  n.  !•  ;   nel  mirmo  ,  nai ,   che  ivi   erano,  siccome    in    Pozzo- 
che  io  credo  fosse  trovato    in   Ostia  ,     è  lo  ,    peto   Claudio    Puteoln  ,  et  Osttx  nn- 
V'  e  non   VI.   come  stampò  il  Muratori  ,  gulas  cohortes  ad  arcendoi  incer.diorum  ca~ 
vedasi  per  altro  se   fosse    meglio    leggere,  sus  coUocavtt  (  Sveton.  in  Claud.  n.  iT.  ) 
quinta,   o  qìiinque    Kegion  ,  (p)      Gtutet.   p.   6i.    n-  J.   praetor  evi 
(5)     Grut-/>-5i8-  n- 6-  ;;•  ?9S'   n.  ;•  haec  regio  sorti  obvenekit    iitatvrvm 
(4)     In  altre    lapilli  abbiamo   Sacerdos  se  sciat   alivsve     qvis   magistraTvs  voi- 
primus  Corp.  Auguitalium  (  Grut'^'J7i-  canaubvs  •   Il   Maft;i  (^  A- C- p-  i3i.  )  do- 
n.  7- )  ,  Mercurii  Martis  afque  Di.inje  pri-  pò  di  aver  recitate   queste  parole  ,  sen- 
mus  Sacerdos   (  Murar. />.  f rf.  n.  i.  )  tenziò    francamente  ,  Hjecc/ne  in  antiqua 
(T)       Doni  CI- II'  71.4.  Murar,  p-il^-  lapidei    Ut  autem  repudietur  inscriptio  Re 
N;l  Codice   Vatlc   fifj-    p-    i^7-     nella  gionum  sortitìo  cbunde  est,   jux   l'rxtori- 
liu' if-   e  5e?o-  si  les^ge  idem-  aed-   tox-  ius  hìc  tribuitur:   etenim   sortiti  Prxtores 
TVMAE   SVA    pecvnia   CONSTITVIT' IDEM  AED-  sunt    prò    ratioae     temporurn  jurisdtctiones 
CERERIS   Se.  ,   e   non   ....   dem-   aedem-  urbanam  et  peregrìn^m  ;    sortiti  sunt  judi- 
FORTVNAE-    CERERIS  ,  come  ne'  citati   Au-  eia  •   •  •   Frovincias,   qu.is  regerent ,   et  tn 
totì  .  quibus  jus  dicerent  :    at  Rfgiones  Urbis  nec 
((>)      Grutet.  ;>.  ^iS.  n. /•                                  singulis     unquam     Prtetoribus    adsignatae , 

(7)  Murar./,  e- Guasco  T".  7.  ;».  144.  nec  ullo  A/lagistratui  sortito    tradita.  Ma 

(8)  E   forse  che   tanta   divozione  era     per   tispondere   a  tale   accusa     abund-  est 
ivi  caccomandaca  da'lloinani  per  pauca  che     un  luogo  di  Svecoiiio  ,    nel  <^iial  leggo 

(/n  - 


CLASSE       III* 


f» 


N.     X  L  V  I. 


l'avola  con   lettere  buone,  ma  manierate' 


fi== 


1 

l 


SEXTO  PETRONIO  PROBO  V.  C. 
PROCONSVLl  AFRICAE 
PRAEFECTO  PRAETORIO 
QVATER  ITALIAE  ILLYRICI 
AFRICAE  GALLIARVM 
CONSVLl  ORDINARIO 
PATRI  CONSVLVM_ 
ANICIVS  PROBINVS  .  V.C. 
CONSVL  ORDINARIVS_ 
ET  ANICIVS  PROBVS  •  V.  C. 
aVAESTOR  CANDIDATVS  FlLlI 
MVNVS  SINGVLARI  RELIGIONI 
DEBITVM  DEDICARVNT 


Scrisse  con  verità  il  Corsini  (i)  ,  vix  ullus  ex  I{omanis  Troceribus  affer- 
ri potuerit ,  cHJHs  illiustrìor  ac  freqttentior  mentio  ,  simulque  uberior  di' 
gnitatim  ab  ipso  sitsccptarum  series  occurrat  ,  qitam  Sextus  Tetronius  TrO' 
bus .  Non  dirò  nulla  adunque  di  un  Uomo  xoÀt/aM>-'i'«  >  perchè  e  dal  ci- 
tato  Scrittore  principalmente,  e  dal  Gottofredo,  e  dal  Tiilemont ,  e  dal 
dotto  Sig.  Ab.  Dionigi  (2)  si  ha  raccolto  tutto  ciò,  che  s'appartiene  a' 
fatti  di  lui ,  e  a  quelli  de' suoi  Figliuoli,  e  delle  Mogli,  tutti  di  moltis- 
sima fama  e  celebrità.  Nel  Grutero  (3),  abbiamo  questa ,  e  le  altre  is- 
crizioni di  esso  Probo ,  che  meritò  di  essere  deposto  nella  Basilica  Va- 
ticana ,  nella  qual  si  ammira  tuttavia  il  di  lui  Sarcofago  . 

Ha  N.  XLVir. 

(  in  Aug-  n.  jo.  )   Spatium  Vriis  in  Regio-  và(Tx-j  T>tv  -TróXn,  ì'k;  "iiìixriiKTifiX  iJ.^pn  VEp/Vi^st' 

jies    Vicosgue   divisit  (  Aiigiistiis  )    :   insti-  (Txv  ,  xK^Iìm^  vpoTxy^^c'vTuv  ,    yu/  Xif^-  B-;- 

tuitque    ut  illas  annui  Magntratus  sOKinO  gtonibus  ,    in   quas    Urbs  divisa  fuit  ,    inter 

tuerentur,    kos  Magistrie    Plebe    cuiusque  se    sortiti  praeissent .   Vedasi   Carlo    Coil- 

vicinix  electi  :  le  quali  cose  si  hanno  an-  lado   Fraef.  ad  Parerg- p- XIII' 

che  con   maggior  precisione  da  Dione_^  (i)     de  Fr-  V.  p.  ìtì- 

(L-  Lv.    n'C^,    che  parla  degli  Edili,  (i)     Cr^pt-  Vatic-  p- ^og- 

de'  Tribuni  della    Plebe,    e  de'  Pretori  (5)    /'•'IJ'o.  n.  i.  ».  j.  4.  f. 


So 
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N.     XLVII. 


Iscrizione  segata  da  una   haie  con   ottimi  caratteri 


p i 

CABSIAa-     SABJNAE 

CN-  CAESI.   ATHICTI 

HAEC-   SOLA-   OMNl\^VI 

FEMINARVM 

MATK1I5VS.  C-  VIR.   ET 

SORORICVS-  ET-    FILIAB 

ET-  OMNIS-  OllDINIS 

MVLIERIBVS.  MVNICIPIB 

EPVLVM.  DEDIT.  DIEBVSQ_ 

LVDORVJVI-  ET-   EPVLI 

VIRI-    SVI.  BALNEVM 

CVM-  OLEO-   GRATVITO 

DEDIT 

SORORES-  PIISSIMAE 

Centtmviralibus  , 

ovvero 
Cent  umvirorum . 


E' nel  Giornale  di  Pisa  (i)  ,  e  nel  Libro  del  Sig.  Ab.  Morcelli  (2) 
con  un  giusto  commentario  .  Forse  che  da  questa  s' impara  che  in  un 
Paese,  che  ora  non  sapiamo  quale  egli  si  fosse  ,  eravi  una  confraternita, 
o  collegio  di  Donne,  tutte  di  famiglie  decurionali,  o  sia  dell'Ordine  se- 
natorio ,  e  centumvirale  ,  distinto  in  tre  classi ,  o  gradi  ,  in  Madri  ,  So- 
relle ,  e  Figlie  .  Molte  memorie  abbiamo  consacrate  alle  Madri ,  e  alle 
Matrone  di  alcun  Luogo ,  ed  una  posta  alla  Dea  Semele  ,  c^  Sororibus 
ejus  ob  honòrem  sacri  Matratus  da  una  Regina  Paterna  ,  Mater  nata  & 
fa6la  (3).  Dt  Centumviri  municipali  ha  discorso  anche  il  Mazocchi  (4), 
ma  non  ha  detta  cosa  ,  che  dal   Fabretti  non  si  sapesse  . 

HAEC  SOLA .  In  un  pezzo  d'iscrizion  funebre ,  pubblicata  dal  Ch.  Ve- 
scovo di  Cirene  (5)  >  che  comincia  svi.piciae  •  sergi  .  fil-  -  •  magistrae-  matri--. 
leg^esi  QvoD  •  SOLA  •  NOVO  .  exempio  -  HONO  -  .  ■  DcII'  oglio  gratuito  fa  men- 
zione Capitolino  nella  Vita  di  Antonio  Pio ,  e  Vopisco  in  quella  di  Au- 
reliano . 

CLAS- 


(l)      T-  llpag.  ir7- 

(t)    p.  90- 

(,})     Murac-  pag.  i6f  •  n.  r.' 


(4)      ai  TaS-  TJeracl.pag-  4JO-  «  Hf- 
iS)     Del  I^eitarariop-  ^S- 


N.     X  L  V 1 1 1. 

Jn  una  tavola  • 


6t 

CLASSE     IV. 

Iscrizioni    sepolcrali» 
N.  X  L  I  X. 

Cippo  di  bellissima  forma  ,  ne' due   lati  sono   due  rami  di  al. 
loro  ,  e  nella  parte  opposta  alla  iscrizione  la  patera  e  il  simpulo' 


Piittino   con 

bolla  pendente 

dal  collo  . 


DlS-  MANI 


corona  di  quercia 


Sono  frequentemente  ne' marmi  sepolcrali  incise  le  sole  parole  dis. 
MANiBvs,  ed  ho  veduto  nel  Museo  dell' Eminentissimo  Zelada  una  piccol' 
ara  di  terra  cotta  ,  che  le  ha  impresse  da  una  parte  e  dall'  altra .  Ri- 
porta a  questo  proposito  il  Sig.Ab.  Morcelli  (i)  un  insigne  testo  di  Ta- 
cito ,  che  dice  come  nel  trasporto  che  si  fece  delle  ceneri  di  Xgiittyjiud 
i  Cittadini  de'  Luoghi  ,  pe'  quali  passavano  cosi  famose  reliquie ,  vi' 
fìimas  atque  aras  diis  man ibvs  statuentes ,  lacrymis  &  conclamationlbtts 
dolorem  testabantur  .  Ne'  libri  del  Boissardo  (2)  il  nostro  Cippo  trovasi 
in  rame  molto  ben  fatto . 

N.    L. 

Jn  piccola  tavola  • 


'  mitiae 
gì  suae 


D  M.... 

P.  AELIVS  AVG-  LIB  •  .  • 
FECIT  ET  SIBI  ET  DO  •  • 
DIDYME  CONIV  •  •  • 
ET  P  AELIO  AVG  L-»- 
ET  LIBERTIS  LIBER  •  •  •  tabusque 
SVIS-  POSTbRIS  •  •  •         que  eortm 

^VIC*  MON-  DOL  •••  US  malus  abesto,  H.M.  Heredem  exterum 
NON-  SEQ.-««  uitur 


DIDYME  •  Altre  femmine  di  questo  cognome  sono  in  altre  lapidi  (5) . 

N.  LI. 
1-c-p.  iif.  (;)     Gun-  p- -ifr-  "' II-  Muiit'  p- iSl- 


(0 

C»)     F-  111-  p'  70. 


n.  8.  Maft'ei  M-  F- p-  lyS-n-  j. 


6t 


ISCRIZIONI 


N.     L I. 

In  un'  Ara  con  patera  ti  orcivolo  :  l.i  parte  superiore   è  ìniayata  ptr  dar 

luogo   alle    ceneri  • 


P'  AE  ". 
AVG-  LIBER- 
ANTEROTI 
SVESTILIA-  L-  F 
AELIANA.  PARENTI 


Ih 
to 


Se  P.  Elio  non  fu  Padrigno  aSvestilia,  figliuola  di  Lucio,  Padre 
suo  non  fu  certamente:  potrebbe  aneli' essere  che  gli  fosse  stato  Paren- 
te ,  e  sarebbe  allora  questo  il  più  antico  monumento  della  voce  Tarens 
in  tal  significato  ,  cioè  de'  tempi  di  Adriano  ,  o  poco  dopo  .  Al  Maffei  (i) 
parve  dì  averla  trovata  anche  nel  sepolcro  di  Misiteo  ,  Suocero  di  Gor- 
diano ,  ma  ivi  il  PARENS  PRiNCiPVM  vuol  dire  tutt' altro  ,  ed  è  titolo 
di  onore,  dovuto  a  certi  Magistrati ,  e  non  di  affinità .  Penso  altresì  ad 
un  terzo  modo  di  spiegare  cotesto  imbroglio  ,  ed  è ,  che  P.  Elio  fosse 
veramente  il  Padre  naturale  di  Svestiiia ,  la  quale ,  adottata  forse  da 
un  L.  Svestili©,  si  disse  Svestiiia  .Eliana  secondo  le  notissime  leggi 
dell'  adozione  .  Il  caso  però  è  ben  singolare  ,  trattandosi  di  una  femmina  . 

N.    LII. 

Jn  un   Cippo  insigne  pe'bassirilievi ,   che  mostra  per  ogni  sua  parte,  rappresentanti 

grifi,  candelabri,     rami    di     alloro     con   piccoli    uccelli,    un  onagro    ,     ed    un 

<ervo  inseguiti  da' cani-   Sopra  l'Iscr-   si  vede   la  protome  del  defunto  sos» 

tenuta  da  due  Genj  alati ,  e  sotto  due  altri g^ifi ,  e  in  me^^o  ad. 

essi  un  tripode  . 


D  M 

CN-  AMBIVI-    MAECIANI 

qvi.  v-  an-  xx.  fecervnt 

fortvnatianvs-  et 

procvlvs-  fratri 

pIentIssimo 


E'  alle  stampe  per  opera  del  Sig.  Ab.  Oderici  (2)  ,  e  del  Donati  (j) . 

K  LUI. 

<i)     Jttor- diplomai- p.  tff.  (i)    p.  ii^.         (0    /••4f4-'i.4- 


CLASSE       IV. 

N.     LUI. 

Piccolissimo  Cippo  scritto  per   tutto  . 


\d.  mÌ     jT       1     If      il     f      "■ 

IaMPE  jzzulviXIT      uzzi   ANN     1 1=  |      XXI 
I    LIDI     I  I  I  II 


N.     L  I  V. 

Tavola'  con   buone  lettere  . 


DIS        -  •  . 
M-  ANTO  •  •  • 
PRONTO- •• 

AVG-  NA  •  •  • 
ANN-  XXX  •  •  • 
LIBERTABVSQ:- 


N.      LV. 

In    una  grande  e  grossa  tavola  con  S.issirilievi ,    e  buone  lettere: 

L-  APISIVS-  C-  F-  SCAPTIA.  CAPITOLINVS 

EX-  TESTAMENTO.   FIERI-  IVSSIT-  MONVMEN 
(s/O  AKBITRATVM  HEREDVM-    MEORVM-  SIBI-   ET-  SVIS 


NVTRICI 


NE 


TAE 


C-  APISIO-  C-  L 

/ 
EPAPHR.AE-  PATRI 

/ 
C-  APISIO-   C-F 

/     / 
CAPITONI-  FRAT 

/ 
C.  APISIO-  C- L 

/    /   / 
FELICI-  TATAE 

HVIVS-  MONV 

DOLVS-  MAL 

ABESTO-  ET 

IVRIS-  CONSVLT 


OSCIAE-  3-  L 

PRIMIGENIAE 

MATRI 

qui  siedono  due 
uomini  ,  che  si 
guardano  scambie- 
vo!meace,ia  mezzo 
è  come  un'ara  ,  so- 
pta 1.1  quale  è  r 
incude  .  le  tena- 
glie ,  ed  una  scu- 
re, e  l'uomo, che  é  a 
mano  sinistra  dello 
spettatore  ,  sembra 
accendere  fuoco  col 
mantice  - 


APISIAE-  C-  F- 
RESTITVTAE 
SORORI 

ET-   LIBERTIS 

'  / 

LIBERTABVSQ. 

/ 
MEIS-  POSTERISQ. 

EORVM 

IN-  AG-P-    xir 

IN-  FR.  P.  XXiV 


IM.  HOC-  MONV^MhNTO-  ITVS-  ADI  rVS-  AMSITVS-  LIBERTIS  LIBERTABVSqVH-  MEIS-  OMN18 
PATE\T-H---  ES---  RVEM-  D\TO-  AD-  SfVCRlFICIA-  FiCIENUA-  QVOTIENS.  qyOMqvE-  OPVS-  ERIT 
""'■"■•^■■■^"■^^-^«■"»— «^        mi   ui— T— ^—  I  ■■!——.        Hill 

E'  un 


^4  ISCRIZIONI 

t'  un  pezzo  che  questo  sasso  è  mosso  dagli  Eruditi ,  niun  però  ce 
Io  ha  mai  rappresentato  così  intiero  cJ  esatto  come  ora  si  di  .  Il  Gru- 
teio  (i)  ha  stampato  ARBiraATV  ,  et  sibi  nella  terza  linea  .  .  .  tae  .  bene. 
MERiTAi  nella  quarta,  nella  qual  si  ha  a  leggere  dopo  il  nome  ,  e  co- 
gnome   NVTKICI    SVAE    BENE    MERITAE  ,    nell'  ultima    PATEAT    .    •  •  •    M-    DATO,    Q\'0- 

TiEscoM<ìyE ,  ed  al  Ciampini  (2)  parve  di  aver  colpito  nel  segno  supplen- 
do circumdato .  Iodico  che  anticamente  vi  fu  scritto  heres  strvem  dato, 
cioè  o  la  necessaria  legna  pe' Sacrifici ,  n  qv-i  immolaverint  cincti  gasino 
RiTv  STRVEM  LiGNORVM  svccENDANT  sì  Ordina  nc'  Ccnotaf)"  Pisani  ,  ovvero 
quella  cosa  ,  quam  in  sacris  antiqui  prolibabant ,  e  che  chiamavasi  Strnes 
per  testimonianza  di  Pesto  (5).  In  una  iscrizion  sepolcrale  del  Ch.  Mon- 
signor Passionei  (4)    vien    eccettuato  itvs  actvs  aditvs  item  •  •  •  ligni  sa- 

CRIFICIIS     FACIVNDIS    ET    CETERA      <JVAE    IN     tEGE    PVBLICA    CGNTINENTVR  • 

ET  ivRjs  coNsvLTvs  •  Lc  sottigliczzc  dc' G lurcconsulti  hanno  recata_» 
grandissima  noja  e  molestia  in  tutti  i  tempi ,  però  gli  Antichi ,  che  tante 
cose  volevano  ne'  lor  Sepolcri ,  si  auguravano  che  questi  non  avessero 
mai  a  far  nulla  con  essi  :  si  veda  il  Fabretti  (j)  ,  ed  Everardo  Otto- 
ne (6)  .  Lis  ABEAT  leggiamo  in  un'altra  iscrizion  funebre  de!  Grutero  (7)  ,e 
dolvs  malvs  abestoetivs  civue  in  questa  del  MuseoZelada  altre  volte  stampata, 


ITER  PRIVATVM  A  VIA  PVBLICA 

PER  HORTVM    TRANSIENS  PERTINENS 

AD  MONVMENTVM  SIVE  SEPVLCRVM 

QVOD  AGATHOPVS  AVG-  LIB-  INVITATOR 

VIVENS    ET  IVLIA  EPICTESIS  FECERVNT 

AB  US  OMNIBVS  DOLVS  MALVS  ^BESTO  ET  IVS  CIVILE 


sincerissima  siccome  lo  è  l'altra  sua  compagna,  che  il  Maffei  nell' .^r/c 

fritlca  lapidaria  a  torto  ha  condannata  (8)  ,  giudicando  le  recate  parole  , 

tolte  dalla  nostra ,  che  pur  mostra  avere  per  sospetta ,  da  non  dirsi  iis 

temporibus  ,  quibus  morum  norma,  societatis  •vinculum»  re5li justique  ratio 

nulla  pene  habebatnr  alia,  quam  jus  civile, 

N.   LVI. 

<i)    p.66i.  n- r-P'iS7- n- ti'  (T)  p-  «49- 

(z)      ftft-  mon-  T-  1.  p.  i/i.  (6)  I)hse>t-  de  dolo  tono  p-  f  JJ> 

(?)     V.  óVruej .  V.  i  Commentatoti  de'  (7)  p-  o°ì-  "'  H' 

Fasti  di  Ovidio   Lib.l'  ui>  ij6.  (<)  p-in6. 
(.4^     p-   14-  n.  4. 


CLASSE       IV. 

N.     L  V I. 

Piccola   tavola  • 


di 


L'  A  PPVLEIVS 

L.  L.  EROS-  MEDICVS 
L-  APPVLEIVS.    L-  F 
PHILVMENVS 
APPVLEIVS-  L.  L-  lANVARIVS 


Videla  Giacomo  Spon ,  e  la  pubblicò  con  altre  ,    che  parlavan    di 
Medici  (i),  alle  quali  unirem  queste  non  mai  stampate. 

ì/ell'  atrio  del  Convento  In  K orna  presso  Battista  de'  Piccardini ,  Canonico 

di  S'  Pietro  :   sta  in  un  Codice  d' Iscrizioni 


di  S*  Sabina  • 

D-   M- 

•  TIB.  CI.-  HEKACLES  •  LIB-  CL» 

•  DEMETRIO  .  MED»  •  •  O-fM-  (z) 

•  PATRONO  •  BENEMEREN- 

2fel  cortile  del    Pala^^o  Rondinini . 


D*      M-  _ 

CASSIO    •    CAESERIS    N'  (?) 

SERVO    •      MEDICO    •    VLPIA- 

SABINA    •    COIVGI    •    B.    M-    FECIT 

ET    •    SIBI    •    ET    •    SVIS    •    LIO-    LIBERTA 

BVSCi;    POSTERISQ;    EORVM 


del  Sec'Xl'^J'  dell' Eminentissimo  Zelada. 

V-    q-    SALLVSTIVS    •    Q;    L  ' 

UIOGENES    •    MEDICVS 


Jn  un  muro   di  una  casa   dirimpetto  al 
Palazzo  Capponi,  con  ottime  lettere. 


Scav.itasi  nel    1784'  nella  J^igna  Moront  ^ 
vicina  al  Sepolcro    degli    Scipioni  , 
ora  nel   Aluseo  Borgiano  . 


c  fonteIo 

MENANDRO 

MEDICO 

EX   •  TESTAMENTO  .  eTvS 


In  Gubbio  presso   il  Sig-  A.b' 
Hen^/uasci  • 


IVLIA  I 

TYE  I 

MEDICA    (4)  ; 


L-     SCETASIVS 
TIBERINVS     •    MEDICVS 


N.  LVII. 


(l)     Mise-  p-  141' 

(1)  Let^go  MEDICO  Ludi  Matutini  , 
fjiacchè  si  hanno  in  altre  lipidi  di  cocali 
Medici  nominati  o>i,ciy(03i|»M«Tw; . 

(?)  CAESERIS  trovasi  anchc  nelle  iscti- 
■zioni  del  Reinesio  (  CI-  IX-  n.  ìoì-  )  ,  del 
F.ibretci  (  e-  V.  n-  ;;4'  c-X-  n.  i;;-  )  ,  ed 
in  questa  inedita  della  Villa  Pelacchi  > 
clie  io  giudicherei  malamente  copiata  , 
se  io  stesso  non  avessi  facto  ciò  ,  così  è 
ixnbiogliaca  ed  oscura  . 


TI-     CAESERIS 

L"    IVIU    •    HELLAS 

C-     IVH    •     AVG'    L 

HILARIO 

IVLIA    .    ICOMIO 


(4)  Gli  ant'chi  marmi  ci  danno  pa- 
rimente alcune  ahre  Medichesse ,  che.* 
Gaspare  Bartoliiì  riguardò  come  tante 
Ostetrici,  e  della  oppinion  sua  soiio  014 
£oise  cucci  gli  Eruditi . 


^  ISCRIZIONI 

N.     L  V  1 1. 

In  un  frammento  trovato  nel  1771-  nella  Via  Appla ,  presio  al  Cerchio  detto  di  Caracolla  , 

le  lettere  sono  cattive  . 


....  ECIT 

VRELIA-    CA  .... 

TOLINA-   EDI 

Tvo  C?  edIis-  co 

NCORDIES 


Convien  leggere  . .  .  Fecit  ^urclia  Catalina  ,  o  Capitolina  .  Un    al- 
tro Edituo  del  Tempio  della  Concordia  nomina  un  marmo  della  Biblioteca 
Vaticana;  sta  nel  Grutero  (i)  ,  ma  non  come  nell'originale,  nel  quale 
è  scritto  AEDiTvs  ,  e  non  aeditvv^.  Si  conoscono  altri  quattro  uomini 
con  tal  dignità  ,  e  tutti  in   grazia  delle  iscrizioni  (zj  . 

N.      L  V  1 1 1* 

Tavola    con    ottimi  caratteri  • 


D-      M- 

C-  A-VRELI-  APOLLOPHANES  • 

VIBVS-  SIBI-VXORI-  FRATRI-  ET- 

LIBERTIS-  LIBERTABVSQV^E 

LIBERORVMQ\^E-  EORVM-  ET- 

POSTERISQV^E-  FECIT-ITA-  NE- 

DE-  NOMINE-  EXIAT 


11: 


Della  solenne  formola  ne' monumenti  sepolcrali  ne  de  nomine 
EXEAT  ha  parlato  il  Brissonio  (3)  ,  ed  il  Cujacio  (4)  •  ne  de  nomine 
EXIAT  NOSTRORVM  colla  Ortografìa  della  nostra  dice  una  lapida  del  Fa- 

bretti 

(1)     Grut.  p.  jip-  r..  8.  (5)     De  Formuli  s  L-Vllh  e-  iSiS. 

(i)     Gr.  it.  n- 6- 7- Murat-;»»  fi^' n-ó-         (4)     Jiecit- solemrf  ad  tit- de  Legat-JJJ. 
Oiivieù  Memorie  di  2<royilara  j>.  Il,  L' Fater  Filium  - 


e    l    A    S    S    E       IV-  67 

bretti  (i)  ,  Dn  nomine  ne  e.viat  una  di  Grutero  (2)  ,  ne  vnqvam  de 
NOMiNiBvs  EKiAT  Un'altra  di  Mons.  Passionci  (;)  ,  ne  de  nominae  meo 
AEXXiANNT  qucMa  di  Claudio  Fortunato  ,  che  è  nel  Chiostro  del  Mona- 
stero di  S.  Paolo  C4)  ,  e  ne  de  nomine  exsiat  la  seguente  inedita  ,  che 
sta  in  cima  del  Campanile  della  Chiesa  di  S.  Sisto  ,  ricoperta  in  parte 
da  una  colonnetta ,  che  vi  posa  sopra  indiscretamente. 


D  M   M  VLPIVS-  AVG-  LIB-  MHN 

ODORV SIBI-    ET-  CONIVGI 

SVAE-  ET  •  •  ♦  •  •  •  LIBERTABVSQVE 

POSTER RVM-  ET 

T-  FLAVIO RO-  FRATRI-  SVO 

LIBERTIS  LIBERTABVSQVE  POSTERIS 
QVE  EORVM  NE  DE  NOMINE  EXSIAT 


Excidat  in  luogo  di  exeat  trovasi  ai  sepolcro  di  una  Settzmia  presso  il 
Muratori  (5)  . 

N.      L  I  X. 

jTavoIa  con   lettste    miniate ,  ma  cattive  • 


fr- 


Lbì 


D-      M 

M-  AVREL-   MER 

CVRIVS.  IVL.  G 

ÈMINAE-  C-  K-  B 

M.  V.  Q^  V.  A.  XL-  M 

I.  D-  XV.  IT.   MIN 

DIAE-  SECVND 

AE  N  CL  V.  A.  III.  D 

XV.  ET-  SIBI.  LIBT 
LIBT.  Qj.  POSO:  EOR 


Coniugi  Kariiii' 
mce  Benemerenti 
Fecit  Quae  Vi- 
xit  Oc.  nem 
I^epoti  Quae 
Vixit  ùc 


I 


N.  L  X. 


^,'n     ^,  ^hr^  "■  '^''     ^^^    '"  ^^''-  "■  ''•       "'^O  ha  Stampato  ve  de  nomine  meo  aexe- 
(.?;     Cl-jr-n'7.  (4)  IlMiitatoriCp-ijiS.     ant.         (f)    /•  loij.  n.  f. 


Ci 


ISCRIZIONI 

N.     L  X. 

Piccola   tavoletta . 


fP' 


D.      M 

M-  AVRELIVS.  ONESIMVS-    ET 

AVRELIA  FECVNDA  VXOR 

FECERVNT-   SIRI-  SVISQVE  LIBER 

TIS  LIBERTABVSQVE  POSTERIS 

Q\'L.   EORVM 

H.  M.  H-  N-  S 


E'  nell'  opera   di  Monsignor   Passione!   (i)  . 

N.     L  X  I. 

Tavola  con  scultura   rappresentante  nella  parte  superiore   T-  Aurelio   seduto    nel    letto  , 

che  tiene  colla   sinistra   un   vose,   e   colla  destra  una  corona    di  fiori     sciolta  ,     ha 

dinanzi  a  se   una  tavola   sostenuta  da    tre  piedi ,   e  negli  angoli  della  pietra  sor.o 

due   maschere  assai  ricciute,   e  vicin  di  una    non   so    fual    cosa    di  figura 

conica  ,   ed  ì  forse   un    moretto  di  fiori  .   Isella  parte  sottoposta  alla 

iscrizione,  che  ora  manca,  non  dubito  che  anticamente  non  fos- 

sevi  il  Cavallo  coW  Uomo  ,  che  lo  conduceva  ,  siccome  in  quasi 

tutti  i  sepolcri  degli  Equiti  Singolari  • 


•Sì 


D     M 

T-  AVR-  DEXTRO 

EQ:  SING-  AVG-  TVR-  AEL 

MAXIMI-  NAT-  DACVS 

V-  A-  XXXVI-  MIL-  A-  XVI 

P-  AEL-  MAXIM VS-  DEC-   H 

ET-  T-  AVR-  DEXTER-  SEGVNDVS 

H-  F-  C 


L'  ha  data  il  Muratori  (2)  scrivendo  tavrvs  nella  penultima  linea 
in  vece  di  t.  avr.  ,  e  tacendo  dcl'a  scultura  ,  che  è  in  essa  ,  della  qual 
parimente  non  ha  tenuto   conto  in  due  altri  monumenti  ,  che  pubblicò 

di 

(.)     Class- l^JJJ-  n- 17-  (1)     /•  7^7.   n- »• 


e    L    A    S    S    E       I  V.  6<) 

di  detti  Eqtiìtì,  esistenti  ora  nel  Palazzo  Capponi  ,  ed  in  Campidoglio  (i) . 
II  primo  ,  che  è  un  cippo  ,  ha  ne'  Iati  lo  scudo  ,  ed  un  elmo  ,  sopra 
l'iscrizione  il  Soldato  giacente  avanti  ad  una  tavola  tripode  ,  con  una 
corona  nella  destra  ,  e  in  atto  di  parlare  ad  uno  ,  di  cui  vedesi  solo  il 
capo;  gli  sta  a'piedi  il  paggio  tunicato,  e  un  altro  dalla  parte  opposta 
simile  ad  un  che  legge  ,  di  sotto  è  scolpito  un  servo  che  trattiene  a  gran 
forza  un  Cavallo  che  corre  ,  con  una  lunga  asta  nella  sinistra .  Nel  se- 
condo allo  stesso  modo  la  stessa  rappresentanza,  vi  è  però  un  sol  pag- 
gio, il  cane,  e  la  cista,  e  il  servo,  che  guida  colla  fune  il  cavallo  ,  ha 
anche  lo  scudo  .  Qiiasi  le  medesime  cose  così  disposte  si  trovano  in 
tutti  gli  epitaffi  de'  Singolari,  che  la  lor  sepoltura  ebbero  a  Torre  Pi- 
gnattara ,  siccome  notò  il  Fabretti  (2)  ,  e  quasi  tutti  portano  gì'  illustri 
nomi  delle  Fam.iglie  Aurelia  ,  Elia,  Ulpia  ,  e  Flavia,  che  sono  certa- 
mente quelle  degl'Imperatori,  dalle  quali  i  Soldati  di  Nazione  Barbari, 
divenuti  Cittadini  Romani ,  spesso  chiamavansi ,  e  le  Tribiì ,  nelle  quali 
erano  arrolati ,  di  che  spero  di  dovere  fra  non  molto  ragionare  in 
altr'  opera  . 

DEC.  H'  Decurio  Heres  ;  Eqttitum  turmce  qui  pneerat  Decurìo  vocabatitr 
scrive  Vegezio  (3)  ,  e  questa  carica  veggiam  non  di  rado  tra'nostri  5/«- 
golari  (4)  ,  tra'  quali  fu  altresì  assai  frequente  la  istituzione  del  primo 
e  del  secondo  Erede  •  Il  Muratori  in  uno  de'  due  marmi  accennati  non 
intese  che  volesse  dire  h.  ,  e  sec  h.  ,  e  (  che  è  peggio  )  ebbe  per  una 
Donna  Claudia  ^4pri  (5)  ,  Città  della  Tracia ,  e  Patria  del  morto  Sol- 
dato .  Si  aggiungano  a  quelle,  che  si  avevano  degli  Equiti  Si>j<rolari ■> 
le  iscrizioni  seguenti  ,  da  me  copiate  tutte  fuori  di  una  . 


T^ella 

(0     ;'-774-'"5-    (    di  nuovo  ;>.  i027>  (5)     L- li.  «••14. 

TI- 6.   )  p.  H^o-    n- 6-  (4)     Fiibtet-    e  T^.  n-  yf- Si.   Hf-    S6. 

(2)     p-  560-   Qiiesto  hs  detto  anche  il  87.  Mutar-  p-  zo-  n-  i-  Donatip-ii-  n-4' 

Ch-    P.  Bi.igi  nelle   note  alle  Is..rizioni  di  Inscr-  S-  Greg- p.  ^lo- 

S- Greoorio  ;;•  gli.    Vna  (iissertazioiie  in-  (j)     ;?•  12 5-5 •  Anche  nell'Indice de'no- 

torno  agli  Esulti  Singolari   di    Giovanni  cni  delle   citate   Iscrizioni  di  S-  Gteporio 

Ftichio  è    nel   Tomo  I.    degli   Atti  della  veggo    riferita     Flavia  Scalpi    (  forse  la 

Società  latina  di  Jena,   ne  parlano  anche  stessa  che  vScu/'i) ,  Patria  del  Soldato  Aii- 

il  Mazocchi  de  Ascia p-  ij-  ,  e  Monsig-  de  relio  Grato,  la  qiial  dovea  certamente  aver 

Vita  AA'  Beneventi  T.  J-  p.  z+S-  luogo  in  quello  delle  cose   geografiche  » 


7° 


ISCRIZIONI 


Isella   Biblioteca   Vaticana  con  assai 
cattive   lettere  • 

qui  sono  le  ?imbc  di  un   uomo  , 


qui  un  cane  , 


uiici'»n.ilc 


D  M 

AVRELIVS-        VITORINVS 
•       EQ^VES-    SlNOVLARl-    D-    K- 
CASTRIS-    PRIORIBVS-     IVRMA 
SABINIANI-    JNMVSIS-     IVRNAT; 
ONE-    DAQVS.     DOMVM  COLON 
ZEKMIEGITE-    VIX-    ANNOS-   XXXV 
MILIIWIT-     ANOS-    XJ-    AVKEL- 
>    •    •     ONGINV5-     PAGANVS-     ET    MA 
•    •    •    •    PIESTISSIM 


^on  so  dote    fuesta  fosse  ,   ed  io   l'ho  dalle 
schede  dell' Ai-  Costar.tino    Ruggiti. 


(4) 


(0 

CO 

(?) 


D 

M 

T-    AVREHO-    MAN 

SVEIINO- 

EQ.  SING 

AVG-    TVR- 

tVCANlA 

NA-    NAT- 

NORICVS 

VIS-    AN- 

XXV-    MIL 

ANNI?' 

VII- 

!-•    AELIVS- 

LVCASVS 

lEC-    VIJ 

C    HER 

FAC- 

CVR 

Servo  tunicato  con  asta  ,  che 
tiene  il  cavallo  ,  come  sopra: 
due  putti  con  un  festone  . 


Presso  uno  Scarpellinc  alla 
Trinità  de' Mor.ti^ran  pie- 
tra scavata  a  Torre  Fi- 
gr.nttarj  • 


Uomo  a  tavola  come- 
sopra 

D-        M 
R-      HERCVLANO    DO    • 
TVR-    TER-     PVBLI      • 

MOES-     INI^-    VIX 

XXV-    MIL     AN    XVII    - 

VS-    ANTONIKVS 

VR-    lONGINVS    ET 

NIA    MAXIMA-    COIVX 

Uomo  a  cavallo 

VALIRIVS     fi 
B     M    * 


Presso  AI.  de  Chaups  ' 

D-       M 

CLAVDIVS-      FIOREN 

TINVS-  EQ:  SING-  ET 

AVREII  A.      CHRhSTINA 

SOTERIATI-    ALVMNE 

VIX-    ANN.    VII-    MES-    VIII 

B-    M-    F 


A  Fi, 


Oasj  H inuccini  • 


D       $      M 
(f)    AVREI    VITAL     TRBEQV 
SING.     TVRM    LVPIONIS 
NAT    DACVS  ALACAM     (6) 
PACON-  VIX.  ANN-  XXX 
MES-   II-  DIE    V  MIL-  .\NN 
XII-  AVREL-  SEVERVS 

(^7)PR0TECT  -PR-PR-  B-  M-F 


Vicino   alla  fontana  ,   che  è  sulla   Pia^a  della  Chic- 
sa  di  S'  Croce  in  Gerusalemme  • 


HER-    EIVS-    AMICO 

OPTIMO      ET-    PIENIISSl 

MG-    fAC-    CVR 

Uomo  ,  il  quale  ,  secondo  il  solito  ,  conduce 

il   Cavallo  de'  Sini;olari  • 


K.  LXir. 


(i)  Erano  i  ^S(n^o/^Jr/disttibuiti  in  due 
allogoiamenti  in  Roma  ,  detti  Priori,  e 
I/uovi  (  Fabret-/'-j88- ,  Odeiici  de  numo 
Orciti-  p-  79-   ) 


e  di  questi  molti  esempj  ne'marmi  (  Maf- 
fei  AI.  V  p.  z67-  n-  i-  Grut-  p-  f?8. 
n»  8-  p-  ft  I-  n-  ?•  ^'  '  *  'I09'  "•  '°-  ^^' 
bret-  e-  V.   n-  «r.    /r.scr-   J-  Greg.  p-  ?IJ. 


(i)     A  questa  Tiitma  fu  ascritto  anche     Mutat-;»- 797-   28-  ha  egli  lasciato  il  B, 


Aurelio  Sperato  (  Fabtettt  e-  V  n-  70-  ) 
(j)  Sarmizegetusa  ,  notissima  città  - 
(4)  Qiicsta  Tiirma  similmente  è  ri- 
cordata in  un  altro  marmo  del  F.ibretti 
(n-8z'  )  :  leggo  nella  penultima  riga 
LEGfonis   VII'   ctminae   HiV.es  • 

(f)     Leggo  BTR  Benfficiariui   Tribuni , 


tagliato  per  mezzo  da  una  linea  ,  ma 
e  neir  originale  ,  che  sta  nella  Vii. 
la  Neuroni  )  ,  si  potrebbe  pciò  emen- 
dando leggete  anche  ivvicini  ;  si  veda  il 
Fabtetti  /-  e.   n.  8i- 

((5)     Forse  ala  CAMPANORum  ,  cioè   ex 
Ala  ,  In  alcii  marmi  delia  s  cessa  cl.asse 

leggo 


CLASSE      III' 


71 


N.  LXII. 


N.  LXIII. 


In  piccola   tavola  ,  siccome   le  due  che   seguono 

fr^ = 

D-    M 
BIRCIAE 

AMPLIATAB 

C-  BIR.CIVS-    EPA 

PHRODITVS 

PATRONAE.  B.  M-  F. 


1=- 


=  Tl 


D-    M 

CAbCILI-   CELERIS 

MIL.   CLASSIS-  PR 

MISENENSIS-    NATIO 

BESSVS-   TVHL-   ANN        '. 
XXV-  VIX-  ANN.  XLV 

H-  B.  M-  P 


:4I 


11  Fabretti  emendò  l'esemplare  Gruteriano  di  questa  seconda  (i)  ,  il 
qual  però  stava     bene  nel  numero  degli  anni . 
N.  LXIV. 


N.  LXV. 

T'r-istta  . 


ni      rjs 


D-  M 

C-  CAECILIO 

GEMELLO.     FECIT 

CAECILIA-  BASSILLA 

CONIVGL  OPTIMO 

ET-  POSTERISQ:.    SVIS 


li 


;sJ 


1 

L-CAECILIVS-L-L 

FVRIA-  3-  L 

PRIMVS 

MAIARIA 

1 

L 

1 

Ie?gO  AVREI-  ANTONIO  CVR-  EQj  SmG-  D- 
N-  TVR-  HERODES  KASTR-  HRIOR-  NAT-  DACVS 
ALLECT-  EX  ALA  GALIOR-  (  F.lbret-  C-  IV- 
n-  187-  )  T-  FLAVIVS-  QVlRIwr?  EQ;  SIN«- 
AVG-  LECTVS  EX  EXERCITV  RAETICO  EX  ALA 
FLAVIA  PIA  FIDELI  MIUAXIA-  (  Mlu:.lC-/>-8  16- 
n-Z-)  AVREL-  VICTOR!  EC^-  SINO-  TVRM- 
COSTANTLMI    NAT-    DACVS    ALLECT- BX    ALA    !• 

II.LYRICOR-  (  Passion-  Ci-  HI-  n-  6i-)  T- 
Livio  {TL-X- n- zg- )  n.itr.indo  li  guerra, 
che  i  Romani  fecero  a'  Sanniti  ,  e  a' 
Galli  neir  Anno  di  Roma  n^j.  ricorda 
Y  Ala  de' Campani  :  ed  un'Ala  di  tal  no- 
me è  m?ntovata  ancora  in  una  lapide 
del  Ciucerò  (^-419-^-  i-),  siccome  an- 
che una  Coorte  in  un' alerà  (/;•  iroS- 
n-  r-  )  •  Sarebbe  a  cercare  se  la  nostr'A  la 
avesse  avuta  veruna  relazione  con  queste 
due,e  se  fosse  composta  di  soli  Equiti  Sin- 
golari, o  se   anzi  fjsse   Vitale   tolto  da • 

essa,  per  essere  ascritto  fra  cotesti  ^yu/- 
ti ,  siccome  avvenne  ai  nominaci  Anto- 
aio,  Vittore,  e  Q^Uiiao  per  si  fatto  mo- 


N.  LXVI. 
do  promossi  •  Vi  ebbfto  per  certo  delle 
intere  Ale  di  Singolari,  e  di  varie  Na- 
zioni ,  e  ciò  atcesta  Tacito  (  Hist.  If. 
n.  70.  )  ,  che  fa  menzione  di  una,  e  la 
Notizia  dello  Impero  di  Occidente  ,  che 
sotto  la  disposizione  del  Duca  delle  due 
Rezie  pone  il  Prefetto  dell'  Ala  seconda , 
detta  J^aleriaSingularis,e  due  iscrizioni, ;he 
hanno  1'  Aia  7-  Singularis  Thrac  (  Gru- 
ter.  p.%7.  n.  6.)  ,  e  l'Ala  IL  FI.  Sing. 
(  questa  fu  trovata  in  Auspurg  ,  ed  illu- 
strata dal  Richter  ;  nel  T.'^II.  delle-» 
JSToti^-  oltrern.  del  Pa?liarini  p.iSg.,  le 
lettere  fl-,  Flavia  ,  sono  state  malamenre 
spiegate  Flaminis  . 

(7)  E'  questi  il  secondo  Protettore  , 
che  a  me  vien  fatto  di  osservare  non  ad- 
detto alla  guardia  dello  Imperatore,  ma 
del  Preietto  del  Pretorio  ,  essendone  un 
alerò  pel  Duca  della  Mesopotamia  in  Am- 
miano  (  Z.-  Xi^IlI-  e  j.) 
(0     /-1030.  n-  5. 
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Jn 


un  Ara  quadrata    di  eh^arite  forma  ,    e   scultura  ■ 


Nella  cornice  del 
lato  sinistro 

SOMNO-  OEfSTlLJA 
FILIA 

Sotto  vi  è  un—, 
giovane  nudo  ,  e 
alato,  che  dorme 
posandosi  sopra  la 
face  rovesciata 


I 


Q:  CAECILIO 

FERÓCI 

KALÀTORI-  SACERDOTll 

TITIÀLIVM-  FLÀVIÀLIVM 

STVDIÓSÓ 

ELOQVENTIAE 

vIxiT-  annIs-xv 

mense- 1-  diebvs-  xxiiii 

filiò-  optvmo-ac 

reverentissimo 

m-gavivs.charInvs 


Nel  latodestro  alla 
stessa  maniera 

FATIS-      CAECILIVS 
ftLlX-      FILIVS 

Donna  che  tiene 
il  pie  sinistro  so- 
pra di   una  ruota 


Questa  base  sì  trova  descritta  ,  ed  anche  incisa  in  rame  nc'Libri  del  Bois- 
sardo,del  Grutero  (i),  dell'Orsino,  del  Begero  (z),del  Montfaucon  (3) ,  del 
Donati  (4)  ,  €  di  altri ,  e  bisogna  farsi  beffe  del  Maffei ,  che  dubitava  non 
fosse  legittima  .  E'  notissimo  il  ministero  de'  Calatori ,  addossato  il  piìl 
delle  volte  a  Giovani  di  condizion  libertina  (5)  ,  e  si  conoscono  al- 
tresì parecchie  iscrizioni,  nelle  quali  la  gente  del  Padre,  del  Fratello, 
e  del  Patrono  è  diversa  da  quella  de'  Figliuoli ,  de'  Fratelli  ,  delle  So- 
relle  ,  e  de'  Liberti . 

N.  LXVII. 

(t)     p'io^n- 9-  (1)  Spìcil.Antiju-p-io6'     nelle  aggiunte  e  correzioni  alGiucecoia 
(j)     Ant-  expU'  T.   V.  ¥•   !•   T-  53-       Elie  dtlTa  seconda  edizione. 
(4)    p.  8f.  II.  6'    V.    V  Aluieloveaio        (r)     Fabrec-  />.  70 j-  i. 
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N.  L  X  V I  I. 

Tavohi  consumn/.t  dal   continuo  patsnr   deglt    uomini  trtpra    di    essa  , 

■^^i— »^»"^M~    I    HI      tm  I-  Il      — m^^mS^m— «illl  HI  iTiSS 

D  M 

LVCIVS   CALPVRNIVS  DIADVMENVS  FÉ 


IPSE    SIBI    ET    CALPVRNIAE    ANTHVSE    ET    CALPVKNIAE    ACTENI 

ET  Flavio  margako  tRATRi  svo  et  Flaviae  mercatille  coivgi  eivs  qvorvm 

(sic) 

OMNIVM    CORPORA    REPOSITAERINQVE    SVPR\SCRIPTA    SVNT S-  •  •  vIlNfEKIOR  •   • 

PARTE    MONVMENTI-    QVOrSl    ITA    EACTVM    NON    FVERIT    INfER S-    V"    OPO 

(Sic) 

NOMINE  "H5-    !-•  M-  N    AVSI  QVIS  POSITIS  CORPORIBVS  EOR  MOLESTATVS  FVERIT   TVNCAIIA  POE- 


n-  4«  p.6fi.  n-  8' 


(i)      Grtit-  p.    38J 
/»•  ójz-     n-  i-    p-  y6y 
p.Zij-   n.  6-  p.  83 f.  n-  S-  Keìnes-Ch  IX. 
n- I.   CI' XII-   n- ti.   Fabrec-   ci'   n-iSi. 

Gudio/'-i49-  n- i.   p-iij-    71.7.    Murar,  tre  i  citati  già   dal   Reinesio    (p^S-^ì^-) 

fi^6'   n.  !•  p- 919-    n- i-    p-9%9-    n-  i»  Senza   che  quale  invidia   è    il   pretendere 

p-iz^i.  n-  IO.  p-iito-  n.iS-  p'iiSj-   n-6-  che  non  si   potesse  dover   chiamare   Era- 

/•ijoi.  n.  if.   Quest  Arca  dicesi  Erario  rio   l'Arca  de' Sacerdoti  ,  se  Arca  fu  più 

iti  una  iscrizion  di  Padova  (  Grnter.p.440.  volte  detto   l'Eratio  del   Pubblico,  e  del 

n"4-))  di  che  si  sdegna    il  iM.iftei   (^r-  Principe?   (2)  De  Aida  p.  ^o-     (^)Com- 

crit'lap.  p.  zoS-   ),   che   non   vorrebbe  ci  mene-    ad   tres   Inscr.    Smym- allae.   p.  114. 
fosse  alcun  sincero  monumento  ,   che  per         (4)     Ad  African-  Traci.  /K.    ad  £•   v 

tal  modo    chiamasse  la  Cassa   de'Ponte-  de  iis ,  quae  poen,t  caus-  rei. 


J 


Frequentissime  sono  le  pene  e  multe  contro  a'trasgressori  delle  Leg- 
gi imposte  da  ciascun  privato  al  proprio  Sepolcro,  le  quali  forse  perchè 
fossero  più  temute  ,  venivano  il  più  delle  volte  assegnate  o  all'Erario 
della  Città  ,  o  al  Fisco  del  Principe  ,  o  a'Collegj  leciti ,  ed  approvati  , 
o  alle  Vergini  Vestali,  o  a' Pontefici ,  a' quali  sembrami  che  apparte- 
nessero più  spesso  che  ad  altri ,  nominandosi  in  tal  occasione  la  loro  .^fr- 
ca  ,  ed  Erario  (i)  .  Il  Mazocchi  (2)  fu  d'avviso  ,  che  queste  tali  multe 
sepolcrali,  eh' ei  ridusse  a'Legati ,  detti  pan.'e  nomine  da' Giureconsulti, 
non  riguardassero  altri ,  che  gli  Eredi  di  chi  le  scrisse  ,  e  perchè  par- 
vegli  ridicolo  che  potesse  alcun  privato  far  leggi  universali ,  e  perchè' 
tutti  i  Legati  partue  nomine  obbligarono  sempre  i  soli  Eredi  (  dovea  ag- 
giugnere  altresì  i  Legatari  )  •  Dello  stesso  sentimento  ,  oltre  il  Patino  (3;, 
io  trovo  che  fu  pure  il  Gujacio  (4)  ,  il  qual  sapendo  essere  anticamente 

K.  proi- 

fici  ;  ma  Io  sono  per  certo  quelli  ,  che 
reca  il  Muratoti  (  p.  1049-  n-  f-  )  ,  e  il 
Donati  (  p-  89-  lì-  1-  )  col  Frxfectus  Ae' 
rarii  ,  e  lì^vir  ab  Aerarlo  Por.iificum  ,   ol- 
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proibito  qualunque  Legato  penale ,  e  d'altra  parte  avendone  Ietti  mol- 
tissimi ne' marmi  ordinati,  secondo  il  parer  suo,  contro  quegli  Eredi, 
che  violassero  le  leggi  poste  dai  loro  Autori  a' sepolcri,  pronunziò  che 
in  questo  caso  unicamente  furono  que'  Legati  permessi  ,  ed  eccettuata 
^^  ^^^S^  '  Inverno  jure  veteri  uno  casu  pame  causa  legari  posse  ,  si  tamen 
funere ,  aut  monumento  faiìendo ,  tiiendove  voluntati  testatoris  heres  non 
obtemperaverit  ,  favore  religionis  I.  6.  &  27.  de  condit.  &  dem.  &■  ita 
in  veterìbHs  titnlis  monumentorum  frequenter  heres  ,  qui  secus  fecerit  , 
jubetur  ararlo  V.  I{.  ,  aut  collegio  ,  vel  arem  Tontificum  inferre  certam 
summam  .  Ma  de'  Legati  panie  nomine  hanno  gli  odierni  nostri  Eruditi 
una  oppinione  assai  diversa  da  quella  ,  che  si  ebbe  a'  tempi  del  Cuja- 
cio ,  e  di  quanti  Legali  vi  furono  sino  al  presente  Secolo,  in  cui  un 
dotto  Opuscolo,  comecché  ingiuriosissimo  a  Triboniano  ,  e  ad  altri  più 
vecchi  Giureperiti  ,  compose  intorno  a'Legati  di  tal  genere  il  Bincher- 
soech  (i)  ,  e  ne  scrisse  a  lungo,  e  con  maggior  modestia,  e  per  ven- 
tura con  pili  verità,  il  Gundlingio  in  certa  Dissertazione,  che  s'inti- 
tola de  Trincipe  herede  (2)  .  Qiil  però  non  occorre  disputare  della  na- 
tura di  simili  Legati,  perchè  io  tengo  per  certo  ,  che  le  multe,  l>:_» 
quali  s'incontrano  negli  antichi  Epitaffi,  non  siano  rivolte  sempre  a  solo 
danno  degli  Eredi  ,  o  de'  Legatari  de'  morti  Legislatori  :  però  dirigen- 
dosi ,  siccome  giudico ,  sovente  ancora  contro  a  chiunque  si  fosse  op- 
posto alle  disposizioni  di  que'defunti  ,  violando  i  lor  monumenti  ,  e  le  leggi 
a  quelli  imposte  ,  ne  viene  che  non  debbano  allora  poter  essere  Legati 
penali .  E  nel  vero  che  si  fatte  proibizioni  ,  e  multe  siano  spessissimo 
universali ,  e  comprendano  tutti  ,  massimamente  quando  non  le  veg- 
giamo  aver  rapporto  a'  sepolcri  ereditar] ,  e  famigliari ,  io  credo  di  po- 
tere in  pili  modi  dimostrare  ;  e  primieramente  per  esser  elleno  per  lo 
pili  concepite  colla  general  formola  Sì  quis  &c. ,  senza  punto  ricordarvisi 
alcun  Erede  ,  o  Legatario  ,  de'  quali  si  è  pur  fatta  special  menzione , 
allorché  si  è  voluto  che  contro  di  essi  fossero  privativamente  ordinate  . 
In  secondo  luogo  noi  abbiamo  de'  sepolcri  singolari ,  o  al  pili  di  due , 
o   tre  persone  congiunte ,  col  divieto  penale  ,  che  nluno  ne  debba  ne 

pos- 

(1)     Trovasi  nel  Tomo  degli  Opuscnli    zione  di  Leiden  del  17IJ' 
di  diversi  argomenti  alla  p.Jff  della  edi-         (x;     Lib' VI-  $•  Jt» 
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possa  giammai  portarvi  altro  cadavere  (i)  ,  o  aprirne  V  ^rca.  (2),  o 
rubarla  (3)  :  ma  se  il  far  ciò  è  in  potere  non  meno  dell'  Erede ,  cui 
per  niente  appartenne  quel  monumento  ,  che  di  qualunque  estraneo  , 
perchè  non  sarà  a  tutti  egualmente  comune  la  legge  ?  Terzo  io  osser- 
vo,  che  si  è  alcuna  volta  voluto  che  la  pena  prescritta  si  pagasse,  oda 
chi  avesse  venduto  ,  o  donato  ,  o  altrimenti  alienato  il  sepolcro  ,  o  da 
colui ,  che  l'avesse  comprato ,  o  con  altro  titolo  acquistato  (^)  ,  ovvero 
dal  venditore,  e  compratore  insieme  (5).  Ora  l'alienante  sari  egli  bene 
o  l'Erede,  o  il  Legatario,  ma  non  già  quegli  eziandio,  che  l'acquista, 
che  ciò  auverebbe  solamente  tra  due  o  più  coeredi ,  e  collegatarj ,  e  di 
questo  particolar  caso  non  parlasi  né  punto  né  poco  nelle  citate  iscrizio- 
ni .  Finalmente  aggiugnerò  che  il  Muratori  (5)  riferì  due  volte  una_* 
iscrizion  Greca  ,  nella  quale  certo  Zotico  dopo  di  aver  narrato  che  fa- 
ceva quella  sepoltura  per  se  ,  per  la  moglie  ,  e  pe'  figliuoli  ,  se  avuti 
ne  avesse  ,  comanda  che  non  debba  in  niun  tempo  servire  per  altri, 
e  volendocisi  pur  mettere  qualcuno,  si  paghino  subito  a'suoi  Eredi  500. 
danari,  ea  altrettanti  al  Fisco  della  Città,  ETepon  AE  E20N  MH  BINE 
nrilMA  KATA0EC0AI  OC  AN  AE  TOAMHCH  AOCEI  TOIC  KAHPONO- 
MOIC  MOY  -X-  *•  KAI  TH  nOAEI  -X-  *• ,  tanto  egli  é  vero  che  in  queste 
leggi  multatiche  non  furono  i  soli  Eredi  compresi.  Ma  quale  autorità, 
dice  il  Mazocchi  ,    ebbero  i  privati  di  prescriver  pene    a  chi  che  sia  , 

K  2  che 

(i)     Gniter- ;).  905.   n-tf- Murac-^j.jio-     post  me  extervm  corpvs   inivierit  avt 
n«  2.  e  di   nuovo  p.  2ojt.  7i«  i-  is   qvi  emerit  • 

(1)       Mutflf    p.T%-i.    n-   f-  (5')       SI    qyiS    hoc      SEPVLCRVM  •  •  •    POST 

(3)  Griuer-  ^.  107^.   «•  :o«  Obitvm  mevm  vendere  vel  donare  volveret 

(4)  In  un.i  lapide  della  Vills  di  Grot-     vel  corpvs  aiienvm  invehere   vellit  da- 
ta  Palotta  si  legge  si  cjyis  hoc  monotvm     bit  poenae  nomine  akk-    pontif-   l-  s-  c- 

{sic)  vendere  avt  AB\LEs-\RE  {sic)  VOLET  N-  et  EI  {sic)  evi  DONATVM  VEL  VENDITVM 
INFERET    AERARIO    P-  R-    US"    X>  M-    N-    AVT       EVERIT     EADEM      POENA     TENEBITVR     (  Grilt- 

is  oyi  EMERIT  ,  e  dalla    pane  opposta  ,  si     p-  ójz'  n- 1- ),  qvod  si   qyis  monvmentvm 

qyiS  HANC  ARA\»  VENDERE  AVT  ABALENARE  VENDERE  VOLET  VEL  DONATIONIS  CAVSA  CVI 
VOIET    INFERET    AERARIO    P-    R-    \iS'-  XX-  M-       MANCIPARE    ALIOVE    QVO      NOMINE    ALIENARE 

N-  AVT  is  Qvi  EMEKtT-  j  in  un  fiainmen-  temptaverit  dare  damnas  esto  !'•  r-  si 
co  stampato  nelle  Novelle  di  Firenze  xv-  m- n-  et  collegio  pontificvm  si-xv* 
^  T.  Xl^lll.  p.94.  )   si   qvis    hoc  monv-     m- n- et  emptor  et  venditor  (^j-^j.^- n.tf-) 

MENTVM    VEN-"    DARE    DAMNAS    ESTO   AERA""       SI    QV    POST      OBITVM      MEVM    VENDERE      AVT 

AVT  is  (yri  EMERIT ,  e  parimente  in  un  emere  volverit  dabit  aerario  p-  r-  hs- 
altro  frammento  del  Fabretci  {e. IL  n-^n-)      l-  m-  et  qyi  emerit  inferet    aerario  p» 

•••MONVMENTVM    VENDERE    AVT    AHENIGENARE       R.    SS-    •"    (    Mlirat-    /)•   I4?0'    n-  6-    ) 
VOLVERIT     DABIT  AERARIO  POPVU  ROMANI'. .•  {6)      p-l^ló.     lì-  J.   f-   ZOyS-    lì.  6' 
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che  avesse  i  loro  sepolcri  violati?  Rispondo  che  io  non  Io  so  (  che  hi 
tacita  stipulazion   di  fatto,  in  cui  ottima  cosa  era  fissare  la  pena,  affin- 
chè incerta  non  rimanesse  la  quantità  (i)   non  dee  forse  aver  luogo  in 
questi  casi  )  ,  mi  basta  che  ciò  abbiano  fatto  assai  volte ,  per  rimaner 
persuaso  ,  che  gli  fosse  per  qualche  legge  (2)  ,  a  noi  ora  incognita ,  per- 
messo ;  perchè  assolutamente  non  par  probabile ,  che  tutti  coloro  o  j'in- 
gannassero ,   o  si  arrogassero  scioccamente  un  diritto  ,    che  niun  estra- 
neo gii  avrebbe  menato  buono.  Qiial  cosa   in    fine  essi    volevano    con 
tali  pene,  e  spesso  ancora  con  delle  orribili  imprecazioni,  se  non  l.i_i 
maggior  sicurezza  delle  loro  ultime  volontà,  e  della  religione  de' mor- 
ti ?  però  non  sarebbe  stato  gran  fatto  che  le  pubbliche  Leggi ,  alle  quali 
le  medesime  cose  furono    sempre  molto  a  cuore  ,  le  avessero  approva- 
te ,  e   fornite   di   quel   vigore  ,  che  forse  l'altrui  impotenza  non  dava  . 
E  perchè  poi   dai  Libri  de'Digesti  (3)   ricavasi  ,  ehe  contro  a' violatori 
de'  monumenti  sepolcrali  si  potevano  due  azioni   proporre  ,  la  criminale  , 
e  la  pecuniaria,   e  che  questa  era  in  moltissimi  casi  arbitraria,  dicendo 
il  Pretore  (4)  ,   Chjus  dolo  malo  sepulchmm  violatum  esse  dìcetiir ,  in  eum 
in  faliitm  judìcinm  dabo  ,  ut  ei ,  ad  quem  pertineat ,  quanti  ob  eam  rem 
aeqitiim  videbitur  ,  condemnetur ,  io  di  leggieri   m'indurrò  a  credere  ,  che 
qualora  ne'  sepolcri  violati  si   trovavano   prescritte     le  multe  dai  Padroni 
de' medesimi,  queste  fossero    F  ordinaria  misura  dello    arbitrio  del  Giu- 
dice ,  al  quale  coloro,  cui  appartennero  ,  saranno  sempre  stati  costretti 
di  ricorrere  ,  non  dovendo  ad  alcuno  esser  lecito  Tesiggerle  di  propria  autori- 
tà (j)  .   La  multa  però  più  usitata  e  comune  presso  i  Romani  era  quella  ,  che 
disse  il  nostro  L.Calpurnio  ,  di  50000.  sesterzi,  cosi  spesso  la  trovo  io  pres- 
critta ne'sepolcri  (6)  ,  siccome  presso  i  Greci  fu  l'altra  di  2  500.  denari  (7)  . 

N.  LXVin. 

(i)      L- ult-  D.   de  sti'pul-  prxtor-  Jmti-     p-  IIJJ.    n- %•  p.  ti?9-   n-ii-  Rcinesio  C/. 
tut'  de   V'   S-   §•   non   so/um  .  Xll-   n-  57.    CI- Xril    n.  i?»'  M;ic?,uini 

(l)       KVIC    MONVMENTO     INTERCEDU  T    LEX       Imcr.     S-   PauU   p-   S9-     n.Ó^O-    FablCttl    C 
NE    DOVAflO    FIAT-  qyOD    SI    QVIS    ADMiSERlT       /.    n-JOp.     C.  IJ-     n.    I79.     C-1^-  n-l^l.     Aim- 

jNFEKET  AER.   P-  R-  Hs-  XXX-  N-  COSÌ   pitls  tote  del   G  >ci   T-  f-  p-ii-  Miicell,in-Ve- 

im   marmo  del   M,irt..-i   (  Mui-  T^er-  p-lìo-  ntie  dell'  A-  174'-  ^^  ^-  P-  '  <9-  Muratori 

n.  J-  (?)      Z.' ?•   de    Sepulcr.    viol-  p- 9^9-   "•  ?•  P-  99^'   "•  6-  P'    'M^^'    "•  9' 

(4)      L-ì-    ^.  t.   D-  cod.  ;.•  un.   n-   IO-  ;>.   1417-   n-4-  f '4?°i-^' 

(y)     Curerò   de   7^   h   Pont-   L.  II- c.9.  M.ìftfi  j^/..'^;>-i;5. n-4. Marangoni  O  j?i;e/><. 

(6)      Griicer-  />.  ^85.    n- ^-  p- 6oi.    n- 4.  p-i^o-     (7)    Pacino  ('•<••;>. ii7-M  irt>.i  ^'i'/ae 

p-e?^-   n-  II.  p-  76S-     n-  T-    p-  809-    n.  1.  Gr<7?ror-;;-8'''37-MiitaC' /-Jio- n-l  •/.  I06j, 

f  8i7'  n- 1-  f-  loii'   n.  8,  p-  lioj.  n.  6-  n-  J-  p-  io6)-  n.  j- 
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N.     LXVIII. 

Tavola  con  buone  lettere  , 


17 


DlIS 

MANIBVS 

CLADO 

CONSERVO  BENE 

MERITO 

GAMVS-  ET-  GORVS 

CONSERVI 


IL 


II  nome  C/rt(/Ky  s'incontra  in  cinque  o  sei  altre  iscrizioni,  né  dovea- 
si  perciò  condannare  io  Scarpellino  5  che  lo  avesse  forse  messo  per  C/ìj«ì/o 
in  una  del  Campidoglio  (i)  .  Darò  io  quella,  che  ho  copiata  da  un  tra- 
vertino posto  nel  muro  del  Conservatorio  di  S.  Pasquale  , 

Il  Marangoni  (2)  la  stam- 


BOL 


BON.  DEAE  .  RESniVI 

SIMVLACK.INTVIINSVL 

BOLAN.  POSVII  .   ITfcM  .  AED 

DEDIT  .  CLADVS  .   L  M 


pò  C0«1,  BON.  DEAE-  RE- 
STITVI.  SIMVLACK..  IN- 
TVS.  INSVI.  BOLAN.  PO- 
SVIT-  1T£M  .  AED.  OR- 
NAVIT.    REF.    CLADVS   . 

viL.,  ma  si  dee  leggere  B0N4e  deae  RESxixvTJe  simvlacr«?»  in  xvre- 
lam  iNSVL^e  bolan.  (  di  M.  Vezzio  Botano  )  posvit.  item  .  AEDew  dedit 
CLADVS  Libens  Merito^  con  essa  fu  trovata  pur  l'altra,  che  diceva  BDtt 
CLADVS  D.  D.  cioè  Bonx  Dex  I{estitute  cladvs  DeDicavit . 

N.     L  X  I  X. 

Cippo    con  p^itera  y    ed    orciuolo  • 


dIs-  manie 
clavdiae-  cypari 

FECIT 

CLAVDIVS-  FELIX 

LIBERTAE.  SVAE-  PIISSIMAE 

IDEM-      CONIVGI 

ET.    SIBI 


IL 


Pubblicata  dal  Sig.  OJerici   ($)  ,  q  dal  Donati  C4) 
(t)     T- n-  j,- ii6-     (})     Cois  gentil-  f.  ^iS.         (j)     p.  jiS. 


N.  LXX. 

(4)     p.  ^U'  n-7' 
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ItCtlZIONI 

N.     L  X  X. 

Baisorilievo  di  mediocre  scultura» 


E'  questo  il  monumento  che  Ermia  pose  al  sepolcro  di  sua  moglie  , 

ìa  qual  seppe  ogni  maniera  di  musica ,  siccome  tutte  le  arti  la  celebre 

Eucaride  morta  di  14.  anni  (i)  ;  né  contento  esso  di  avervi  ritrattata 

la  defunta,   vi  volle  scolpite   altresì  le  due  cose  ,    che  colei  dee    aver 

avute  sopra  delle  altre  carissime  mentre  visse ,  la  cagnola  ,  che  ad  pe- 

dcs  Statute  sux  volle  avere  nel  suo  Mausoleo  anche  Trimalcione  (2)  ,  e 

la 

(l)      Gru/.  ;>-6f  y- n.I'  DOCTA    ERODITA    OMNES   ARTES.  (t)       Petroli'    ■Sat^r- 


CEASSEIV»  7J 

la  bambina  Ticlie  ,  che  fu  la  sua  Delicata  ,  cioè  il  suo  divertimento,  e 
trastullo.  La  onesti  di  tal  vocabolo  è  ora  tanto  dimostrata  ,  che  non 
ha  bisogno  di  maggiori  prove  :  tuttavia  una  grandissima  ,  se  si  volesse 
ancora ,  l'avremmo  dal  nostro  marmo  ,  il  qual  ci  presenta  la  Delicata  di  una 
donna,  ed  in  età  fanciullesca  ,  siccome  queIlo,che  trovasi  in  Campidoglio  (i^. 
Tiene  Claudia  il  Papiro  svolto  nel  modo  ,  che  Io  ha  la  Musa  Clio  in  una  Pit- 
tura dell'  Ercolano  (2)  ,  ed  il  Grammatico  Greco  Epafrodito  nelle  Ima- 
gini  di  Fulvio  Orsino  .  Niuno  poi  de'  tre  illustri  Autori  ,  che  questo 
bassorilievo  pubblicarono  (3)  ,  ha  ben  conosciuto  ciò ,  che  era  in  esso 

rappresentato . 

N.     LXXT.  R  LXXII. 

T're  Cippi  con  patera    e  simpulo  . 


f ! Il 

DllS 

MANIBVS               j 

TI-  CLAVDIO 

HONORATO 

FRATRI 

CLAVDIA 

COSMIA 

SOROR-  FECIT 

fr- 


dIs-  manib 

ti.  clavdi 

phlegontis 

ti.  clavdi 

IVLIANI 
LIB 


=Tl 


E'  questa  ne'  citati  Libri  dell'  Oderici  (4)  e  del  Donati   ("5)  . 
N.     L  XXI  II. 


DF 


dis.  manib 

ti-  clavdi 

sYnphori 

clavdii.  hermes 

TI.  CLWDIVS 

ET-OCEANVS 
HER.  B.  M 


La  quinta  linea  vi   fu  scritta  posteriormente  ,    e  colle  lettere  piii 


piccole 

(i)     InscT.   Capit'   n-yiS- 
(1)      To-  Ih    Tav  IL 

(5)     Wùisihcl.  Afj;i.  anf,p.i44.  n-iS;. 


N.  LXKIV. 

Am  ad  uzzi    "Lettera   sopra     le    Tragedie  di 
Euripide  p-  14-  Morcelii  /.  e-  p-  in. 
(4)     p- n8«     ^)  P'4y4'  n- JJ- 
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ISCRIZIOKl 

N.  LXXIV. 

Tavola   con  cattivi  caratteri  ■ 


V — 

1 

D-  M 
SOMNO-AETERNO 

COELIAE.  PALAESTINE. 

MEM 

PHIVS  IRENAEVS   RENATVS                        jl 

ALVMNI   ET   HEREDES  COMPARAVER               | 

ET 

SIBI 

ET  AELIS  PROVINCIALI 

ET  VIATORI     1 

AVGG-  LIB-  EDVCATORIBVS-  SVIS                  | 

LIB 

LIBQ:.    OMNIVM-    POST- 

H-    M-   H    N-  S 

EORVM 

-  . 



N.      L  X  X  V. 

Altra  tavoletta,   r.ella  cui  parte  superiore   i   scolpito  il  busto    di    una    giovanetti 
con  bella  pittura  ,   t  le  fanno   compagnia  di  qua  e  di  là  due  colombe  che 

sembrano   Beccare  a  due  grappoli  d'  uva  • 


SIC 


D-         M 

CORNELIAE-     CHRY 

SANTHE.  MITHRES-  ET 

CORNELIA.  SPES.  FILI 

AE-  EECERVNT-  BENE 

MERENTI.  Q:^  VIXIT 

ANN-  VIII-  M.  mi-  D-   XVII 


Il  Reinesio  in  una  lettera  al  Ruperto  (i)  dimostrò  con  alquanti 
esempi  tolti  da  Cicerone ,  e  da  Apulejo  ,  e  dalle  lapidi  del  Grutero  , 
che  la  voce  Mithres ,  sebben  propria  del  Sole  ,  passò  ad  essere  cogno- 
me d'Uomini  .  La  stessa  osservazione  fsce  Monsignor  del  Torre  (2)  , 
ma  poco  aggiunse  alle  cose  raccolte  dal  Reinesio  ;  io  vi  aggiugnerò  al- 
tre iscrizioni  del  Fabretti  (3)  ,  del  Muratori  (^)  ,  del  Maffei  (5;  ,  e  di 

Mon- 

(0    /•  6f^.  siccome   ho  saputo  dalle  schede    Bstbe- 

(1)     De  Deo  Mithra  p'iij-  riae .  )  /•.iffii-  n-  9-    (    in     questa    ha 

(3)  e- T^-  n- XXXVllL  c.JX- n-i^o-  scritto  lib- m.,  e  nella    picca   è    l*  B- M-'r. 

(4)  P-  '010-    n.   J-     (    ha    omesso    il  cioè   Liberto   benemerenti  fecit  •  ) 
prenome  di  hiio  Mitie  ,  che  fu  Marco,         (J)    />■  144.   n.  j. 


CLASSE!  V"  8t 

lonsignor  Passionei  Ci)  ,  e  questa  inedita  ,  che  ho  copiata  in  un  Musco  , 
del  qual  ora  non  mi  ricordo , 


D       M 

M.  VLPI  .  MITHRES  .  ET 

AVFIDIAE  ZMYRNAE 

EIVS  CLIENTIBVS 


B        M 


N.  LXXVI. 

Ja  una  piccai    Urna  • 


N.  LXXVII. 

Jn  un  Cippo  con  pat-  e  simp' 


r" 


D.     M  D.     M 

CVRTIAE        CVRTIAE 
NATALI      FAVSTINAE 


IL- 


DlS  .  MANIBVS 

DETELIAE 

EXavISITAE 

sex  .  pompeivs 

antigonvs 

vxorI 

OPTIMAE 


It: 


Nel  Grutero  (z)  trovasi  guasta  nella  voce  antigonvs. 

N.  LXXVIII. 

Altro  Cippo  grande    ed   elegante  con  rami  di  olivo  ne'latìì  sotto   la    iscrizione 

stanno   in  piedi  tenendosi  per   mano   il  marito  t  la   moglie,    ed  j'n  ffjfff- 

50  ad    essi  i  l'Ara  col  fuoco  acceso  • 


il}     Clas'  Vni'  n.  7*. 


(.'■)    P'  778*  n.  !• 


Tro- 


S*  ISCRIZIOWI 

Trovasi  nel  Gruferò  CO  ,  nella  cui  seconda  edizione  si  vede  anche 
incisa  in  rame  cosi,,  com'era  ne' Libri  del  Boissardo  . 

N.     L  X  X  1  X. 

Xavola  segata  da   una    base   con   Suor.e   lettere  • 


— 1 


DOMNAEDIVS-  POSSESSOR 

COLONVS-    SEQVENS 

ET  TV    VIATOR.     PRECOR 

PARCE .   TVMVLVM 

NARCISSI 


Narcisso,  che  era  forse  il  Colono,o  conduttore  del  predio  ,  o  a^rro  (i)  , 
nel  qual  erasi  fabbricato  il  sepolcro  ,  parla  supplichevole  al  Padron  della  casa 
di  esso  predio  .  o  all'Oste  ,  che  l'abitava,  al  Possessore  del  predio  ,  al  Co- 
lono ,  che  verrà  dopo  di  lui ,  ed  al  Passaggiere  perchè  dopo  morte  non  l'in- 
quietino :  così  interpreto  io  tutta  questa  iscrizione  bizzarra  ed  elegante  . 

TE    PIE    POSSESSO»     SIVE    COLONE      PRECOR     NE    PATIARE    MEIS    IVMVLIS    IS'CRESCERE    StLVAS 

prega  allo  stesso  modo  non  so  qual  defunto  in  un  epitaffio  del  Muratori  Cj)  . 
Do\nnxdÌHs  nelle  Glosse  greco-latine  dicesi  Cof»4C«/'jr/«j  ,  o  rjS-x5;^o;,  e  si 
ha  tal  vocabolo  nelle  "hlpte  attribuite  a  Tirone ,  nelle  Lettere  di  S.  Pao- 
lino ,  ed  altrove  ,  e  il  Salmasio  ci  assicura  di  averlo  trovato  ancora  in 
alcuni  Codici  della  Rettorica  ad  Herennium  (4)  ;  ed  egli  ci  diede  pari- 
mente pili  esempi ,  onde  provare  che  la  parola  sequens  significa  secon- 
do ,  o  colui,  che  viene  appresso  (5)  .  Da  questa  spiegazione  molto, 
anzi  pure  del  tutto,  si  allontana  l'altra,  che  propose  l'erudito  Signor 
Abate  Scotillo  {6)  ,  che  Domnedio  prese  per  un  uomo  ,  e  dopo  assai 
cose  conchiuse  ,  ìam  integra  hxc  ìnscriptìo  construì  e^  explicari  potest 
simili  modo  ;  domnaedivs  possessor  &  colonvs  eJHS  fallum  se^vens  ,  adpro' 
bans  ,  posHcritnt  tvmvlvm  marcissi  ,  qHem  tv  viator  precor  farce  violare  , 
profanare,  ingredi .  N.    LXXX. 

^i)     p.yiif.  n- 4.  (4)     ie  jure  attico  p- 7%. ,  e  nelle  no- 

(»)     In  casi  Riccardi    a  Firenze  è  il     te  alla  S'oria  Augusta  p.  i4i' 
sepolcro  latto  da  un  C.  Vcrgilto  Marca-         (?)     quivi  p-  iii^ 

no    COLOMO-    AGRI-     GAELI-    AENEI»     ANVLE-  (5)  de      Cotlepio      GlaiìatOrum      Com- 

NAE.  CERTAE-  COLON AE- AGRI- SS-,  il  qual  è  TTifnfar/uj  p-?9-  Fii  sc impaci  aiiche  dal  celc- 
scatJ  poc'anzi  difeso  dalle  accuse  del  bre  Sig-Ab- Amaduz/i  Aov.?/- j^eni-p-iS^-, 
MiiVei  dil   Sig-  Ab-   del    Signore  ue'suoi     e  dai    Lami  nelle  Njvelle    di    Firenze. 

Marini   Riccariiani  p'    i68'  T' Xi^lH-  {•  ■f*»* 

(5)     P-  fi?'  B-1. 


CLASSE       IV» 

N.     L  X  X  X. 


8J 


Isella  facciata  dì  mvrna  ,  nella  fuale  sì  vedono  abbracciati  di  gua  a   di  là  dal 

Clipeo,  in  cui  i  incisa   la  iscrizione.   Amore  e  Psiche  ,  due    Geni  ,    che  so- 

sterrgono  esso   Clipeo  ,   ed  altro  . 


/ 


D.    M 

EVASI 
FILIAE 
DVLCISSIMAE 
EVPREPES 
PATER 


N.    L  X  X  X  r. 

Piccola   tavola  con   cattive   lettere  ■ 


EVTACTO- 

CRASSI  .  AN.  XIV. 

.  M.  LICINIVS       L 

EVTACTVS  .  PAT.  FEC 


Forse  rultimi  lettera  della  terza  linea  ,  che  sta   come   da  se  y  dee 
frapporsi- alle  voci  Crassi  ed  annorum  ,  eleggere  Crassi  Lìbertus  *  11  cogno- 
me Crassus  è  assai  comune  agli  uomini  della  Gente  Licinia  ,  e  ad  Egìleto ,  Li- 
berto di  un  M.  Licinio  Crasso,  appartiene  un  marmo  del  Muratori  (i)  • 

N.       L  XXX  II. 

Staccata  da  un  Cippo,  nel   cui  timpano  sono  due  uccelletti,    cha  beccano   non 

so    guai    cosa  • 


It: 


DIS 

MANIBVS 

FABIAE.  AGATHE 

AN-  XXXIII.  ET 

FRATRVM-    SVOR 

AGATHODVLI 

AN-     XVII 

ARISTOBVLI 

ANN-    XXIII 

AGAPOMENI 

AN-  XXII 


(0    r-  «477.  71.  7* 


Li 


N.  LXXXIII. 


ISCRIZIOKI 

N.     L  XX  XIII. 

Cippo  con  patera ,  orciunlo  ,  cr.mj  di  6ove  ,  aguìle  ,   e  festoni' 


D.   M 

FABIAE 

THEOPHFLAE 

VIX-  AN 

XLV 

I  '  t-ABIVS-EPICrETVS 


E'nel  Grutero  (i) 


N.     L  X  X  X  I  V. 

Tavola   con    ottime  lettere  ■ 


M-  FABIVS.  7-    L-  HILARVS 
CAESONIA-  7-  L.     RVFA 

-^1 

CAESONIA-  7-  L.  ACOME 

1 

Il  Volpi  gli  ha  dato  luogo  nel  Lazio  (x)  ,  e  nel  suo  Tesoro  il  Ma- 
ratori  (3)  .  In  queste  aneddote  si  troverà  il  medesimo  accento  ,  o  anzi 
spirico  ,  che  è  sopra  V  V  del  cognome  di  Cesonia . 

2^el  Museo    T^aticano  All'  Aquila 


SVTOR  - 

ST  .  •• 

SVTORIA  - 

PAX  •  •  • 

P.  L-  PRO     \ 

IN.  FR'  P-  Vili  I  PHiiOMvsvs  si  ha  in  uni  divenuta  pubbli- 

-  ca    per  opera  del   S\g-  Ab-  Morcelli  (4)  ,  e 

FvRivs  è    in  un'  altra ,  non  ben  stampata  dal   Muratori   (5)  . 

N.    LXXXV. 


(l)     p.  87I'  «•  is 


(5)     p.  iy8i-  n.  ir- 

(4)     p.  4(54.         (f)  p'i6%o.n'ì' 


CtASSE       IV 

N.     L  X  X  X  V. 

T.ivoìii    i  mile  • 


ir 


e.  FAVSTIVS 
PRIMITIVOS 

CVR/\TOR. 

ARC       AVG 

EIDEM.    COS.P 


Presso  il  Muratori  (i)  si  legge  quasi  iatiera  cosi,  fidem  •  corp^  •  • 
H.  DED-  •  .  NO-  VI-  co-  •-,  e  in  queste  ultime  lettere  crede  egli  indicato  il 
Consolato  .  Non  dovrebb'essere,  a  dir  vero  ,  tal  memoria  tra  le  sepolcrali , 
giacché  sembra  appartenere  ad  un  qualche  dono  fatto  z\  Corpo  degli  ^U' 
gustali  di  Anzo  ,  dove  fu  trovata  ,  da  Primitivo  (  nominato  con  molti 
altri  Anziati,  forse  dello  stesso  Corpo  >  o  Collegio,  nella  iscrizione.» 
posta  al  numero  xxxi.)  Curatore  della  loro  ^rca  ,  ma  di  ciò  sonomi  avve- 
duto quando  non  poteva  ella  più  entrare  in  una  delle  Classi  precedenti . 
Nel  Fabretti  (2)  s'incontra  un  cvrator  •  ark-  titianae  •  coll-  fab-  et  •  cen- 
Tos-  ANNI  •  cu-,  e  in  una  lapida  pubblicata  tra  Frammenti  di  Ciriaco  di 
Ancona  (5)  si  legge  cvr^torib-  ari-  ih-  cvll-  fabr-  et  •  cent-  cari-  ann-  cxxxvii- 
cioè,  siccome  io  francamente  emendo  ,  akkx  nriamt  coLiegiorum  PABRorum  et 
cENTONARioruT/i  &c.  DsW^rca  de' Collegi  ha  benissimo  discorso  il  Reine- 
sio  (4)  ,  il  qual  ha  numerate  altresì  le  iscrizioni  Gruteriane ,  nelle  quali 
si  fa  espressa  menzione  di  quella  degli  Augustali  . 

N.      L  XXX  VI. 

Oippo   con   patera    ed    orciuolo  • 


I 


FLAVIAE-  T.  F 
ATTICILLAE 
VIXIT-  ANN-  IIX 
DIEBVS-  XVI 

PLA  ETORIA 

RESTITVTA 
MATER-    FILIAE 
DVLCISSIMAE 


1 


J 


(0    F-7°o-n'6'     (i)     c-Ii- n.  71. 


N.    LXXXVII. 
(5)  i'-5'9-n-Jr8.      (4)     inscr./.4ii-4}i. 
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ISCRIZIONI 

N.     L  XXXVII. 

Cippo  com:  il  precedente 


FLAVIA-  AVG-  L-  DORIS 

FECir-  SIBI-   ET 

IDAEO-  CAESAR.IS-    tT    SER 

CONIVGI-    SVO.  ET 

EPAPHIIODITO-  FIL 

LIBERTIS-  LIBERTABCL 

SVIS-    POSTERISOi    EORVM 


Videla  Io  Smezio  (i)  ,  e  il  JBoissardo  ,  che  vulle  inciderla   (2). 

N.     LXXXVIII. 

In  piccola  tavola  • 


DliS-  MANIBVS 

FLAVIAE-  HELPIDI 

T-  FLAVIVS 

BERMA 

CONIVGI 

SANCTISSIMAE 


i^ 


11  Muratori  C5)  'a  prese  da' Libri  del  Ligorio ,  e  scrisse  hermvs. 
N.       LXXXIX.  N.  XC. 


In    una  umetta  • 


jira  con  ,patera   e    simpulo  • 


ir 


D-      M 

FVRIA.  APHRODITE 

C-  CAESIO.  NEPOTI 

MARITO-   OPTIMO 

BENE-  MERENTI.  FECIT 


rr= 


Stette  una  volta  in  Orvieto,  se  narra 
il  vero  il  Fontejo  ,  citato  dai  Grufe- 
rò  (4)  . 


D-  M 

GAVIAE 

LAIDI 
V-A-XXXIII-M-I-D-XXI 

GAVIVS-   HELIVS 

PATER.  FILIAE 

FECIT 


(i)     .dA'  T'ill-  p.7V 


(?)    P'  «345-  n-?' 
(4)     ;..  ^^6^  n.  ». 


N.  XCI. 


e     I.      A      S      S      S 


I  r« 
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N.    X  CI. 


Gran   tavola  larga    S-  piedi,  e  j-   onde,  ed  alta  piedi   f- ,  tnjgnis  &    formosis 
licteris ,   siccome   dice    con   verità  il   Gruferò    (i)  • 


qyi-  COLITIS-    CYBELEN-  ET'    <)Vl-    PHRYGA'     PLANGITIS-    AITIN 

DVM-    VACAT'    ET»    TACITA-    DINDYMA-     NOCTE-    SIIENT 
FtElE-    MEOS.    CINERES-    NON-    EST»    AlIENVS-      IN.    ILIIS 

HECTOR-    ET-    HOC'    TVMVIO-    MVGOONIS'    VMBRA'    TEGOR 
I1.LE-    EGO'    QVl-    MAGNI'    PARVVS'    COGNÓMINIS'     KEKES 

CORPORE'    INEXIGVO»    RES'    NVMERÓSA'     EVI 
FLECTERE'    DOCTVS'    EQVOS'    NITIDA.    CERTARE"      PALAESTRA 

FERRE'    lOCOS'    ASTV'    FALLERE'    NOSSE'    FIDEM 
AT'    TIBI'    DENT.    SVPERI'    (JVANTVM'    DOMITILLA.    MERERIS 

OyAE'    FAGIS-    EXIGVA'    NE-    lACEAMVS-    HVMÓ 


J 


Non  dirò  io  nulla  di  questo  celebratissimo  Epigramma ,  perchè  tut- 
to ciò,  che  ne  fu  scritto,  ed  in  quanti  libri  sia  egli  stato  stampato  , 
potrà  ciascun  vedere  nell'  antologia  di  Pietro  Burmanno  giuniore  (2)  : 
solo  si  aggiunga ,  che  è  riferito  ancora  dal  Vandale  (3)  . 

N.     XCII. 

Base  ,  ne  tui  lati  sono  scolpiti  in   bassissimo  rilievo  due  gran  vasi  con  loia  manichi 
da  ambe  le  parti ,   ne' quali  bevono  di  qua   e  di   là  due  uccelletti  * 


L,  "HELVIO 

HELVIAE-     L 

GRATO 


-Jl 


E'  stampata  dal  Muratori  (4)  . 


(0   p-^rr.  H'?, 
(»)    r- 1.  p.  »6j. 


N.  xeni. 


(?)     l-c.   p-^6. 
(4;    P'  i<584'  n.  p. 
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rSCRtZIOMI 

N.    xeni. 

T.TVola    con   caratteri    ro^^i 


Q:  HORTtNSIVS-  Q:  DL 

ALEXANDER 
SEXTILIA.  P.  L.  MOSCHIS 
SEXriLIA-  P.  L-  ALBA-  MATER 
P-  SEXnUVS.  PANCHRES.Tvs    (sic) 
P  CALLVS 


&ZZ 


Forse  o^HoinatisiVi  ^n/ici  et  Decimi  Libertus  ,  e  panchrestvs  Va- 

ter:  ma  T  ultima  voce  callvs  ,  che  si  ì>ta  sola,  cosa  vorrà  ella  significare  > 

N.        X  C  I  V. 

Cippo  con  patera  ed  orditolo  • 


D.  M-  S 

HOTHO.  AVG.  LIB 

PAEDAGOGO 

HOTHVMENE 

ite 

EILIA.    PIISSIMO 

PATRI-  FEC-  ET-  SIBI 

QVAE.  VIXIT.  ANNIS.  XXXII 


Si  ha   nelle  spesso  citate  opere  del  Ch.  Sig.  Abate    Odcrici    (i)  > 

e  del  Donati  (2) .  t^esto  Pedagogo  mi  porta  ora  col  pcnsiere  ad   un 

altro  ,    che    pose    la    seguente  memoria  ,  scopertasi,  non  ha  guari,  a 

Vclletri ,  e  passata  subito  ad  arricchire  il   Museo  Borgiano . 

S-rive  Svetonio  nella 
Vita  di  Claudio  (3)  , 
Sponsas  admodum  ado- 
lesccns  ditas  habuit , 
^erriiliam  Lepidam  , 
augusti    proncptem  , 


MEDV'LLINAE-  CAMILLI 

TI.  CLAVDII-  NERONIS 

GERMANICI.    SPONSAE 

ACRATVS.   L-  PAIDAGOGVS 


iter»  Uviam  Medulliuam  ,  citi  co.;nomen  et  CamilUe  (  si  legga  Camilli  ) 
trat  j  e  genere  antiquo  Dictatoris  Camilli..  ,  posteriorem  ipso  die  ,  qui  erat 
nuptiis  destinatus ,  ex  valetudine  amisi t .  ^-  XGV. 


CLASSE       IV« 

N.     XCV. 

Segata  da  un    Cippo  ,  le   lettere  sono  ottìm  e  • 


%9 


fr= 


D-       M 
L-    lAVOLENO 

PHOEBI 

MARITO-  OPTIMO 

LICINIA 

CYNEGIS 

FECIT 


'«i 


L'abbiamo  intagliata  in  rame  dal  Boissardo  (i)  ,  e  dal  Gruferò 
due  volte  (2)  .  Il  Salmasio  (3)  ,  che  non  badò  che  in  Capitolino  ,  ed 
altrove,  \sggcvzsi  labolenus  per  lavolenus ,  colle  sue  dotte  arguzie  tra- 
smutò tutti  i  lavoleni,  che  non  son  pochi  quelli,  de'  quali  si  ha  me- 
moria ,  principalmente  nelle  lapidi  ,  in  tanti  Diavoleni  . 

N.     X  C  V  I. 

Iscrizione  con   buonissimi  caratteri  trovata  nelle  vicinante  di  S-  Agnese  estramurana  » 


D-       M 

IVLIAE-   SEX-    F-  MARCIANAE 

CONIVGI-    OPTIMAE-   ET-  DVLGIS 

SIMAE-  ET-    DESIDERANTISSIMAE 

RARISSIMI-  EXEMPLl*  FEMINAE- FECIT 

P-  RAGONIVS-  DAPHNVS 

vInARIARIVS-  INCASTRlS-  PR 

sibI-  et-  sv!s-  lIbertIs- 

lIbertabvsqve-  posterIsQ: 

eorvm-  item 

IVLIAE-  MARCIANAE-  lIb- 

lIbertabvs-  posterIsqve 
eorvm 

IN-  FR-  P-  XV-  IN-  AGR-  P-  XV 


CO    U  e.  p.  «4. 


M 

(i)     p.  7po.  n.  !•  p-  I07B'  n.  u-  (?)      H-  a-  p. 


Vi- 


li" 


pò  ISCRIZIONI 

Fìnariarius  In  Castris  ,  qui  vina  inibì  negothbafur  dice  Io  Spon(i), 
che  Je  prime  sette  lii^e  pubblicò  di  questa  pietra  ,  dategli  dal  Doni ,  sen- 
za avvedersi  che  intiera  si  avea  gii  dal  Grutero  (i) .  (^in-viaiiiis  cer- 
tamente vorrà  dire  lo  stesso  che  P'inarius ,  o'ivdt'Ìa»;,  voce  da  questa  pro- 
dotta ,  e  non  errore  lapicid.c ,  siccom'  è  paruto  al  Forcellini  nel  suo  Les- 
sico,  avendola  io  trovata  in  un  altro  marm")  del  Chiostro  di  S.  Paolo , 
che  appartiene  ad  un  Finariario  Maurario  ,  ed  in  un  terzo  ,  pur  di  quel 
Chiostro,  stampato  dal  Grutero  (3),  e  dal  i\lari],arini  (4),  in  cui  è  negotiitor 
viNARiAr/u5  ,  che  così  supplisco  la  mancanza  del  sasso  ,  che  ivi  si  mani- 
festa an-he  in  altri  luoghi,  e  però  non  dovca  il  Maffei  (5)  scrivere  >  ne- 
g:jtiator  /iNARiA  ,  et  coNSVLARis  VIRI  qui  con^lutina'jimits  ?  Di'  Viìurj 
per  r  opposto  parlasi  in  mille  luoghi  ,  e  del  loro  Corpo  ,  o  Collegio  >  Foro  , 
e  Porto  (6)  .  N.      X  C  V  I  I. 

Alurmc   scrino  da   amie   le  parti  • 


Germanico  Ce- 
sare C-  Fontejo 
Capitone  cos- 
A.C.ii- 


C.   IVLIVS  ... 

DcCESSIT    •    .    . 

GHRMANIC  ... 
J.  FONIEJO.C... 


'\Li 


i).     M.     S  E 

FLAVIAE.  PRISCILLA 
T.  FLAVIVS  .    AVG.   L. 
ALEXANDER  .  FIL 
DVLCISSIMAE 


F£C 


s 


L^ 


r 


N.     X  C  V  I  1 1. 

In   un  gran   Travertino  rotto   in  più  pc^^i  , 


C.  IVLIVS  .  HERMES  .  FECI  f  .  SIBl 

ET  .  C.   IVLIO  .  AMARANTO 

PATRONO  .  SVO  .  BENEMtRENTI 

ET  .  IVLIAE  .   RECEPTAE.  VXSORI 

CARISSIMAE  .  LIBErTIS  .    LIBERTAB 

VSQVE  .  SVIS   .     POSTE  RQJS VE  .  EORVM 

HERMET  

. .  ERMES  .  PATER  .  .  .  ISSIM. ..  FEC 


li 


vxso- 

(i)     Misceli,  p. 15 54.     (1)  ;>.  iii<J-n'7.      in  una    iscrizione  del   Griiteto    (  p- 616' 

(?)     P'  ^-4-   "•  5*     (4)     Inscr.   Ostien.     n-  tf.  )  ,  ed  io   leggo    queste    parole    al- 

f  nS'  p-  'i9-     (r)     -^rt.  cr.  p-  55-4.  tresì  in  un   pezzo  ""di  pietra   de!!' A-  68- 

(iS)     COACTOR  A  PORTV  VINARIO  leggest     di   G.   C-,   che   è  nel  Palazzo  Capponi, 

dove 


CIASSEIV-  91 

vxsoai  .  Infiniti  esempi  abbiamo  di  questa  antica  ortografia  ne'marmi 
Greci  e  Latini  (i)  ,  ed  eccone  de' nuovi  ne' quattro  seguenti,  copiati 
il  primo  dal-  Ch.  Sig.  Ab.  Giovinazzi  a  Marigliano,  e  gli  altri  dal  Dottor 
Lupacchini  ,  due  nella  Città  dell' Aquila  ,  e  l'ultimo  in  casa  l'Arciprete 
di   Coppito  ,  Castello  della  Diocesi  Aquilana. 


Il 

*  ilemaTionI 

*  ET 

L-    AGalO     L.     F>      RVSTICO 
ANNOS-    VIX-     XXVI 

*            chelidonI 

ET 

GAVtAE.    SBXTI-    F 
f      AGRIVS-      FILIO 

*            il-   vxsorI 

ET-    VXSORI-    ET.    SIBI 

IVCVNDAE 

ITVS-  ACTVSQVE-  EST 

(z)  PEXSAE.  V  A.  XIV 

IN-  HOCE-    DEL\BRVM 

VESTIPLICA 

FERONIAI-  EX-HOCE-   LOCO 

IN-  VIA.  POPLICAM 

PHILLIS-  MATER 

CAMPANAM-  QVA 

CHRONE.    SOROR               . 

PROXSIMVM-  EST 

P 

^u^ores  divisionis  1  dice  Siculo  Fiacco  (5)  ,  assignationisque  le. 
ges  quasdam  Colonis  describunt  ,  qui  agri  DELl>BÌ\IS  ,  sepiilcrisve  pu- 
blicis  ,  qui  solis  itineris  ,  vite  ,  ailus  ,  ambitns  duflusque  aquariim , 
qui  puhlicis  Htilitatìbus  servierint  ad  ìd  itsque  tempus ,  quo  agri  divisiones 
perent ,  in  eadem  conditione  essent ,  quo  antea  fuerant .  La  Via  Campana 
rinomatissima  ha  titolo  di  publica  anche  in  una  iscrizion  del  Grutero  (4)  . 

M  2  N.  XCIX. 


dove  nell.i  prima  h"nea  è  sicuramente 
scritto  "•  OR-  DE  porTo-  vinar-  vix  •  -  • 
cioè  Coactor  ,  o  2^i:goliator  •  Monsii^nor 
Gioroi  negli  Ann.iii  Baroniani  ,  ii  Mu- 
ratoti (  p-  506.  n-  z-  )  ,  e  il  Dentiti 
(  p-  15-3-  n-  ?.  )  stamparono  ••  ditorio- 
viNARVT--- ,  ne'alcuno  potè  mai  intende- 
re ^uid   hoc    mor.slri  esset  , 

(i;  V-lTndice  etammaticale  di  Grute- 
ro V-  S  redundat,  il  M.iftei  Mus'ì^er-p-^o6-e 
il  Patino  f^omment-jd  tres  Inscr-gnrc-p-z^y' 
TVR'.tA  MAxsiMi  è  in  lina  iscrizione  del 
Collegio  Rom-,  ed  exspèctaio  in  un'altra 


di  Villa  Giustiniani ,  ma  il  Muratoti  scris- 
se MAxiMi  (  p-  8o2-  n-  6-  )  ,  ed  il  Gtu- 
tero  expectaTO  (/i-^io-  n-j'-),  il  quii  però 
EXSPEC1ATO  pose  dovc  la  pietra  ha  exiecta- 
lO-Vedio  Longo  (edìr-Putsch-p-izzó-)  di- 
scorre della  maniera  di  scrivere  retta- 
mente questa  pniola  • 

(2)     <i;  vETVRivs   PEXsvs   è    in  Grutcro 
(  p-^Sy   n.i-  )  •  DeirOfficio  delle  reiti- 
pliche  aurei  molte  cose  a   dire  ,  ma  non 
sono  di  questo  luogo  • 
(5)     p-  i3.    ed-   Goes' 
(4)     p-6ii-  n-  ij. 


?» 


ISC&tZIONI 


>\     XCIX. 


Jn   ur.  travertino  con   lettere  malamente   scolpite  • 


V  ultima  lettera  M.  della  prima  linea  vuoisi  unire  alla  lettera  D  , 
dalla  quale  questa  comincia,  e  per  tal  modo  non  troverà  il  Lettore  più 
quelle  difficolti  ,  che  incontrava  grandissime  leggendo  come  sta  nel 
Donati  (i),  D.   iVLi    (a)   i'olodoro  m.  ml.  leg.  ii. 

MiLiTABiT  ha  similmente  una  iscrizion  del  Fabretti  (2)  ,  cIk'  è  ora 
nel  detto  Museo  di  Casa  Borgia,  una  degli  Accademici  Ercolanesi  (3)  , 
una  del  Grutero  (4)  ,  e  questa  inedita  del  Palazzo   Rondinini  • 


O  D.  M.  O 

VAL.  SARMATIO.  CIVIS.  FILOPOPV 

LETANVS.  MILITABIT.  INLEGI 

ONE.  PRIMA.  ITALICA.  ANNIS 

(5)         mi.  INPRETORIA.  ANNIS 

DVO.  VIXIT.  ANNIS.  XXIIII.  SVDI 

CENTIVS.  FRATER.  GENETIVS.  FECIT 

MI         MO         RI        AM 


Filippopoli,laPatrÌ3  di 
VaIcrioSarmazionc,è 
notissima, ed  è  spesso 
nominata  nelle  meda- 
glie imperiali  ,  ed  in 
qualche  altra  iscrizio- 
ne altresì.  Spesso  an- 
cora  in   queste    tro- 
vasi   indicato    il  nu- 
mero degli  anni ,  che 
i  Soldati   hanno  pas- 
sati   in  ciascun   gra- 
do della  Milizia,  ed  in  ciascuna  Legione,  ed  anche  se  erano  stati  tra- 
sferiti tra  i  Pretoriani .  ^*  ^* 

(i)     ;>-470-  n.7-      (i)     clll-  n-jS-  solamente  miut  • 

\^)     T-1-  de' Bronzi  nella  Pref.   p.if-  (f)      lectvs-   in-    praetoriv  E<yrE?-  $1- 

(4)     p-iio/-   nelle    schede    Bacberine  ve-  tabvlarivs-  ann.   v-  dìccsi  -un  Aurc- 

ho   trovato  muitabit,  giacche    in  quel-  lio  Aiisustiano  presso  il  Gniteco  /-jz*». 

le  del  Boissaido ,  vedute  dal  Gruteio  ,  era  »•  ó- 


OLASSEIV.  9J 

N.     C. 

In  un  frammento  di  un  gran  bassorilievo  di  lavoro  assai  goffo  : 
da  una  parte  è  rappresentata  la  bottega  di  un  macellaio  ,  o  pizzicagno- 
lo ,  il  qual  tunicato  sta  colla  manaja  alzata  per  fare  in  pezzi  la  testa  di 
un  cinghiale  ,  che  tien  posata  sopra  di  una  gran  pietra  ;  da  un  lungo  tra- 
ve pendono  appiccati  ad  uncini  la  testa  di  un  porco ,  una  coratella  ,  una 
verrina,  ed  altro ,  e  sonovi  queste  parole  marcio  .  semper.  EnaiA.  Dall' 
altra  parte  é  il  busto  di  un  uomo  attempatetto  ,  nella  cui  base  si  legge 
TI  .  iVLio  .  VITALI  .  Credo  che  al  di  là  di  questo  ritratto  ,  do- 
po il  quale  abbiam  ora  subito  la  mancanza  del  sasso  ,  fosse  il  ri- 
manente della  prima  iscrizione ,  che  così  sola  non  ben  s'intende  ,  né  so 
se  a  tutti'  vorrà  piacere  la  spiegazione  ,  nel  resto  ingegnosissima  ,  che 
è  stata  posta  nelh  Indicazione  antiquaria  della  Villa  (i)  . 


N.  CI. 

N.  CU. 

In 

un  frammento   trovata   in  u4.n70  •                         Jicri^ione  trovata   a   Torre  Pìgnattara 

r~ 

D.  IVN  .  ..  .  io  D.  F. 

D.      M 

ANTIA  .  .  .  ti 

IVSTVS.    IVVENIS 

S EVIRO  .  .  .  ^ug.  & 

5)  ARMORV.CVSTOS 
'■EQ.  S.  IMP.   N.  TVR 

COLLEG  .  .  .  iTabr.   (2). 

aVESTA  .  .  . 

NAiMMlNI.    VIXI 

Q\a  VI  .  .   .  xit.  ^nn. 

AN.    XXXVSTPXII 

XXXIIII  .  .  .  Men.  . . 

CVRANTE    AVFI 

IVNIA  AP  .  .  . 

DIO.  VICTORINO 

FRATRI  .  .  . 

AMICO  .    IPSIVS 

Ikf 

Non 


(j)     pa<^-  9-       (1)     In   un  marino  Pe-  dvm  ;    ed    in  un  antico  codice    ho  letta 

sarese    (Olivieri  ,t  XXXKii/- )   C- Mut-  quella,  che  è  n;alanieiite  riferita  dal  Gru- 

tejo  Severo  dicesi  Fatronus  .    ì^l-  Vlr- Au-  tero  Cp-^^S'  i-J*)   cosi  l-spvrinna-  3-  !• 

guit-    et-    Colleg-   Fair-  hilarvs-   hic   est-   VrEE-   NVNcyrAM-   FVIT, 

(5)     In  molte  lipidi  s' incontrano  delle  in  vece  di  vse   (  per  vstt  come  in   iin_> 

voci,   le   liliali  sono  prive  dell'  ultima—,  marmo   pur  liel   Grutero  ;•.  6'5  7.   n- s'- vbe 

lettera  M ,    ed  io  ne  ho  due  inedite  col  per   altro  é  similmente  in  detto  Codice  ) 

PANIHEO    SACRV  ,      Q     OS    INOPIA     REFICIEN-  NVNC^VA-    FVIT- 


Jf  ISCRIZIONI 

Non  sono  molti  mesi  passati  che  questa  ,  quasi  inedita  fosse  ,  ci 
comparve  in  un  libro  stampato  in  Roma  (i)  ,  quantunque  i'  avessero 
gii  messa  al  pubblico  i  due  Prelati  Fabretti  (2)  ,  e  Passicnei  (3)  .  Il 
Custode  delle  ^rmi,  carica  che  spesso  si  trova  tra  gli  f  ^h;// i/w^o/jn  (4)  , 
è  nominato  ,Artnicustos  in  alcune  Glosse  greco-latine ,  e  trovasi  in  due  leggi 
de'  Digesti  ,  che  cita  il  dottissimo  Signor  Zirardini  (5)  ,  mancato  di 
vita  in  questi  giorni  improvvisamente  ,  ed  in  Tacito  {6)  ,  e 
si  disse  da'  Greci  0  «Vi  rù>  StAuv  ,  óT^jpi/M^,  titolo  dato  dnche  ad  Er- 
cole (j)  ,  né  si  sa  bene  il  perchè. 

N.     CU  I. 

^ra  alta    f-  piedi ,   e   larga   J.    ed  onc-  io.  ,   ne'  due  lati  sono  lapjteta  ed   il  sim- 
pulo   con  festoni ,   e   nella  parte  opposta  un   lituo  assai  ritorto  ,     le  lettere 

sono   bellissime  • 


LHMNO-  AVG-  L 

PROC 
PATRIMONI-  ET 
DOMITIAE-     PHYlLIDI 
L-  DOMITIVS-   LEMNVS-    F 


11  Grutero  (8)  ,  ed  il  Boissardo  (9)  omisero  V  uliinia  lettera  ,  che 
significa  Fecit ,  ma  videla  il  Fabretti  (io) ,  e  il  Gori  (11)  ,  i  quali  quest' 
Ara  riprodussero  per  nuova.  Monsignor  del  Torre  (12)  ha  dimosfato 
con  molta  erudizione  quale  è  quanto  fosse  l'officio  de  Tro  curai  ori  del 
"Patrimonio  imperiale,  e  delle  Eredità  ,  né  io  so  se  si  pos<a  dire  cosa 
migliore,  e  più  necessaria  all'argomento  :  maravigliomi  bene  che  il 
Burmanno  (13),  che  pur  vide  l'opera  del  dotto  Prelato  ,  abbia  rin- 
novato l'antico  errore,  confondendo  i  Trocuratori  deW  Eredità ,  detti  da 
Scribonio  Lzrgo  [\,^)  supra  hereditates ,  con  quelli  della /'/Vc^/wa  dovuta 

per 


(0  jinecd.nom-    T-  If-  p.  fz^- 

(1)  c-r-   71.  7S.      (i)       CI-  111-   n-  14. 

(4)  Gru:,  p-  Tl8-   n.  <•    p.   <;6<)-    n-   7- 
Murar-  p- 774-   n-  J.  p- S?!-  n-S- p-ioi?* 

n.^.  (f)   Degli  edijiy  dì  Ravenna  p-^j- 

(tf)  de  morto.    Gerrtian-   n,  44- 

(7)  Spanem.   ad  Callim-  p' i^i' hieb 


Goth.    num.  p-  ipS-    Thes.    Bolhi  p.  \Sl' 
(8)    />.  iSji.    n.  Il-     (9)   A  A- Par.  HI- 
p«  fS-     (io)     c-  III.   p-48i- 

(U)  Ir.scr.    Etr'    T.  Ili-   p-  li)- 

(il)  Alonum-   vet    Antii p-  Jl-  Ù  seqq' 

(i;)  de    Kctigal.  p-i&7- 

(14)  De    compos.   medie-   ji-ifi;- 


e    L    A    S    S    E       I  V»  <Jf 

perle  Eredità  .  I!  Gorl  ha  due  volte  stampata  (i)  >  e  due  volte  il  Mu- 
ratori (2),  un'urna  con  la  seguente  iscrizione,  domitiae  phyllidis  c.o 

DOMITI    tEMf^I    PROCVa.  GERMANICI  CAESAR.IS  ,    \zg^CXìAo  CoìlserViC  ,   Con- 

ìu'^is  j  ConcubintC  ,  ed  anche  Cajus  Cali  Domitii  Lemni  (  Libertits  )  ; 
ma  se  Fillide  e  Lenno  sono  i  personaggi  soprammentovati  ,  non  vedo 
come  questi ,  senza  molte  sottigliezze  ,  potesse  appartenere  alla  Famiglia 
Domizia ,  essendo  Liberto  di  un  Augusto ,  e  molto  meno  se  fu  a'  ser- 
vigi di  Germanico.  Si  badi  bene  che  non  sia  qnell'urna  cum  fuco  &  fallaciis , 
e  non  le  abbia  prodotte  il  nostro  cippo  medesimo ,,  dal  qual  sicuramen- 
te è  nata  1'  altra  lapide  ,  che  da  Roma  fu  portata  nel  Museo  di  S.  Nic- 
colò di  Arena  in  Catania  (3)  . 

N.     CIV. 

Tavola  segata  da    una  base  con    ottimi  caratteri  , 


dIs-  manibvs 
libano-  avg-  l 

A-   CVRA 

AMICORVM-    vlx 

ANN-  XXXIX 


=Tl 


Ancor  questa  ha  meritato  di  essere  intagliata  dal  Boissardo  (4)  ; 
ael   Grutero  (5)   si  legge  a  ve.  lib.  ,  e  acvra  . 

11  Salmasio  nelle  citate  note  alla  Storia  Augusta  (5)  ,  ed  il  Pignorio 
nel  Trattato  de' Servi  (7)  parlano  della  carica  di  coloro,  che  nella  Casa 
imperiale  venivano  chiamati  a  cura  ^mcorum,  i  quali  nello  impiegarsi 
in  officio  cosi  cortese  ,  e  gentile  ,  prendendosi  cura  di  quelli ,  intratte- 
nendogli, e  facendo  per  modo  che  fossero  serviti  di  ciò,  che  lor  bisognava  , 
rendevano  al  Sovrano  maggior  onore,  e  gloria,  che  non  ne  avea  e?li 
da  tutta  la  immensa  turba  degli  altri  Cortigiani . 

N.  CV. 

(t)     T-  L  p-  17.  T-  Ih  p.  i80'  Sig-PLÌncipe  di  Torremuzza  • 
(1)    p- 6c)i-  TI' 4./- 897-  n- 7.  (4)     l-  e- p.  jS- 

(?)     Vedasi  nelle   Iscrizioni    della    Si-  (y)     p-  fp3.   n-  2- 

cf7/,i  all.i   P5  4I7-    n.  5z-    Sospettò     della  (6)     ;>.  47. 

di  lei  falsità  anche  il    Ch.  Editore  ,    Il  (7)    P-  zn*  e<iit.  Pat-   \6s6- 
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N.     CV. 

In   un    h,'.iiOTÌU:vo  più  volte  puiiUcato   ne' Libri  dd   \irincMmann ,   e   d:l  R^fe! , 

mancante  dj  ciascun  lato   • 


Si  è  questo  collocato  nella  classe  de'monumenti  sepolcrali  /perchè  erede- 
si  che  fosse  parte  di  una  delle  pietre ,  che  ornavano  il  deposito  di  Alca- 
mene,  e  de' suoi  ;  il  qual  uomo  seduto  quasi  sopra  di  un  Tribunale, 
secondo  che  si  conviene  ad  un  Duumviro  (i)  ,  e  siccome  volle  essere 
al  sepolcro  suo  ritrattato  quel  beli'  umore  di  Trimalcione  «  che  diede 
ordine  di  essere  messo  in  Tribunali  sedentem  ,  prxtextatum  ,  &  num- 
mos  in  publìco  de  sacculo  effundentem ,  alza  colla  destra  il  busto  ,  for- 
se di  un  suo  piccol  figliuolo  ,  per  la  cui  salute  o  feliciti  sacrifica  la  mo- 
glie ,  o  qual  altra  siasi  la  donna  ivi  espressa  :  seppure  non  lo  consa- 
cra egli  3  ed  offre  in  dono  a  qualche  divinità,  o  alla  sua  stessa  Patria, 
siccome  aveano  in  uso  di  fare  i  Gentili  .  caelia  .  p.  f.   mvnicipjo  . 

SVO  .  DONVM  .  DEDIT  .   IMAGINEM  .  L-  SAVFE  I  .  .  .  AP-  F.  EX   .  SE  •  NATEI   leg- 

gesi  in  un  vecchio  sasso  del  Museo  Vaticano  (2)  ,  e  S.  Cipriano  raccon- 
ta di  se  ,  Ego  sum  Ciprianus ,  qui  a  teneris  unguibus  donum  ^pollini  con- 

secrat' 

(i)  Ever-  Otto  diisert-  de  Consuh  jui  (i)  Mons.  Pssstonei  avendo  stampato 
extra  Tfomnm;»- 44}»  Notis  Ceaotaph-  fi-  mvnicipiO  •  svc-  credette  ivi  espresso  il 
san'  Dtii- 1'  e.  j.  nome  del  Luogo, 


e       L       A       S       S       E  1  V.  ')! 

secratus  sum  (ì)  .  Può  anche  dirsi  che  Aicamene  piange  il  figh'uolo  estin- 
to ,  e  se  ne  forma  quasi  un  Idolo  domestico  ,  ^rcerbo  enim  litSltt  (  leg- 
giamo nella  Sa.nienza  (2;  )  dolem  pater  ,  cito  sibi  rapti  filli  fecit  imH' 
gintm  :  &  illum,  qui  tum  quasi  homo  mortmis  fiterat ,  nttnc  tamquam  Deum 
colere  empii  ,  &  comtituit  inter  servos  suos  sacraci  sacrificia  ;  né  è  mol- 
to che  venne  nel  medesimo  Museo  una  iscrizion  Greca  ,  posta  in  bocca 
del  morto  Saturnino  ,  il  qual  dice  SATOPNEINO.-ì.  Em.  K1KAH2KOMAI- 
EK-AE-  ME.  nAIAOS-  ElS-  AIONTSOY-  ArAAM-  E0ESAN-  MHTHP-  TE 
IIATHP-TE-  Se  ad  altri  però  piacesse  di  trasportare  tal  monumento  ad 
altra  classe,  io  non  farò  forza  pef  ritenerlo  in  questa  :  basta  che  sia- 
mi permesso  di  allontanarmi  tota  Coelo  dal  detto  del  Winchelman  (3)  , 
che  scnzz  alcuna  buona,  o  probabile  ragione  sentenziò  delia  condizio- 
ne ed  arte  di  un  uomo  ingenuo  ,  che  fu  Decurione  e  Duumviro  nella 
sua  Patria  ,  facendolo  Scultore  ,  e  Liberto ,  e  prendendo  il  volume,  eh' 
egli  colla  destra  (  nel  rame  tutto  è  stato  per  inavvertenza  rappre- 
sentato a  rovescio  )  tiene  così  ,  come  un  uomo  nell'  Antichità  spiegata 
del  Montfaucon  (4)  ,  per  lo  stecco,  con  cui  si  lavora  oggi  la  creta 
da  modellare  ,  TI  Reinesio  Io  avea  molto  prima  stampato  ,  ed  avea  de- 
scritto ciò,  che  vi  si  rappresentava    (5)  . 

N.     C  V  I. 

In    un  cippo  con  buor.e  lettere  ,    colla  soliti!  patera  e  simpulo   a'Jìanchi  • 


MEMORI  AE 

M-  MAETILIANI 

ZOSIMI-  (i\a 

VIXIT-    ANN.   XXVIIII 

MENSIBVS-   X.   DIEBVS 

VIGINTI-  SEPTEM 

SEIVS.  ALEXANDER 

FRATRI-  RARISSIMO 

nPOKOni.  TAYTA 


Vien  riferito  dal   medesimo  Reinesio  {6)  ,  dal  Muratori  (7)  ,  e  dal 

Lami  nelle  Novelle  di  Firenze  dell'Anno  1754.  (8). 

N  npo- 

(I)      AA- ap- Bolland.  T-  VII' Sept.  te  T- IL  p-S- 144.^16-   (4)    T-IJI.P-J.T-H. 

(i)     cap.  XIV.  1/5.  if.  n.i.   (f)   C/.r'i.  n.ij4.     (6)  Cl-Xr- n-^' 

(,5)     Alonum-  ara-  p-  i^i.    Stor.deU'Ar-  (7)  ^' 1480.  n.j.  (8)     pa£-S04' 
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nPOKOni-TAYTA  •  Non  di  rado  o  in  principio  ,  o  in_, 
fine  delle  lapidi  sepolcrali  s' incontrano  alcuni  brevi  motti  ,  senten- 
ze ,  acclamazioni  ,  e  quasi  ultime  voci  ora  del  morto  a'  superstiti  , 
ed  ora  de'  parenti  al  morto  ,  e  queste  spessissime  volte  in  greco  ,  co- 
mecché latine  siano  le  iscrizioni  ,  per  modo  di  esempio  ETXPftTI  (i) 
APSrNNI  (i)  ET^POMI  (?)  ETRaOI  (4)  ETUPEte»  (t)  EI-STOPH  (S) 
EYMOIPEI  (7)  EYQYMEI  («)  EYIYXI  (s>)  EY'tyXEI  frequentemente ,  eia 
queste  due  inedite  : 

ifel  ALuseo  di  Casa  Borgia  27el  Museo  Chircheriano, tolta   dalle  scheis  del  P-Contucci 


0  K 

CYMBIOC 

EnJIHCE 

HAl'GENOnH 

EY'I'VXI 


n-Af 

Coniux 
Fictt 

l'arthenopx. 
Bor.o  sis  animo  ■ 


Vale  felici  animo   (  i  o) 


©    OlC  KA  TAXeONIOIC 
r-lOYAIUI-  ArA0ONI 

AYAHjncvrrENi 

ZHCANTl.    ETH-  IS 

MHNAC-IT-    HMEPAC-  k7\ 
EYi'YXl 


D.       M 

C.Iulin  Agathoni 
l-tifdéMTognato 

Q^iiirix.A.XVl. 

M.FiTiiìXXi 

Bono   animo  eito 


OAPSEI,  e  GAPPI  (u),  EVHEMHRI  (n),  EVFRONI  (13)  .  Ma  che  vuol 
egli  dire  questo  nPOKOni  TAYTA  ?  forse  che  il  defunto  sen  vada  in 
buon  ora  ,  e  lasci  di  più  pensare  alle  cose  di  quaggiù  :  EY2TA0I  TAYTa 
ad  un  puttino  di  tre  anni  dicono  i  Genitori  in  un  marmo  greco  e  la- 
tino (i-f)  ;  né  vi  era  bisogno  che  il  Reinesio  mutasse  tal  voce  in  ESTAGH, 

che 


(l)  Alurat-  p-  ti4l.  n-lt-MaJfei  Mus- 
Ver-   p-  igi.      (1)   Murai-  p-  I^'jS.  n-  i- 

(5)  Grut-  p- H7^-  n-Z.  (4)  Murai- 
p.  I456'  n-  l-  (f)  Murai.  ^.i4lS-  71.9. 
p-  19,  f-    n-  z-      (6)  Boldetci  p-^j^.e  47^- 

(7)  Gualtieri  Tab-  Siculx  n-  loi-.Mu- 
rator. />•  191 8-  n-  io-   Giotaaie  Ictter-  del 


Beatu!  sis    Tkeotecne ,   nemo 

Jmmortalis.   A.l>iit    de 

Mundo   incorruplus    Anno'um  Xf^JI' 
a.    d-    VII-    Idus    Decemb- 
EYMOlPE10iOKTICTHdicesi  nella  in- 
dicata del   Gualtieri  • 

(8)     Grut-  p.  9; 5'  n-  II-      (9)     Grill- 


Paoliirini   del    I75'5'-    p-io8.   Anecd-Rojn-  p-6:^i-   n- 4-  p.S^'i.    n- p-  Murai-  p-i^i^- 

T- IK  p- 479- ,  questa  è   ori    nel    Museo  n- <>. 

]i>cjii:-ia  ,  ed  ha  in- bassorilievo  la  ima-  (io)     Cosi  è   in  una  iscrìzion  del  Pa- 
gine della   defunta  ;     la   versione    latina  bretti    e.  X-   n-  270. 

ivi  stampata  non  corrisponde   all'originai  (11)        Grut-    p.    iiio-     n- 4-  Suonar. 

Greco-   Di   fresco   poi  sì   è   scoperta  la  se-  Vetri  p- 169-    Marat.  p.xì^O-lnscr.S-Greg- 

guente  presso   a  S-Sebastiano  ,   nella  qiial  f.jSi"     (iz)      Grut-  />•  47*  n- 6- 

pure    abbiamo    1' EYMOIPI    malamente  (rj)     In  questa  inedita   del  Cimitctio 

scritto  EYMYPI  .  di  S- Agnese  • 


KY.MYPI  ©EOrtKNEOYAIC 
A0  \N ATOC  E=  HA0EN  AHO  TOY 
KOZMOYA  *9  OPOC  ETilNlH 
rf).     Z.    UriN-  AEKB. 


AC\'B1VS 

SALONINVS 

EVFRONI 


(14)     Giut-  p'  67I'  il'  14- 


/ 


I 

CLASSE  IV»  J>^ 

che  avea  ella  assai  buon  senso  ,  e  nelle  Glosse  di  Fiiosseno  si  legge 
E't/!-«S«  quiescit:  APOMATI  TAYTA  fu  scritto  nell'Epitaffio  latino  di  un 
altro  piccol  fanciullo,  che  il  Grutero  ha  forse  indebitamente  riposto 
fra  gli  spurii  Ci)  .  Io  poi  non  saprei  dire  se  s'abbia  la  voce  TAYTA  in  tutti 
questi  monumenti  a  leggere  separatamente  dalle  altre  ,  siccome  forse  in 
una  del  Fabretti  (2)  ,  e  sia  essa  come  il  principio  di  un  qualche  no- 
tissimo proverbio;  uno  ne  reca  Svida  (3)  ,  il  qual  dice  T«Ct«  <ro«  -^  ùÀKtx 
•^  ni/'3«« ,  che  si  potrebbe  pur  recitare  a  qualunque  morto  . 

N.  C  V  I  I. 

Tavola    con   ro^^i  caratteri  . 


fr= 


L.  MANLIO  SATVa.NrNOFIL 

PIISSIMO  QVI  VIXIT  ANNXI 

M  ID  mi  MANLIVS  MERCATOR  ET 

IVLIA  AGAPETAE  PARENTES 


■Ti 

II 


L'bbiamo  alle  stempe  prr  opera  di  Monsignor  Passionei  (4)  ,  e  dell* 
Ab.  Donati  (j)  . 

N.  evi  ir. 


Pìccola    tavola   con  ottime   lettere  • 


I 


MARCIAE 

SEX-  F 
BALBI 


FVNVS  MARCIAE  SEX.  F.  CVM  MAIORE  POMPA  IMAGINVN  QVAM  FRE- 

QVENTiA    HOMiNVM    dicono  all'anno  di  Roma  ySd-   certi  Atti  diurni, 

N  2  stam- 

(i)     p-  i6-   n.  f.  Fratrem  i annorum   XIV-   composui  ,  quem 

(1)        e-    IX-    n.    S--     Qiiesta    è    ora   a  hahui    usgue  ad    morterti  henevolum ,   (/per 

Velietri  in  Casa   Borgia  ,  e  le  ultime  cin-  annos  quir.qus   coìtinerar.tem  ,  o  coitinera- 

qiie  rì?he ,  che   il  Fabretci   lasciò    intac-  rium ,   parole   usate   solamente    in   alcuni 

te  j  con   dice  che  in    esse  confusa  if   in-  Atti   de'Martiri     (  Ruinarc     p.    489-    a- 

voluta  inscriptio  tutam  venionem    non  ad-  Fontanini  Ada  translat-    S-    Oassiar.i  post 

mittit ,  sono  le  seguenti.  AA.    Hortan.  ),  ma   ottime  a  rendere  la 

MEXPICGANATOYEYNOHCANTAETE  preca  suì'^ivtiTiuffxvrx  • 

CIN.E.  CYN^BNEITEYCANTA    _  '^  (5)     V.  UvJiw  • 

E0HKATON-  AAEAtON  ETilN-   lA  (4)     CI- VI-  n- ^6- 

TAY.  ...  (f)     ;,.  j6S.  n.  8- 
io  però  credo  di  poterle   così    tradurre. 
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Stampati  e  ristampati  tante  volte  ,  ed  anche  illustrati  in  particolare  ,  e 
citati  non  di  rado  da' Critici  ,  quantunque  e  pajano  ,  e  siano  veramente 
finti  ,  e  recenti  .  Ma  questa  non  é  per  certo  la  moglie  di  Balbo  ,  di 
cui  abbiam  quivi  Tepitaffio  .  La  reticenza  della  voce  ^xor ,  come  della 
voce  Filius  presso  i  Greci  ,  è  frequente  ne'  buoni  Autori  Latini  , 
relle  Medaglie  ,  e  nelle  Iscrizioni  più  remote  (i)  ,  delie  quali  eccone 
tre  forse  per  la  prima  volta  . 

Tacila  l'illa  Scìarra  base  ornatissima  con  il  sìmpiilo  e  patera . 


C-) 


CALPVaNIAE 

LVCI  FLIAE 

LEPIDAE 

ORFITI 


T^el  Museo  Vaticano  in  una  gran  pietra  trovata  a  Tonte  Lucano 


P.  STAEDIVS  .  P.  L.  PrImVS 
(5)         MAG.  HERC.  ET  .  AVG. 
VENVLEIAE  .  M.  .  .  PRImAE 
AFRICANI 


"Presso  M.  de  Chaupy  . 


OSSA  .  HEIC  .  SVNT 

VRBILIAE  .  PRIMI  .  MIHI  .  ME  .  PLVRIS 

DECESSI!  .  AN.  XXIIL  CARISSVMA 

SVIS 


(i)  V- G'fanio  Observ  Appen.  p-i76- 
Perizonio  Diaert.  de  divina  comtit-  Diut- 
e  l'opera   dell'  Ab-  Morcelli  /•  e-  p-  41. 

(i)  Ec;o  l.i  lelazioiie  ,  che  lu  era 
Scipione  Orfito  ,  e  U  Gente  Calpurnùi  • 
Qjesca  isccuione  serve  a  spiegare  in  par- 
te quella  del  Fabrecti  (  c-X.  n-  fi8-  ), 
ei   a  provaie  coatto  il  Bujero  ,  che  Or- 


N.  CIX. 

fito  nou  ebbe  nome  Calpurnio  (  V-  1  A- 
genbuchio.  £p-  ep-  p-  il-  ) 

(?)  In  lina  iscrizion  di  Tivoli  L-Mii- 
cìo  si  dice  M\G'  HERCVLis-  AVG-  (  Mutat- 
p-  8}.  n-  ^'  e  di  nuovo  f  ip?!-  i-  loO, 
in    un'  alrti   però    M-  Lelio    è     nominato 

MAG-  HERC- ET-  AVGVSlAf  (  GtUtCt- /-lOI?* 

n-  i-  ) 


e    E    A    S    S    E       IV" 

N.  C  I  X. 

D.     M 

MEMORIS 

FILI 

AVRELI 

CAxN'ARTHAE 

PRINCIPIS  .  GENTIVM 

BAQVATIVM 

oyi  .  VIXIT 

ANN.  XVI. 


ÌL-. 


E'  incisa  in  un  piccol  sasso  e  con  lettere  non  cattive  ;  un  solenne 
impostore  la  fece  ,  non  ha  guari  ,  copiare  sopra  di  una  umetta  roton- 
da ,  ed  antica  ,  e  la  spacciò  per  sincera  .  La  stessa  frode  fu  adoperata  colla 
iscrizion  sepolcrale  diNicodemoP)7««/;e  de''Sil>nresi(i), che  è  altresì  in  piccol 
marmo  ,  perchè  l'originale  è  ora  a  Velletri  in  Casa  Borgia  ,  ed  una  moder- 
na e  cattiva  copia  nella  Biblioteca  di  S.  Gregorio  (2;  .  Sembra  tuttavia 
che  la  presente  fosse  ripetuta  in  due  tavolette  ,  poste  di  qua  e  di  là  del 
sepolcro  del  figliuolo  del  Principe  de'  Baquati  ,  Popoli  della  Mauretania 
Tingitana  ,  siccome  alcuna  volta  fu  fatto ,  mentre  una  n'  ebbe  il  Fabret- 
ti  (3)  ,  nella  quale  erano  le  parole  altramente  disposte  ,  da  lui  a  torto 
giudicata  quella  medesima  ,  che  avea  già  scorrettamente  pubblicata  il  Gru- 
tero  (4)  ,  conciossiachè  questa  essere  la  nostras' accorgerà  ognuno  al  solo 
confronto  della  division  delle  linee .  Una  cosa  però  mi  dispiace  nella  Fa- 
brcttiana,  ed  è  il  numero  degli  anni,  di  due  maggiore  dell'altra,  im- 
mune certamente   da  qualunque  suspizione  di  falsità . 


(0  lo  non  ho  mai  potuto  sapere 
chi  tosseto  costoro  ,  né  in  qii.il  parte 
del  Mondo  si  riparassero  :  non  erano 
per  certo  gli  abitacoti  della    ò'uiurra    in 


N.  ex. 

Roma  • 

(i)      Jnscr-  BUI-    S.  Gregor-  p-  jSi» 
(3)     C-   V.  n.  XXXIL 

(4)  p-  '°iy-  «•7- 
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N.      C  X. 

In    una  tavola  di  marmo    con   letter;    mal  fatte  • 


D                                M 
FECIT-   MINDIA  HELPIS-  C.  IVLIO-  THALLo 
MARITO-   SVO-  BENE  MERENH  QVI   EGIT 
OFFICINAS  PLVMBARIAS  TR.ASTIBER1NA 
ET  TRIGARI  SVPERPOSITO  AVRI  MONETAI 
NVMVLARIORVM.  QVI   VIXIT  ANN-  XXXIII   M  VI 
IT-  C-  IVLIO  THALLO  FILIO  DVLCISSIMO   QVI.  VIXIT 
MESES  ITU-  DIES  XI  ET  SIBI   POSTERISQVE  SVIS 
' '   ■ 


Molto  male  a  proposito  ,  anzi  pure  per  dire  un  grandibsimo  spro- 
posito ,  produsse  il  Winchelmann  (2)  questa  iscrizione  ,  quasi  vi  si  par- 
lasse dell'arte,  ch'ebbero  i  Romani  di  dorar  le  monete,  ed  allo  illustre 
Autort  àóh  Istituzione  ^intiquario-numismatica  (2)  sembrò  scritta  da  un 
cosi  mal  Latinante  ,  che  non  seppe  ben  capire  ,  che  volesse  ella  signifi- 
care.  Io,  che  l'avea  già  pubblicata  nel  Giornale  di  Pisa  (3^  ,  richiesto  la 
ristampai  di  nuovo  r\t\V antologia  l\omana  dell'anno  passato  (4)  ,  ed 
interpretai  nella  maniera  che  segue  . 

QVI  EciT  &c.  S'impiegò  C.  Giulio  in  lavorare  il  piombo  in  due  di- 
verse botteghe  in  Roma  ,  una  posta  nella  Region  del  Trastevere  ,  e  l'al- 
tra in  un  luogo  della  Region  nona  ,  detto  Trigarium  .  E  forse  che  in 
quelle  Officine  non  si  stette  qual  mercenario  e  semplice  lavorante  ,  ma 
ne  fu  capo  e  direttore  ,  questo  indicando  le  parole  egìt  Officinas  ,  che 
si  possono  rettamente  interpretare  prxfuit  Officinis  ,  eJ  anche  Offici' 
natoribus  :  cosi  Ammiano  (5)  disse,  che  Gumoario  egit  Scutarios  ,  in 
vece  di  chiamarlo  Tncfe^its  ,  ovvero  Tribunus  Scittariorum  .  Presso  gli 
Antichi  è  frequente  l'uso  del  verbo  agere  nel  senso  di  questa  lapida, 
e  trovasi  per  esempio  agere  Impcr'tum  {6}  ,  ^edilem  (7)  ,  Vrxfe^oriam 
potestatem  (8)  ,  Trtetoriam  dignitatem  {9)  ,  ìudicem  (io)  ,  Cancellos  (i  1)  , 
rem  militarem  (12)  ,  Militem  (13)  ,  fiscilìa  (14)  ,  publicum  quadrage- 
simae  (15):  e  per  questi   essmpj  ora,  credo   io,  s'intenderli  chi  siano 

(t)     Star-  dell'  Arti  ùc-   T-  II.  p-  jp.  (9)  C.ìssiodoco  Ep-  IX-  7-  q»e- 

ddU  edìz-  di  Mil.ino  •  (is)  Id-IX.z:^-    (u)  Li-XII-i. 

(*)     P'  i9'     (3)      To'  ^^i'  ?•  i?8.  (11)  Sp.ltziano   in  Sever- 

(4)     p-  Z7i-      (O      Lib.XXL   e-  8-  (i?)  il    ^"^f"   S- Mennx  • 

(6)  L.iiiipnd-  in  Alexandr-  (14)  Maftei   AA-    Gallio  p.ZS, 

(7)  Apuìeì.AIet.L^i^Inactis  S-Agapìti.         (if)     Sveton.   tn   fiipaiian- 
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quegli  Agenti  uniti  a'  Pubblicani  in  una  legge  di  Costantino  M.  (i)  > 
non  ben  conosciuti  dal  Gottofredo . 

Plinio  il  vecchio  (2)  fii  menzione  delle  Officine  plimbark  ,  ricor- 
date medesimamente  in  alcuni  tubi,  o  fistole  acquarle  (3)  ;  e  nelle  notis- 
sime t^ote  di  Tifone  ,  e  di  Seneca  (4)  abbiamo  la  voce  plunìbarium , 
che  io  però  non  so  ben  dire  ,  se  voglia  significare  queste  stesse  Offici- 
ne ,  e  case ,  dove  lavoravasi  il  piombo  ,  o  se  anzi  un  luogo  ,  in  cui  i 
vasi  ed  i  lavori  del  piombo  erano  racchiusi  :  essendosi  argentarìum  detto 
l'armadio  ,  dove  que'  dell'  argento  si  conservavano  ,  ed  aurarium  (  che 
è  pur  voce  delle  medesime  'Hote  (5)  )  fu  per  avventura  la  credenza  , 
la  quale  teneva  nascosti  e  custoditi  i  vasi  dell'  oro  .  Ed  è  quest'  altra 
interpretazione  secondo  la  mente  di  Prisciano ,  che  parlando  della  de- 
rivazione delle  voci  desinenti  in  arium ,  scrive  (5)  :  tAlia  ab  aliis  re- 
bns  ,  in  qitibus  sunt  ,  vel  de  quibus  ,  vel  quas  habent  .  In  quibus  sunt , 
ut  collarinm ,  quod  in  collo  est  .  .  .  de  quibus  sunt ,  ut  frumentaria  ejl 
lex  de  frumento  .  . .  ex  bis  autem  quas  continent ,  ut  vinaria  cella  ,  qiiae 
habet  njinum  ;  armarìum  ,  in  quo  arma  posita  sunt  :  sic  vìolarium ,  rosa- 
rium ,  apiarium ,  viridariitm  .  Coloro  poi  ,  che  attendevano  a  dar  opera 
in  coteste  botteghe  ,  si  dissero  rò  (u-oAt/is^oK  ii>Yx'Cia?5xt,  p.oKv^^oyjKìv ,  plumbum 
operari ,  plumbum  fundere  (7),  e  sostantivamente  /u.o^o/S'Sii/jyo/ ,  rj.o\i[ihfiyoì(8), 
a  plumbo ,  eVlumbarii ,  che  così  furono  da'  Latini  chiamati  per  testimo- 
nianza di  più  iscrizioni  (p)  ,  dell'ottavo  Libro  di  Vitruvio  (io)  ,  dell' 
opera  di  Frontino  de  ^quaeduflibus  (11)  ,  della  legge  sesta  7).  de  jure 
immunitatis ,  e  delle  vecchie  Glosse ,  che  sono  i  soli  fondi  di  quest  ul- 
timo vocabolo  ,  quasi  ignoto  d'altronde  ,  né  bastantemente  sicuro  di  se 
nella  legge  2.  del  Cod.  Teodosiano  tit,  de  excusation.  ^rtific.  ,  trovan- 
dosi  trasformato  in  Tlumarias  nel  Codice  Giustinianeo . 

11  Mazocchi   (12)  ha  scritto  che  i  Plumbarj  si  occupavano  in  impiom- 
bar marmi  ,  quasi  a  ciò    non  bastassero  gli  stessi   quadratarj  ,   e  mura- 
ci)     C-    Th-  de    Veteran.   /•  i-  rnidiarium  ,   rosarium  •  tori 
(1)      Lih.  XXir^-    e-  tS-   n.  w                         '7)      Polluce  Onom^ii?.  L-VII.c-i4.se- 
(3)      Miirsc-  /•  jof.    n.  tz-    ij-     M,qftei      pm-io9.  (?,)  Onomast-Litin-griìec. si  emendi 
M'i^-p.i^y-    n-ij-    St-   letter.   d' It.ìlia     ii.oKvfì'ìi'ifiyoì-   (ji)   Griu./i-u.fO.n.io-F  ibc-f/, 
T.  VII-  p- 610-     (4)     pag.16^.  ed.  Orur-     n.  i8f-    Doni    CI.    Kllh    n.    89-     Miir.i:- 
(j)     F^g-  i^6-      (5)     p.  ^i)-  ed- Futi  k-     p.<)00.   n.  4.  />.  944.   n.  8-  Maffbi    p.  IJ5' 
In  un  Codice  del   Sec-  X-  o  XI.  della  Bi-     n.  3.   Passìou-    CI-  IX-  n- 6. 
bl-   Barber.   (   n-  if^c>6-   )     trovisi    ^rma-          (io)      cip-   7.      (11)      Art-  if- 
Ttientanum  i-   j-  a-  p-  f-   ;•  v-   aviari uin  ,          (ri)      de  Ascia  p.i^i-  a- 
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tori:  furono  essi  da  molto  più,  e  fecero  polveri ,  vasi,  monete,  pesi, 
tessere,  e  cento  altre  cose  di  piombo  ,  ma  principalmente  canali,  o 
tubi  per  gli  acquedotti  ,  de'  quali  ebbe  Roma  si  gran  copia .  Ho  detto 
che  in  alcuna  di  queste  fistole  si  nomina  la  bottega,  nella  quale  furono 
lavorate  ,  aggiungo  ora  che  in  altre  (i)  sonosi  i  Plumbarj  quasi  per 
eccellenza  nominati  Ojficinatores  (  introduce  lo  Scaligero  {i)  ua_» 
termine  non  mai  piil  inteso  nel  Lazio  ,  chiamandoli  Ojjicinarj  )  ,  ed  in 
una  (j)  più  acconciamente  si  appellano  Ojficinatores  plumbarii  .  Sebbe- 
ne ,  a  voler  dir  tutto  ,  parmi  che  questi  Otficinatori  non  dovessero  es- 
sere semplici  e  miseri  operai,  ma  presidenti  alle  Officine  ,  tVyau'rvi/'.ayx,»', 
siccome  appunto  s'  interpretano  in  certi  estratti  di  antiche  Glosse  ;  pe- 
rò Officinator  chiama  Apulcjo  (4)  un  tale  ,  nella  cui  bottega  riparandosi 
un  pover  uomo  ,  fabriles  operas  prxbebat . 

11  Trigario  era  un  cotal  luogo  dì  Roma  nella  nona  Regione  ,  come 
accennai,  destinato  non  a' giuochi  curuli,  secondo  che  alcuni  vanamente 
pensano,  ma  per  ginna5Ìo,  o  sia  per  esercizio,  e  maneggio  de' Caval- 
li ,  che  si  volevano  addestrar  per  que'  giuochi  principalmente  ,  i  quali 
però  in  altra  parte  facevansi .  Qiiesto  luogo  direbbesi  ora  ,  quantunque 
non  nel  suo  vero  senso,  la  Cavallerizza,  cui  può  benissimo  convenire 
la  definizione  ,  che  del  Trigario  ci  danno  le  Glosse  Greco-latine  ,  TtVoj, 
ÓT«  tiTToi  yi/(M,va?ovT« .  Nella  descrizion  di  Roma  ,  che  abbiamo  da  incerto 
Autore,  e  che  il  Panciroli  volle  premettere  alla  Notizia,  tanto  nella 
stampa,  ch'ei  fece,  quanto  in  quelle  del  Labbè ,  e  del  Muratori,  che 
differenti  codici  usarono  ,  è  parimente  ricordato  questo  Trigarium  :  ma 
in  quelle  di  Sesto  Rufo  ,  e  di  Pub.  Vittore  (  seppure  non  son  tutte ,  sic- 
come  è  assai  probabile  ,  di  una  mano  )  dicesi  Septa  Trtgaria  ,  il  che  ap- 
provò il  Bellori  (j)  ,  cui  parve  di  vedere  questi  medesimi  Septi  men- 
zionati nelle  sue  antiche  tavole  di  Roma  .  Credo  però  che  abbia  il  N.ir- 
dini  (6)  ragione  di  sospettar  di  vizio  ne' Codici  di  que' Scrittori ,  e  che 
vi  si  debba  leggere   separatamente  Sepia  ,  e  Trigaria  .    Giova  a  ciò  i! 

veder- 

(0       Gruter.  p.  i8i-  «•  j-   4-    Maflei  (?)  Gtiiter-  p-  iSi-  n- 9- 

p.ìU-    n-^-  P-^IT-    "-14.  (4)  Metani.  IX-            „-,.-«■ 

(i)       Così  ha   egli   interpretare  le  let-  (f)  Fragm-  vest-  vet-  K-  Tab-  Ji.- 

teie  OF  di  due    tubi  Gnitetiani   nell'In-  (<5)  Descr.  di  Roma  L- V^L  e.  6- 

dice  delle  Noce  • 
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vedersi  In  alcune  vecchie  edizioni  dell'  opera  di  Vittore  omessa  la  voce 
Septa  ,  Li  qua!  manca  similmente  in  un  antico  Codice  ,  che  io  una  vol- 
ta esaminai .  Da  principio  veramente  parvemi  un  pochino  stravagante 
la  parola  Trigaria  5rXnSv)w;<i5  ,  nominandosi  singolarmente  altrove  ;  ma 
Plinio ,  il  quale  dopo  le  descrizioni  già  dette  ,  le  Glosse  ,  e  la  presente 
iscrizione  ,  è  il  solo  ,  che  faccia  menzione  del  Trigario  (  che  a  signifi- 
care tuttaltro  fu  una  volta  questa  voce  adoperata  da  Marziano  Capella  ) 
non  ne  avesse  tolta  ogni  difficoltà  ,  scrivendo  (i)  ,  ncque  eqnos  quideni 
in  Trìgariis  pr (sferri  ullis  vernactdis  animadverto  .  Potè  adunque  un  tal 
campo  nominarsi  Trigarium  ,  e  Trigaria  ,  o  furonvi  in  Roma  ,  e  forse 
nella  medesim.a  Regione  ,  più  cavallerizze  .  II  Salmasio  nelle  Esercita- 
zioni Tliniane  (2)  ha  molto  parlato  della  origine  del  vocabolo  Triga- 
rium,  che  deriva  dalle  Strighe  ,  e  lo  Scheifero  (^'})  h  plauso  alle  osser- 
vazioni sue,  piene  sempre  di  sommo  ingegno  ,  e  di  recondita  erudizione  . 
Io  per  altro  non  so  se  sia  meglio  dedurla  piuttosto  da  una  parola  eque- 
stre ,  cioè  dalle  trigbe ,  dalle  quali  si  è  formata  1'  altra  Trigarìus ,  pro- 
pria di  quegli  Aurigatori ,  che  nel  corso  guidavano  i  cocchi  tirati  da  tre 
cavalli . 

svpERPosiTO  &c.  Dopo  ch'  ebbe  Tallo  o  presieduto,  o  lavorato 
nelle  due  botteghe  del  piombo,  passò  ad  essere  sopraintendente  a' Num. 
mularj  della  zecca  dell'oro  ,  che  questo  vuol  dire  il  Superpositus  ,  posto 
invece  di  Vr^eposittis ,  o  ^ppositus ,  com.e  una  volta  disse  Firmico  {^)  ; 
e  però  scrisse  Svetonio  (5)  ,  che  Cesare  Monette  peculiares  scrvos  prx- 
posuit .  In  un  marmo  del  Grutero  (6),  celebre  presso  gli  Scrittori  della 
storia  della  Medicina  ,  abbiamo  un  Superpositus  Mcdicorum ,  ed  In  una 
rancida  pergamena  un  Abate  col  titolo  di  Superpositus  Monasterii  (7) . 
Più  spesso  s' incontra  il  verbo  superponere  nel  significato  di  far  presie- 
dere .  San  Girolamo  disse ,  decretum  est ,  ut  unus  de  Tresbyteris  super- 
poneretur  ceterisi,  e  1'  Autore  del  Libro  de  mortibus  Versecntornm  (8)  , 
superponere  Tontifices  Vrovinciis  ;  dove  Giovanni  Colombo  osserva,  che 
cotesta  voce  in  tal  senso  fu  più  volte  usata  ne'  tempi  principalmente  di 

O  Lai- 

co     Lib.XXXm.    e.  Il-  (f)      In    Caes.    n.  76. 

(i)      Pag- ^o-  (6)     pag-^Si-    n.  7. 

(j)      De    re   vehicul-  p- ti  y^.  ed-  Polcni-  (7)     Du  Cange  Lex-   V-  Superpositus  • 

(4)      Lib-  m.   e-  4.  (3)     f.  56. 
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Lattanzio.  Tuttavia  invece  delle  voci  prxpositus y  e  superposìtits  bastò 
a'  Latini  T  aver  messa  la  preposizione  super  ,  o  supra  ,  ad  imitazione  de! 
greco  3  £t:  ;  e  ben  mostrò  di  esser  barbara  esso  l'Autore  delie  memorie 
del  Valvasense  (i)  ,  quando  dannò  come  barbara  e  non  più  intesa  frase 
né'  buoni  secoli  questa  maniera  di  dire  .  Nelle  lapidi  noi  troviamo  il  su- 
pra cubicularios  (2)  ,  detto  altrove  Trcepositus  cubicnUriorum  ,  il  supra 
cocos  (j)  ,  il  supra  hortos  (4)  ,  il  supra  velarios  (5)  ,  che  è  anch'  esso 
Trtcpositus  velariorum  in  altra  iscrizione  ((5)  ,  il  supra  Medicos  (7)  ,  che 
io  gi."i  notai  essersi  chiamato  Superposìtus  Medicorum  ,  il  supra  domum  , 
che  cosi  forse  s'ha  a  interpretare  il  svper  (  svpr.  hanno  le  schede  Bar- 
berine  )  dom.  di  un  marmo  del  Muratori  (8)  ,  ed  abbiamo  una  tal  ca- 
rica in  Isaia  (9)  ,  il  supra  bnbalos  (io)  ,  e  il  supra  jumenta  di  questa 
inedita  del  nominatissimo  Musco  Borgiano  in  Velletri  . 
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Si  conosceva  già  un  tale  ufiìzio  ,  nel  quale  chi  era  impiegato  no- 
minavasi  znchs  Superjumentarins  (11) ,  per  una  pietra  dello  stesso  Mura- 
tori (12)  ,  né  so  se  anche  pe'Libri  sacri  (13) ,  che  ci  danno  il  fuper  asi- 
nos  ,  e  il  super  camclos  ;  ma  V  avevam  quasi  perduto  per  la  prava  le- 
zione di  alcuni ,  che  scrissero  supra  lamenta  ,  e  sognaron  Prefiche  e  Pia- 
gnoni da  muover  risa  ed  allegria  (14).  1  Giumentari ,  detti  altresì  aìu' 
mentis  ,  furono  persone  di  grandissimo  uso  ,  ed  utilità  ,  però  ebber  cor- 
po, e  collegio  in  più  Luoghi .  Lascio  stare  il  Supcrstationarius  di  S.  Ot- 
tato  Miicvitano  (15)  ,  il  super  Tadagogos  di  Sparziano  (i5)  ,  gli  esempi , 

che 

(0      To-  VII.  (8)      Id.  p.  894-    r,.  4. 

(1)     Grurcr.  ;-.  mi-  n-i-F^bret  c-lH'  (9)     Cip- XXXl'l-   n-  ;• 

n.  ?7'   Gori  Coìumb.   Liv  p-SS-   nXXlJ.  (i°)      Miiraf  p.  ?9o-   n.  i- 

p-  Ì9-  ji'  XXIII-  Ò")      Svcton-    in   Chad-   e-  Jl-  n.  4. 

(J)     Gnicer-  ;>•  fSo.  n- !!•  (i*)     pag-g^V"-^- ■!^'- ^'''''- ^'^- P'^9^' 

(4)     Rtiiies-  CI-  IX-  n-  17-  Fabret.   f  (15)      P^irjUp-  1-   e  zy-  r.-  ?o- 

l  n- 114.  c.V.  ti- i9f-   St-  leu-   d.'  Italia  (14)     Doni  CI- XI.   n-i  v  Bonada  ^nf- 

T-IX-   f.49t-  T-  li-  p.  198.   Mem-   del    VJias.   l-  e-  Se. 

(?)      Grutcr.  p.  f  99-   n-  8-  lert.   /•  e- 

(6)  Gtiiter-  p-  599-    "•  7-  ('T)      <'«  Schism-   Donatisi- 

(7)  Marat- ;>•  100 !•  n- i-  (16)     In   Hjdrian-  p- i- 
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che  per  tal  cosa  produce  a  questo  luogo  il  Salmasio  ,  e  gli  altri  ,  che 
avrei  del  vecchio  Testamento  ,  essendomi  h'mitato  a  que'  soli  ,  che  ci 
somministran  le  lapidi. 

De'  l^ummtdarj  si  sono  scritte  infinite  cose  ,  massimamente  da  Gio- 
vanni Gottfrido  Sieber  in  una  dissertazione  de  ^rgentarìis  ,  stampata 
in  Lipsia  nel  1737.,  e  sarebbe  un  vero  alluni  fz^^cre  il  dirne  altro.  Basta 
che  con  i  Collibisti  ,  o  Banchieri ,  non  si  confondano  questi  della  nostra 
iscrizione ,  il  mestier  de'  quali  non  so  meglio  descrivere  ,  che  recando 
le  parole  medesime  del  Gutero  (i)  ,  Moneta  T^unmularios  pecuniam  so- 
lum  probasse ,  z-r  spedasse  credìderìm  ,  peritos  nummomm  eestimatores  , 
an  probi  UH  essente  cujus  auri ,  an  subxrati ,  an  aequi porideris  ■,  an  botile 
fusionis  :  il  Reinesio  (z)  non  ne  dice  tanto  .  A  questi  stessi  Nummuiari  , 
della  zecca  però  dell'  argento  ,  e  non  dell'  oro  ,  spettano  alcuni  pochi 
marmi,  da' quali  qualche  volta  sono  chiamati  Oflìcinatori ,  siccome  un 
Ulpio  Secondo  nvmmvlarivs  omcinator  monetae  (3) ,  e  un  Lollio  Mas- 
simo NVMMVLARIVS  PRlMVS  OFFIC/««fOr  MONET.  ARGENTAR.  (4),  C  qual- 
che altra  cagli  Officinatori  sono  distinti  :  ed  è  notissimo  il  voto  ,  che 
fecero  ad  Ercole  officinatores  et  nvmmvlari  officinarvm  arcen- 
TARiARVM  (5)  .  Ma  quel  Nummulario ,  che  in  mi.  stab»/ìV  agita- 
viT  nvm.  c.  .  .  (6)  ha  egli  punto  che  fare  co'  nostri  ?  e  con  qual  diritto 
s'usurpa  il  parlar  degli  Aunghi? 

N.    CXI. 

Piccola  tavola  • 
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N.     C  X  I  I. 

7'avolj    con   buone   lettere 


DiS-  MANIB-  N-  NAEVIVS-  ATIMETVS-    ET 

N-  NAEVIVS.  NAEVIANVS.   INTER-  PRIMVM-  ET-  SECVNDVM 
IN- AGRO.  PAVLIANO-  IDEM.  PETRONIANO-  ITEM-  HEREDEM 
AB-  EO-  FACTVM.   AB-  P-  CAECILIO-    PRIMO-  ITVM-  AMBITV 
SACRIFICIVM.    FACIVNDVM.    SIBI-  ET-  SVIS.  ET 
LIBERTIS-  —  LIBERTABVS 

POSTERISQVE-  EORVM 


E' assai  imbrogliato  il  senso  di  questa  iscrizione,  né  io  so  vedere 
che  abbiano  che  fare  i  due  Nevj  con  P.  Cecih'o,  il  qual  sembra  aver 
esso  costruito  il  sepolcro  tra  il  primo  ed  il  secondo  miglio  da  Roma, 
neir  agro  Pauliano  ,  e  Petroniano  perse,  suoi  eredi  Sic- ,  col  noto  dirit- 
to dell'  ito  e  delT  ambito  per  comodo  de'  Sagrificj  .  Un  sepolcro  ,  che 
pur  appartenne  a  due  fondi  ,  o  agri,  nominati  Neviano  ,  e  Calpurniano , 
ricorda  un  curioso  epitaffio  del  lodato  Museo  Borgiano  (i)  ;  può  es- 
sere per  altro  che  il  nostro  parli  di  un  solo,  che  fosse  bìnomine,  sic- 
come lo  erano  alcuna  volta,  ritenendo  i  nomi  di  più  padroni ,  o  succes- 
sivi, o  contemporanei,  fundiis  Decimianus  Thalamianits  (2)  ,  ^ger  Cur* 
tiantis  Talarchianiis  (j)  ,   e  simili  s' inco.Ttrano  in  altri  monumenti. 

NAEVIVS  NAEVIANVS.  Costumarono  gli  Antichi  quello  ,  che  noi  pure. 
abbiam  in  uso  di  fare,  di  portar  cioè  de'  cognomi  derivati  dai  nomi; 
così  in  altre  lapidi  ricordasi  Claudio  Claudiano ,  Giulio  Giuliano,  Mar- 
cio Marciano,  Magnio  Magniano  ,  ed  altrettali. 

IDEM  per  ITEM.  Ne' marmi  e  ne' codici  (^)   è  frequentissimo  l'uso 

pro- 
ci)    E' negli  Ar.edoti  Romani  C  T.  11^-     Con   ciò  si  è    f.itta  cert-inicnte  .illusione 
p'  f?!.  )  ,    ina    era  gi.ì   nelle   liote  alle     al   nome  di  chi  fece  il  sepolcto  ,  il  qual 
Jscri^ì'or.ì  Capitoline   (^   T.    h    p.    6t-  )  ,    e      dicevasi    Antnlcide  . 
nella   prima  opera   del  Si?.  Ab.  Mor,;elli         (1)     Gcucec-  p-  loi-   n.  i- 
(f.j40.  )  .   La  pietra,  incili   è  incisa,  è  (5)     Anscd.  Rom-   T-  111-  p-  ^(^6- 

alta  9-  palmi,   e  larga   4.     e  mezzo  ,     e  (4)     V.   il   Pomerio  Rer  quotid-  L-  I- 

nella  parte  superiore  vedesi  Ercole  coro-  e.  10-  1'  AlaccI  Animadv-  ad  A  A-  Etru- 
nato  ,  e  giacente,  colla  sinistra  tien;  il  ic-  p- 6Z-  il  Noodt  Mo^ii/^iV-  L.  Ili-  c-i- 
cratere,  ed  appoggia  la  destra  alla  clj-  e  \  Kh-\m^à^zL\.  Vrxfjt-al  Novell-l'^aiint- 
*a  ,    ed  hi  vicina   la  p;lle    del  Leone  •    p-  XXXUJ. 
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promiscuo  delle  lettere  d  e  t,  posta  1' una  per  l'altra,  né  è  bastato 
che  si  siano  i  Grammatici  molto  aifaticati  in  dar  regole  e  precetti  ,  ne 
inteìvpestive  invicem  succedant  ,  come  dice  Vello  Longo  (i)  :  Quintilia- 
no scrisse  (2)  ,  ^ùd  t  littene  cum  d  quidam  cognatio  ?  ^i.x  re  mintts 
mirum  sì  in  vetustìs  operibus  -Urbis  nostm ,  &  celebribus  Templis  legantur 
ALEXANTER  &  CASSANTRA  .  Molti  esempj  di  tali  scambiamenti  sono  negl' 
Indici  delle  cose  grammaticali  degl' Iscrizionisti,  nel  Lupi  (3),  e  nelle 
seguenti  lapidi  aneddote  . 

Presio   r  Eminentisiimo    Sig-  Card-  Zelala  • 


P-    MARCIVS  •    P-    F-    MAXIMVS 

ET    •    MESSENIA    •    L-    F.    VALERIA 

FECERVNT    •    SIBI    ■    ET    •    Svis    •    lIbERTIS 

LlBERTABVSCl;    POSTERISC^J    EORVM 

VT    VS<Ì\'E    •    ADVNVM    •    EX    DOMO    •    EORVM 

qyi  •  EXTiiERir  •  possideat  .  ne  ai   extervm 

PERVENIAT 


D  M 

p.  AELIVS  •  FELIX  •   Q;  ET 

NOVELLIVS    •    AVG-    LIB 

ATIVTOR    •   PRAEPOS-       (l) 

SCALPTORVM     •     SACRAE 

MONETAE    •  SEVIBO    •    VE 

CIT.  SIBI  •  ET  •  SVIS  •   LIBER 

TIS    •    LIBERT/VBVBVScy'E 

POSTERISQVE  •   EORVM 


NelLt    mia  Pellucchi. 

D-      M 

M-  VLPIVS  •  CERDO 
TITVIVM  •  POSVIT 
CLAVDIAE  •  TYCHENI 
COXIVGI  •  KARISSIM 
CVM  QVA  VIX  AMNIS 
•••II-  MENS  •  VI-  DIEB 
111-  HOR^  X^  IN  DIE 
MORTIS    GRATIAS 

MAXIMAS    EGl 

iPVT    •    DEOS    •    ET 

AI'VT  •  HOMINES 


■1- 


^el  Museo  Chircheriano  :  dalle  scheda 
del    P-    Cantucci  • 


D- 


n- 


SI    QVIS    •    FORTE    •    LE  •  •  •  TITVlVM 

NOMEMVE    •    REqyiRIT 

DORCHADIS    •    INVENIET    •    OSSA 

SEPVLTA    •    LOCO    •    DVM    •    VIXI     •    FVI 

CARA    •    VIRO    •    NVNC    •    MORTVA    •    QVAEROR 

SET^    FELIX  •  VIDEOR  •  SI    .     MODO  •  FAMA   •  MANtT 

CONIVX    •     THYMELICVS 

CONIVGI    •    FECIT    •    SVAE 


(l)     p-  lljo^    ed-    Putsch- 
(1)     7.   O-   L-  h   e-  ^^ 

(5)  Epit-  S.  Ssv-  />•  118.  SI-  TAMENG 
AT.  MANES^  CREQIMVS-  ESSE-  ALIqVIT^  VI- 
VERE^  QVO^  PRODEST-  NISI  &C.    leSSi    iu    lilla 

bellissima  iscrizione  di  Paterno  a  i6-  mi- 
glia da  Firenze:    il  Gori ,  che  l'ha  scam- 
pata (  r^  i.  ;)•  444^  )   ,    ha     scritto    ad     772.7513  ,  destinata  solamente  per  le  zecche  , 
MA\ES«  aliqvid^  qvod-   prodest  mimerò   gli   Scultori;  ma  avendo  il  Pan- 

(4)     ATivTOR    è    anche    in    due     altre     ciroli  detto  che  costoro  si  occuparono  in 

far 


Tro- 

iscrizioni  del  Grutero  p-  to^-  n.6-  e  del 
Fabretti  e-  V.  n.  }•  Alla  recata  siain  debi- 
tori della  notizia  degli  Scalatori  della 
Moneta  ,  del  Presidente  ad  essi  ,  e  del 
suo  aiutante  •  E'  il  vero  che  Graziano 
nella  L^  /•  di  ambidiie  i  Codici  de  Pala- 
fin-    sacr-    larg-      nello     Scrìe,no   dell'  aurea 


I  IO 


ISCRI2I0KI 


Tf  ovata  Vanno  seono  in  un  muro  antico,  che  circondai  l'orto  del  Monastero  di  S-  Paole, 

comunicatami    dal  Jieverendiiùmo   P.   Ab-  Costan^  . 


••.INDVSTRJA    COMPROB\TO 
•••ACHIO    VP    INTRA    PALAriO    COMITATVS 
•••DI    HIC     INTER    CET£RAS    ADMINISTRATIO 

•••CONSTANTINO     AVO    IN    VRB    ROMA 
•■•PANIAE     SET    ET    SICILIAE    PER    ANNOS    XX 
•MINISTRABIT     ETIAM    POST    HAEC    AB    EODEM 
•  ••VSSIONEM    ET    COMI'VLSIONEM    CANONICAE 
•E    DE    CAMPANIA    VHBI    ROMAE    MINISTRATVR 
•••VDE    PROBINCIARVM    REM    SIBI    INIVNCTAM 
■••RIIATE    FIDELITER    EGIT 


ideila  parte  opposta 

N\ERIAE    CERELLI/E 

SVBINAE    PRVDENTIS 

SIME    PVELLE 

SrMMACHl  •  V-  V' 

FILIAE 

FAMILIA    VRBANA 

AERE    CONLATO 

MERIT  .  .  .  • 


A'W  Atuieo  del  celebr 
Comend.  T'ettori  . 


—  D-      M  r; 

HIC    •    lACET    •    DVICIS 

ANIMA    •    SAGITTIA 
CVM    •    SVO    •    ALVMNO 
EVENTIO    •    NON    •    SIC 
MERVIT    •    PONI    •    SET 

ABSENTIA  •    FECIT 
MARITI  •  ET  •  ULI  •  — 


2^el    Cimìterio    di   Ciriaca  scopertasi  negli  anni 
addietro  colla  seguente  • 


fLORENTINVS    §  f  ELICI  QyESqyENl  I    FRATRl     DVLCISSIMO  j 

AdJkARISSIMoJ    QVl    VIXIT    ADC^VE    LABOKABIT'^    CVM  EO  j 

ANN§    XXI    §    M    §    XI    §    D    $    XV  (0  ' 

E-    M-    E-    §    INP    $  I 


AVRGERMANVS    V    P    QVI    BIXIT    ANNOS 

LXXX    ED    DIAES    V    DEPOSITVS    PRIF    NONAS    APRI     (sic) 

IN    PACE 


N.cxiir. 


far  vasi,  atmìlle  ,  e  collane  d'oro  per 
la  Casa  Atigustale  ,  furono  tolti  dalle 
offi>;ine  monetarie,  alle  quali  io  giudico 
che  s'abbiano  a  ricondurre  ,  cosi  per 
conto  degli  Aurijìces  Solidorum  ,  che  son 
nominati  con  essi,  come  per  1' aittorirà 
della  presente  lapida ,  i  cui  Scalptores 
sono  per  me  la  stessa  cosa  che  gli  Seul- 
ptores  dì  quella  Legge.  E  dico  che  co- 
storo lavoravano  le  matrici  dì  bronzo 
per  ciiniat  monete  ,  dette  da'  Greci  itxivtx, 
^j(|(ji'y/xa:Ta  ,  tOtoi  ,  TUTuTilfiix  ,  àp'^ÌTVicx 
«■iP/OiyirÓ/:!»  ,  e  da'  Latini  iconia  ,  Jigurae  , 
formae,  ncmìsrn-ìta ,  e  qualche  volta  an- 
che monetae  •  So  che  ha  il  Salmasio  ne- 
gato che  della  Scalptura ,  o  Scultura  fosse 
mai  oggetto  alcun  metallo  ;  ma  si  è  e?lì 
ingannato  grandemente,  e  Quintiliano 
niedcsìmo  ,  che  pur  cita  a  favor  suo  ,  Io 
condanna • 

Scalptore  di  vasi  di  bronzo  ,  e  di  ar- 
gento ,  e  ,  se  vuoisi ,  ancora  di  altre  mate- 
lic ,  io  tengo  per  certo    «he   fo:se    quel 


Q;.  Crit^nio,  che  in  una  lapida  ,  stata 
in  fino  ad  ora  la  croce  degli  Antiquari 
(  V- Oderici  Dissert-  p-  70-  71  ■  Bimard 
Obseru-  ad  Th.  Murat-  ap-  I^onat-  p-'joo- 
Canncgieter  not-  ad  Avien-  Fab.  KXXI^l-') 
è  chiamato  scalptor  vclakiVs,  cioè  l'ascu- 
larius  y  non  ffr  Clarissimus  ,  non  T^tla- 
rius  ,  non  Ocularius  ,  non  Velabri ,  non 
l''ici  Larium  :  parecchi  esempi  potrei  reca- 
te di  cosi  fatte  contiazioni  ,  ma  mi  con- 
tenterò per  ora  del  vir  cvl\ris  ,  cioè  Con- 
sularis,  di  una  iscrizion  Trcvirense  (Donati 
p-  191-  n-  I-  )  • 

(i)     In  un   marmo  Cristiano  del  Lu- 

pi  (  /•  e-  />.  I  Jf-  )  sì  legge  CARISSIME  -COM- 
IVG-    QVE'    MECVM-    BENE-    lABORW-,    cd    ili 

un  altro  del  Fabrctti  {  c-rill-  n-CXlh) 
MOl  nOAAA  EKOnOIACnN  prò  me 
multurn  Liboravit  dice  il  marito  della  mo- 
glie •  Taccio  per  ora  le  molte  cose  ,  che 
dirò  una  volta  intorno  al  significato  della 
voce  Laborare  presso  i   Cristiani  . 


N.    C  X  1 1 1. 

Oippo   con  patera 
ed  orctuolo  • 


CIASSEIV.  Iti 

N.      CXIV. 

Cippo  simile  ;  sopra   le    iscrizioni  si  vedono  due  piccoli 

ragazzi  in  piedi ,    e     col  volume   nella    destra ,   ed. 

in  me^^o  ad  essi  è  lo  scrigno  • 


D-     M 

NICEPHORO 

SENIORI 

FILI 

TECERVNT 

1 1 

rr= 

D 

M 

NICONI-  FILIO 

EVTYCHETI 

DVLCISSIMO 

VERNAE 

QVI.  V.  MENS-XI 

QVI-VIX.ANI 

DIEBVS-  VIII 

MENS-V.  DIEB-X 

_ 

PVBLICIA-    GLYPTE-   FECIT 

Si  trova  questa  ne' libri  del  Fabretti  (i)  ,  del  Muratori  (2;,  e  dell' 
elegantissimo  Sig.  Ab.  Morcelli  (3)  ,  ma  sempre  senza  verun  indizio 
delle  figure  ,  che  I'  adornano . 

N.       C  X  V. 

jTavoIa  difettosa   nel  principio  • 


T-    NIGRIO 

SIMILI-  TRI 

BOCO-    EX-   GER 

MANIA-  SVPERI 

ORE.  LVCO-   AV 

GVSTI-  NIGRIVS 

MODESTVS-  FRA 

TRI-  OBPTIMO 

ET  PIISSIMO-  CI 

NERARIVM 

FECIT 


—>l 


Fu  data  alle  stampe  dal  Grutero  (4)  *  dallo  Spon  ($)  ,  e  dal  Ch. 
Monsig.  Passionei  (6) ,  che  ne  fu  una  volta  il  possesore  :  per  essa  solo 
si  conosce  il  Luco  di  augusto  nella  Germania,  notissimi  essendo  altri 
Luoghi  di  tal  denominazione  altrove.  Il  più  volte  lodato  Sig.  Ab.  Ode- 
rici  (7)  raccolse  parecchie  lapidi  ,  nelle  quali  era  la  Patria  de'  morti  espressa 
colla  precisione,  che  trovasi  in  questa:  io  ne  darò  ora  altri  a  chi  fosse 

vago 

(l)      C'I.n.zy.     (2)     p-l\gi-    n.  8.  (0      Miscel-  p-  x^S.      (6)     ChlX-n-6- 

(?)     P'  340"      (4)     ;>•  8jo-    n-  IO-  (7)      de   Orcitirige   f •  7?* 


Iti  ISCRIZIONI 

vago  di  averne  .  matvccia  paterna  ex  pago  ligirro  vico  noveliis  (i)  , 

SOSANNA  DE  PROVINCIA  SYR I AE  EX  VICO  RAVNOC  (z)  ...  NATVS  PRO- 
VINCIA HOeSlA  SVPERIORE  REG/ONE  SCRINA  DARDA  ...  (j)  ,  CAND  ID  I  VS 
NATIONEPANN.  CIVIS  FAVSTIANVS  (4)  ,  APIATENOl  AirYHTlA  aHo  K^MMC 
©MENTAMYPEilC    TOY    ©EINITOY    NOMOY    (5). 


.  .  .ANVAR.IVS  ,  .  • 

.  .  -PRIORI.  QVI.  VIX.  .  . 

.  .  -Vili-  M-  II-  ANNIS-  Vini.  M.  .  . 

NE.  PANNONIAE-  SVPERIOR  .    •  • 

RARIS.  VICO-  VOLEVCI.  NIS.  E   .  .  • 

TAVIVS.  DICNVS-  EQj.  SS-   COS.  PH  •  . 

ET.  AVR.  NOVANA.    COIVX-   KA-  SIL- . 

HEREDES-  B-  MERENTI.  POSVERVNT.- 


Questo  frammento  io  l'ho  tolto  dalle  schede  Barberine ,  scritte  da  Car- 
lo Morone. 

CINERARIVM  .  II  Cinerario  qual  fosse  può  vedersi  principalmente  presso 
Ruggiero   Gale  nelle  Transazioni  ^inglicane  delf  Aprile  dell' anno  1735. 

N.     C  X  V  I. 

Base    ornatisiima    con  patera    e    simpulo  • 
1 


D-  M 

SEX.   NONIO 

RHETORICO 

CONIVGI 

INDVLGENTISSIMO 

NONIA 

CAENIS 


I 


Accresce  questa  iscrizione,  le  già  recate  di  Cesia  Sabina  ,  di  Cecilia 

Bassilla,  e  di  Aurelia  Feconda,  e  le  tre  ,  che  darò  ora  ,  lo  scarso  numero 

secondo  il  Fabretti  (6)  ,  ed  il  Malfei  (7)  ,  di  que'  che  le  mogli  chiamano  co' 

no- 

(i)     Spon.  ;>.ipi.  Miir.it. /.  io;'4.  r-j.  iscambio  di  civi   (  ;>.  801.  n.6-  ),  fece 

(1)     Mura:,  f- 107  f.  n.  ;•  un  tal  luogo  oscurissimo  . 
(5)     Griitet.  /!•  5-71.   n.  f.  (r)     Murat-  f .  1086.  n.  i- 

(4)     Questa  è   nel  Museo  Chitcheria-         (6)     />•  117. 
no  :  il    Muratoli  ,    che    stampò    ivi-  in         (7)     Art-  cr^  laj>-  p,  8.;. 


tlASSEIV-  '  *IJ 

nomi  de'Ior  mariti  ingenui ,  di  che  ha  poco  fa  discorso  anche  il  Sig.  Ab.Mor- 
celli  (i)  .  Tal  cosa  non  era  sicuramente  perchè  così  esser  dovesse  ,  sic- 
come alcuni  hanno  pensato  (2)  ,  ma  o  per  fortuita  combinazione  ,  o 
per  clientele,  o  per  cittadinanze  Romane  ,  ottenute  per  opera  di  qualche 
illustre  personaggio  ,  o  per  altro  (3)  .  Né  Liberti  fu  questo  un  effetto 
della  manumissione  data  dallo  stesso  Padrone  ,  e  tal  volta  dello  amor 
de'  Padroni ,  e  delle  Padrone  ,  che  sposavano  le  loro  Liberte  ,  o  Li- 
berti .  ,  , 


2^el  Afuseo  Vattc-  Cippo  con   cattive 
lettere  • 


D         M 
CLAVDIAE  LAIDI  VXORI 

CVM    QVA    VIXI    ANN    XXHI 

CLAVDIAE  SPVR  F  HELENE 

VXORI    CVM    QVEM    VIVO     AB 

INfANTIA    SINI-    CONTVMEUA 

ANN-    XXXXIIII- 

TI.  CLAVDIVS 
PANNYCHVS.   CVM 

INSCKIBEREM    ARA"4 
(4)         H\BVI     ANN-    IXXXVI 


2^el  Cortile   del    P.ii'ajjo    Capponi  ■ 


§       OIS    ....    NIBVS        $ 

M-    MVNATI-    PÉLI"--  NI-    QV'I    riX 

ANN.    IXVI.    MBN-  .   .  DUB-    mi- 

MVNATIA-    APH.  •  •  TE"    VXOR 

CONIVGI-    CAR.  .  •    SIMO-    (VVAE 

Vixn  •CVM-EO...  (a)    VIRGINITATE 

SINE     VILA  MACVLVA  •    ANN-  XXXIV-    ET 

M-  MVNATIVS-  FELICIANVS-    FILIVS 
PATRI-    PIISSIMO  •  •  T.  B-W  EECERVNt 


J^ello  Stesso  Museo    J^aticano  • 


M-  IVLIVS-  MARTIALIS 

SJB|.    ET-    IVLI'.E-    SEVERAE 

CONIVGI-    OPTIMAE 

CVM'    <yA.    PER.    A-NNOS.    PROPE-    XXXX 

SINE-    cyEREHA.    VIRIVSCi>'E-    VIXIT 

POSTERISQJVE-    SVIS-     ET-    LIBERI  IS-  LIBErTaBVS 

POSTERISt^VE-    EORVM 

EX-    TERVM-    HEREDEM-    NON-    SEQVETVR 

INfRONT.     P-    XXX-    InAGR-    P-    XXXV- 


(0  r  '9- 

(i)  bra  questi  è  ora  l'Eìnecio  (  AA- 
IfK-  L.  I-  T.  X-  n.  6.  )  ,  il  qtial  volen- 
do parlare  con  vecicà  dovea  dite  ,  che  le 
donne  prendevano ,  non  il  nome,  ma  il 
cognome  de' Militi ,  e  questo  ponevano 
in  caso  genitivo  ,  ritenendo  esse  il  lor  no- 
me ,   COSI  Aatoiiia  Drusi   Ùc> 


P  N.  CXVII. 

(5)  Per  adulazione  pensa  il  Sifi;.  Pel- 
leiin  (  Medaill.  de  Peupl-  T-  Ìli-  p' 
XVlh  )  che  Salonina  siasi  ia  alcune  me- 
daglie  nominata   Licinia  • 

(4)  Credo  che  Pannico  sposasse  Ele- 
na ,  Figliuola  di  Spurio  ,  colla  quale  er* 
vissuto  sempre  ,  motta  che  fu  la  sua  ptloiz 
moglie  Claudia  Laids» 


IH 
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N.     C  X  V  1 1. 

Tavola   Andiate    con    ottime  lettere 


rr                            ^ 

SEX-  NONIVS-  L.  F. 

/ 

VOT.  SEVERVS 

/ 

VETER-  DEDVCT-  ANTl 

MIL-  COH-  I^  CLASSIC 

ANNIS.  XxTl.    VIXIT 

ANNIS.    XXXXV. 

L-  NONIVS.   RVFVS 

FRATHR.  ET.  HERES 

EIVS-  POSVIT 

MIL-  COH.  T-  CLASSI 

H.  S.  E 

IL: 


Scrive  Svetonio  (i;  ,  che  Nerone  ^ntinm  Coloniam  deduxit ,  adscri' 
ptis  Feteranis-  ex  Trxtorio  ,  additisquc  per  domicilii  transUtionem  ditis- 
simls  Trimipilariiiin ,  e  Tacito  (2)  ,  Veterani  Tarentitm  ,  &  ^ntium  ad- 
scripti  (  sub  Nerone^  ,  nontamen  iafrequentix  Locorum  snbvencre  ,  dilapsis 
pluribits  ili  Vrovincias ,  in  quibits  stipendia  explevcrant .  Fu  il  nostro  Se- 
vero senza  dubbio  uno  di  cotali  .Veterani  ,  non  di  quei  che  se  ne  an- 
darono ,  ma  di  coloro  ,   che  non  servirono  al  bisogno ,  ed  al  fine ,  per 

cui  fu  rono  mandati ,  morto  poco  tempo  dopo  la  sua  deduzione  . 

N.     CXVIII. 

Jn    una  grand'  arca   di  marmo  . 


f           — ^' 

D  X  M  X 

SER  X  OCTAVI  X 

PLOTIANI  X 

L — j 

Si  vuol  sostenere  universalmente  dagli  Antiquari  (3),  che  i  Roma- 
ni 

(i)     In  ì^er-  c.^.   (i)  Annal.'XV^.n-i'j.     toniao  Pio,   Afcnbiichio  Epiit.  eyigr.  p- 
(})     Tillemoiit  r..  7.   alla  Vita  di  An-     fj-    Odcticì   Diaert.  p-  i^i- 


CLASSE       IV' 


»»r 


ni  non  conobbero  il  pronome  Sergio  ,  bensì  il  Servio  :  io  però  mi  do 
a  credere  che  fosse  in  uso  presso  coloro  l'uno  e  V  altro  ,  e  mi  faccio 
forte  principalmente  sopra  una  legittima  iscrizione  ,  che  è  ora  nel  Mu- 
seo Vaticano  ,  portatavi  dal  Tusculano  del  Card.  Passionei ,  la  qual  co- 
mincia SERG.  ANicio.  NERCO.  SER.  L.  ;  lascio  Stare  le  due  del  Grutero  (i;  , 
nelle  quali  è  scritto  ()A.3y^3(|U,f*,«r«;  seroivs  anicivs,  e  Sergio  Cornelio 

VINDEMITO. 


N.    C  X  I  X. 

Cippo    con  patera  iimpulo   e   b-uone  lettere- 


N.     C  X  X. 

appo    umile  al  precedente 


D[S-   MAN 
M.  NVMISIO.  LOTO 

VIX.  AN-  LXXX 

M.   NVMISIVS-  COL 

EPAPHRODITJANVS.  F 

PATRI-  OPTIMO 

INDVLGENTISSIMO 

FECIT 


k: 


Colina 


sii 


DIS-  MANlhVS  I 

OTACILIA-  L-  L 

PRIMIGENIA 

FECIT-  SIBI-  ET.  COL 

LIBERTIS.   ET-  LIBERTIS 

LIBERTABVSQVE-  SV 

IS-  POSTERISQVE.  EO 

RVM 


EPAPHRODisiANVs  hanno  stampato  il  Grutero  (2)  ,  e  il  Boissardo  (3) 

N.     C  X  X  I. 

Segata  da  un' Ara ,   nel  cui  timpano  erano  due  uccelletti  ,  con    ottime  lettere' 


I 


D.     M 
CN.  PEDANIO 

SVCCESSO 

VIXIT.  ANN.  LVII 

DIDYME.  CONIVX.  ET 

^IMILIS.  F 

FECERVNT 


E'  nei  due  citati  Autori  (4)  esattamente  . 


P  2 


(i)     p.  iiir-  71.  1.  p.  ii^f.  n,  j. 

(0   r7ìs-  n-ì- 


N.  cxxir. 


(J)      Par.  111.  p.  67. 

(4)     Grut-  p.  987.  71"  II,  Boiss.  p.6\' 


tlg 


rscnirtONi 


N.     C  X  X  II. 

Tavola  con  iellissime  lettere   ,   fu    giJ   della    Villa  Pellucehi  . 


prImah 

pompei  ae 

ossva-  heic 

FORTVNA.  SPONDE  r-  MVLTA 
MVLTlS.PRAESTAT-NEMINI-  VlVE-  INDIES 
ET-  HORAS-  NAM- PROPRIVM-EST-NIHIL 

SALVIVS-  ET-  HEROS-  DANT 


^ 


O  r  arguta  ,  ed  elegante  iscrizione  !  Così  non  ci  veniss'  ella  dagli 
Orti  del  Filosofo  di  Gargetto  ,  come  sarebbe  per  Oj;.ni  sua  parte  pre- 
gevolissima ;  Interrompono  la  prosa  due  versi  giambici,  de'quali  è  al- 
quanto mostruosetto  il  primo  con  un  piede  p\h  del  dovere:  ma  singo- 
iar cosa  è  il  cognome  della  donna  premesso  al  nome  gentilizio .  Parve 
che  il  Fabretti  (i)  ,  scrivendo  contro  il  Reinesio  ,  volesse  negare  che 
di  cosi  fatta  trasposizione ,  frequente  presso  gli  Scrittori  del  buon  tem- 
po (2),  si  avesse  alcun  esempio  nelle  lapidi  ;  ma  il  MafFei  (3;  citò 
quella  del  Grutero  (4)  ,  che  nomina  Ma^no  Tompejo ,  e  nelle  ^nth 
chità  della  Francia  (5)  ne  pub'jlicò  una  di  Novara  assai  vecchia,  e  eoa 
versi  anch'  essa ,  che   si  fece  un  Ottato  Cassio  . 

E'  usitatissimo  ,  e  quasi  solenne  ,  il  verbo  dare  ne'  m.onumenti  fu- 
nebri, e  parecchi  di  questi  con  esso  ne  uni  insieme  il  Fabretti  (6). 
Della  voce  Ossua  per  Ossa  ,  che  è  spesso  negli  epitaffi  ,  tré  de'  quali 
furono  nominati  dal  Sig.  Ab.  Oderici  ,  che  stampò  una  volta  ancor 
questo  nostro  (7)  ,  si  veda  il  Vossio  nèll*  Etimologico  ,  e  nel  secondo 
libro  deW  analogia  (S)  ,  e  veda  i  P'etri  del  Buonaroti  (9)  chi  fosse  cu- 
rioso di  udire  altre  simili  sentenze  ed  empietà  epicuree ,  incise  ne'  mar- 
mi sepolcrali,  alle  quali  si  potranno  dare  come  per  giunta  le  seguenti; 

oyoD 
(i)     pag- ì4^.     (i)      Spanemio  <i^   usa     XI^- Mus-  T^er.  p- ^0.  n-f-     (6)     f4'' 
ttpi-  num.  T.Jl.  p-Sr-      (J)    Osserv.letter-  (7)     ;i-4i-      (3)      c<ij).  IJ- 

T.U-p-loo.     (4)    pag'  ti7.      (r)     iVfnf'  Ì9)     f.  i^l»  e  lof. 
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(jyOD  EDI  BIEI  MECVM  H\BEO  QVOD  RELKyr  PERDIDI  (f  )  .  DVM  VIXI  VIXI  QVOMOQO 
CONOECET  IKGENVOM-  qyOD  COMEDI  ET  EBI3I  TAKTVM  MEVEST  (l)  •  TV  Cjyi  LEGIS 
BONA  VITA  VIVE  SOU\LIS  C^yARE  POST  OBITVM  NEC  RISVS  NEC  LVSVS  NEC  VLLA  VOLVPTAS 
(j)    •      AMICI    Oyi    J.EGITIS    MONEO    MISCETE    LYAEVM    ET    POTATE     PROCVL    (    COMAS    dicOIlO 

le  mie  schede ,    copiate  d.t  quelle  dell'   Vghelli  )   redimiti  tempora  flore  •••  cetera 

POST  OSITVM  terra  CONSVMIT  ET  IGNIS  (4)  •  NE  PROCEDE  VIATOK  SEO  CONSISTENS 
AVDI  ET  DISCE  •  NON  EST  IN  ADE  NAVIGIVM  NON  POKTITOR  CARON  NON  AEACVS  CHVIGER 
tttqVB  CERBERVS  CA'NIS  ■  NOS  VERO  0>SNES  PARES  ERIMVS  VITA  EVNCTI  (f)  •  VIXI  ET 
VLTRA  VITA.M  NIHIL  CREDIDI  (6)  •  VLTERIVS  NIHIL  EST  MORTE  NEC  VTILIVS  (?)  •  OMNIA 
VANA    PVIA    NOSTRVM    EST    NIL    CANDIDE    LECTOR    (8)     ,      il    cIlC     COtriSpOIlde    sl     PROPRIVM 

EST  NIHIL,  che  dice  la  nostra  Pompei),  siccome  a  ciò,  che  n,irra  della  Fortuna, 
l'iscrizione  di  una  gemma  MNHMONEYE  KAAHC  TYXHC  (9)  ;  quasi  s' abbis 
3  prendeife  del   bene  quando  questa  ne  manda  . 

N.     C  X  X  I  I  I. 

Tavola   con  caratteri  piuttosto    ro^^i j   trovata   in   una    Vigna  fuori  la    Porta 
S-  Lorenzo  ,  siccome   notò  nelle   sue  schede  il  Ch-    P-  Consacrati  • 


D      •  M 

C.  POMPEIVS-  SVNTROPHVS 
C-  POMPEIO.  NYMPHICO-  P-  B-  M 
LICTORI-  ET  SIBI-  ET   POMPEIAB 

(5ic) 

FORTVNATAE      COIGI-    LTB-    LIBERTABVS   Q_ 
POSTERISQ_SVIS-  VIVS  FECIT  HoC  MONV 
MENTV'M-  ITVM-  AMBITVM-  HABET-  IN-  FR 

P.  XV.   COMPRENSO  MONVMENTO 
POMPEI  CARPI.  PATRONI  IN-  AGR-  P-  XXII 

CONPRESA   ARIA-  IT  AMB  PER  AGRO  HABET 


:J 


Non  è  a  dire  quanto  accurati,  precisi,  e  quasi  supertiziosi  fossero 


(i)     Mutar-  p.  1677-  n- !•  Morcelli   de  lengero  Advers.  Magai  Z,'  li- c-tS- 
St-  /user.  ^.  451.      (1)   ìiocpìa  Stor- di Be-  (7)     Mutar- p-i  ?97.  n-J-     (8)      I/ovel- 

nev   T- li-  p.  11^.      (3)   2^ovel.  Fiorent-  Fior-   T- XX 111-  p.%Ì'     (9)   Goti   Sym5- 

T-XXm.p.i6i.     (4)  Fabr.  e.V.  n.587.  /"/or-  T- III- >>•  i4J- 

(f)     Miuat-  p.  ijii.  n-  IO.     (6)    B«- 


Il3  ISCRIZIONI 

gli  Antichi  nel  misurare  ,  e  scrivere  poscia  negli  epitaffi  medesimi , 
quale  e  quanta  terra  essi  assegnavano,  e  consecravano  a' sepolcri.  In 
questo  suo  ha  Ninfìco  notato,  che  nel  campo  dalla  parte  anteriore  rac- 
chiudcvasi  il  monumento  del  suo  TaCrono,  e  nella  opposta  restava  com- 
presa ancor  V  ^rca  ,  cioè  quella  porzione  di  terreno  ,  che  rimaneva 
INTERIORI  LOCO  ,  siccomc  dicc  una  lapida  del  Palazzo  Capponi  (i)  , 
che  circondato  era  dalla  Maceria  ,  e  che  serviva  forse  per  Vstrino ,  e 
per  altro  ;  la  qual  ^rea  spesso  ricordasi  nelle  iscrizioni  separatamente 
dal  resto.  Ecco  alquanti  esempi,  che  spiegano,  ed  illustrano  le  manie- 
re di  dire  di  questa  ,  già  resa  pubblica  dal  lodato  Monsig.  Passione!  (2)  . 

LOCVM  ITA  VTI  EST  CONCAMERATVM  PARIETIBVS  ET  PILA  COMPRAEHENS IS  LONGVM  &C- 
GONSECRAVERVNT  (j)  •  AREA  COMPARATA  FECIT  IN  FRONTE  AD  MONVMESTVM  M-  IICIN 
P-  XIl-  ET  POST  IDEM  MONVMENTVM  P-  XII-  (4)  .  HAEC  AVTEM  MACERIA  CONPRESA  CVN 
MVNIMENTO  ET  PORTICVLO  QVAE  FACET  INFKONTE  &C-  (f)  -  HOC-  MVNIMENTVM  IN  F- 
P-  X-  IN  A-  P-  XV-  AREA  P8DES  XVll-  ((5)  •  HVIC  MO>JVMENTO  CEDIT  ROSARIVM  &C-  VSCiyE 
AD    ARIAM    ET    AREA    CVM    AEDIKICUS   (?)  •  AREA  QVAE    ANTE    SE    EST    MACERIA    CINCTA  HVIC 

Monumento   Cedit  (8)  •  infr.   p-  &c-  in  a-   p-   &c.   item  ariola  pertinente  at  mo- 

NVMENTVM  PEOES  XII-  (9)  ,  ANTE  FRO-  PED-&C.  ET  ARIA  ANTE  MONVMENTVM  PED-  &C-(lO), 
ARIA  MACERIA  CINCTA  CIRCA  MONVMENTVM  (l  l)-  INFR  &C-  ET  AREA  QVAE  INTVS  EST  (l  l) 
ARIA    QVAE    EST    CONTEA    EVM    MONVMENTVM    LONG  A    &C-    (ij)  •     Ed   è   p0Ì  ÌH    pareCChlC 

di  queste  lapidi  notabile  la  parola  ^rca  ,  scritta  colla  terza  vocale_^ 
piuttosto  che  colla  seconda ,  siccome  in  quella  della  nostra  Villa ,  ed  in 
molte  altre  (14)  ,  e  nelle  tre  seguenti  non  ancora  stampate , 


Tresso 

(i)        INF-  p-rx-iNAGP.  XXX-  INTERIORI  (14)      Gfiirer-  p-  fSp.  ;i.  4.  p-5»47-'l.r. 

to---- OKG- P-  X- LAT- p-  XV"-  è   nel  Mura-  (  neirotii>inale  ,  che  e  sotto  il  Portico  di 

tori    P-IJ7I.   n-T.    ma  in  cambio  di  lo-  S-Cci:ili.i,  si  dicc  et-  effecit- akiae-p- &c- 

ha  LQ_-     (1)  p.  55-  n-  if-     (5)     Grat-  p-  e  non  et-  fecit  come  nel  Gruferò  )  Doni 

8(5i-   n- r-      (4)       Fabtet-    C-  Uh   n.  176.  CI.  K    n-  1  rf •   F.ibretti  e- Ih   n.i79-  J?*' 

(r^     Cosi  in  una  pietra  del  Mnsco  Ca-  e-  Uh   n-iir-   114-  zz6.  Goti   T-h  p-^ì- 

pitolino  ,  il  Muratori  l' lia  data  con  tut-  M:irar.  ;>•  u-i-n-i.   (  ariam  è  nella  pietra 

ca  l'esattezza  p.  nifi-  n-^i.^-  deoli  Orti  Aldobrind ini  ,  ma  aream  stam- 

(6)  F.ibretf  C-  II.    n- XI-  pò'il  Muratori,  e  lasciò  l'intera  linea  ii- 

(7)  Buonarot.    J^etri  p.  189.  che  dice  cvkam-  agentib-    ti-  clavdio  ) 

(8)  Fabtet-  e.  IH-  n- zìi-  p.  1034-   n-i-/i-2047-   n-    1.    Marangoni 

(9)  ih-  '>  rp?.  (io)  Giidio/".  I^i-n-7-  y4pp-  nd  A^a  S-  Victor-  p- 1^7.  Bianchi- 
(ii)  F.ibr-c-//-r-i79-  (li)  ii  n-iy6-  ni  yinastas.  J".  77-  /•  Ii2.  Passlonei  CV- 
(13)     Murai-  /•  318.  n.  i'  y.  n-  f« 


I    V 


up 


Freno  di  me,acquhtAta  da  poco  tempo  ■ 


CORNELIVS-    MEPONIVS-     IVN 

SEVIBVM-      <iyOD.    PROMISERAT 

CLASSI.    FONT-    '.'AVIMENTVM    ^ 

ARIAE'    STRATVRAM-    EXHIBVIT 

PER    CORNELIVM-   MEPONIVM    § 

ET.  VIBIAM-  VICTORINAM-    PAREN 

(0  TIRVS-  ET.  COKNELIVM-PROBl 

ANVM>    ERATREM-    IPSIVS 


2^el pavimento  della  Basilica  di  S- Paolo: 

sta  nel  Codice  Tfoniano  della  Biblioteca 

Barberini  p-  l6l- 


D-      M 

TI-     CLAVDIVS-    ACHILLAEVS 

ET    ANCHARIA    EO 

FECERVNT-    SIBI-    ET 

SVIS-     ET-  LIBERTIS-    LIBERTABVSQ. 

POSTERISQ;    EORVM 

ARIA    ADIECTA 


"1> 


m" 


Nella   Villa   Fellucchi . 


METTIAE 

EVPORIAE 

ARIA.  INFP.  X[I.    IN  A.  P.  XI 


che  sembra  doversi  ciò  attribuire  a  vizio  del  parlare  idiotico,  anziché 
a  difetto  dello  scalpello  . 


(i)  Trovasi  l.i  lettera  r  per  1'  altra  b 
anche  in  questa  iscriiioiie ,  che  di  fre- 
sco è  venuta  in  potere  del  Reverendis- 
simo P.  Ab-  Costanzi  ,  cui  sono  molto 
cari  i  buoni  studj  ,  e  le  Antichità  • 


!•    SEPTIMIVS-    SEVERINVS'    AVG-     LIR 
FECiT    MVNIMENTVM    A    SOLO    CVM 
AGEI.LO    CONCLVSO    SIBI    ET    SVIS 
IIBERTIS    LIBERTABVSCtyE     POSTERIS 
qVE    EORVM»    HABET  AVTEM  AGELIVS 
CONXLVSVS  LATITIAE    P-     LXXV- 
LONGITIAE    P.    CXXXVII-  H-  L.E-  N-  H- 


N.  CXXIV. 

ed  è'  ben  cosa  degna  di  osservazione , 
che  le  voci  largitia  ,  e  longitia  ,  le  quali 
per  lo  passato  si  trovavano  ne'  soli  Scrit- 
tori delle  cose  agrarie ,  siano  ora  com- 
parse ad  un  tempo  stesso  in  questa  ,  e 
nel  seguente  frammento,  copiato  dal 
dottissimo  Sig-  Ab'Giovinazzi  alle  Paludi 
Pontine  nella  scorsa  Quaresima  . 


C    LONGITIA 

•••    MONVMENTI     ••• 

/ 

A*    FRONTE-    MARIS 


Le  sigle  H-  L-  E-  N-  H-  non  si  trovano 
in  altre  iscrizioni,  né  so  se  possano  vo- 
ler signihcare  Hic  Locus  Exterum  Non 
Jióbet  ,  cioè  non  recipit  ,  o  admittit , 
siccome  leggiamo  altrove  . 


•**  ISCRIZIONI 

N.    C  X  X  I  V. 

Gran  tavoli  largn  P,  VI.  Qn.    Vili,  alta    P-  VJ.  con  httert ,  t  iasùriUevi 
di  buonissima  lavoro  . 


M'POlVLPLI  OM'F'ANrASPRO 

>LEG  XVAPOLLINAR^COHUI'PR 

PRIMOPLEGIIICTRENPRAEFCASTR 

LEG   XX    VICTR 

ATIMETVS'LlB  '  PVLLARIVS 

FECIT     ET     SIBI     ET 
MTOMPEIO  ME  ^  ET  -  ClNCIAE 


COLASPRO 

FfLIOSVO>ET^ 

MPOMPEIOMF'COr 


.SATVRNINAE 
VXORE  SV\E 
*^PROFlLIOMlNORI 


^^afe) 


liilil!i!iMM«Mll 


La  Gabbia  de'  Polli ,  che  in  questo  gran  sasso  sì  è  voluta  scolpi- 
re ,  per  farci  maggionnente  sapere  quale  l'officio  fosse  di  Admeto  ,  siccome 
per  le  cariche  militari  di  M.  Pompe/o  le  insegne  delle  Coorti,i"Aquila  legio- 
naria ,  ed  altri  arnesi  ,  è  la  sola  ,  che  si  abbia  da'monumcntl  antichi  (i)  , 
ed  ha  perciò  data  grandissima  fama  e  celebrità  al  presente ,  riportato^€ 

ci- 

(t)    Due  ha  pretese  di  darne  »!  Moiw-    7'''^4.r«i.)  ma  nonioao  che  la  aojtta  sem- 
laucoa  {uLd-iKfl-T-U-  P-l  T-óy  n.j.    pre» 


e    t    A    S    S    E       I  V'  »i€ 

citato  in  assai  Libri  ,  ed  inciso  in  rame  dal  famoso  Lafrerio  sino  dall' 
anno  ijji  .  QiieHo  che  i  Piillarj  si  facevano ,  e  perchè  è  tanto  ridi- 
colo 3  che  si  è  sempre  saputo  da  tutti  :  e  veramente  qua!  cosa  più  paz- 
za, e  più  indegna  di  que' valorosi  Romani,  che  il  far  consultare  lc_> 
galline,  se  era  di  piacer  loro  che  si  facesse,  o  non  si  facesse  la  guer- 
ra,  e  potessero  dopo  che  il  Pullario  avea  riferito  aHspiiia  secunda  esse, 
dire  all'Esercito  confidentemente  ^uctoribus  Diìs  ,  ut  vidctis  ,  ad  rem  gè- 
rendam  projiciscimur  (i)  •  Erano  costoro  di  condizion  libertina  ,  sicco- 
me ne  mostra  la  nostra  pietra  ,  e  due  altre  del  Gruferò  (2)  ,  e  del  Fa- 
bretti  (3)  ,  le  sole,  che  parlino  de' Pullarj ,  ricordati  anche  nel  Glos- 
sario Greco-latino  di  Cirillo  con  molta  infamia,  leggendovisi  Uxtìi(:xT^U 
TtdlarìHs  :  ma  chi  non  vede  che  ciò  non  può  stare ,  e  che  Cirillo  scris- 
se per  certo  Tuerariits  ? 

COL.  Avea  già  osservato  il  Reinesio  (4)  che  ne'marmi  alcuna  vol- 
ta si  trova  il  Padre  ascritto  in  una  Tribù  ,  ed  il  Figliuolo  in  un'altra  ,  ne'so 
perchè  non  citasse  a  maggior  conferma  di  ciò  ancor  questo  del  Grutero  (5)  . 


N.     C  X  X  V, 

Jn  piccola   tavola,  siccome  le  due   seguenti- 


N.     C  X  X  V  1. 

Cattive  lettere 


U.     M.     S 
C.  POPILIVS.  STEPHA 
NVS.  FECIT.  SIBI.   ET 
CAESILIAE.  AMARYL 
LIDI.  CONIVGI.  SVAE 

ET.  LlBERTIS.   LIBERTA 
BVSQVE.    POSTERlSa.  • 
EORVM 


Ti 


D.     M 

PRIMITIVAE.  COIV 

Gì.  bENE.  MEKENTI 

QVAE  VIXIT.  ANN  X 

ROMANVS.   FECIT  • 

IVGl.  KARiSSIMAE 


N.     CXXVll. 


U.  M.  PRESI UlAE 
HELPIDI.  V.  AN.  XXII 
M.  V.  FECIT.  PRAE 
SIDIA.  HBPIS.  VER 


SVAE.  ET.  FELIX 
I.  FRATER.  SORORI 
SVAE.  B.  M.  D.  S 

NE 


a  Non 

(i)     Livio   Lìb.  IX-   e-  14.  gcandenieiite  sospette  le  tre  Lis^oriaue  del 

(1)     p.  6z7.  n-  S-  Muratori   (  p.  68p-    «•  5».    p.    788'    n-   4. 

(5)     e.  X-  n- i6-  dì    nuovo    n-  i^6-    è    ^•Sip'n'8')eJ  iin.i  quarta  del  Reinesio  (  O'. 
anche  nel  Giidio  ;>.  Sj).  n-   f.    Mi    sono     VJ-n.ìf-    (4)  Cl-lX-n-y.  (ì) p.ri7-  n.6- 


rti 


ISCRI'ZIONI 


Non  si  avea  troppo  bene  stampata  dal  Boissardo  (\)  ,  e  dal  Gru- 
tero  (3)  ,  né  dallo  stesso  Monsig*  Passione!  (2),  che  scrisse  helpis,  c 
D.  M.  in  vece  di  hepis,  e  b.  m.  d.  s.  ,  corti' è  nella  pietra  .  Il  famoso 
P.  Pacciaudi  pubblicò  nell' opera  de' Bagni  de' Cristiani  (4)  una  iscrizio- 
ne j  che'  ad  una  sua  Verna  pose  l'ìbia  Hepis . 

N.     CXXVllI. 

In   ui\  piccai  cippo  con   lettere  assai  mal  fatti  • 


PRIMO-   FILIO-  D\a 

GISSIMO-  ET 

RARISSIMO    QVI 

VIXIT  ANNVM 

ET  MENS.    DVO 

DIES-   XVIIII   CoN 

TVBERNIVS  ET  KALLIOPE 


/ 


PARENTES  ^\ANTANISIT 
TIBI  TERRA   LEVIS 


\ 


Sta  ne!  Tomo  III.  degli  ^Aneddoti  I{omani  (5),  ne'quali  è  callimerì 
in  vece  di  calliope,  ed  una  breve  e  falsa  annotazione  alla  voce  Tri. 
mus  :  le  due  ultime  linee  non  vi  si  trovano  ora  più  ,  tolte  da  pochi 
anni  in  qua  collo  scarpello.  Il  Fabretti  (5)  scoperse  una  iscrizione  co!» 
la  Famiglia  Mantonia ,  ma  la  Mantania  non  si  era  udita  ancora  (  che 
non  credo  s'  abbia  qui  a  leggere  M.  intani  ,  o  M.  intoni  )  ,  seppu- 
re non  è  nella  parola  mantani  un  non  so  qual  motto  al  defunto  ,  de- 
rivato forse  dal  Greco  (Aana»»*».  Osservò  parimente  il  medesimo  Fabret- 
ti  (7),  che  spesse  volte  nelle  iscrizioni,  eziandio  scorrette,  e  piene  di 
bai^rismi  ,  si  avea  l'  elegante  maniera  di  dire  annum  ,  in  vece  di 
oìuium  untimi  la  qual  fu  usata  pure  da' Greci  non   di  rado  . 

N.  CXXIX. 

(i)      p.  yi.  p-  IO-     (1)     pag-in7.n'l'  (r)     ;.•  471' 

(5)      CU  IX.   n-T  (jS)      e-  IX.    n-z6t' 

(4)     P'g-  '53.  (7)     P-SS°-  e  spi- 


e    l    A    S    S    E       I  V>  ■ 

N.     ex  XIX. 

Tavola  alquanto  ro^ti  • 


ìli 


D  §  M 
Q.  $  REMMIVS 
lANVARIVS.  F. 
SIBI.  ET.  MEMMIAE     . 
ZELE.  VXORI.  KARI     . 
CVM.  aVA.   VIXI 
A  §  XXXII.  TE.  ROGO 
FILI.  RARISSIME 
NE  QVIS  VELIT 
AMPLIVS  §  POST 
ME.  IN.  HOC.  TVMV 
LO.  ALIVT.  INFERRE 
ET.  VOS.  LIB.  LIB.  QVE 
IVBEO.  PRAEST 


Io  non  saprei  indovinare  cosa  costui  si  volesse  da'  suoi  Liberti ,  e 
Liberte  :  la  pietra  non  manca  per  nulla,  e  solamente  dopo  J' ultimo  t 
rimangono  le  vestigia  ,  ed  il  luogo  per  una  sola  ietterà  ora  cancellata  ;  forse 
in  un'altra  pietra  si  avea  il  resto  della  iscrizione  ,  e  l'intero  decreto 
di  Remmio  :  che  se  no  ,  bisognerà  leggere  in  questa  jubeo prxsto  esse  ,  per- 
chè niun  vada  a  starsi  in  quel  sepolcro,  il  Ch.  Monsig.  Passionei  (i), 
ha  stampato  praes  .  «  . 
N.     CXXX.  N.     ex  XXI. 

Piccai  cippo  con  pateTa,e  boccaletto  •       Cippo   iimile  • 

^         "  Ti     ^• 

\  D-   M.    S 

RODIADI.  ET 
I         VITALINI 

SORORIBVS 
I  FECIT 

I  DOMITIA 

RODIAS-SOROR, 
PIENTISSIMA    I 


N.     CXXXII. 

Frammento  di  una  tavola  • 


D-     M 
L.  ROSCI.  ENCOLPI 

DECVRIALI 

DECVRIAE-  LICTO 

VIX-  ANN-  XL-  D-  XXVI 

L.  ROSCIVS.  ENCOLPIVS] 

PATER.  FILIO 

PIISSIMO 


M 

LIB.    ROMANAE 

XXII-MENSIB-VI 

IB-  HERMES 

ARISSIMAE 

VIS.  I^lBERnS 

OSTERISC^EORVM 

AG.  P.  XII- 


il)      CU  mi.  n.  84- 


0.2 


Nel 


J14  ISCRIZIOSI 

Nel  Tesoro  del  Muratori  (i;  si  legge  Is  seconda  più  corretta ,  che 
non  in  quello  del   Gruferò    (2) 
X.     C  X  X  XIII. 

Jn  gran  tavola  con  ottime   lettere  • 


N.     C  X  X  X  I  V 

Piccola    Tavola  • 


SAESIAL-  EVTYCHIAE 

C-  SAENIVS-  EROS-  PATRONAE.  SVAE 

B-  M.   F.  ET-   SIBI-  ET 

SAENIAE.  PHASIDI-    COXIVGI-  SVAE-  ET 


LIBERTIS-  LIBERTABVS-  POSTERISCiVE 
SVaS-  OMNIBV^S 


u- 


=il 


Reca   il  Muratori  una  iscrizione  due  volte  ^_j)  , 
che  parla  di  Senta  Eittichide . 


N.  CXXXV. 

In  un  framme-to  • 


Il  Reinesio  ci  ha  data 
una  T^eiia  Amebe  C4)  , 
e  il  Muratori  una  Corni, 
ficia  (5),  ed  una  Lib-rta 
di  Antonia  di  Dr.sj  (5j 
con  questo  stesso  co- 
gnome . 

N.  CXXXVI. 

Jr.  ur.'urr.a  ,  r.rl'.a  cuals  i  rap- 
preser.tato  un  uomo  seduto  in 
un  gran  letto  avanti  ad  una 
mensa  tripode,  e  gli  siede  a 
piedi  una  donna  con  corona  di 
jto'i  in  mano  • 


T  ■        Flavi 
Sii 
Vxori.  E 
Fosteri 
Hoc  mo 
M-  Exteru 
Jn  Fr.  F-  X 


D  §  M  $ 
-VS.    CORINTHVS 
•I-  ET.  SERGIAE.  PHOTIDI 
-T-   LIB-  LIBERTABVSQ.VE 
•  SQV'E    §  EORVM 
-NIMENTVM-  HEREDE 
-M-   NON-   SEQ\'ET\"R 
-XII-  IN-  AGR-   P-  XXIIII 


D-     M-     S 

SOSTRATO-  AVG-  L 

FECTT 

FLAVIA-  MELPOMENeF 

ET  ATIMETVS  AVG  L 

AMICO  OPTIMO 


.iJ     li; 


<iuesta  è  nel  Grutero  (7}  ,  il  qual  la  prese  da!!'  opera  del  Mazocchi . 

N.  CXXXVII. 


(0  P<^-  974-  '■••  7- 

U)  pag.6^i-r.-  i- 

(?)  pog-  ii44-n-  7-p-  if'J- 

U)  CI.  XI- r..  97. 


(f^    p.  14^5-  n.  tj. 

(6)  pag,  ioo6-  n.  9- 

(7)  p^'  61%.  n.  7- 


e       L      \      S       $       R  IV. 

N.     CXXXVIl. 

In   vp.a  basi  f    che  ne'  lati  ha  il  Boccale'.to  ,   e  la  patera  • 


izr 


D  M 

SERVATO-       CAESARIS-      N^     SER 

CONTRASCRIBTORI-  RATIONIS 

SVMMI.  CHORAGf.    VIXIT-    ANN.  XXXIIII 

MENSIBVS.  Vili-  DIEBVS.   XII-   AMICO 

BENEMERENTI.     FECERVNT 

FORTVNATVS-  ET.   1-OMPEIANVS-     OPTATVS 

AVG-  LIB.  ADIVTO--   (res)  PROC-   RATIONIS 

ORNAMENTORVM.  ET-  IRENAEVS 

CAESARIS-   VERNA.   ADIVTOR 

TABVLARIORVM.  ET-  ISIDORVS 

PRIMITIVI-   AVO-  DISP.  VICAR 

RATIONIS-    EIVSDEM.  ET-  HELIVS 

VICARIVS-  EIVS-  DOMINO-  BENE 

MERENTI 


:n 


IL^ 


Qiiesta  iscrizione,  che  fu  pubblicata  dal  Grutero  (i)  ,  vien  citata 
dal  Salmasio  (2)  ,  e  dal  Trotz  (3)  in  proposito  della  voce  contrascn~ 
ptor  ,  ch'essi  illustrano,  e  che  non  si  avea  allora  d'altronde  ,  trovan- 
dosi adesso  eziandio  in  un'  altra  lapida  del  Muratori  (4)  ,  posta  al  se- 
polcro di  nn  Liberto  Augustale  coNTRASCRiPT''m  pistorvm  ,  ed  in  una 
terza  del  Museo  Vaticano  ,  ma  difettosa  per  metà  (j)  ;  e  si  ha  pur  ora 
anche  il  Contrascrìba  ((5)  ,  che  è  for^e  il  Contrascribens  di  Apulcjo  (7}  . 
Cosa  si  fosse  il  Coragìo  sommo,  eh;  le  descrizioni  di  Roma  collocano 
nella  terza  Regione  ,  chi  vorrà  potrà  saperlo  dal  Panciroli  (8_)  ,  dal  Nar- 
dini  (p)  ,  dal  Bellori  (1°)  >  ^  dal  Grevio  (u)  .  Molta  gente  s'impie- 
gava in  farne  le  ragioni  ,  ed  in  tenerne  i  conti  ,  de'  quali  sembrami 
che  Servato  fosse  come  il  revisor  generale  ,  conciossiachè  trovasi  ne' 
marmi   ricordato  \\  Tabularlo  ,  i\  Trocriratore  (12^,   il  Dispensiere  (13), 

(3)      ad   descr-    l^rò.    Kom-  e  per 

(9)      Rom.    ant.    L.  Ili-   e-  9- 


(0    ;••  f/y  1-  IO- 

(i)     ,id   Hiit-   Aug-  p.  4S0. 

(5)  Diisert.  de  Scriiis  sooiunta  al  Li- 
bro di  Ermailiio  Ugoiie  de  prima  scriòen- 
di  orig-  p-  fi6.   e  S^7'    (4)   P-  ^042-    71-4. 

(5)  c-  FVLVivs  -•-  CONTRA-  scR-.-  Ve- 
dasi presso  Monsig.  PASsionei  CI.  Xlll- 
ni^.    (6)  Alurat.  p-g6o-  Tf;._(7)   Apologe 


(io)      J'^est.   ve?-    Roin-    T- 

(II)       Prolegom.    ad    ToIIl-    AA-RB- 

(il)  Gnic-  ;?- 41-  n-  f.  Fabrcc-  e.  X- 
n-  178-   e    5^97.  è  1.1  medesima  isi:ii?ìoiie  • 

(15)  F.ibret-  e-  7-  n- lij.  c./K"- n.ij-j. 
è  ripetiu.i  pur  questa  . 


IZ6  ISCKIZIOKI 

e  per  sino  il  Medico  della  rai^ione  del  sommo  Coragio  (i)  ,  cioè  di  tutta 
la  Computisteria.  Nella  ottava  riga  lo  Smezio  lesse  adi  vtor  prucvratio- 
Nis  ,  la  qual  carica  passò  ncgT  indici  Gruteriani,  ma  nella  pietra  fu  scritto 
certamente   adivtoues  VKOCuratoris    rationis  :  in  altre  si  ha   adivtor 

l'ROC.  AB  ORNAMENTIS   (2)  ,   ADIVTOR   A  COMMENTARIIS   ORNAMENTO- 

Rv'M  fj)   ,    che  significa  la  stessa  cosa  ,    e   ciascun    comprende    subito 
quali  questi    ornamenti  fossero  ,  trovandosi  coloro  ,  che  ne   avevano  la 
cura,  in  compagnia  de'Ministri  del  Coragio  .  De'  Vicarj  de'Dispensatori,  de' 
VicarJ  de'Servi ,  e  de'Vicarj  de'Vicarj  non  istarò  a  dir  nulla  ,  che  tutto  si  sa  , 
massimamente  per  le  molte  iscrizioni,  e  per  le  leggi,  che  parlan  di  essi . 

N.     CXXXVIII. 

In    una    Buse   sirril'    -Un  precedente  • 


D-     M 

L-  STATIO.    L.  F. 

ASCLEDIADE 

OPTI.MO-   CL-M-F- 

INGENVA     CON 

IVGI-  KARISSI 

MO-   FECIT 

QVI  .  VIXIT  -  AN 

NIS-  XXV-  M-  XI.  D-  XI 

STATIVS.    NOR 

BANVS-    CL.    INGE 

NVAM    .      MATREM 

SVAM.     HIC-     CON 


DIDIT 


Claudia 

Marci 

filia 


N.  CXXXIX. 

(i)        Zaccari.l    Excuti,     litter-     T.    !•  (5)      Venuri  Diaert.    del    Collegio   de' 

p- \^i'  Artecd-   Hom.   T- 111.  p' ^6i-   ne'     Gladint-   in  fine,    Zaccari.i    Annali    lete. 
quali  si  dà  pec  inedita  '  (ijN!»!.;»-!!?.;:'!"     d' Italia  T- JJ- p-^jo- Jnstitu^'iapid- f.^7- 


r' 


CLASSE       IV. 

N.     CXXXIX. 

Altra  Base   con   lettere  di  ottima  forma 


Zif 


D    §     M 

TERENTIAE.    P-  F-  ASIATICAE 

P.  TERENTIVS-  QVIETVS-    ALVMN 

HIC-   lACET-  EXANIMVM 

DILECTAE-   CORPVS.  ALVMNAE 

QVAM-   PARCAE.    INSONTEM 

MERSERVNT-  FVNERE-  ACERBO 

NONDVM-   ETENIM-   VITAE-  DECIMVM 

COMPLEVERAT-  ANNVM 

ET-  MIHI-  CRVDELES-  TRISTEM 

FECERE.    StNECTAM 

NAMCÌVE-  EGO-  TE- SEMPER 

MEA-  ALVMNA-  ASIATICA-  QVAERAM 

ADSIDVEQVE-  TVOS.    VOLTVS 

FINGAM-  MIHI-    MERENS 

£T-  SOLAMEN.   ERIT-   QyOD-    TE 

lAM-  lAMQyE-  VIDEBO 

CVM-    VITA-   FVNCTVS-  IVNGAR-  TIS 

VMBRA-    FIGVRIS 


Trovasi  questa  ,  dettata  da  un  estremo  dolore  ,  nel  Giornale  di 
Vììa.  (i),  dove  io  la  pubblicai  la  prima  volta,  facendo  riflettere  che  il 
TIS  significava  in  essa  tuis ,  e  non  tui .  Ma  notabilissime  sono  le  co- 
se, che  si  contengono  negli   ultimi  tre  versi  .  peto  vos   utnes  sanctis- 

SIMAE    COMMSNDATVM     HABaATIS    MtVM    COiVGEM     ET    VELLITIS      HVIC     IN- 

DVLGHNT  ISSIMI     ESSE    H'3t<  l  S    NICTVRMIS      VT     EVM    VIDEAM    ET    ETIAM     ME 

FATO  SVADERE    VEttIT    VT    ET    EGO   POSSIM    DVLCIVS    ET   CELE» IVS  APVT  EVM 

I>FR- 

(i)     T.Tn-p-i6r-   ,     è    cit.ita    altresì     n-ii.del  To.  III-  ic  Monum' della  Villa 
dal  Ch.  Si°.  Ab-Amidiizzi   nelle    note  al     Mattei  p.  ifz. 


Il8  ISCRIZIONI 

PEUVENiRà  ,  tale  e  il  conforto,  che,  siccome  cotesto  P.  Qiiieto ,  si 
augura  una  desolata  e  buona  moglie  in  una  iscrizione  della  Villa  Giu- 
stiniani (l)  5  MWES  SI  SVPEr.ENT  MISEUWJ  ME  ABDVCERENT  COS'IVGEM  •••  FVVDO  DO" 
LENS    tACHRlMAS    DOLCISSIME    CONIVX     LACHKIME    SI    PROSVNT   VISIS    TE    OSTENUE    VlDERI  , 

dice  un'  altra  presso  il  Muratori  (2)  .  E  questo  è  conforme  alla  creden- 
za,  che  gli  antichi  avcano  ,  del  comparire  a' viventi   le  ombre   (figure 
dette  eziandio  da  Lucrezio  (3)  ,  e  da  Virgilio  (4)  )  de'  trapassati  (5) . 
vOLTvs  .   In  una  lapida  della    villa   Corsini  in  Firenze    lessi  non  ha 

molto    VT    MOIIS     IN    VOLTVM     VIVAT    SEMPERQV'E    COtATVR  * 

N.     C  X  L. 

Ir.    una  piccola   tavola  • 


'•=\ 


A-  M 

TITIAI-  EAniAI  MAP 

KOYC-    TITIOTC-    ZHNO 

BIOYC.    KOIOYn.  BENE 

MEPENTI$HKIT 


Si  ha  neir  Opera  del  Fabretti  (5)  ,  che  altre  iscrizioni  reca  latine 
con  lettere  greche  :  una  di  queste  inedita  ,  trovata  nelle  Catacombe , 
ed  ora  nel  Museo  Borgiano ,  è  la  seguente  ,  la  qual  è  scritta  medesi- 
mamente nella  parte  opposta. 


IAAAONIA 
(sic)     MAPKBAAq)H 


KIT  MAPIToCoY 
OBENEMF.PETIA 
AONIOZXiTIKO 
ANAC  BiKfr  MIK 
OY  XXII 


i     1 


DIS.  MANIBVS 
CLAVDIAE.  GLYCIAE 
!  SYNTYCHE-  LIB-  PATRON 
BENE  MERENTI  FECIT 


Le  due  altre  ,  che    vengono  appresso  ,    da    me  cof-iate  pochi  anni 
sono  nella  Villa  Pellucchi ,  ed  inedite  ancor  esse ,  hanno  al.'  opposto   le 

accla- 

(0     Gnuer.  pj^.  7S<?-n.  r-   io  l'ho  tra-  (4)  Aen.  X.  us-  6^i.  Morte  obita  quales 

scritta   dal   suo  originale,  ffna    est   volitare  Jìgurai  • 

(X-)     pag.  1418.  n.  5-  (0     Vedi  il  Miir;n.  p.iiio.   n.il.  ,  e  il 

(5)      /,•  1'^-  ui.  jS.  .  .  cum    ixpe  figurai  Maffci  M-  >''•  p-  zyS-  n-  i- 

■Contuimur  rnheri ,  simulacrague  luce  caren-  (6)      C-  f.  n.  ij6.  Lupi   §■  IX- 

tutn  . 


CLASSE       IV. 


acclamazioni  greche  scritte  con  lettere  latine ,  la 
era  senza  esempi   (i)  . 


qual 


cosa  pero 


non_j 


D.         M 

AELIAE.  FELICISSIMAE.  FILIAE 

DVLCISSIMAE  QVAE  VIXIT  ANNIS  II.  MENS.  II 

DIEB-  II-  HORIS-  Vili.  BAEBIA-  FELICISSIMA 

MATER.  CVM.  PEGASIO-  PATRE-  EVPSYCHI 

(2)         TECNON  VDIS  ATHANATOS         (3) 


D-     M 

(4)  CYRiA.  CHE 

RE-  PISIDIAE 

SPENI-  Qj.  VIX 

M-  Vii-  D-  XXVIIII- 

IVLIVS-  NICETI 

CVS-  ALVMNAE 

DVLCISSIMAE 

FECir 


(0  DOESE  OSIRIS  TOPSYCRON 
HYDOR  dicesi  in  un  maniio  lacino  del 
Fabtccti  (e.  ì^l-  n.  XIX-  ),  cui  ,  oltre  t 
citaci  da  lui,  serve  d' illustrazione  quel- 
lo ,  che  reca  il  Maffci  (  M-  K  p-  j  is- 
ti- J-)  con  f|ueste  parole  'l'YXPON  YA 
Si^  AOIH  COI  ANA2  &o-  EN  IRE- 
NAE  AY  CYMISIS  AifTIS  trovasi  pur 
in  un  altro  latino  dello  Spon  (  Mise- 
P'  ?7T-  )  ,  ed  in  altri  la  forinola  EN 
ERENE  (  Lupi  p.  iSiS-  Marat,  p-  rS/o- 
n-  7-  Marang.  App-  ad-  Act-  S.  Victor- 
j)-  94.  )  ,  contraria  all'EN  IIAKE  di  quel- 
lo del  Lupi  (  ;;-  64-  )  .  Ma  il  GARA- 
MANTINICA,  e  il  GENFINICA,  che 
sta  di  qua  e  di  là  della  Base  latina  da- 
ta dal  Grutero  (  p-  J38.  ti-  2.  )  perchè 
non  conterrà  ejli  un'  acclamazione  ,  ed 
un  augurio  di  Vittoria  agli  Atleti  ?  (V. 
il  Maftci  neW  Ari-  cf.  lap-  ^•411-)  lO- 
HANNES  NICAS  vidi  ,  sono  molti  an- 
ni ,  scritto  in  un  bel  Contorniato  del  Mu- 
seo del  Ch-  Si^-  Ab-  Benedetti ,  nel  cui 
dritto  era  1' Imperatore  laureato  eialei»- 
genda  D  N  PL  VALENTINIANVS  PF- 
AVG-,  nel  rovescio  un  Atleta  nudo  j  che 
colla  destra  mostra  non  so  qual  cosa , 
e  p,li  sta  accanto  l'Alipte  coli' ampolla 
dell'oblio,  e  lo  stridile,  eie  recane  pa- 
role ,  allusive  certamente  alla  Vittoria 
riportata  da  Giovanni  - 

(li  Bene  v-nisti  Tegnon  dice  il  buon 
Pastore  a  S-  Perpetua  negli  Atti  di  que- 
sta Marcire  ,  dove  l'Olsteaio  ha  osserva- 
lo avere  i  Greci  adoperata  la  voce  TÌy.mv 
per  nominate  il  fioliuolo,  e  la  figliuola - 
"L'E'viOyj  TfMov  s'incontra  anche  in  altre 
lapidi  (   Grut.  p-6pi.  n-6-  M^xs:à:•p,l667- 


R 


N.  CXLI. 

n-  J-  p-  1830.  n.  4-  )  ,  siccome  in  quel- 
la ,  che  porta  il  Gorì  (  Jnscr-  £tr-  F.  I. 
p-^7'-  ),  che  io  cosi  leggo  ,  e  supplisco 
EvIfV'^t  TiKvov  0  Cip-iìHKuyi  Etuv  Scc-  *w- 
«■Xfvo;  H/iOjSoKarwp  (  Provocator,  e  non  Vro- 
curator  )  KmSxfiOi  Ilanip  Kxt  Txuv  MviTVl/l 
Aiyi/'JTTiot  'Eiroi'fiS'xii  -  All'  opposto  in  una  , 
che  è  nel  Grutero  (  p.  y^z-n-  5-  )  ,  dì- 
cono  i  Figliuoli  alla  Madre  ,  E'uiv/Ji 
TixoCirx  òvit'i;  aSavaro;  :  cosi  lesse  il  (au- 
dio, che  V  Ov^/j  del  Mazocchi  non  può 
difendersi  neppure  dopo  la  spiegazione 
datane  dal  Leichio  nel  To.  I-  delle  Mi- 
scellanee di  Lipsia    (   P.  Ili-  p.ngz-) 

(5)  La  necessità  del  dover  tutti  mo- 
rire è  certamente  la  migliore  e  la  più  forie 
ragione,che  si  possa  addurre  per  confortate 
un  che  moja  ;  però  gli  Antichi  a'  lor  de- 
funti dicevano  ,  che  erano  morti  tutti  i 
Semidei  (  Torremuzza  Inscr-  Sicil-  p-tgo-) 
gli  Eacidi,e  Teseo  (W^inchel-  ht.  dell'Arte 
7'-i/-;>-i}j.)jedErcole(Morcellì  de  st-lncsr- 
p-iO)-)  ,  e  Patroclo  ,  e  Enea,  e  Tulio  ,  ed 
Anco  (vedi  le  note  di  Gir.  Colonna  ad 
Ennio  p-f4-  ,  e  Gifanio  nell'indice  a  Lu- 
crezio V.  Ancus  )  ,  e  che  sarebbero  fra 
poco  andati  anch'  essi  a  far  lor  compa- 
gnia (  Gruter-^-7(59.  n-4.  Murar.  ;>.  1 525. 
n-  i-  p-  i^Sf-  n-  2-  Eliodoro  Aethiop- 
Lib.  11.  p- 66.  ed'  if9'5-  )  •  In  molti  epi- 
taffi poi  latini  e  gteci  si  trova  la  sen- 
tenza ,  che  è  in  questo  ,  in  un  solo  con 
voci  latine  (  B«onar-  T'^etri  p-ioó-  ),  in 
un  altro  in  greco,  come  nel  nostro,  con 
caratteri  Romani  (  Amici  Catan  illuitr. 
L- X-  e.  VII-  p-  i7<'-  ),  negli  altri  sem- 
pre in  greco  cosi  E'v-loyjì  odliéiix^xvxTOi 
(  Grut-  f'6pi'   n.  6'  Boldet.  /-iSi- Mu- 

lac- 


IJO 


IF 


XSCRIZIOMI 

N.     e  X  L  I. 

Cippo  con  patera  e  simpula  • 

D-    M 
VAkERIAE    NICE  PAT 
RONAE    BENEMEREN 
TI  FECERVNT-k-VAkER. 
IVS-  GkAVCVS-  ET 
k-    VAkERIVS-  STRATO 
OVAE-   VIXIT-   ANNIS 
kXXXIr 


1 


J 


In  più  lapidi ,  non  però  de'buoni  tempi ,  ho  io  osservato  la  lettera  l  for» 
mata  così  k  siccome  in  questa ,  e  nelle  due,  che  pubblicherò  adesso  per 
la  prima  volta. 

Jn    Velletri  ir.    Cjsa  Borgia  2^el  Pala^^o   Capponi  • 


D     M 

SOS.  SI-  VS.    kAE 
kl.  VS-   PHI-  kON.  V 
XO-  RI.    SVAE.    ME 

RE-  NTI-   FÉ-  CIT 
seguono    cinque    versi 
Greci ,  ma  difficilissimi 
^  leCTtrersi  . 


I 


'i 


D-     M- 

C-  PkAVIVS- 

PANTACATHVS. 

PkAVIAE-  PRIMI 

TIVAE-  CONIVCI 

SVAE-  FECIT- 


I 


I 


Ed  ha  perciò  torto  il  Maffei  (i)  di  tenerne  una  per  falsa  appunto  per 


essere  in  essa  tal  figura 


rat.  p'  I4i6>  n-  y  Maftei  M.  V-  p-  i6i' 
n-  li-  Leichio  Nov.  emerxd.  ad  Tk-  Ma- 
rat- p-  67 .  68 •  )  E'ui^Ufii  ouiu'g  aSa'vara; 
(  Miitat.  p-  1918-  n.io.  ),  Eu^u,iì  o[fiiii; 
«3;^i/j:ro?  (  Gcuc-  p- 9il-  n-ii-)  M>i  KvKÌ 
tfjiiii  àSoi'vara;  (  Nlurat-^.iSjo.  n.4.,  )  do- 

IIRE    NOLI    MATREM    (    f-    MAT£K    )      FACIVN- 

DVN»  FviT  dice  3  questo  proposito  una 
iscrizion  Fiorentina  (  Goti  T.  1.  p-  jt8« 
Gy\A\o  p.t^ó-  n-^.)  ,  e  NOLI  tristare  qyiA 
OMSEs  MORiTVRi  svMVs  Una  recente  della 
Sicilia  (Torreni.  Imcr.  Sic-)  .  OxfXTu  oW; 
^iìiixr^i  (  Buonar.  /•  e.  p.  \6p-  Murar. 
p- 1840-  n-  6'   JnscT'  Bibl.     S,   Grcgor,  f 


N.  CXLir. 

jSi-  )  ,  ed  è   inedito  questo  sasso  rozzo 
della    Biblioteca  Vaticana  • 

I       (sic)  0 APOl  ACKAAE  j 

OY^IC    A0\ 

I  NATOC  .' 

I  palma  \ 

(4)  KIPI  XAIPE  è  in  una  isctizion 
latina  del  Grutero  (  p-  Sé-  n-  1.  ")  ,  e 
KYPIA  XAIPE  lessi  una  volta  in  una 
sardonica  dell'  Eminentissimo  Giovannet- 
ti  •  V-  il  Ficoroni   Gemme   Tay.  VI-  n-i^- 

(l)     Art.    cr-  lap.p.   lóf- 


CLASS»      IV, 

N.     CXLII. 

Tavola  grande  con  ottime  lettere  . 


'3' 


N.    C  X  L 1 1  T. 

Piccola   Tavola  . 


Q;  VARInIVS.  Qi  L*  SALVIVS 

FADIA-  C-  F.  VXOR 

Q^  VARInIVS-  Q;  F.  BEATVS-  F.  V.  A-  XIX 

Ql  VARINIVS.    Qi  L-   DEMOSTHENES 

varInia.  Q:.  0-  L-  CIVITAS 


r 


j 


D-   M 

C.   VERATIVS 

MAXIMVS 

MIL.  CL.  PR.  MI 

mi.  HERCVLE 

N.  PONTICVS 

VIX.  AN-  L 

M.  AN.  XXX 


=Tl 


:J1 


Della  Huitdriere,  detta  VErcole,  non  so  che  ci  sia  alcun'altra  iscrizione  che 
ne  parli  ;  ben  ve  ne  sono  due  che  nominano  la  Triere  Ercole  nella  CIas« 
se  di  Ravenna  (  Fabret.  e.  f.n.  ii^.  Olivier.  Marm.  Vis.  pag.  175.  )  >  in 
una  delle  quali  T  n.  pan.  vuol  dire  Trattone  Tannonìus ,  o  Vannonicus , 
come  interpretò  il  Ch.  Sig.  Olivieri,  e  non  T^umeri  Tannonici ,  come 
piacque  al  Muratori  (  p.  775.  «.  i.  )  j  e  Arriano  ricorda  una  Nave  Tiria 
dedicata  ad  Ercole  (  ^'^  exped,  li.  11.  )  ;  imperocché  soliti  erano  anco- 
ra gli  Antichi  di  porre  alle  lor  Navi  alcun  nome,  preso  o  dalla  Deità 
tutelare  del  Naviglio,  o  dalla  sua  insegna,  che  nominavasi ''r«/i«'a'»)f*.ov  (i)  , 
e  il  Gori  nel  Tomo  terzo  delle  lapidi  della  Toscana  (2)  ha  messo  insieme 
un  lungo  catalogo  di  tutti  quelli ,  che  s''  incontran  ne'marmi  :  ne'due  se- 
guenti è  la  Triere  Fede,  e  la  Quadriere  Fortuna. 

2^el  Aluseo  dell'  Eminentissimo  2elada  . 


D-     M 

C.  IVLI.  PRISCI.  MIL 

CL.  PR.  MIS-  TTl.  FIDE 

NAT.  AEG.  VIX-  ANN.  L. 

MIL-  A.  XXIX.  H.  F.  C 


R  2 


»/f  Za- 


(i)  "^ìhiet-  CoU  Trai-  f  \ii'  Ottone     letter.  r.  7f./i. 349.  Winchelm.  ^on.  AB?' 
de  tut-viar-  p- 10^'  io(?.  iSS.  Aquino  if.r.     jj.  49.  202.  z;;. 
niìl'  V*  Tutela  Navis  .  Maflei  0%seiva^.         (j)    f.  6$.  e  seguenti  • 


*3*  ISCR.IZIO>4I 

A   Zara  in   Casa  il  Dottor  Antonio    DanielU  Tommasoni  ■ 


D.    ?^  M. 

T-  TiriNIO 

IVLiANO.  GYB 

ini.  FORT.  NAT- 

PARAUTONIO 

VIX.   A.  XLII.   MIL. 

A-  XIX.  VAL-  ZO 

SIME-  CONIV 

B-  M-  P-  C- 


I  Un  GYBERNd^or  CL.  PR.  M.  trovisì  ne' Libri  delle 
I  Antichiti  di  Ercolano  ,  un  cyberh^^o)-  i  i  i  i,  fide 
nei  Tesoro  de!  Muratori  (i)  ,  che   noi  conobbe 
I  per  tale  ,    e  un  cyb  Rnator  de  galea  trieris 
I  nel  Museo  Veronese  del  Maffei  (2)  .  La  Triere 
I  FortKHa  è  nominata  in  una    lapida  di  villa  Mat- 
te! (3)  ,    che  dal   GuJio   (4)   fu  presa  per  una 
^ladriere.  Parctonio  è  una  celebre  Cittì   della 
Marmarica  ,  ricordata  da  tutti   i  Geografi  ,    ed 
anche   dagli  Storici,  e  da' Poeti . 


N.     C  X  L  I V. 

Frammento   trnrafn   m    An^o 


N.     C  X  L  V. 

ficcala    urna  • 


D-     M 

VERVS.   PR 

LO-  FRATR 

VENE-   MER 

FECIT  i 


K. 


E'  nel  Grutero  (5)  . 
C  X  L  V  I. 


Tavola  con   rojj;    caratteri  ,    e  mimati  ■ 


D.     M 
C.  VITORI  BERENICIANI 

VITORIA    BRISEIS 

OPTIME  DE   SE  MERENTI 

PATRONO  ET  SIBI  LIBERTIS 

QVE  EIVS  ET  SVIS  POSTERIS 

QVE   EORVM 


Secondo  le  osservazioni  fatte  dal  Reinesio  ,  e  dal  Fabretti  (6)  ,  pa 
re  che  costui  debba  essersi  cognominato  Ber«»V/<i«o  dalla  Madre  sua  Bere- 
nice. N-  CXLVIL 


(i)     pag-  io^6-  n-  n-  i- 

(1)     p.  3i54-  n-  1- 

(})     Monum.  Matk'  T«  III-  p-  li6- 


(4)     Vedi   il   Gori  l-  c-p-  ji- e-  76' 
(?)     paff.  looi.  n.  6. 
(6)     p.'li^- 


CLASSE       IV 


»JJ 


N.     e  X  L  V  1 1. 

^ta  grande   ed.  ornatissìma  ,    ne'  cui  angoli    alcuni    Gemi  alati  ,   e  cranii  di  arieti 

sostengono    de' festoni ,   e   sonavi  anche  delle  Sfingi  :   ne  lati  i  soliti  rase  e 

patera    con    festoncini ,   e  sopra   di  questi   degli   uccelletti  ,    che 

si   Seccano  • 


nel  lato  sinistro  a  chi 
legge  in  due  sole  linee, 

PRIMA'VIX.ANN-XX-M-  IX. 

D-XXIV 
OBIT-XII-IC-NOVEMB-  FVL- 
VO.ET-ATRATINO.COS 


volvsiae.  primae 
conIvgi-  karissimae 
epaphrodltvs-  q^n-disp 

ET 
VOLVSIAE.  OLYMPIADI 
CONIVGI.SANCTlSSIMAE 
ET-EPAPHRODITVS.FILIVS 

EPAPHRODITO 


Q.  N     Lupa  con  Remo^-^.„ 


Due   putnini ,  che  cavalcano  so- 
pra due  Delfini  • 


LOCVS.   D.    A.  QVINTO.  N- 


nel  lata  destro 

OLYMPIAS.V.ANN.XXV'M-X.D'V 


Sulla  cornice  della  Base  si' 

milmente  da  questa  parte,  t 

in  una  sola  linea 

VIX.  AN.XLI-OB.IMP. 

rZL_NERVA.ni.COS 


Fu  il  presente  epitaffio,  mancante  però  di  quelb  che  importava  più, 
cioè  delle  due  iscrizioni  laterali,  e  dell'ultima  linea  della  facciata ,  stam- 
pato nelle  Novelle  di  Firenze  dell' A.  1754.  fi),  dieci  anni  appresso 
del  Gli.  Sig.  Ab.  Oderici  (2),  e  poco  dopo  dal  Donati  (j)  ,  ed  è 
questa  la  spiegazione ,  che  io  ne  diedi  nel  Giornale  di  Pisa    (4)  . 

Epa- 
co     P-f03-      W      S^ll.Jnmr.  p.tiu  (i)     ;,.45'4.   „.  ,.      (4)      T- VJ.  p.  zjp. 


1)4  I     SCRIZIONI 

Epafrodlto  ebbe  successivamente  due  Mogli ,  tutte  e  due  di  corta 
vita  ,  e  ad  esse  pose  cotesta  memoria  in  un  luogo  concedutogli  da  Quin- 
to suo  Padrone;  poscia  essendosene  egli  purg  andato  tra' più,    il  figli- 
uolo di  lui  ,  che  si  disse  medesimamente  Epafrodito,  Io   seppellì    colle 
sue  donne ,  e  scrisse  nel  destro  lato  l'anno,  nel  qual  si  mori,  e  quan- 
to avea  vissuto.  Le  lettere   q..  n.  oisp.    ci  danno   l'impiego  di  costui, 
ed  io  quasi  tengo  per  certo,  che  nello  ij)ogeo ,  in  cui  egli  era,  fossero 
le  due  basi ,  che  riferisce  il  Grutero  (i)  ,  una   delle  quali    è  del  tutto 
somigliantissima  alla  nostra,  con  Remo  e  Romulo  anch'essa,  e  parlano 
di  altre  femmine  della  gente  Volusia ,  e  vi  fi  legge   pallans    q.  n.  a 
FRVM  ,  e  PERMissv  Q.  N»  Ora  io  dico  che  in  tutte  tré  queste    basi    le 
lettere  q;  n.  significano  senza  fallo  jg«/nr/  T^ostri  ,    e    che    fu    codesto 
Quinto  il  Padrone  di  Epafrodito  ,   e  di  Pallante  ,  e  quegli  ,  il  qual  per- 
mise che  in  un  suo  predio  si  deponessero    i    cadaveri    de""  suoi  Servi  , 
delle  loro  Mogli,  e  de' Figliuoli ,  e  però  potremo  asssai   di  leggeri  ri- 
parare  il  difetto  dell'  ultima  linea  colla    parola  nostro  ,    dicendo    essa 
ò\oYPxiJ.iJ.xTa;  ciò -,  che  parimente  l'ultima  di  una  delle  Gruteriane  per  sigle  . 
Ed  osservo  che  costumarono  i  Servi ,  allora  quando  volevano  esprimere  nelle 
lapidi    l'officio,  nel  qual  si  occupavano,  di  premettere  ad  esso   il  nome 
del  Padrone ,  e  che  questo  più  dcgl'  altri  ebbero  in  uso  di  fare  i  Dis. 
pensatori ,  che  rade  volte  son  ricordati  altrimenti  ;  dissero  per  cagion  di 
esempio ,    Crescens  Ittliorum  Dispensator ,  Faustus  Tacci  Saturnini  Disp.  , 
Clypbtis  Hisponis    Disp.  ,  e  a  questo  nome  gli  stessi  Servi  e  Liberti  spesse 
volte  aggiunsero  il  possessivo  T^oster ,  non  per  altro,  che  per   cosi  di- 
mostrare a' Padroni  la  loro  affezione,  e  quanto  fossero  suoi  ;  sebbene, 
siccome  benìssimo  avverte  Donato  (2)  ,  questo  dicessero  wd^/j  ex  con- 
svettidine  y  quam  ex  ìntegritate  .  athictvs.  l.  n.   {  Litciil^ostri,  Librarius 
7{otarins  interpretò  lo  Scaligero)  a.  prvmento  (3),  thalenis  (  tha. 
tERvs  ho  io  Ietto  in   un  vechio  Codice  )   corneliae  »j.  disp-(4),  zo- 

SIMVS.    CN.     PED-     (5),    EVTYCHES-     CAE.    NS.    PEUISEQVS     (5)    ì     STEPHANVS 

ACTES 

(0  ;"  ypv  "•  i-p-  986-  r- 4-  Questa  lvsio  vrb\no  -komiencl^tori  «nsokio 
è  ora  in  Inoliilcerri  ,  siccome  dice  il  (BoiSs.it-  F-  HI-  n- io6-  Montiivii-  Ant- 
M.iftsi  M-  r-p-  44)--  1.  8-  Nello  stesso  se-  expl-  T  r.  P-  I-  T-  6o-  )  (1)  ir.  Tcrent. 
pelerò  dee  cerc.imente  aver  avuto  luogo  Hcc-  V-  11- ^-  (?)  Gtniei- p-  ^91- n.  8» 
anche  l'alct'Ara,  che  ha  gli  stessi  bas-  (4)  ;>•  fg?- n- 8.(T)Fabret.  cJ^- n- 317- 
siàlievi  della  nostra  ,  e  le  parole  l.  vo-        (6)     c^ii-n-jiS* 


CtASIEIV-  155- 

ACTESN.  PISTOR   (l)  ,   THAlLVS  ACTES    N  SEIl.    CVB.  (l)  ,  CRISPVS  ACTES  N.  L- 

(3)  trovasi  in  alcune  iscrizioni,  e  in  una  di  Pesaro  molto  elegante  (4) 
i  Decurioni  della  Colonia  nominano  certo  danaro  ,  lasciato  a  quel  Co- 
mune da  un  Valentino,  pecvniam  valentini  n.  ,  con  espressione,  a 
mio  avviso  ,  di  tenerezza  e  gratitudine  ,  e  che  insieme  dice  essere  colui 
stato  loro  Concittadino .  E  sia  questo  in  conferma  della  interpretazio- 
ne ,  che  io  ho  data  alle  lettere  solitarie  cb  n- >  le  quali  o  non  ne  ave- 
vano alcuna ,  sicome  può  ciascun  vedere  nell'Indice  Gruteriano  (jj  , 
e  nelle  Note  delfOrsato,  o  ne  avevano  una  falsa  ,  qual  è  indubitatamente 
quella ,  che  lor  diede  il  Fabretti  (6)  ,  che  si  fece  a  credv^re  che  nella 
citata  lapida  del  Gruferò  il  q;  n-  a  frvm.  volesse  significare  ^iaestor 
"hljimerorum  a  Frumento y  ne'  badò  che  tal  carica  militare  non  doveasi 
poter  dare    ad  un  Servo . 

FVLvo.  Nell'anno  di  Cristo  Sp.  procedettero  Consoli  Fulvo,  ed 
Atratino  ,  ed  è  questa  la  prima  volta  che  ci  vien  fatto  di  ritrovarli  in 
un  marmo  ,  quantunque  non  sia  ciò  il  principal  pregio  del  nostro  , 
molto  maggior  cosa  estimando  io  l'imparare  da  esso,  che  Fulvo  non 
fu  in  tal  anno  Console  la  seconda  volta  ,  siccome  in  tutti  i  moderni 
Fasti  è  scritto  ,  ne'quali  è  anche  chiamato  T.  .Avrelio  ,  e  Console  la  prima 
volta  quattro  anni  addietro  con  Domiziano  .  Dal  testo  ài  Capitolino  , 
da  cui  tutta  questa  distribuzion  consolare  ha  avuta  origine  ,  sapiamo  uni- 
camente che  1'  Avo  paterno  dell'  Imperatore  Antonino  Pio  fu  un  T.  Au- 
relio Fulvo  Console  due  volte  :  ma  non  divisando  lo  Scorico  gli  anni 
di  questi  Consolati ,  né  la  lor  qualità  ,  non  vi  era  ragion  bastevole  per 
porli  cosi  ,  come  si  è  fatto  ,  agli  anni  8y.  e  8p.  e  di  giudicarli  ambidue 
ordinari  .  Forse  che  tale  non  fu  alcun  di  essi  ,  siccome  suffetti  furono 
soltanto  i  due  Consolati  di  Arrio  Antonino,  Avo  materno  dello  stesso 
Principe  ,  e  che  pur  dicesi  bis  Consttl  da  Capitolino  .  Frequentissimi  era- 
no cotali  Consoli  sotto  gì'  Imperatori  ,  né  dobbiam  noi  per  una  vana 
somiglianza  di  nomi  far  nostri  sistemi  :  si  sono  però  fatti  troppo  più 
spesso  che  non  doveasi ,  ed  è  ancora  per  questo  che  io  vorrei  fossero  rifor- 
mati i  Fasti ,  che  ora  abbiamo ,  separandosi  il  certo  da  ciò  ,  che  non 

Ip  è 

(l)  !i- n.XIJ.    (1)   ■,l>.n-i4-   (0   iS-n-^é-  (f)     cop- XX- 

(+)      OUvienMar.FiiJur-n-XXXnn.  {6)      Colui/m- TrajaTl' p- l^- 


IjS  ISCRIZIONI 

lo  è  ,  e  più  da  quello  ,  che  è  apertamente  falso .  Del  Collega  di  Domi- 
ziano ncir  A.  8j.  da' monumenti  rimastici  si  sa  unicamente  eh' ebbe  no- 
me Fulvio,  o  Fnrvo ,  né  questi  ci  dicono  di  più  dei  Collega  di  Atra- 
tino  neir  A.  8p.  che  chiamano  Ftduio  ,  e  Fulvo  .  Fulvio  Console  la  se- 
conda volta  dicesi  dal  Cronaco  Alessandrino  ,  ma  chi  vorrà  ad  esso  aver 
fede  piuttosto  ,  che  alla  presente  iscrizione  ,  e  a  tutte  le  altre  vecchie 
raccolte  de' Fasti?  potè  l'Autore  di  quello  ingannarsi  éìW omonimia  del 
Console  ,  ricordato  quattro  anni  prima  ,  e  per  tal  guisa  confondere  due 
differenti  personaggi  .  ConchiuJo  pertanto  ,  che  non  sapiam  nulla  del 
pronome  e  nome  di  Fulvo  ,  Console  nel  85.  ,  e  aggiungo  che  ne  sapia- 
mo  altrettanto  del  compagno  suo  ^(ratino ,  che  si  è  tuttavia  voluto  chia- 
mare v/i.  Sempronio,  quasi  non  potessero  gli  Strafini  essere  eziandio  di 
altre  Famiglie. 

NERVA  III.  COS.  Cade  questo  Consolato  nel  97.  ,  ed  è  quivi  forse 
taciuto  il  Collega  ordinario,  ch'ebbe  allor  Nerva,  perchè  mancò  egli 
di  vita  in  quest'  anno  medesimo  ,  ed  Epafrodito  sarà  morto  dopo  di  lui . 

N.     ex  L  VI  II. 

In  due  grandi  tavole  alte  cinque  palmi  e  me^^o   ,   e   larga  ciascuna  poto  più 

di  un  palmo    con  ottime   lettere ,   delle  quali  però  ne  mancano   ora  alcune 

in   mejjo   ad   ogni   linea  • 


/  / 

ME-    PATRIAt-   REDDITVM-   A-   SE.  TlaM.  NISI.  PARASSES-  QVOD.  SERVAR  •• 

/ 
INANITER.  OPES-  SVAS-  POLLICfrf /VR-  ITA-  NON-  MINVS.  PIETATl*  TV  •• 

( 
ME-   DEBEO 

QyiD.  EGO-NVNC.INTERIORA.NOITRA.  ET-  RECONDITA-COKStUA-  S 

ERVAM-    VT"  aEPENTINlS'  VunciiS'  AD-  PRAESENTI,\.  ET-  INMINEN  «   •  •  • 

TVS.  TVI$.  CONSILHS.  CONSfrVATVS-  SIM.  VT.     NEl^yE'    AVDACI 


1         TEMERE.  PASSA- sIs-  ET-  MOtifraTlORA'  COGITANTI- FIDA-  RECE    • 

I      sociosciyE,  cONsmoRvm  meoRViA.  ad-  ne-  servandvm.  »  •  •  ■ 


TTA» 
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l 

TVAM.  ET.  VIRVM.  EIVS.  C.  CLVVIUM.  CONIVKXTO-  OMNIVM-  PER 


.       .     /  / 

si.  ATTINGERE-  CONER-  SAT;5.  Ziti-   MlKl-  tIbI^VE-  SALVTARITER-  M  •  . 

/ 

AfEKBISSVMVM-  TAMEN- IN  vlfO'  MIHI- ACCIDISSE- TVA-  VICE-  FATEBO  •  .. 

clrE-  l'ATRIAE.   BENIUCIO-  ET-  /uiilCIO'APSENTIS'CAESAKlS. AVGVStI  •• 

D£.  RESTITVTIONE.  MEA-  M.   hepÌDVS-  CONLEGA'  PRAESENS'  INTERP  •  •  • 

/  l 

PEDES-  PKOSTliATA'  HVMf.   Non-  mODO.  NOK.    ADLEVATA-  SED-    TRA  •  .  . 

MODVM-  RAPSATA-  LIVORIOUS.  CORPORIS-  REPLETA.  FIRMISSIMO    •    •    .    • 

KES.  EDICTI- CAESARIS- CVM- ^ruTVLATIONE.  KESTITVTIONIS-  Mi    •    .    • 

AM.  CONTVMEUOsTs.    ET-   CRU<ÌfLIBVS-  EXCEPtIs- VOLNERIBVS-   PA   •  .  • 

VT-    AVCTOR-     MtoÌVm.     PERIcu/oRVM-    NOTESCERET-     QVOI'    NOC     •  • 

I 

QviD-  HAC.  VIRTVTE-  EIFICACIVS.     PRAEBEKE-  CAESARI.  CLEMENTIA    •    •    • 

'  '  T  ' 

STODIA-    SPIRITVS-  MEI-  NOTAIE.  INPORTVNAM*    CRVDEilTAlEM    •••• 

/ 

PATIENTIA 

/ 

SeD-  oyiD-  PtVRA-  PARCAMVS-  ORATIONI-     QVaE-  DEBET-  ET-  POTEST-  f  ' 

MA-  OPERA.  TRACTANDO-  ParVM-  DIONE-  PERAGAMVS-   qvOM-    PR     •  -  •  . 

MERITORVM-     TVORVM-    OC-  -  -  -  OMMIVM-     PUAIFERAM-     TXTyLYM  .  •  •  • 
Iti  t  I 

Pacato-  orbe-   terrarvm-  REsmu.'\-  kepvelica-  cyiETA.  deinde-  n-- 

TEMPORA-  CONTIGERVNT-  FV^ruNT-  OPTATI-  UBERI-  (yOS-    ALI^V*     •• 

1  / 

DERAT-  si-  FORIVNA-  PROCEDEIff- fSSET-  PASSA-  SOLLEMNIS-InSERVIE   ■• 

/  I 

STRVM-  DEFVIT-  PROCEDEKS-  a//AS-  SPEM-  FINIEEAT-  QVID-  AOITAV  •   •  • 

/ 
QVE.    INGREdI-     CONATA-    sIs-  F--  SI  T-  AN-  IMqVIBVSDAM-  FEMINIJ    •- 

/ 

VIA.  IN.  Te.  dyiDEM-  MINIME-  Ai/miRANDA- CONIATA-    VIRTl'THiVS   .  •• 

!»  '  '  /  '       ■  ' 

i  DiFIDENS-  FECVNDITATI-  TVAE-  f?- JoLENS-  ORBITATE-  MEA-  NE-  TENEN    •• 


i 


TE.  SPEM-  HABENdI-  lIBEROS*  if/ONEREM-  AI  tyE-  EIVS-  CAVSSA-  ESS    •• 

S  EI.O- 
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ELOCVTA-  IS-  VOCVAMqVE-  rfOMVM-  ALTEKIVS.  FECVNDITATI-    T    .  .  .  ^  • 

/  /        I 

MEKTE-  MISI-  VT-  NOTA-    CON'CORDIA-  NOSTRA-  TV-  IPSA-  MIHI-     DI    .  • 

/  /  / 

DICIONEM-  qVAERERES-  PjrarESCiyE-  AC- FVTVROS- tlBEROS.  T  •     •• 

/ 
(yE-  TVis-  HABITVRAM-  ADF/rfflARES-  NEQVE-  l'ATRIMONI-    NOS     •    .    •    . 

FVERAT-  COMMVNE-  SEPARaf/'ONEM-  FACTVRAM- SED.    IN-    EODEM    •    •    •    • 

l  I 

ET.  si.  VELLEM-  TVO.  MINISTERIO-/u/VRVM-    NIHIL-  SEI VNCT VM-  NI     •• 

HABITVRAM.  S0R0RI5.  SOCMeVf- OfflCTA  -  PIETATEMQVE-    MIHI-    D    .-• 
/ 

Fatear-  necessest-  adeo-  me-  exacu/sse-  vt.  excesserim. mente-  ADEO  •• 

/     ; 

tvs-  tvos-  vt.  vix-  redderer-  miHt- acitari-dIvertia.inter-no»  •- 

,    ,  ,  ^\ 

fato-  oicta-  lex-  esset- posspm-  uLiqyiD-  concipere-  mente-qva  -• 

/ 

ESSE- MIHI.  VXOR-  CVM-  PAENf.  farVlE-   ME-  vIta-  FIDISSVMA-PERMVN   •  * 

/  / 

QVAE-  tanta-  MIHI-   IVERIT»     tV/J<ÌITAS-  AVT-NECESSITAS-HABENDl-Lr  •• 


FIDEM-  EXVEREM-   MVTARETTJ-  CERTA-  DVBlIs-    SED-     (yiD-  PLVRA 

APVT-  ME-  NE(y'E-  ENIM-  CE  tte.   TISI-  SINE-  DEDECORE-  MEO-  ET-  CO  •  • 

TATE-    POTERAM 

/ 
TlBl-  VERO-   OylD-MEMORABl/l'uJ-   QVAM-  INSERVIENDO- MIHI  C  •  ••• 

VT-  CyOM-  EX-  TE-lIbeROS-  H,7Ì>eRE-  NON- POSSEM.  PER"  TE.  TAMEN    •  • 

DENTIA-  PARTVS.    Tvl-  ALTERIUS-  CONIVGIO-  PAKARES'  FECVNDITAT  •  . 

VtINAM-PATIENTE'  VTRIVS<^ue-  OSTATE-    PROCEDERE»    CONIVGIVM    •     •    • 

(     I 
IATO-  ME-  MAIORE.  Q^OXì'  lUSttVS-  ERAT-   SVPREMA-  MIHI-  PRAESTA    •  •  • 

J-        '  '     ' 

STITE-  TE-  EXCEDF.REM.   ORBI  TA?e. /ILIA-  MIHI-  SVPSTITVIA 

PrAECVCVRRISTI'  fato,  delegaste-  mmi-lVCTVM-DESIDERIO-TvI-NEC-LlM 

/  I 

RVM.  RELl<yiSTI-  FLECTAM-EGO  yVOCiyE'SENSVS.  MEOS-AD-I VDICIA-TV  .     • 

OMNIA-TVA-COGITATA-PRAEJCrj^prA-CEDANT-LAVDlBVS-TvIs-VT-SlNT-M  •• 
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DESIDEREM*  QVOD'  INMORTil/i/ATI'   AD.  MEMORIAM-    CONSECRAT    •  •  •  . 

/  /  .  l      I         l  ^ 

FkVCTVS.     vItAE-    TVAE-    non- DtaVNf-  m/Hf  OCCVRRENTE-FAMA'TVA-FIRMA    ••• 

/  ( 

DOCTVS'ACtIs.TvIs. RESISI AM-ForfVNAE.QVAE-MIHI'NON. OMNI A-ER IP V  .  • 

/ 

BVS'CRESCEKE-TvI-MEMORIAM'^rtSSA'EST.SED'CyfOD-TRANqyiH.  I-STATVS-    E    •  • 

/  , 

AMISI. QVAM' SPECVLATrIcEM-  Ef /rOPVGNATRICEM.MEORVM-PERlCV    •  • 

TATE-  FRANGOR.  NEC-  PERMANErf.  m-    PROMISSO-    POSSVM 

l  I 

NaTVRALIS-    dolor-  EXTQRqVET-  CONSTan?IAE.  vIrES-  MAERORE*  MERSOR.ET.QVIBV" 

/  /  ti 

IN-  NECVTRO-MIHI-CONSTO-  REPETEnj./IRIsriNOS-  CASVS-   MEOS-  FVTVROSqVE-EVE  •• 

CIDO.MIHI-TANTls-TALlBVSQVE.PRaes/DlIs.  GRBATVS-  INTVENS- FAMAM-  TVAM-  N  ••• 

llEVDO-HAEC-QyAM.ADDESIDErjum.  /vCTVMtyE.RESERVATVS-VIDEGR  •  • 

VLTVMVM-HVIVS-ORATlONlS-ERIT.QMni  a.MERVlSSE-TE-NEQVE.OMNlA-CONTieiSSE-M  •• 

TIBI-I.EGEM-HABVl-MANDATA-TVa«qyOD-EXTRA.MIHI«UBERVM-FVERlT-PR 

'     '  -r 

TE-DI-MAVES-TVl-VT.QyiETAM.PAT/an»VR.ATQVE-lTA.TVEANTVR-  OPTO 


Pianse  Mons.  Fabretti  (i)  il  naufragio  dello  illustre  monumento  Au- 
gusteo,  di  cui  sono  questi  i  miseri  avanzi,  testimoni  della  sofferta  ca- 
lamità. Conteneva  egli  F  elogio  funebre,  ">'  ^l'V"  '"'f'rx'piov  ^  che  un  il- 
lustre Cittadin  Romano  ,  li  qual  era  stato  vittima  della  sceleratissima 
proscrizione  triumvirale,  fece  scolpire  alla  tomba  della  sua  gran  moglie, 
di  cui  tali  e  tante  cose  ei  dice  ,  che  pajono  quasi  difficili  a  doversi  cre- 
dere, siccome  è  questa  per  esempio,  che  trista  essendo  essa  e  dolente 
di  sua  sterilità  ,  a  viro  (  cosi  la  interpretazion  del  Fabretti  )  ,  quicum  con- 
cordìssìme  ,  ac  per  tot  taritaqtìe  maritalis  benevolentu  officia  vitam  du- 
xerat .  .  .  dii-ertiiim  agitare ,  atque  a  jugdi  thalamo  seccdere  ,  aliamqite 
in  spem  prolis  surrogare  ,  se  promptam  ,  qitin  &■  cupida»?  ostenderit . 
Hoc  ampli  Hs ,  se  novam  nuptarn  <veluti  sor  ore  m  ac  sociam  ,  atqiie  futures 
ex  ea  liberos  teque  ac  suos  habituram  .  Ma  si  dolsero  già  Cicerone  ,  e 

S  2  Li- 

co     p.  iì.6. 
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Livio  che  fosse  la  Storia  Romana  viziata  e  guasta  mortuorum  hudatio- 
nibiis  (i)  .  Il  Taylor  nelle  ieeion;  sopra  Lisia  (2)  ha  dette  anch'esso  più 
cose  in  lode  di  cosi  interessante  ed  unico  pezzo  di  antichità,  ed  ha  poi 
il  mio  Amico  Garatoni  ne'  suoi  dotti  ed  eleganti  commentari  alle  Ora- 
zioni di  Cicerone  difese  opportunamente  quasi  tutte  le  frasi ,  che  quegli 
vi  tacciò  d' inusitata  latinità  . 

iNMiNEN...  Del  non  essersi  ne' buoni  tempi  osservato  il  canone 
grammaticale  ,  che  ordina  si  muti  1'  in  in  i.m  nello  unirsi  quello  alle 
voci ,  che  hanno  principio  dalle  lettere  p  ,  b  ,  ed  m  ,  parlò  .;il  il  Noris  (5)  s 
iNMiNENTiA  e  iNMORTALiTATi  abbiamo  in  questo  marmo, e  inmvnitatem 
(  IMMVNITATEM  malamente  stampò  il  Gruferò  (4)  )  l'o  ho  letto  in  una 
grand'  Ara  del  Palazzo  Farnese  ,  posta  alla  Vittoria  di  Vespasiano  - 

e.  CLVvivM.  Crede  il  Tailor  ,  che  questi  possa  essere  il  celebre 
C.  eluvio  amicissimo  di  Cesare  ,  di  cui  molte  cose  ha  l'Avcrcarapio  (5) . 

BENiFicio.  BF.NiFiciARivs  è  scritto  in  un  marmo  dell'Aquila,  e 
in  una  lamina  di  bronzo  del  Musco  Olivieri  ,  cbenificivm  in  questo 
sasso,  acquistato  or  ora  dal  Ch.  Monsignor  Borgia, 


A-  POSTVMIVS-  POSTVMlyfi 
CHERACLIDA-  ROGATOR 
BENIFICIVM-  CORNELIAE 
qC-  PHIC-  AENIS-  CONIVNX 


in  cui  si  vuol  leggere,  Vosturniae  Libertus ,  e  Corncliae  Cajae  Lib.  Thi' 
Uenis ,  e  non  Tostumia  Chcraclida  ,  e  T'ncaen's  come  fece  il  Ficoroni  , 
che  mandollo  al  Muratori  (5)  ,  non  avvedendosi  della  lettera  L  ,  ivi  im- 
pressa per  modo  ,  che  piìl  al  C.  si  accosta  ,  che  al  L  ;  cosi  in  quest'  al- 
tro ,  che  pur  è  venuto  in  potere  dei   virtuosissimo  Prelato,   si   dice 


A- POSTVMIVS-  POSTVMIAE  CHERACLID 
ROGATOR.  MAO.  QVINCÌ.  CONLEG    (A 
APPARAT-  ANNAL-  I  TERVM 


cioè 

(I)      Cick   Eruf.    n.l6-LivLlk.   riU-  e-  ri.      (4)  pag-l^ì-   n-  X  ■   (0    Thei- 

eap.ult-     (i)cJi'-J' (})    Cen-Fis  Diis.ir-  Morel.  p-p7-      (ó)     ;?.  yu-n-i. 
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cioè  Tostumìax  L.  Heraclìda  ,  sottoposto  1' A  al  D ,  ed  appartato  eoa 
una  linea  curva  ,  secondo  il  costume  da  me  accennato  alla  p.  24. .  Nella 
stampa  del  Muratori  (i)  è  scritto  postvmia  cheraclid  ;  ed  è  costei 
con  questo  barbaro  cognome  andata  a  starsi  nel  catalogo  delle  persone  4 

exceptTs  voLNERiBvs.  Nel  Cenotafio  di  C.  Cesare  sono  parimente 
queste  due  parole  voLNERruvs  exceitIs  ,  scritte  allo  stesso  modo. 

AVCTOR.  AVTOit  lesse  il  Fabretti ,  ma  avctor  ha  l'originale  ,  sic- 
come ne'migliori  ,  e  ne'più  antichi  monumenti ,  che  numera  esso  Noris  . 

oc. ...Così  la  pietra,  il  Fabretti  ha  tvorvm  socivs  . 

KEStitiita  .  REDO  ita   è  similmente  per  isbaglio  nel  Fabretti. 

soLLEMNis .  Si  veda  nuovamente  il  Noris,  che  al  luogo  citato  parla 
della  ortografia  di  questa  voce  . 

F...  siT.  AN.  Questo  ci  dà  il  marmo  ,  ma  il  Fabretti  lesse  forsitan  . 

NECESSEST  .  DATAST  in  un  marmo  degli  Orti  Barberini  ;  il  Grute- 
ro  (2^  stampò  data  fvit  ,  e  male  emendò  il  Fabretti    data  est  :    in 

altri  trovasi  RELATAST  (3),  VOCITATVST  ().j,ARANIST  ,    SVBITAST  (5),SITVST 

(6)  ,  e  ANTROST  (7)  .  Nell'antichissimo  Codice  delle  Filippiche  di  Cicerone 
della  Basilica  Vaticana  si  ha  spesso  questa  elisione  notata  già  dal  Mureto. 

DERVNT  in  vece  dì  deervnt:  alcuni  esempi  per  tal  cosa  si  trovano 
nel  lodatissimo   Noris   (8)  . 

MOERORE  .  Convien  pure  ricorrere  allo  stesso  Porporato  per  sapere 
come  questa  parola  si  debba   scrivere  a  voler  essere  esatto  . 

NECVTRO   .    NEC.  VERO  ha  il  Fabretti  contro  la  fede  del   marmo  . 

Un  altro  frammento  di  questa  medesima  Orazione  ,  scritto  altresì 
xxTx  Ti'xxi ,  siccome  il  precedente  ,  i  più  antichi  Codici ,  le  Leggi  assai  vol- 
te ,  gli  Atti  de'  Fratelli  Arvali  ,  i  Cenotafi  di  Pisa  ,  ed  una  insigne 
tavola  di  bronzo  pubblicata  dal  MafFei  (p)  ,  ho  scoperto  nelle  schede 
della  Biblioteca  Barberini ,  e  nel  Codice,  che  ivi  pur  si  conserva  ,  delle 
Iscrizioni  del  Doni ,  nel  qual  si  dice  che  fosse  trascritto  dall'Ughelli  ,  che 
videlo  nella  Caia  de'  suoi  Monaci  Cistcrciensi  a  Torre  de'  Specchi ,  dove 
ora  più  non   si  trova.   Lo  recherò  cosi  lacero  e  povero  com'è,  avendo 

egli  pure  di  molto  merito,  e  porrò  al  margine  alcune  varianti. 

DVM 

(i)      ib-n-i.  (1)     p-Si-}.n-i-  (^      MuTAt- p-  6jS- n-  i. 

(5)      Giiit- p-Si6- n-6-      (4)      JJ-p.io^.  (7)     ;ji3ii- n.  IO- (8) /^/«•7f^-c-7/.§-l> 

(f)     Boandi  Anth-  T.JI-p-  J40-  (<?)     Mus.  Ver-  p-  jiy.  n-  i- 
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I  DVM  •  .  . 

Orbata,  es.  ri  .  .  . 
tvdine-  vna-  o  •  .  . 
vir.  sororis-  tva  •  .  . 

MORS.  PARENriVM  ...(,) 

Tanta-  cvm-  indvstria-  m  •  •  • 

vindicando-  vt-  si-  praesi  •  •  . 

haec-  habes.  com.mvnia-  cvm  ... 
qyae-  dvm-  agitabas. ex-patria-  dom  ...     dam 

ne.  nocentibvs.  svpplicio-  evest  •  .  . 

adventvm-  mevm-  expectast  •  •  • 

(i)  TemPTATAE-  DEINDE,  ESTIS.  VT.  TESTAMEN  .  •  • 

coemptione-  facta-  cvm-  vxo  •  .  . 
tvtelam-  eorvm-  qvj.  rem  -  •  . 
fore-  expertem-  qvod-  ema  ... 
sentia.  animi.  restiteris-  et  •  .  . 
Veritate-  cavssam-  commvnem  .  .  . 
hereditatem.  teneremvs-  qva  -  .  • 
te.  ita-  patris-  acta-  defensvr  .  •  . 
mares-  nec-  svb-  conditio  .  •  . 
esset.  neqve.  enim-  familia  .  •  • 
nam.  etsi-  patris-  testamen  •  .  • 
vis-  qvia-  gentis-  eivsdem-  n  .  •  .         ivs 

CeSSERVNT-  CONSTANTIAE-  TVA  .  .  • 

piefatis-  in-  sororem-  fide  .  .  - 
Rara.  svnt.  tam-  divtvrna  .  .  . 

nobts-  vt-  ad-  annvm-  xx  -  -  . 

isset.  mvtationem.  vicem  -  .  . 
Domestica-  bona,  pvdicitia  .  • . 

SINE-  SVPERSTITIONE-  O  •   •  • 

TATE.  FAMILIAE-  PIETATE  -  .  . 

ILLI-  QVAM.  TVIS-  CVRA  -  •  .  CARA 

I  MATRONIS-  DIGNAM-  F  -  -  - 

]  SLMILIA-  INCIDERVNT.  VT-  F  -  •  • 

FOR- 

(i)     V.  sopr.i  p-  57-     (2)   SI  Qvis  ALIE-  vere  la  voce  tentare  ti.i  vizio  dello    scìi- 

M.^RE   TEMPTAVfRiT     SÌ    legge  IH  lini    già  peliino  idiota  ,    come     pretese    l' Eiiiecio 

citata  iscrizione    del   Grutero    (   />.  pi'*-  (  rf?  fund.  stili    ¥•  !•  cap.  !•  )  ,    ed  al- 

n.  6'  )   ,    e  in  un.^  inedita  di  Cnsa   Ri-  tri,  o  anzi  la   vera  ed  antica  ortojtafia  . 

miccini     SI  c>yi   diommo    témptet    rece-  Anche  nel   nominato  Codice   delle   Filip- 

dat  ab  hoc  SErVLCRO  -   Si  veJ.i    ora  do-  piche  trovò  il  Muieto  ttmptare  ,  iollempnis  , 

pò  cali  esempj  se  coccsca  manieca  di  seri-  e  sompnus  • 


CIA»»B      IV. 

FORTVNA.  CAVIT  •  •  • 
Omne-  TVOM-  PATRIMONIVM  .  .  . 
NEQVE.  ENIM-  ERAT-  EQ_.  •  • 
TITI-  SVMVS-  VT.  EGO-  TV  .   •  • 
DE-  HAC.  PARTE-  OMITT-  .   -  • 
IN  -  .  - 


«4J 


AD-C- 
TA 


N.     CXLIX. 

Frammento  dì  una  piccola  tavola. 

NVS.  IVRISPRV 
DENS.  SCRIB.  AED.  CVR 
V.  A.  Lini.  M.  mi.   D.  X 


Questa  è  la  prima  volta  ,  che  ci  comparisce  la  iscrizion  del  Sepolcro  di  un 
Ciurisprttdente  ,  ed  è  ben  disgrazia ,  che  non  si  possa  sapere  chi  egli  si  sia  , 
né  chi  quel  solenne  G/are/7enVo  ,  cui  eressero  gli  Anziati  una  Statua  con 
sua  base  ,  posseduta  già  ancor  essa  dal  Card.  Alessandro  ,  ed  ora  in 
Campidoglio  colla  seguente  epigrafe , 


PII-  FELICIS-  AVG-   DVCENARIO 

PRAEF-  VEHICVL-  ACOPiS-  AVG 

PERVIAM.     FLAMINIAM 

CENTENARIO-    CONSILIARIO 

AVG.  SACERDOTI-  CONFARREATI 

ONVM-  ET.  DIFFARREATIONVM 

ADSVMPTO-    InCONSILIVM-    AdIs-    LX.    M-    N 

IVRISPERITO-  ANTIATES-  PVBL 


Le  prime  due  parole  non  si   trovano  nelle  copie  stampate  dal  Mu- 
ratori (i)  ,  e  dal  Sig.  Marchese  Guasco  (2)  ,  ed  io  le  ho    con    molta 

dif. 
(0     Murai-  p-  10Ì4-  n- 4-    .  (1)     Imcr.  Mus-  Capii-  T.l.  p'ioj- 
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difficoltà  raggiunte  ,  essendo  ora  nella  pietra  rimasa  la  sola  estrema 
parte  delle  lettere  .  fl-  belli  ciò  sospettò  esso  Sig.  Marchese  che  vi  si 
potesse  pur  leggere  ,  ma  non  è  questo  il  luogo  ,  dove  i  nomi  esser  do- 
veano  di  cosi  illustre  personaggio  .  Anche  la  voce  diffarreationvm 
non  comparisce  in  istampa  scritta  cosi  com'è  nell'originale. 

N.     CL. 

In   una  gran   pietra  ,   nella  ^uale  sono   assai  ro^^amente  scolpite  due   donne  una  in  piedi  , 

e  l'  altra  a  sedere  in  una  bottega,   occupate  in  preparare  ed  ordinare  delle  oche  y 

delle  lepri  ,  e  de'porcelli  uccisi  ,  ed  appiccati  a   yarj  uncini   (i)  • 

==—  ■ ^ 

••  .   DVMMONFIBVS  VMBRE  LVSTRABVNT  ' 

•  •  •    ONVEX/VPOLVS  DVM  SIDERA  PASCET  SEMPER  HONOS  KOMENQ_ 
TVVM  LAVDESQVE   MANEBVN  I' 


11  Winkelmann  parla  di  questo  bassorilievo  nel  Tom.  1.  della  Storia 
delV 'Arte  (z)  stampata  in  Amsterdam  ,  non  però  in  alcuna  delle  edizio- 
ni Italiane  ,  e  dice  cha  fu  staccato  da  una  grand' Urna,  e  che  nella  Gal- 
leria Giustiniani  (à)  si  ha  una  simile  rappresentanza,  che  io  credo  anzi 
sia  la  medesima  trasportata  alla  Villa  Albani  .  Ma  del  gusto  de'  recati  . 
versi  di  Virgilio  sono  quelli,  che  recita  Erodoto  nella  Vita  di  Omero, 
fatti  da  Omero  stesso  pel  sepolcro  del  Re  Mida  . 

KAAKH  HAPeENOS  EIMI  MIAO^  A  Eni  SHMATI  KEIMAI 
EST  ANYAfl?  TEPEHI  KAI  AENAPEAMAKPA    TE0HAH 
HEAIOS   T  ANlilN  AAMHHI  AAMHPA  TE  SEAHNH 
KAI  nOTArìOI  PKilSIN  ANAKAYZHI    AE  0AAASSA 
AYTOY  THIAE  MENOY5A  nOAYKAAYTill  EHI  TYMBOI 
ATFEABa    nAPIOY.1I    MIAHS  O  FI  THIAE  TEGAnTAI 
t^enea  sum  virgo ,   Midae  qute  incumbo  sepulcbro  : 
r>um  fluit  unda  Icvis ,  sublimis  nascitur  arbor  , 
Dum  Sol  exoriens ,  e>^  splendida  Luna  rclucet , 
Ditm  fliivii  labuntur  ,  inundant  littora  fluHus , 
Hic  constanter  ago ,  lacrymasquc  in  tnarmore  tinElo 
Fixa  ,  Midam  monco  tnmulatum  hic  ,  chare  Viator  . 

CLAS. 

(0     In  iin.i  delle   Pitture  dell'Ercoiy     si  sa  poi;:hc  del  fegato  di  questa  facera- 
■no   (   T- II-   Tjv- ^ó.  )    si  vedano  appe'si     no    gli   Antichi  °tM\  conto, 
ad    UQ    muto    uaa    lepre,  ed  U4»' oca ,  e         (z)     p.  145-         (})     P.  i^*  n-ii»' 
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ì/el  lato  stniitro   Ai  questo   Errmracla  di  perfettissimo    lavoro  ,  scritto   parimente 
fon  caratteri,  i  guali  hanno  assai  di  eleganza,  ma  si  poco  di  profondità ,     che  sor.o  in 

più   luot^hi  fuggenti ,   e   duijii ,   si  Ugge. 


L 


INTeUPRES  DIVVM    CAELI   rHK.R..\£(2_ 

ME  A TOH 
SERMONEM  DOCVI  MORTALES  ATQ. 
PALAESTKAM 

I--I-  VSCiX'E  TERRAE 

SSUMONIS  DATOR    A  1  Q_SO.MNIORVM 
lOVlS    NVNTIVS    ET  PRECVM  MINISTER 


:J 


E/ÌIJ.XÌ   |ù\«  iì  ?u('3<3(  TiTi:.\yù-JOt  tjr.itv  i'X^ovTi;  'i  4-"'   E'jOW-Ìc'toÌvw  ,  /Wru  V-  èj  tu  tKÌtii  r« 

fV(y/:afAia«Ta ,  Hermac  sraut  stipites ,  attt  lapides  quadrati,  habentes  sitrsum 
viiltum  Mercurìi ,  deorsum  in  lattare  trnnco  inscriptioncs  ,  cosi  lo  Sco- 
liaste di  Demostene  Ulpiano  .  Molte  di  queste  Erme  letterate  ,  fatte  da 
principio  per  onorare  gli  Dei,  e  poscia  anche  gli  Erai ,  e  le  persone 
illustri  ,  le  trovi.im  descritte  dagli  Autori  ,  e  molte  le  veggiam  tuttavia 
neWIusei  •  Le  cose,  che  vi  si  leggono,  o  sono  un  motto  sentenzioso  (i)  , 
o  un  qualche  indovinello  (2)  ,  o  il  nome  del  rappresentato  ,  e  talvolta 
anche  le  imprese  di  lui ,  le  quali  bene  spesso  narra  egli  medesimo  agli 
Spettatori,  siccome  fu  già  osservato  dal  Chissul  (3),  e  fa  ora  il  nostro 
Mercurio  (  che  dalla  testa  ciascun  giudicherebbe  essere  piuttosto  un 
Ercole  (4)  )  nella  iscrizion  laterale  ,  ed  in  alcuni  Epigrammi  deirAntolo- 
già  (5)  .  Sembrami  poi  che  cotesto  Mercurio  avesse  sotto  degli  occhi 
Galeno,  così  ad  esso  si  conviene  la  descrizione,  ch'egli  ne  fa  nella  i'w^- 
sorìa  alle  ^rti  (6)  ,  Ntav/iri'.o;  tV'v  ùpxìoi  ,  ix  ìtìxtvìtov  ,  ^ì  Koix,u,uTixàv  f'/uv 
xxKXci,  à\K' i'v'òù';  ùtì  (Tujiu^'pxt'viiTJiu  Tviv  r'ò;  'i-^y/i;  xpir'h  a'  ùvtx  •  tVi  li  <f)«iVs 
p,£v  toc;  ò4-t(;  ,  yiopy.i  V  "i/nixj  ,  X^  «  (3«"(r(;  TÒ  -kì-utu-j  (T'j(Jìu.xtu-ì  tlpxiìTXTiit  re  >^  a'wf- 

Tx-KTuT^xTov  ì'/jt  rh  zi/'.soi- ,  ^dolesceiis  est  prim.e  lanuginis  ,  non  ascititia,  nc- 
que fucata  indutus  pulchritudìne  ,  sed  in  qua  animi  '■jirtus  statim  elnceat  . 

Est  auiem  hilari  vultu ,  acriter  intuetur  ,  &  basis  (  cui  insistit  )   cubus 

est 

(i)     Tali  sono  quelle  ilei  Musco  Va-  ciitioso  iadoviuello  • 
ticano  ,  descritte    nel    primo   Volume   di         (5)     ad  Inscr.   Sigeam  $•  XTHL  (4)  Per 

esso. Museo  alia  p.  15-    e  quella,   che  ri-  questo  ho  io  nominato  il    presente   niomi- 

porta  il  Fabcetti  al  ti- 6op-  del  cap- X-  mento  J^rmer^c/a:  e  parmi  che  la  iscrizione 

(2)     Vi  è  pure  in  quel  Museo  l'Er-  in  esso  faccia  quello, che  le  ili  sopta  una  ce- 
rna di  Alcibiade  ,    nel    cui    lato  sinistro  sta  di  Ercole  (  se  e^ji  non  è  Perseo  ^nel  Pa- 
allo    Spettatore  sono  cettl  versi  greci  ,  che  lazzo    Carpegna    (  Winchel-    Trat.  f  re/, 
non  si   possono  però   taccorre  interamen-  p.  LJK.)  .   Penserà  alrti   altrimenti- 
le,  i  quali  cruciano  il  Lettore    con    un        (r)  Lii.Il^-  c-XJJ.  n-}^.  ùc  (fi)  cn/.J. 


e   l    A   S    S    E      V«  tiff 

est ,  omnium  fìgiirarnm  firmissimiis,  mmobilisque  .  Di  alcune  Erme  scritte  ne' 
dne  Iati  parla  Platone  nell'lpparco,  e  aggiugne  ,  t"s-<  V  tùs  To<n*t«'r«y  t^ 

»K\x  iv  xK\7ti  EjJW.J'-"?  iroKKx   KJ   y.xKx   ì'riyiypxu.li.iyx  .    NclT  Erma    di    MÌl2Ìade_» 

pubblicata  dall'Orsino   (i),  e  dal   Gruferò   (2)    si  hanno   pure  de' versi 

latini  e  greci  insieme ,  ed  un  misto  di  esametri ,  di  pentametri  ,    e  di 

giambici ,  siccome  nella  presente ,  sono  in  quella  dello  Istituto  di  Bologna  , 

la  quale  comparve  alle  stampe  con  una  dissertazione  delTAndrucci  C3)  ,  e 

poscia  fu  riprodotta  nel  Tesoro  del  Muratori  (4) .  Niun  però  lesse  quello, 

ch'era  veramente  nella  pietra,  quindi  non  è  meraviglia  se  la  interpretazione 

del  primo  non  fu  giusta ,   e  se  il  secondo  non   sapesse  darla  :    il    Maf- 

fei   (j)  ne  emendò  in   parte  gli  errori  ,  gli  emenderò  ora  io  intieramente  , 

avendo  ,  molti  anni  sono  ,  veduto  pili  volte  e  con  diligenza  l'originale . 

OTK  HMHN   rcNOMHN 

HMHN  OTK  ELMI    TOCATTA 

EI  ah:  tic   AAAO   EPEEI  *£TAETAI 

Oi'K  EGOMAI 

XAIPH  AIKAIOCDN 

*  il   HAI  fi'AACCOY  MH  C*AAH  CH  TAnCCA  TOI 

Af  TH  MEN  OYaEN   HNIK  AN  AEFH  nONEI 
OTAN  AE  AMAPTH  nOAAA  nPOCBAAAEI  KAKA 

"h^on  eram  ,  sum  facìm ,  eram  ,   non  sitm  :  q'iac  res  !    (6) 
Si  quis  antan  aliter  dixerit ,  menlitnr ,  non  ero . 

Bene  valeas  qui  justus  es . 
Cave ,  0  Fili ,  }ie  a  lingua  tua  decipiaris , 
Ipsa  quid'em  nihil  laborat  quando  loqnitur , 
Cum  vero  peccaverit  multa  iniicit  mala  (7)  . 
I  primi  quattro  versi  greci  del  nostro   Mercurio  cosi  sono  stati  in- 
trpretati    da!  Si^.  Abate  Ennio  Visconti,  giovane    di    un    raro    ingegno 
e  di  una  dottrina  anche  più  rara,  e    del    Greco  sopra  tutto  intelligen- 
tissimo ,  nel   primo  Tomo   del  Museo  Pio-Clementino   (8)  . 
Terfeciissimum  Mercurium  aspicite ,  Mercurius  Dattii 
(  custodiens  )   ei . . ,  &  stirpem  &  amicos  simul 
...   e  oblationes  e.  g.  )  .  .  .  inferam  ,  &  libationes  Mercurio  fundam, 
^ticustodit  domos  Dattiadarum  .  T  2  Ve- 

(l)      Imrgin-  p-ìi-      (2)     ^..^jS-   n- 6'  riam   corr.parat  ,   ur.am   tanfum  compara!  j 

(;)     Fu  sranipata  in  Boloona   separara-  sea  haec  tihi  multa  infU^'ir  mala  • 
mente  ,    indi    ristampata  dal   Goti   nelle  (4)   p-i??'^' n-f.   (s)  yl't.cr-  Icp- p.iiit 

Simonie    Voi-   IL  Dee-    11.  p-  f.   La   ver-  115.    {6)   Ovvero,  hiec  tantum   (  aio  )  • 
sione  dell'Andriicci  è  questa  •   Non  eram ,  (7)     Attende   ne  forte    Liharis  in  lingua 

sum  factus  ,  eram,  miki  non  isthaec   ,    sì  dice  l'Ecclesiastico   (   e-  XXVlll-  n-  30.) 

quii  aliud    dicat  mentitur  ,   non   ero  •    Gau-  e     S.   Giacomo     (    Epist-     f •  Uh   n-   f-  ) 

deo   esse  juitus  .   Licet    arma   custodiaris ,  Lingua    modicum     quidem.    membrum  est, 

lingua    tamen    tua    nulla    in  re  tibì  vieto-  et  magna  exaltat  ,     {i)     2^ota  (J)  f  •  zo» 
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Vedasi  per  altro  se  meglio  fosse  il  dire,  Terfectìssìmat»  Mercurium 
pQsitit  Hermes  Danti  ,  e  supporre  che  un  non  so  qual  Uomo  ,  di  nome 
Ermete  ,  o  Mercurio  ,  figliuol  di  Dattio  ,  ponesse  quest'  Erma  quasi  per 
guardia  della  sua  Casa  :  ed  è  cosa  che  pochi  eruditi  non  sanno  ,  che 
le  Statue  di  Mercurio  si  solevano  per  buone  ragioni  collocare  appunto 
cr/5J  Tii»  Si//)iv ,  eV(  rii;  ai/Vò;,  tu  toì;  T(ro3i//)j<;  rùv  «xu»  (i)  :  e  narra  Fornuto  , 
che  a  Mercurio  fu  imposto  il  nome  di  i'oa/x  ,  ùa-xvti  (rur»ìii  ri»  òikk»  t/ir«/!%uv, 
quasi  sit  domoritm  servatoti  e  Callimaco  nell'Inno  a  Diana  (2)  lo  fa 
uscir  fuori  cV.  ^JM-ario-  ^^^iVjìj,  ex  domo  intcriori,  come  s'egli  fosse  uno 
degli  Dii  Venetrali ,  secondo  l'osservazione  dello  Spanemio  . 

LvcRi  REPERTOR  &c.  Liicrorum  potens  ,  &  conservator  chiamasi  Mer- 
curio in  una  lapida  del  Doni  (3)  ,  lucri  promissor  in  un'altra  dello  Spon 
(4)  ,  e  y^fiìuoi ,  e  y.ipliéu.TOito;  da'  Greci  (5)  .  ^iictor  eloquentiei  ,  &  lynQ  , 
Internuntius  Deortim  ,  TaL-estrx  inventar  ,  Scrrnoniim  Deus  ,  Orjtionis  Deus  , 
&  Interpres  Deorum  è  detto  da  Servio  {6)  ,  e  dallo  Scolia'^te  di  Ora- 
zio (7)  Inventar  Sermonìs ,  Valxstr.t  ,  Lyrx  ,  &•  furtomm  ,  verborum 
excogitator ,  &  nominum  .  Galeno  (^)  lo  nomina  KiyilidTirfiv ,  ìpyiTYtv'hi 
Tf^mt  «Tàa-n; ,  Orfeo  (9)  Ad;  à)/yt\3/,  Virgilio  Ciò),  e  Orazio  (11)  Je» 
W  T^untiurn  ,  e  Interpretem  Divtim .  Dat  somnos  adimitque  di  lui  scrisse 
medesimamente  Virgilio  (12)  ,  della  qual  cosa  vedasi  lo  stesso  Fornu- 
to  (13)  ,  ed   i  Poeti  citati  dall'  Elmenesso  . 

INFAS .  Piacque  agli  anticlii  Romani  di  elidere  la  lettera  n  bene 
spesso  ,  massimamente  in  quelle  parole  ,  nelle  quali  la  vedevano  prece- 
dere l's,  e  sono  gli  esempi  di  tal  cosa  tanti,  °tx  sJ^jcV^a^:; ,  e  parecchi  si 
possono  veder  raccolti  nelle  opere  dell'Orsino  (14)  ,  del  Buonarroti  (15)  , 
del  Lupi  (i5)  ,  del  Maffci  (17),  e  da  que'molti  Critici ,  che  nelle  note  all' 
v/fnfo/0^/4  nomina  il  Burmanno  C18)  ,  e  nelle  sue  a  Cicerone  Cip)  il  testé 
lodato  Garatoni.  La  voce  infas  poi  scritta  per  così  fatto  modo  trova- 
si in  quattro  altre  iscrizioni  (  che  di  piti  ora  non  so  )  in  versi  ed  in 
prosa  ,  de'tempi  ottimi ,  e  di  quelli ,  che  tali  non  furono  (20)  .      N.CLIL 

(l)     VìUixa.  L-IX.  c-X-  Ottone  de  tut-  od-X.   (12)   Aen.V-  Ui-H^-   (1?)   De  nat- 

yiar'p-16^-   Eraldo   Adven-   L-  li-  ci»  Deor-  e.  {6-      (14)      2^ot- ad  Kalend- ruit- 

(»)   U5.68.    (?)   Cl-l.r.-ióH-    (4)    Kecher-  (if)    Vetri p.i-^^.  {16)  Epit-S-Sevp-ioÌ- 

dei  AA.  de  Lion  p-iSS-    (T)    f^- il  T-II-  de'  Ùc-    (17)   Art-  cr-lap- p- 1  l7-{t'Ì)Anl-  latin- 

Bronci  di  EtcoÌAno  p-il'^-il-l- (6)  ad  VirrH-  To-  11.  p-  i8i-   (19)    Pro  Cluventio  e.  ii> 

Ae-  II-  US-  196-  V,  US-  2  ji.  Vili-  U5.  i^g-  (10)      Gnit-  />•  633.    n-  l-  />■  717-   nM  J* 

(7)   ad  L-llhod.X-   (8)   l-c.(9)    /fvmn-  Fibret.  C- W.   n- iStf-   Gori  Jmcr.  Etruf 

(10)  Acn-IF-  ui'ilT  e  1^6-  (i  i)  L- L  T-l-f,  ipy> 


CLASSE     V 

N.     C  L  II- 


*« 


Jn  un  Cippo  ,  che  nel  primo  lato  ha  il  cratere,  o  sci  fa ,  sacro  ad  Ercole  (t)  ,  e  soft» 
di  esso  la  clava  scolpitavi  per  traverso  ,  nel  secondo  la  iscri^ion  greca  ,  nel  terfo  la  por- 
ca cinta  in  nte^^o  da  una  corona,  e  sotto  il  coltello  per  sacrificarla  ,  e  ni  juarto  le- 
versione  Latina   delle   dette   voci    Greche,   circondata  da   una   corona  di   cuercia  • 


ir- 


Hi'AKAEl 
AAc:>I 

KAXrii 

nAHEIPI 

OI 


•Ti 


HERCVLI 

DEFENSORI 

PAPIRI! 


Un'  Ara  del  tutto   corrispondente  alla  descritta  pubblicò   il  Fabret- 
t'i  (2),  datagli  dalle  schede  Barberine ,  la  qua!  però  nel  terzo  lata  ia 

vece  della  porca  e  del  coltello  avea   le  seguenti  parole  , — 

rei  Tesoro  del  iVIuratori  (3)  leggesi  la  sola  iscrizion  greca,  (  SILVANO 
eh'  ei  pure  ebbe  da  schede  .  Ho  osservata  nel  Gruferò  (^)  |  CV'SIODI 
anche  un' altr  Ara  colla  epigrafe  ripetuta  in  tre  lati  ,  che]     PAPlKll 

ìq  giudico  che  fosse  similmente  per  Ercole  ,  avendone  in- 

terpretate  le  sigle  h.  v.  Herculi  yictori  (jj  ,  e  non  Hoc  Fotum ,  o  Hoc 

Volens  ,  siccome  ha  fatto  P  Orsato  .  Lo  scifo  ,  la  porca  ,  le  corone  ,  e 
le  clave  si  trovano  altresì  in  una  Base  del  Campidoglio,  fatta  per  £r- 
cole  vittore  potente  e  pallente  ,  sta^npata  in  più  Libri .  Dell'  uso  d' incidere 
sopra  la  stessa  pietra  ,  o  in  due  distinte ,  le  cose  medesime  in  più  lingue 
ha  parlato  lo  Spanemio  {6)  ,  ed  io  stesso  ne  ho  detto  molto  nel  To- 
mo XVL  del  Giornale  Pisano  (7)  .  Al  catalogo  ,  che  ivi  diedi  ,  di  coteste 
iscrizioni  digtotte  ,  si  potranno  aggiugnerne  ora  altre  tre,  una  pubblica- 
ta dal  Ch.  Sig.  Principe  diTorremuzza  (8)  ,  una  dal  Gori  (9)  ,  che  mi 
copiai ,  non  ha  molto  dall'  originale,  ed  una  dal  Sig.  Ab.  Visconti  (10;  . 
AAESIKAKflI  .  Non  il  solo  Ercole  fu  detto  xAiit'xxKoq ,  di  cui  Everar- 
do  Ottone  a  lungo  (11)  ,  ma  anche  Apollo,  siccome  dimostrò  il  Mei- 
bornio  (12)  ,  e  però  spesso  a  cotali  Deità  averrunche  offrivan  doni  ,  e 
sagrificavano  gli  Antichi .  *  N.  CLIII. 

(i)  V-  1,1  dissert-  del  Corsini  sopra  i 
fatti  di  Ercole  p.II-,e  quella  dell'Ab.Ole- 
liei  sopra  la  Medaglia  dì  Orciricige;;'  6j. 

(i)      e- X.   n-  iig-        (^^  p- 6i- n.  ij- 

(4)  p-  1076-  n-  4-  (r)  V-  soprs  alla 
/.y?' n-i.  Cosi  s'interpretano  eziandio  le 
siole  H-V-  in  due  altri  marmi  dello  presso 
Gtiitero  p-414.  itS-  p.(097-  n-  6-  Qjcsto 
secondo  daTivoli  p.fssò  in  Roma  ad  ornare 
Ja  Villa  Medici.'mi  sono  tuttavia  inedite  le 
iscrizioni ,  che  ha  ne'  lati ,  le  quali  di- 


cono nel  sinistro  sopra  la  patera  : 

CVR^NTIBVS-     RAGONIO-    SATVR         y-y 
NINO-    ET-    C-     MARCIO-    MARCIANO    ^" 
ORDINIS-    AVGVSTALIVM-      TIBVRTIVM 

e  nel  destro , 

DEDICATA-    K\L'    IVN-     MAXIMO 
ET-    ORFITO  CoS 

(<>)   de  V.et  F-N-T-hp.ioj.   (7)  p-  104- 
(8)  7n5fr.  Jf/r/V-p-io-della  sec-ediz.(9)  /-e. 
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XfO  ISCRIZIONI 

C  L  I  I  I. 

BaisorUievo  in  stucco  di  antichissimo  e  nobilissimo  lavoro  ,  diviso  quasi  in   due  »u«. 
dri  dalla  pelle  del  Leone  distesa  per  mfjjo  ,  sopra  della  quale  si  stanno  a  giacere  un  Satiro,il 
cui  nome   ì  pento  ,   ne'  altro  rimane   di  questo  che  la  lettera  K  ;   viene  Europa  tunicata 
con  una  lunga  asta,   che  termina  in   un  ferro   triangolare   col  nome  EYPfiriH  ,     poi   un 
altro   Satiro  chiamato  ITAAOS  ,  che  beve  nel  cratere   sostenuto  eolla   sinistra   da  Er- 
cole diademato  ,    il  guai  occupali   bel  me^^o   del  quadro  ,   di  _figura  maggior  di  tutti  gli 
altri  ,     colla    faccia    rivolta   ad   Ebe  ,    e  la  destra    in    capo  y  e  le    parole     HPAKAH2 
ANAIIAOMENOS,  Hercules  quiescens.  Ha  alla  destra  Ebe,  abbracciata  da  un   ardito  e 
vecchio    Satiro,    vicin  del  quale  si  sta  pure  un   altro  Satiro;   soprala  testa  di  Ebe  i  il  suo 
nome  coii  HZ  AH  ,  e  sopra  quella   del  Satiro  il  suo  ,  che  comincia  dalle  lettere  TOH.    (i) 
2^el  quadro  inferiore   vedesi  in  piedi  un  vom  nudo  {X)  con  panno  gettato  sopra  la  spalla 
sinistra,  in  atto  di  stendere  la  destra  con  una  ta^a,oj>atera,quasi  volesse  avere  della  liba^io' 
ne,o  dell'acqua  lustrale  dalle  due  donne,che  pur  in  piedi  sacrificano  lopta  di  un  Ara  rotonda  , 
nella   quale  è   scolpita  una   dan^a   di  due  donne  ,     che  ballano,   e  di   un'altra   in  me^^o 
ad   esse,   che  suona   la  liia  •   La  donna,  che    ì  a  mano     sinistra  di  chi   la  guarda  ,    i 
vestita  di  sue   robe  lunghe   e   strette,  siccome   l'altra ,  che    è  alata  ,   e   tutte   due   sos' 
tengono  ,   chi   colla  destra  ,   chi  colla  sinistra  ,  un    cratere  sopra  del  fuoco   acceso  neW 
^ra ,   nel  qual   cratere  la  donna  alata  versa   dall'alto  del  liquore  con    un  boccaletto  ,  e 
l'altra  sembra  tenere  colla    sinistra   albata   una  gran  face   (b)  :   al  di   sotto   di  questa,  e 
quasi  nella   base  del    quadro,  si  legge  a  lettere   maggiori   delle  altre  , 


r?: 


==il 


HPAS  APFEIAS  iEPEIA 
AAVIATA  ETPTS0EnS 
KAI  AùMATAS  TA2  AM*1 
AAMANTOS  ETHNH     (e) 


Junonis  Argivs  Sacerdos 
Ad  meta  ,  filia   Eurystha:!, 
&  AdmetJB  ,  filia:  Aniphi- 
damancis  •  Anni  LVIII. 


a 


Z.'  Uom  nudo  ,    di  cui  si  ì   detto   ,    ha  accanto  a  se  un   bel    tripode    ornato    di 
Sfingi  alate  ,   e   sostenuto  da   una  base  rotonda  ,    la  qual    dice  , 


Ir- 


I  AM*    IPTilN    THEP 
AAKAIOT  TPinO 
à   AnOAAilNI  A 
vt^vjXÉV  yit:i  V 

Tfp  iipxxKEOYS  (d) 

Toy  AoJV  *  3NF.T 
SAN  rOS  An£*HNAN 
(OTAP  xxT   A;o^*SOTK 
HPAKAh   AAA      AKAION 
ATTON  KAAti50  \ì 


Amphitrvo  prò 
Alcxo  Tripo- 
dem   Apollini 
dedicavit,  sive  prò 
Hercule , 
qui   Liniini   ìncer- 
fecit  •   Fcriint 
cnim    iaitio    non 
Hetcìiletn  ,  sed  Alcariini 
jpsum  vocatuni  esse  • 


Chin- 


ai) lu  Ostia  fu  trovata  un'Urna,  nella     da' Satiri  (  Gruter.  f .  ifS,  n.  i,  ) 
qual  pure  si  vedeva  Ercole  tolto  in  oiczzo 


CLASSE      V« 


If« 


Chiudono  il  quadra  iue ,  non  colonne ,  mj  pilastrini ,  ne' quali  sono  scritte  lunghiaime 
leggende  con  caratteri  cosi  piccoli  e  sottili  ,  che  mai  si  sono  potute  leggere  intera. 
mente  ,  ed  ora  molto  meno  ,  consumate  assai  più  per  lo  spesso  attrito  t  io  le  recherà 
quasi  sempre  nel  modo  ,  che  le  ha  supplite  il  Corsini ,  il  più  delle  volte  con  motta 
feliciti ,  e  indicherà  colle  lett.-re  corsive  ,  come  si  chiamano ,  ciò  ,  che  assolutamente 
ora  più  non  si   vede  ,  protestandomi  di  non  essere  molto  sicuro  neppure  del  rimanente  . 


NEL    PRIMO     PILASTRO 


HPAKAEOYS 


HPAKAEOYSnPASEIS 


HPAKAHStNNEArExNOMENOS 
MINTANOPXOMENONEIAt  FAN 
nOAINEPriNON-JONETSAS  I^ON 
BASlAEAKAITANAIMNANEni 
TOTnEaiOTESfHSENATAOTSAnO 
(e)    *PASASÉ(r£yaiu,v]TiKAIElSAT 
AlANEr/j^riTSATOnOrOM 

*  AAANT;tvIa/)?«NOTKAIMAI 
ONA2-\W5t/;sÀ£u3«POTSEnOIH 
SENK«<x(ounOAlNnOAI 

*  AMOTwy.-.i3-£M.£TaS  TASA 
SAAOMEAONfA—EBOA©    (f) 
H2:v0rr.'.r£p*S«trA2nOA< 
OPKOt/MENiivt/TToKH  TEilSKAl 
AnEW.croi/rw^HP  AKAHSTnO(sic)  AA 
OMbAON  rOSrIlSAProSA  n£A0XiN 
xTiTaMENOSAEN  flPTNQlTE 
MENOEHNTAAIOTME  FA 
TEAAMllNOSFEK  AinH 
AE.aS;tA:<OIKAEOSr.ni 

TPOl ANSTPATET5AME 
NOS-.-EIAENFANnOAlN 
AAOMEAONrAKAirOTS 
TIOTS.'Vxoy.TSiyaSnA  A  N 

hsionanea*/3sn  fan 

nPIAMOTAùEAìANES 
Pi'S.Yiv/.iii-juiovi^ETO 
EU.iTovTux^ty.on.ivoiiruvO'U.AO  ti 
■/Mva<m!ìtxiT«ixivoc,iA  A  U  E 
T0v,3«(J"/A  caiU/jvnTAov'f  O 
NETS^;3-wvT0(;ui;(;KAI 
v.dTxyiyuvyjiKy.ioTrxv^'^h.t'ik'S 
wov^ycvvoa-ca'iSSAAON 
T<3L/rw'JH|0axAvi;iiI>ITOv  (g) 

2cVj;«VJ(Ur3VT,:./j:xriPTN0A  " 
•K^Knxxiy.Titviy.n  fOTOAÌi 
S/souroi/roi/i/TO^ilI*  OB  OT 
tMH^fJm ATIOTOK 


Herculis 
Herculis  res  gests 

Heccules  aclhiic  juvenis 
Miiiy.iriim  Oichomenuni   ccpic 
civitatem  ,   Errino  interfecto 
Rege  ,  &  paliidem  in 
campo  continiiic,   meatiis  ejiis 
obtiiraiis- Deinde  iixotem  accepit, 
ac  in  Lydiam  exercitiim  duxic 
ad  Omphalem  lardani  filiam  , 
ac  Mxonas  ipsos  liberos  fecic, 
Ciiimqiie   iitbem  Poly- 
pliemì  habitavi:  •    Inde   di?res- 
siis  Laomedoncem  adjuvitj 
filiam  ejus  solvens  obsessani 
a   ceto  ,   et  (  ipsam  patri") 
reddidi:  •  Mux  Hercules  sub  La- 
omedonte  Argos  profectiis, 
aedilìcaiisqiie  in  Tìrynthe 
templiim   Enyalio   (Deo)   cimi 
Telamone   et  Peleo 
et  Oicleo  ad  Trojani 
exetcitu  diicto  ,  cepit  civitatem  , 
Laomedontem,  et  ejiis 
hlios   interfi_ìens  ,   excepto 
Priamo.:  Telamonque 
Hesionem  accepit 
Pria  mi   sorotem  ,  ex 
ma  Teiicr'.im  hliiim  geniiìt  • 
Post  hoc  protectus  ctim   arniis 
Co  insulani   vi  occupavit, 
Regem  Eiirypyl'im   inter- 
ficiens   Clini   filiis  ,  et 
abducens  Chalciopeni  ,   ex  ipsa 
filiam  geniiit  Thess.iluin  • 
Deinde  vero  Hercules 
Iphitiim   hospitio 
exoipiens    ipsinn    prope 
Tiryntha  iitbem  interfecit,  ejiisq' 
sceletis  noxa  a  Deiphobo 
expi.^tus  est  •  •  .  •  . 

NS 


Ifi  ISCKIZIONI 

NS AONO^-OIMETAAE 

TiìNa/ixAAÌÌNHPAKAHSEni 
(h)    TONji//iur3>STPA TET2A2TAOP 
nPO-"-Kj((£iSAITilAlANEA0flN 
(ri/>ai/ruip3vìT2ENTOT2nAIù*i 

rmNMAKE 

2TNTa 

P0120ITINE 

T!UTl'ìiTt>XTltjTxTOK.\TAKP\ 

TilNxa/ùjEAd'ATrEIANaTwTE* 
(0    Nwx(roT2riOT2nAAN*rAE 
ilSrx'ruEISAEn^AONUPA 
xAvi;«piz3/xfvo;iM((ME2SANI  Av 
r3vniA.t«xi(  rOT2TIOT2AnES 
*ASBnA  ANNES  rOP022n  A,» 
TANAEA  \BaNAOPTAAa  lON         (k) 

TONinnoK.:)nNTAKAiTor2 

nAIAA2*ONEr2A2T'rN?if£uXi/;(        (I) 
KA2  rOPlKAinOAYAETKEl 
*ETrONTIi.si«;)KATArArEKAl 
EAaKE,\AKEAAIMONA 

TOTrnAEnAAiNEi2ni 

2ANEA0aNAIOSOATM 
(m)  niOTAmN122ATOKAI 

ArnNATAOATMniA 

nPa  r02An2NI2TH2£v«;((r«*i 
(n)    APTOnA2rEAnOS 

TANTA2EAABEKAI 

*rAANTATON 

BA21AEAAnO 

2*A2ASEK 

TA2OTrATEP05 

AY  roT 


•  •  •  et  Cam 

Arcadibus  Hercules  adversiis 
Eurytum  ptofectiis  ,  aquam 

et  in  Aetoliam  vcnìenS 

(  cum  ipso  )  occidil  (etifm)  filios 
Cantra   Thesprotos   dimicant 
£phyram  uréem  cum    Phyla 

liege   cepie 

Inde  ptofectus  est  adversiis  Cie* 
tas ,  et  Elida,   Augeam  occi- 
dit  ,  et  filios  iejus),  ptxtec 
Phyleum  •  Mox  et  Pylum  Her- 
cules ptofectiis  ,  et  Messenem  , 
Nelcum,  et  tilios   ejiis   trucida- 
vit,  priter  Nestorcm, Spartani- 
qiie  occupans  captiviim  diixic 
Hippocoontem ,  occisis 
libetis  ejusdem  ,  Tyndaciim  cuta 
Castore  et  Polluce 
excorrem  reduxit , 
deditque  (  et  )  Lacedasmoaa  . 
Inde  rursus  Pi- 
sani veniens  lovis  Olym- 
pii  certamen  certavit,  cc 
ptinnis   Agonista 
vìcit  Olympia  , 
Dryopasque  tugì- 
tivos  cepit ,  et 
Phylantem 
Regem  inter- 
ficicns ,  ex 
hlia 
ejus 


KEL    SECONDO     PILASTRO 


MHAA2f  IONE0KTOK  FHSin 

nONHPAKAHSMENOTNTPAA " 

flNAaKOAJMHSEnOAINKAlTI 

PTN©lOT2a.NArrAKATftKISErO 

T  l^Alìn  QPAKANS  rpATET2AM 

EN02A10\IHAHNK*J)NhT2EKAI 

G.'AK  \2EKTPlET2EAlN0NrEAA 

briNSA^nAA  >NA  rONAPXONTAA 

ni;S*AZEKAJ0A2ONEAaN«-3.vÉ 

AwKAiAAKAlftnAPEAflKErOPilM 

ANFEElAEn  )ATrONONKAl  fHAE 

rONONAnhKrtlNEnOAlNrE 

ABAHPAvhlIlQPAKASHPAKAHSn 

KlS;iTOT®PONlKOrriOT£nflNX 


Meda  fiiiuiu  genuit  Ctesip- 
pum  .   Hercules  itaque  Tra- 
ioneni  civitatem  exsttuxit,  et  Ti- 
tynthios  eo  deduxit  ;  deinde 
vero  in  Thraciam  cum  exetoitii 
profectus  Diomcdeni  occidit,  et 
rht  ici^E  imperavit,et  Aeno  captaj 
Sarpedonem  Ptincipem  juguia- 
vic.et  Thasum  expugnatam  Ste- 
ndo et  Alc3Bo  ttadidit  .  Toro» 
nam  cepit,  Polygonum,  et  Tele» 
gjniim  occidit ,  utbemque 
Abdetam  in  Thracìa  Hercules  xdi- 
ficavit,  Thconiti  filio  copnomineta 


CLASSE      Y« 

MONABAHPOYKAI2ATANKAI 
KAAAINTiriHOPEArOTOPAKOS 
(o)    AIKAmr*<SE.n[BOYA&T3ANTAS 
AY  rain  AP£AftKEOJS*  A2  AN  TBS 
ArrOTSElSQAAAtS  XNEPPEU'ANtju 
TUA  E  EH  i  SK.T01  A  N^(a^j;;jiy  a^uptrsv 
MAXAIENiKASETAAiieiTATPIATTOY 
STNrENOMENOSEXlii^ATIOTSA 
rAQTPSONEGE  rOKAISK.T0ANrot/ 
TilAEn  AMAZON  ASHA0cK  AIE 
ni  f  ON0cPMOAONTAnO TAMON 
ENIKAScH'-fvwoil'ONETSASTIOTS 
KAliONETSrtSinnOAT  lAMKAI 
LnATlASnOAlNaPAKAHSEAnNAM 
AZONASbHEBAAEKAlEAAHNAS 
(p)    ENATTAKA  mivlSE  TOT  i'ilàiTc 

0PA1KAN2  rPA  r^TSAMENOSAIO 
(<j)    MHAHNE*ONETSEKA21'Ui'AE 
KAmOATÙc.TH)i«HPAKAEiSl> 
nAOTNTESAMTKONENlKASA 
NMax*T^NBEBPTKilNliASJAhA 
(0     HPAKAHSEniIONINAONEA©E 
nOTAMONKAinOAINHPaxAtav 


TANENSIBA12u).K12taA<.x?3 
NESAES  rANATTlKANEiS-f/Sa 
AON©HSHT2AEKAjnii'iSo 
02Ar  rA2tMK  A2ANM«xa 
KAlAABnN0H2ET2ATru 
TANinnOAT  FANEHAt/ras 
mnoATTONnOIEITAlupx 
KAH2AEEni  rOKAATiiv 
OPOSHA0cKAItniTOvzai/x« 
SONOPO2HA0EKAlM.6raA«i:( 

(t)     ftóvIlOAEMwvBAffiAÉ*    . 

(u)    "i/iV'yjrQ.Sy.xiToui 

irxàxixvrOuEU.c.KTit.11 

TOT  1  nAEE12Ai'ì«T(av 

HA0EKAlHMA01uva£po 

NE'r2ETONAAOMt^oy 

T02TI0N  Tl0iìNOr  (x) 

HMA0lUNOSAnEiioH£ 

TANBASIAEIANm-sk-v 

ONITilIi^uK8aVA,(pw 

•  x'X'ix-Tirjiy.xixij.^ìixixxvTxlK 

1  flu-AilihlfiVXilXVTXtOV 

j  lJ.X-/JtXHiht 


(0 


»5; 

Abdsto  ,  et  Zetem  ,  et 
Calain  filios  Bore»  ThtacìJ 

Jiidicibiis  iiisidiantcs 
sibi    tradidic ,   qui    ttiicidantes 
illos  in  mare  pcojccetiinc  • 
Deiiide  in  Scychiam   tt.insiens 
Agathyrsiim  pugna  superavic,  ec 
ejiis  filije  concumbens  Echldnac, 
filios  Agathyrsum   oener.ivit  ec 
Scycham-Posthoc  vero  ad  Atna- 
7.onas  veni:,  casque  ad  Thermo- 
doncem  fluvium  vkit  Mi'.ioi»  occì« 
sisfiliis;  ac  iiuerfecta  Hippolyta.et 
Civicate  ipsins  expiignata, Hercules 
Amazonas  ejev-ic ,   ec  Gcascus 
In  eam  dediixic  •  Inde 
in  Tiiraciani  movens  Dio- 
medcm  occidic ,  Casconine  ec 
Poliux  cnni   Hercule  sinuii 
navÌJantL's  Amycum  siipetaciinc 
pugna  Bebrycum   Kegeni  . 
Hercules  (  mox  )  ad  Indum  flu» 
viuni  venit.et  uibem  Heracleaiw 
in  Sibais  xdificavit  •  Amazo- 
nes  autem  in  Atcicam  ingressa 
sunt ,  Theseus  veto  ec  Piri- 
tous  ipsas  superatunc  pisello  • 
Ec  Theseu5   ducta 
Hippolyta  ex  ea 
Hippolycum  suscepic  •  Her- 
cules autem   ad  Calpen 
monteni  venie ,  et  ad  Caucasum 
montem  venit,et  una  cani  Dofi- 
enslbus  dimicans  Regem 
Dtyopum  ,  ec 
filios  ejus  occidic  • 
Post  hoc  autem  in  Aecliiopiara 
venie  ,  ac  Heniachiona  occi- 
dit  Laoniedontiadem 
falluai  Tithoni  , 
Hemachionis  tradidì: 
Regnum  Memn- 
orti  Tithoni  filio  fratti  ejus  • 
In  Aegypcum  veto  veniensBusi- 
rin  interemit,  ei  Amphidanian- 
tem;  veniensque  in  LibyanijAn- 
tieum  pugna  sustulit  • 


T^ella  parte  estrema  del  bassorilievo  ,  e  quasi  nella  sua  base  si  hanno  le 
cose  segHcnti  :  le  prime  dieci  righe  sono  da  un  lato ,  daW  altro  le  altre , 
ed  in  mezzo  la  retata  iscrizione ,  che  parla  di  uldmeta  . 

V  YOS 


«^4  ISCRIZIONI 

OTSnOTYnEYPIS9Em3,\NArKASeEI3...... 

nP-'>TAMENENNcMEABPIAPONKATF.nE*NEAEONTA 
AETrEPONTJkPANAEPNAIANEKTEINETPITONAE 
KAn.^ONENAPKAAIASriKTHNEAAtONAETETAPTON 
niiMnrONAESTPOT0OTS2TTM'IAAIAOSHAASEAIMNH2 
fxro/^ATrEIAOE-fOPEIKOnPONEBAOMONEAQaN 

Ex>c/jvirii"srATPONMEr\NHr\rENorAOONrnnoT2 

e<5-ovjSESEAASE  M<oMHABOS[nnOAT  FHSTE 
?uSrHPAESEKO\lI<rjv*MAZONIAOSAEKATONAE 
yfpivHNEKTEINEKaurArEBOTSArEAAIAS 
fyifxaraNA  H3  A  A  OT  AN  HrArgxf/j.St/M  vcKJiuv 

ESnEPIAaNAHNNErKEMOAnN{<;t\/i«^V«T« 

XPrSEAMHAAAPAKONTAX:<3..<l>«vEvy«?- 

AnAEKAMENrOTSAESENN£y>'.c.v£zravsTo\^>!; 

BOTSEIPINMENENAirrnTu.'<7apTa^oi-;tvtff(r3y 
ANrAION*OAOHNKENT.w/io-wpi/Ttoua 
KTKNONKAlAETONTOKsvTxsJcapx.acM^V' 
ENAATTOiSnrMATOUxfo^'^'Va-Érj/j/xyraolÉa; 
QTXONofs>»T«3EHTE()TV3^p«»;x«A(5i3  • 

®j<oj  aliquando  ab  Eurystheo  coactus  .   .  . 

Triminn  quidem   in  T^emea  robustum  strangtilavìt  leonem , 

Secando  Hydram  Lcrnteam  interfecit  ,  tertìo  vero 

t.,4prum  in  arcadia  ,  quarto  vero  maculosa  pelle  cervam . 

plinto  volucres  abegìt  paludis   Stymphatidis , 

Serto  ^Hgix  extulìt  bubile  ,  septimo  veniens 

ex  Creta  taiirum  ingentem  abduxit  .  Octa^o  cquos 

Bistonis  abegìt  Diomedis  ,  Hìppolytxquc 

^mazonis  zonarn  abstulit ,  decimoqne 

Geryonem  occidtt  ,  &■  abduxit  boves  gregales  . 

undecima  ex  inferìs  veniens  eduxit  Cerberum  , 

Hesperidum  titlit  advenieus  in  Graeciam  decerpta 

Vitrea,  mala  ,  quiun  Draconem  custodcm  occìdisset . 

Luodecim  quidem  hos  (  labores  )  pcrferens  occidit  multos , 

Busiridem  quidem  in  ^egypta  ,  Sarpedonem  ,  J^essum , 

^ntxum  ,  Tholocn  Centaurum  ,  Emytionem  , 

eycnttm  ,  &  ^qiùlam  jaculatus  ,  Cancrum  ,  Orthrum  , 

Inque  ipsis  extremis  Terne  statuii  terminai  sui  itirtmi , 

Vhi  termìnum  ponìt  amabile  lumen  Solis  .  lo 


CLASSE  V»  Iff 

Io  giudico  che  sia  questo  il  miglior  quadro,  che  abbia  a  noi  tra- 
mandato l'Antichità,  lavorato  forse  ne''bei  giorni,  che  l'Arti  ebbero 
sotto  Alessandro  il  grande  ,  o  poco  appresso  .  Quanto  più  fisso  gli  occhi 
in  esso  pili  lo  reputo  da  tanto  ,  e  sembrami  che  tutto  si  debba  assolu- 
tamente essere  potuto  flire  in   que'  tempi ,  o  si  consideri   la  invenzione 
e  composizione,  che  né  l'occhio   sa    desiderarne  una  più   armoniosa  e 
simmetrica ,  né  il  soggetto  altra  più  a  se   conveniente  ,  o  si  osservi  il 
disegno,  la  bellezza,  e  lo  stile  delle  figure,  le  vesti,  le  lor  pieghe, 
il  dialetto,  e  la  forma  istessa  delle  lettere   (i):   ma  avrò  forse  fra  non 
molto  occasione  di  dover  parlare  di   tutto  questo  più  largamente  .  Al 
Corsini ,  che  con  un   dotto  e  lungo  Commentario    lo  illustrò  ,  supplì , 
e  pubblicò   inciso  in  rame  secondo    le   stampe  ,    che   per    beneficio  di 
Mons.  Bianchini  aveano  altri  già  date  (2),  ne  parve  altrettanto  ,  ma  poi  ven- 
negli  il  sospetto  che  potess' essere  stato  fatto  anche  ne' primi  anni  dell' 
Impero  Romano .  Il  Winchelmann  (3  j   parimente   estimò  ,  che  fosse  de' 
tempi  imperiali ,  e  cosi  esso ,  come  il  Sig.  Batelemy  (4)  pronunziarono 
eh'  era  lavpro  di  tempo ,  di  stile  ,  e  di  gusto  contemporaneo ,  e  somi- 
gliantissimo alla  Tavola  Iliaca  del  Campidoglio  ;  dalla  qual  però  io  dico 
che  si  allontana  tanto  ,    quanto  il   marmo  dallo  stucco  (5).,  di  cui  è, 
per  maggior  suo  pregio  ,  il  presente  bassorilievo  ,  cosa  osservata  la  pri- 
ma volta  dal  Buonarroti  (6)  ,  ma  non  dal  Wichclmann  ,  che  sempre  ne 
parla  come  di  un'opera  marmorea.  Né  dalla  oppinion  mia  mi   muovo 
io  punto  per  quel  verso,  che  il  diligentissinw  Corsini  trovò  in  un  epi- 
gramma ,  attribuito  da  Tzetze  a  Q;  Smirneo  ;  conciossiacchè  lasciando  stare 
che  l'autorità  sola  di  costui  ,  vissuto  nel  Secolo  XII.  ,  non  dee  essere 
sufficiente  per  manifestarci  I'  Autore  di  cosa  ,  cui  i  vecchi  collettori  dell' 

V  2  Anto- 

(i)     Non   approvo  il  giudizio,  che  ne  scari  posslmus  • 

ha  formato    rÀllacci  nelle  AnimadveTsio-  (j)      Trattai-  prelim-     i'  Monum-  ined. 

J>i  alle  AA- Etrusche  Mi  p- 7S- dove  qual-  p-  LXXIX-    Star-   dell'Arte    T-lLp.zi6- 

che  cosa  dice  di  questo  Monumento  •  (4.)     To-  XXVllL  Alemolr-  de  l'Acca' 

(2)      Nel   citare    eh' eì   fa   tutti  quelli,  dem.  des  Jmcrip- et  belles   Lettr.    p- 6oi- 

che  lo  publicarono  ,  tace  del  Montfaucon,  (f)      Dell'arte    ,    ch'ebbero  gli  Anti- 

il  qual  però    fu  il  primo   a  darlo   impresso  chi  di    lavorare  due    diverse    maniere   di 

in  rame,  dato  ad  esso  altresì  dal  Bianchini  ,  stucco    vedasi    il    Fabretti     in    principio 

nel  T- I.  P-II.   Tav.  i4i'    àeW  Antichità  della    spiegazione    della    Tavola   Iliaca  j 

ipie^ata  ,  ma  gli  parvero  le  lettere  {p-zz6-^  dove  riporta  le  parole  di  Vitruvio  • 

ita  labefactata  ,     ut     vix    quidpiam  expi-  (6)     Medaglioni  p,  jSl- 
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Antologia  prefissero  V  ^x\ov ,  potè  benissimo  o  Quinto  ,  o  chi  altri  fu, 
che  fece  quella  composizione,  di  cui  si  ha  pure  un'antichissima  versio- 
ne latina  (i) ,  aver  tolto  il  primo  verso  da  questo  stucco  ,  il  qual  me- 
rita di  essere  stato  in  ogni  età  celebratissimo  . 

Né  si  dica  altresì  per  iscemarne  il  valore  e  l'antichità,  che  alcune 
delle  cose  ,  che  vi  si  narrano  ,  non  sono  a'  racconti  corrispondenti  di 
Diodoro  ,  di  Apollodoro  ,  e  degli  altri  Scrittori ,  che  la  faticosa  vita  di 
Ercole  hanno  descritta  ;  perchè  e  donde  trarrcm  noi  le  prove  e  gli  ar- 
gomenti per  giudicare  che  questi  ,  e  non  anzi  T  Autore  del  Bassori/'ie- 
vo  ,  abbiano  detto  il  vero  ,  seguendo  migliori  tradizioni  di  lui  ?  ch^Lj 
molte  senza  tallo  debbano  esserne  andate  attorno  in  affare  così  remoto  e  fa- 
voloso (2).  E  per  non  partirmi  da  Ercole,  quanti  degli  Antichi  ci  hanno  par- 
lato delle  fatiche,  ch'ei  sostenne  per  ubbidire  ai  comandi  di  Euristeo? 
ma  qual  di  essi  le  numera  nello  stesso  modo?  Chi  pili,  chi  meno  si 
allontana  dall'altro,  né  Igino  va  interamente  d'accordo  con  Apollodo- 
ro, né  tutti  e  due  con  Boezio,  ne'qucsti  con  Ausonio  ,  con  Filippo  ,  col 
nostro  monumento  C3)>col  famoso  Cratere  della  Villa  Albani ,  che  tutte  mo- 
stra scolpite  le  forze  Erculee  ,  impresse  similmente  quasi  in  tanti  pic- 
coli quadri,  divisi  fra  loro,  in  una  grossa  pietra  del  Museo  del  Ch. 
Monsig.  Borgia  ,  nella  cui  parte  di  mezzo  si  vede  in  piedi  Onfale 
alla  destra  di  Ercole,  il  quale  ha  la  mano  dritta  appoggiata  sopra  la 
clava,  e  tiene  nella  sinistra  i  pomi,  e  la  pelle  del  Leone  ,  e  sotto  a 
ciascuna  Statua  si  leggono  i  due  nomi  omphalc  ,  hercvles  ,  epiù  giii  (4)  . 


CASSIA 

M  ANT    FILIA 

PRISCILLA 

FfcCIT 


Io 


(1)     V-  r  ^r.^o/o^/j  latina  del  Butman-  le st.inipe  Intagliato  di!   Sij^not  Pitancsi , 

no  T-  h  p-  n-  parla,  e  ne  reca  anche  l'iscrìzioic  il  Mat- 

(i)     V.  Winchelm- 3fon.   ant-  p.So-  fei  nel  T-VI.   delle    Oaerv.  l.-ttir-  p-^oi. 

(?)     Vedasi  Y  Antologia   «reca   L- If-  e  nel  Mus.   Veror..  p-iSS-  n-8. ,  e  il  Mu- 

*  VI-   n.  6-  e   7-   e  l'Antologia  latina  /-e-  rator!  pure   la  porta    due   volte   alla  pag- 

e  pag- »4-  95.  n-v-  e  alla  pag-i^S?-  ;:-4- »  ma  tut- 

{4)'    Di  questo  bel  monumento,  trovato  ti  e  due  scorrettamente,  e  per  modo  che 

nella  Villa  Casali,  e  che  presto  avremo  al-  uà  voto  sembra  ad  Ercole* 


CLASSE      V  lf7 

(a)  Io  non  credo  che  questi  sia  Ercole  ,  siccome  dubitando  ha  detto 
il  Corsini  ,  ma  bensì  il  Padre  di  lui  Anfitrione ,  e  la  tazza  ,  che  spor- 
ge colla  destra  ,  è  forse  la  Tatera  d"  oro  ,  Tterela  I^ex  qui  pò- 
titare  solitus  crat ,  datagli  in  dono  da' Teleboi  in  premio  dello  aver  uc- 
ciso esso  Ptereia  (i)  .  Mi  è  venuto  un  tal  sospetto  ,  non  solo  per  starsi 
egli  vicino  al  Tripode  ,  che  si  dice  offerto  ad  Apollo  da  Anfitrione 
(  parlando  sempre  le  iscrizioni  del  bassorilievo  delle  persone  ivi  espresse  ) 
ma  molto  maggiormente  per  non  avere  alcuno  degli  attributi  di  Ercole , 
e  per  aver  anzi  la  barba,  i  capelli,  e  la  fisonomia  diversissima  dall'Er- 
cole nella  superior  parte  rappresentato  (2)  .  Ciò  supposto  non  dee  co- 
stui aver  che  fare  cosa  del  Mondo  con  Admeta ,  che  sacrifica,  comecché 
Io  abbia  l'A'tefice  fatto  col  capo  rivolto  verso  di  lei  :  si  sa  eh'  ei  fu  cac- 
ciato da  tutto  il  territorio  di  Argo  ,  ed  è  certo  che  quando  mori  o 
non  era  nata  Admeta  ,  o  non  era   nella  età,  nella  qua!    ci  si  mostra. 

{b)  A\  Corsini ,  che  non  ebbe  agio  di  consultare  1'  originale  ,  que- 
sta face,  o  qual  altra  si  sia  cosa  ,  comparve  un  imbuto  ,  e  lo  sbaglio  suo 
è  già  stato  corretto  dal  X^nchelmann  (3)  . 

(e)  ETH  NH  .  così  dicc  lo  stucco ,  c  noH  EPEATo  come  suppose  il 
Corsini .  11  lodato  Sig.Bartelemy  (4), Antiquario  del  prim'ordine  ,  s'avvide 
dell'essere  qualche  Epoca  in  questo  luogo  ;  ma  fu  il  Winchelmann  (5), 
che  poco  dopo  la  pubblicò  qual  era  veramente  nel  suo  originale  .  Tro- 
vo però  che  i5o.  anni  sono  cosi  era  stata  trascritta  anche  dall'Allacci, 
]a  di  cui  copia  originale  ho  veduto  tra  le  schede  Barberine ,  e  da  essa 
ho  estratte  alcune  varianti  ,  che  darò  in  appresso ,  le  quali  possono 
pur  essere  di  qualche  utilità  .  II  primo  lesse  eteìInh  ,  e  sospettò  che 
avesse  Admeta  otto  anni  o  di  età,  o  di  Sacerdozio  Giunoniale  quando 
espiò  Ercole  :  e  il  secondo  diise  che  ivi  era  indicato  il  numero  degli 
anni  vissuti  da  Admeta  in  quel  Sacerdozio,  cioè  58.  ,eperchè  ciò  non 

stava  bene  coli' asserzione  di  Eusebio  ,  che  gliene  dà  soli  38.  ,si  avvisò 

egli 

(r)     Plsiito  Amph-  Act-J-  Sci-  us-iój-  Lib-  11.   )  ,  e   che  il  vecchio    in  piedi  , 

(i)     Il  Ch-   SiJ.  Ab.    Visconti    giudici;  che  quelli  hanno  detto  essere   Anfitrione, 

che  la   houca  ,   tenuta    per    Giove    da'gli  sia  il  Nutricio  d' Ificlo .   Ed  è  poi  in  tutti 

Accademici   Ercolanesi  in  una  delle  loro  due   questi    supposti    Anfitrioni    notabile 

Pitture  (  To- L   Tnv  VII- )  sia  Anfitrio-  lo   strofio  ,   o  la  benda ,  che  gli  cinge  il 

ne,  che  sappiamo  avere    Alcmena    chia-  capo  •          (5)     1-  e.  p-  8^- 

niato  in    ajuto  quando  il   lot   piccol   Er-  (4)      /•   <:•   p.^oi- 

cole    fu  assalito    da'  serpi    (  Apollojoro  (f)     Man-  ant-  p.  87' 
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egli  di  poter  bravamente  guastare  i  di  lui  conti .  Ma  a  qual  proposito 
si  area  a  dir  questo  diAdmeta  in  un  monumento,neI  qual  è  solamente  per  un 
suo  particolar  fatto  nominata  ?  chi  vorrXcrederla  per  tanti  anni  Sacerdotessa 
in  Argo  contro  l'espressa  autorità  di  Eusebio  ,  tanto  maggiormente  che  si  sa 
che  gli  Argivi ,  dopo  la  morte  di  suo  Padre  ne  la  cacciarono  ,  e  che  an- 
dossi   a  riparare  in  Samo  ?  Agli  otto  anni  di  età  contraddice  ella  me- 
desima col  suo  ritratto,  e  si  oppone  la  genvina  lezione  di  que' numeri . 
Ma  che  ci  fanno  eglino  adunque?  indicano  una  qualch'epoca  sicuramen- 
te ,  ma  quale  io  non  so,  né  so  bene  se  cosi  soli  come  sono,  e  senza  il  soc- 
corso di  un  qualche  verbo  taciuto,  abbiano  a  far  nulla  con  Admeta  istcs- 
sa,e  coll'azione,  in  cui  è  rappresentata  :  Thth  significa  anni ,  o  annos^  e  non 
annorum  ,   come  par  che  avrebbesi    dovuto   dire   qualora  si  fos.se  voluto 
legar  questa  voce  colle  altre  ;    aggiungasi  che   il  numero  di  tali   anni 
potrebbe  anch'  essere  di  i  5o.,contandosi  a  rovescio  ,  siccome   usano  spes- 
so i  Greci  di  fare  .    Ma  1'  espiazion  di  Ercole  ,  della  qual  si  dice  uni- 
versalmente che  sia  quivi  Admeta  sollecita  ,  d'onde  ba  essa  avuta  sua  ori- 
gine ?  dov'  è  che  il  monumento  la  nomini  ?  chi  è  degli  Scrittori  che  la 
ricordi  ?  Non  trovo  che  costei  abbia  altra  parte  avuta  nella  Vita  di  Ercole  , 
fuori  che  nella  impresa  contro  l'Amazone  Ippolita  ,  del  cui  cinto  si  mo- 
strò vaga  (0  ,  e   forse  che  per  tal  cosa    succeduta    prosperamente  sa- 
grifica  ora  colla  Vittoria .   Dica  altri  piià  maturamente  il  parer  suo ,   che 
io  sono  contento  di  aver  ora   messa  la  cosa  in  questione. 

{d)  Nelle  schede  dell'Allacci,  e  nell' originale  manca  il  sito  per 
questa  quarta  linea  ,  nella  quinta  par  che  ivi  sia  *ASIN  .  • .  .  NH*OPH  , 
nella  sesta  ZAN  •  •   e  nella  settima  TO   IlAPE  • 

(e)     -jPAHASETATAMriNKAiEISAY  cosi  fu  questa  linea  letta  dall' 

Allacci . 

(/)    EBOA0ON   Ali. 

{g)  I*IT02  Ali.,  così   anche  le  schede  di  Pier  Vettori. 
(/;)    $YTEYSA2   Ali.  ,  e  Vet. 

(/)    .  .  SinYAONYIOS    nAAN'fYAEnSYIOYS     Ali. 
(iì^)   Spartamqne  occiipans  hjjta  partam  ,   Hippocoonta ,  €^  ejiis  filits 
occìdens  Tyndarco ,  Castori,  &  Tolltici  addixit ,  cosi  traduce  il  Corsini , 

che 
(i)     ApoUodoto  Lib.JL,  il  Winchel-     mana  cita  pei  tal  cosa  Tzeae  • 


CLASSE».  ,y^. 

che  lesse  ««'   nùi  Ttiixi  (pìtéurx;  Ti/v^pt'u ,  Kara^ie    Sic 

(l)  Nell'originale  in  vece  di  TCSàXPEaBXN  io  non  ho  potuto  veder 
altro  che  TTN  ,  sbaglio  nato  per  la  vicinanza  delle  lettere  TYN  e  STN, 
ed  ho  altrimenti  che  non  fece  il  Corsini  interpretato  tutto  questo  luo^o, 
aiutandomi  il  lodato  Sig.  Abate  Visconti.  Il  passo  poi  ,  che  il  Corsini  por- 
ta  di  Apollodoro  a  tal  proposito  ,  cosi  giudica  con  tutta  verità  esso 
Signor  Visconti    che    si    debba    emendare  ,    distinguere   ,    e  tradurre 

H'pxyXr,'ii  XTSnxi  riy  I't^mÌu^tx  x.xÌ  ts-J;  ttxÌIx;  «irs  ,  y_,Bp»(r>«,£v*;  ria  Tri/jv ,    Tviìxfiii» 

(  accusativo  Attico  )  KXTxyxY-^'v ,  rij/  lìxTO.iixt  -rx/tiluKi  rin> ,  HiTcuUs  intera 
fectìs  Hippocoonte ,  &  filiis ,  urbe  capta  ,  Tyndarim  ab  exilio  reducens  , 
liegnum  ei  tradidit .  Si  era  iftsino  ad  ora  Ietto  e  spiegato  h.  ?.  y..  t-  i.  /..  r-  t. 
èjTi  x"P"<rx^iy,i  ,  r»-,  Tt'Jhiy  Tt/>?ipw  ,  y..  r-  K-  Hercules  caeso  Hippocoonte  , 
ejusque  filiis  in  servitutsm  redactis ,  snbiecit  Frbem  Tyndareo  ,  &  buie 
etiam  P^egnum   coneessit  . 

(m)  Così  .r  originale  ;  tutti ,  non  però  l'Allacci  ,   hanno    stampato 
A  rflNISATO  . 

C«)  La  genuina  lezione  di  queste  ultime  sette  righe ,  e  della  pri- 
ma del  pilastro  seguente  deesi  al  Sig.  Barthelemy  (i)  ,  Il  Corsini  aggiun- 
se assai  cose  del  suo  ,  che  il  Monumento  non  ha  per  certo  ,  siccome 
non  ha  nell'  ultima  linea  neppure  il  KAEIì  ,  di  cui  qualche  vestigio  apparve 
ad  esso  Sig.  Barthelemy  ,  che  sospettò  si  fosse  Cleomeda  chiamata  la  fi- 
gliuola del  Re  Filante  :  AWÌ*  dicesi  in  quello ,  e  mh  ,  e  M/Wa  la  nomina 
Pausania  (2)  .  E'  vero  che  il  figliuolo  ,  che  Ercole  ebbe  da  lei,  chiamossi 
Antigono,  e  non  Ctesippo  ,  ma  è  vero  altresì  che  sono  in<iuel  luogo 
Je  lettere  così  dubbie,  che  potrebbe  un  taluno  pretendere  vi  si  doves- 
se leggere  anche  Antigono  . 

(o)  -  KAIAN-EniBOYAEYSANTAS  AYTnnAPEAaKEONS*A2ANTES- 
All.  nell'originale  parche  sia  AIKAmp...  HASIEniBOTAilTSAN  ATTil  &c, 

(f)  KATilKHISa   AH. 

(q)  Non  occorre  pensare  o  al  Figliuolo  ,  o  all'  Erede  di  Diomede  per 
«piegar  questo  luogo  ,  siccome  ha  fatto  il  Corsini ,  essendo  manifestitsimo 
1  errore  di  chi  incide  così  lunghe  iscrizioni ,  conciossiacchè  abbia  egli  quivi 
riperutc  sbadatamente   le  parole   TOYin  A  ehi   ©PAIKAN   stpateys 

0)    '•  e.  (.)    L.Jc'j.  LX-  e  10- 


t^o 
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AMENOSAIOMUAHNEfONEYSE,  già  scritte  pii  addietro. 
(r)   HPATftKAIEni  Ali.  . 
(s)   OIKISSEI   Ali. 

(t)  NOEinoAEMOY  AAB. . .  é  nell'  originale ,  e  nelle  copie  dell'Al- 
lacci e  del  Vettori .     - 

(«)   .  . .  APnEftN  MITOY  AH. .  .  a  APrEmw  KAITOY  Vett...  APHEIil 
NKAITOY  parmi  che  dica  assolutamente  T  originale  . 

(.V)  TYfaNOs  è  pur    in    esso,  e  nella  stampa  del  Bianchini  ,    e 
nella  copia  dell'  Allacci . 

N.     C  L  I  V. 

Tavola  di  marmo  furio  con  ottime  lettere  • 


Sui  Antiochidt   Of  •  . 

Comoeditfi^  in  Urbe 

Comitdite  sub  Timocle  • 

nib  Theodoro   Satyris 
Sideris  sub   Py  •  •  • 

y-  sub  Antiochide 

•  ■  y'^'PP'"  vicit  2^fen  • . 

•  .  pò  Catachenis 

•  .  Us  Autemoneso 

sub  Diophante  Diony  •  • 
sub  Uficotelo 
sub  Lyslmacho 
sub  j\Iorichide 
Xoleopkoris 


niANTIOXIAOT     KY 
SKilMniAIAfÀ  ENA 
M  niAIAI  Eni  TIMOKAE 
EHI  GHOùilPOT  SATTPOIS 

EitJis^siAHPOis  Eni  nr 

OIS  E   EHI  ANTIOXIAOT 
TSinnOS  ENIKAMEN 

nOTKATAXHNAlS 

ATS  ATFAIMONAIsni 

ni  AIOtANTOr  AIONT 

TEI  Eni  NIKOTEAEOTS 

E  EHI  Al^IMAXOV 

I  Eni  MOPIXIAOT 

TS  KOAEO'I'OPOIS 


Dalla  Grecia  ,  e  forse  dal  Teatro  istesso  di  Atene,  fu,  come  11  precedente, 
trasportato  inRoma  ab  antico  ancor  questo  frammento,  che  dee  essere  allora 
stato  una  gran  tavola,  accompagnata  da  altre  simili,  tanto  erano  im- 
portanti le  cose ,  che  vi  si  contenevano  ,  il  catalogo  cioè  ,  e  quasi  re- 
gistro de'  Poeti  vincitori ,  de'  Drammi  premiati  ,  degli  Arconti  eponimi , 
e  delle  Feste,  nelle  quali  tali  premj  erano  stati  assegnati .  llCh.  Sig.Ab. 
Oderici  ha  con  molta  erudizione  dimostrato  tutto  ciò  in  una  suaLettera  a  me 
stampata  in  Roma  nel  1777. ,  e  me  ne  ha  nello  scorso  Ottobre  scritta  una 
seconda,  per  rispondere  alle  indiscrete  censure  di  un  Ollandese,  che  io 
credo  ben  fatto  essere  d'inserir  ora  in  questo  mio  Libro,  illustrandosi 
con  essa  senipreppiù  cotesto  singoiar  nionun:cnto ,  GA- 


GASPAR   ALOysiVS    ODERICVS 
CAIE  T  ANO    MARINIO 

PRAEPOSITO   TABVLAR.   PONTIF- 
S.      P. 

I.  Qiiae  de  marmorea  tua  Didascalia  superioribus  annis  ad  te  scri- 
pseram  ,  et  te  autore  ex  officina  Salomon iana  in  publicum  prodierunt  ,  ea 
non  leviter  perstrinxit  Batavus  nescio  quis  Arisrarcfius  in  Critica  Biblio- 
theca  ,  quae  Amstelodami  quotannis  editar.  (  Voi.  II.  Par.  III.  n.  II.  p.  41. 
an.  1782.)  Id  ego  non  modo  non  moleste  ferrem',  sed  gratias  homini  & 
haberem  ,  &  prò  viribus  referrem  plurimas  ,  si  '/j'J'^ix  kuti  ■)(^xkxuu,  de- 
disset .  Nam  quum  ille  sii  siudiis  nostris  propositus  finis  Feritatis  cogni- 
tio  ;  volupe  profecto  est  id  aliorum  doctrina  ,  &  eruditione  consequi , 
quod  proprio  studio  ,  &  labore  obtinere  non  possis .  Verum  enim  vero  , 
nisi  forte  me  communis  ^iKxvrix  decipit ,  quum  plurima  Censor  ille  conges- 
seric,  nihil  sane  attulit ,  quod  nostra  magnopere  infirmet  ,  ac  toliat  . 
De  Dionysiacis  certaminibus  nec  breviter  nec  indiligenter,  ut  spe  ro  , 
ea  in  epistola  disputavimus  ;  in  qua  disputatione  illa  perdifficilis  quaestio 
fah  ,  .yinthesteriis  ne  ,  an  Bjtsticis  Dionysiacis  Lenaeortim  nomen  accesse- 
rit ,  quorum  hoc  Petitus ,  Paimerius ,  &  Spanhemius  censuit  ;  illud  Sel- 
deno  ,  Longruaeo  ,  Corsinio  ,  &  nouissimc  Ruhnkenio  placuit .  In  hac 
doctissimorum  virorum  dissensione  Petitum  ,  Palmerium  ,  &  Spanhe- 
mium  secutus  sum  :  perperam  ,  si  Batavum  Censorem  audio  ,  quando 
Ruhnkenius  ea  de  re  ita  disseruit ,  ut  nulli  amplius  homini  dubitare  li- 
ccat ,  quin  Lenaea  eadem  fuerint,  ac  Anthesteria .  Ruhnkenii  argumen- 
tis ,  quibus  Seldeni  opinionem  tueri  aggressus  est ,  spero  me  satisfecis- 
se  •  Num  vero  quae  reposuimus  ,  Amstelodamensis  Criticus  censura  sua 
evcrterit,  tute  statues ,  Marini  optime  ,  ubi  quid  ille  objecerit ,  &  quid 
ego  responderim  cognoveris  .  Patere  igitur ,  ut  sermone  non  longo  mo- 
rer  tua  tempora  :  breviter  ac  strictim  quae  praecipua  videbuntur  attin- 
gam  ,  ne  in  tua  commoda  molestus  peccem  . 

II.  Sed  antequam  ad  Lenaea  propius  accedam  ,  eorum  quae  censo- 
ria nota  inussit  ,  atque  alio  spectant,  panca  haec  praemittenda  mihi  vi- 
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xicntur  .  Dixeram  §.  111.  p.  X.  ignorare  me  ,  quae  primum  certamlna 
instituta  fuissent,  Tragica  ne  ,  an  Comica  :  atqui  ,  inquit  Ccnsor  p.  44.  co» 
gnoscere  poterai  comica  recentiora  esse  ex  Aristotele  Taet.  e.  v.  ,  qno- 
cum  consentii  Horatins  Art.  Toct.  -y.iSi.  Horatium  jam  viJcram  ,  Ar'i- 
stotelem  consului  ,  uterq.  vctcrem  Comocdiam  Tragoedia  recentiorem 
hiisse  air  ,  eam  scil.  Comocdiam  ,  qurc  poit  Susarioiiem  invecta  e^^t  : 
nam  Susarione  autore  Comocdiam  Athenis  multo  ante  Thespidem  actam  , 
&  pracmio  donatam  ,  testatur  quadragesima  Graecarum  Epocharum , 
de  qua  mox  agendum  crit  .  Cetcrum  quod  sit  Tragocdia  antiquior  quam 
Comoedia ,  Comica  Tragicis  certaminibus  recentiora  esse ,  non  necessa- 
rio consequitur  . 

III.  De  Tragicorum  Comicorumque  certaminum  iegibus  disputans 
§.  XII.  p.  XL.  eas  leges  commemoravi ,  quarum  Vossius  mcminerat  ,  & 
quas  Platoni  placuisse  atiimadverteram  .  Locum  hunc  ita  a  me  tractatum 
aitCensor,  ut  non  satis  expedita  oratio  mea  videatur  ;  Sjcm ,  Petitum  , 
ubi  deserit  ,  (&■  Vossium  seaitus  duas  alias  memorat  leges  ex  VU'.one  , 
non  se  facile  expedit  :  neq.  enim  Tlato  eas  leges  Athenis  valuisss  dicit  ; 
sed  in  ea  ,  quam  fingit  I{epublica  constittti  "jiilt  p.  4?.  Extra  anni  Solisq. 
vias  vagabat  noster  hic  Aristarchus,  dum  ea  Icgit  ,  quae  de  certaminum 
Iegibus  scripsi  :  si  paullo  illa  attentius  considerasset  ,  profecto  intelle- 
xisset  ,  nihil  eorum  a  me  factum,  quae  facta  a  me  esse  ait. 

IV.  Plura  de  praemiis ,  quae  Victoribus  dabantur  attigi  s».  XV'IT. 
Arundelliani  marmoris  epochaw  XL.  produxi  ,  ubi  de  Victorum  praemiis 
Tigitur .  Ncque  hoc  felicioribus  avibus  fecisse  me  Criticus  contendi: .  In 
Arundelliano  marmore  ignoravit  palmariam  emendationen  Bcntleii  T{csp. 
ad  cens.  Boyl.  C.  fili.  &-c.  Sed  secutus  vitiosam  lectionem  perperam  Co- 
micis  obtrudit  praemium  quod  quadrigis  veheretur  p.  45.  Ijnorabam  fa- 
teor  ,  quo  pacto  epocbam  iilam  Bentleius  legisset ,  atque  aJhuc  ignora- 
rem  ,  ni  forte  dum  novam  Oxoniensium  marmorum  editionem  pervol- 
vo,  in  Anglica  quaedam  Bentleii  fragmenta  incidisscm,  in  quibus  Graeca 
haec  legi  :  AipOY  EN  AOHNAIR  KftNmAIAl  EipOPE0H2AN  YHO  TilN 
IKAPIEilN  EYPONTOS  SOYSAPIONOS  KAI  A0AON  ETE0H  nPftTON 
13kAAì1N  AP5IXOS  KAI  OINOY  AM9OPEYS  .    Ex    quo    in  Apenis  actae 

sunt    Comoediae  ab  Icariensibus  Susarione  inventore,    &  primum  consti- 
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tutum  est  praemìum  ficmm  canistrum,  &  inni  ^mphora  .  Hanc  Censotr 
palmariam  emendatìonem  praedicat  ;  ego  acutam  &  ingeniosam  lectionem 
nominabo,  niim  veram  atque  gcrmanam  non  heic  disputo.  Quid  porro 
de  vulgata  judicarem  facile  perspicere  poterat  Censor  ex  ipso  ,  quo 
usus  sum  loquendi  rnodo  Fiamm  canistrum ,  &  vini  dollum ,  qitod  qua- 
driga exportarent ,  datim divlnantur  Critici ,  qui  hasce  XI.  Graeca- 

rtm  Epocharum  reliqrtlas  Interpretarl  conati  sunt  &c.  Sacis  haec  non 
iniquo  judici ,  ut  intelligeret ,  me  Comicis  praemium  quod  quadriga  vebe- 
retur  nullatenus  voiuisse  obtrudere .  Sed  ad  Lenaea  veniamus  . 

V.  Idem  esse  Lenaeim  certamen  ,  quod  I{usticim  ,  tum  ipsa  ,  aje- 
bam  ,  vocabuli  ac  nominis  interpretatio  ostendit ,  Lenaetm  quippe  «Vo 
Ti  X-m-  tum  Thrasylli  apud  Laertium  ,  Aeliani  ,  Atlienaei  ,  aliorumque 
veterum  Scriptortim  ,  qui  Lenaea  a  Chi  tris  ,  nempe  zh  ^ntbesterils  distia- 
guunt,  autoritas  persuadet  ;  insignis  vero,  &  qui  Seldenum  apertissime 
coarguit,Demosthenis  locus  in  Midiam  &c.  His  sese  ut  expediat  Bata- 
vus  Censor  haec  reponit  i.  p.  ^s-inEtymo  nidliim  esse  praesidium  supra 
tuonulnsus ,  At  frustra,  monuit  :  non  enim  Bacchus  a  Lenaeis  lenaeus  d'ictus 
est ,  sed  ari  rà  Av)vs  ,  a  TorcuLirl ,  a  quo  Lenaea  ipsa  nomen  acceperunt.  II. 
ib.  Thrasylli  locus  non  recte  acclpltur ,  haec  enlm  o\«  h^vot  rsV^^n  v'f^«<r,  &c. 

sicut  ili:  quatuor  Dramaf ibus  ,  sunt  Ipslus  Laertli ,  vel  Interpolatorls 

noìt  a  Thrasyllo  :  ncque  enlm  grammatlcus  &  doctus  ,  &  prudens  tam  in- 
sclte  nomina  Festorum  eo  loco  ponat ,  quo  non  prò  Festls  ,  sed  prò  Dra- 
matls  accipl  dehent  . .  .  ^nlmadvertlt  quoque  difficultatem  in  memorato 
Diogenis  Laertli  loco  T.  Hemsterhuslus  ad  Luclanum  T.  I.  p.  i6j.  ,  qui 
alt,  parum  hactenus  eum  Intellectum  esse.  Hemstcrhusii  autoritate ,  ut 
ab  hoc  incipiam  ,  quando  dicti  sui  rationes  nullas  profert,  minus  moveor. 
Qui  Laertium  Jeget  ,  is  profecto  sentiet ,  quam  non  solido  fundamento 
Censor  innitatur .  Sed  ut  omnia  illi  permittam  ,  atque  ultro  dem  verba 
illa5«v  &c.  Laertii ,  sive  interpoiatoris  esse  ;  Festorum  nomina  prò  Dram- 
matum  nominis  posita ,  nihilo  magis  proficiet  :  negare  enim  neutiquam 
poterit  Lenaea  illic  a  Chytris  distingui  ,  quod  unum  volebam  . 

VI.  ^tod  X^V' (III.)  dlstinguantur  a  Lenaeis  apud  ^ellanum  proba- 
bìlis  ratio  est  B,eubnkenii  ,  Lenaea",  ut  tamquam  genus  ,  tres  complccte- 
hantur  formas  n^oiyu  ,  ^ò*? ,  -)^vt^zv;  :  ita  quartam  habulssc  formam,  quae 
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per  excellcntiatn  Lenaea  dìceretur ,  vel  itt^ùyix  quia  primo  ejus  festt  die 
cdebrabiintiir  Lenaea  dieta  fiiisse  :  eeterrm  recta  interpretandt  ratio  s'tadet , 
ne  eontintio  ubi  plitra  nomina  ponuntur ,  per  ea  diversas  res  put  mns  si- 
gnìfieari  ,  praesertitn  si  Scriptor  non  illud  egisse  videatur  ,  ut  de  iis  rebus 
de  industria  exponeret  :  l'eluti  in  loco  ^cliani  >^^'  rt  òù  xxTxKìynv  &c.  consì' 
lium  ^eliani  non  fuit ,  ut  accurate  rccenscret  Libtrulia  ,  sed  ut  celebrata 
quaedam  festorum  nomina  ponerct  .  Habemus  vero  antiquorun  autorità' 
tem  ,  qua  banc  particulae  "xì  interpretationem  tueamur;  p.  55.  57. 

Quae  de  Lenseo.-uiii  genere,  ^c formi s  disputane  Reuhnkenius  ejus- 
que  t/XÉ/i^a-Tirri? ,  arbitraria  sunt,  nulloque  veterum  testimonio  firmata  .  Gra- 
vior  nobis  Apollodori  autoritas ,  qui  apud  Camici  Schoiiastem  (  \%xi>.  ) 
liaec  ait,  Av^fripix  xxKhì^Sxi  xJiViò;  t.^  !>Krì-j  c}/>tiVj  "hirjùsi^  tyof^i'vnìi  :  yC^  iJ.ii>'>;  ^i  "Ki- 
Jioiyixv  y^ox;  "/Orpov;  :  ^nthcstcria  appellari  commnniter  totum  Festum  Baccho 
sacrum  ,  (  en  genus  )  ,  per  partes  vero  Tithoegia  Choas  Cbytros,  (  en  for- 
mas  )  :  de  Lenaeis  nihii  eo  loci  Apollodorus  .  Quid  Aelianus  voluerit, 
ex  ipso  potius ,  ac  meiiusCensor  discet.  Scripserat  Aliaiius  H,  A.  IV. 
53.  Formicas  tanta  sedulitate  ad  opus  se  conferre ,  ut  ne  nocte  quidem, 
modo  Luna  piena  esset,  in  suo  opere  cessarent  :  ncque  uti  homines  iner- 
tiae  fugaeque  Iaborandi  excusationes  praetenderent  ;  tum  subdit  :  quid 
enim  inertium  dierum  multitudinem  commemorare  necesse  est .  Indicta  sunt 
Dionysia  ,  &  Lenaea  ,  &  Cìjytrì ,  (^  Gephyrismi  :  alia  Spartam  sunt  tran- 
slata :  alia  Thebas  recepta  :  quin  singulis  etiam  urbibus  mille  dierum  iner* 
tissimae  segnitiae  ,  non  apud  Barbaros  solmn  ,  sed  apud  Craecos  indictae 
sunt  .  Ulud  igitur  Aeliani  consilium  ut  ostenderct  ,  quam  multi  apud 
homines  essent  dies ,  quibus  inertes ,  &  desidiosi  ,  otio  ac  segnitie  mar- 
cescerent  :  hoc  ut  efficiat  ,  fcstos  quosdam  dies  enumerat  ac  praecipue 
Baccho  sacros  "iiovùfftx ,  Miiix  f'/jjr/au;  y  nimìnim  ^stycos  ,I{usticos  ,  ^ntbe- 
sterios  ,  ut  nemo  non  videt  ;  his  Gephyrismos  addit  ,  qui  cujuscemodi 
essent,  ad  Liberalia  non  pertinebant .  Inepte  porro  ,  imo  potius  maligne 
fecisset  Aelianus,  si  ut  istiusmodi  dierum,  quibus  otio  homines  indulgcbant  , 
numerum  augeret ,  rem  eamdem  diversis  nominibus  proposuisset .  Nec  mi- 
nus  infirma  quae  dt  particulae  xxì  usu  ac  potestatc  disputat  ,  ne  diver- 
sas  res  per  plura  nomina  significar!  putemus  :   ut  enim  quandoque  vera 

esse  queant ,  minus  huic  loco  apta  sunt  atque  accommodata  ;    nisi  forte 

hoc 
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hoc  dari  sibi  Censor  postulat  ,  ut  particula  illa   res    nunqiiam  diVersas 
significet . 

VII.  Tacque  vero  (IV»)  Demosthenis  locus  Seldenum  aptissime  coarguit  : 
ncque  enim  apparet  in  ea  lege  omnia  Bacchi  festa  enumerari  :  neque  nie- 
stigium  extat  ,  unde  consectemur  'uerum  esse  illitd  ,  in  quo  Spanhemium 
sequitur  Odericius  ,  .Antbesteria  ex  Limnis  in  Tiraeeum  translata  esse  ; 
quamquam  minime  dubitemus  ,  quin  musica  certamina  in  Tiraeeo  acta  fue- 
rint;p.  58. 

Demosthenis  locus  in  Midiana  hic  est:  Evegorus  dixlt ,  quum  Tampa 
ducitur  in  Tiraeeo  agunt  Comoedi ,  &  Tragoedi  :  item  Lenaca  Tompa  &■ 
Comoedi  ,    &■  Tragoedi  ;  &  Dionysiacis  in  'Drbe  Tompa  ,    &  Titerorum 
cborus  ,  &  Comoedi,  &  Tragoedi.  Locum  hunc  Seideni  causam  iugulare 
non  aegre  fiitebitur  opinor,   qui  animum  ad  haec  tria  adverterit .   i.  De 
Tragicis  Comicisque   agonibus  eo  loci   Demosthenem  ,    sive  Evegorum 
agere  ;  quorum  alios  in  Dionysiacis  ,  alios  in  Lenaeis ,  alios  in  Piraeeo 
actos  ait  :  in  Tiraeeo  Tragoedi  ,    et  Comoedi-,    2.  Tragico?  Comicosque 
agones  quater  dumtaxat  agi  Athenis  consucvisse  ,  nimirum  Tanathenaeis , 
B^usticis ,  Dionysiacis,  atque  ^ntbesteriis  :  de  Panathenaicis   sermo  heic 
nullus  ,  3.  Lcnaea  ,  &  Dionysiaca  in  Piraeeo  ,  Evegoro   teste  ,  nequaquam 
habita  .   Ex  h'is  illud  porro  consequitur  Tragoedorum  ,    Comicorumque 
certamina,  quae  acta  in  Piraeeo  sunt,   vel  I{ustica  ,  vel  antbesteria  fu'isse  . 
Ast  Ru.-tica  in  Piraeeo  acta  veterum  nemodocet;  igitur  antbesteria;  at  haec 
vera  si  sint  ,    sunt  autem  verissima  ,    Anthesteria  a  Lenaeis   Evegorus 
distinxit,  &  Seideni  causam  iugulavit  ,  ut  ego  fcripseram  . 

Vili.  Frustra  porro  Rhctorici  lexici  ms.  autoritatem  ,  ut  Selde- 
num defenderet,  opposuit  Ruhnkenius ,  quam  ego  gravioribus  Scripto- 
ribus  neutiquam  anteferendam  censui  :  dolet  hoc  Censor  noster,  &  MS. 
Platonis  Scholiaste  Rhetorici  lexici  testimonium  confirmat  ;  meique  ho- 
minem miseret ,  qiiìexi^uHm  in  vcteriùus  lexicographis  habere  usum  osten- 
dam  p.  <5i. 

Cui  ego  aperte  fateor  ,  veteres  me  Lexicographos  ,  uti  non  con- 
temnere  ,  ita  nec  magnopere  supicere  consuesse  .  laboriosum  sane  Scri- 
ptorum  genus ,  at  non  semper  acris  so'ertisque  judicii  ,  quos  ego  sanus 
Demostheni  ,  ApoIIodoro  ,  Aeliano,  Athenaeo,  aliisque  probatis  Graeco- 
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rum  Scriptoribiis  numquam  anteferam  ,  preesertim  si  corruptelis  scateant , 
liti  Hesichius,  in  quo  corrigendo  ,  acque  emendando,  quamvis  multo 
se  labore,  atque  studio  doctissimi  viri  exercuerint,  vereor  tamen  ,  ut  glo- 
riari  jure  possint  Hesychii  Lexicon  purum  tandem  ,  atque  emendatum 
nobis  dedisse  .  Rhetorici  lexici  autoritatem  non  magni  feci ,  neque  ma- 
gis  moveor  Platonis  Scholiastis  testimonio  :  loca  Illa  corrupta  esse  ma- 
nifestum  est  ;  corrupta  igitur  ,  &  vitiosa  puris  arque  incorruptis  ante- 
feram ?  Minime  :  Anthesteria  mense  Anthesterione  actacertissimum  est , 
Lenaea  eadem  quae  Anthesteria  ,  ut  Censori  placet  ;  At  Lenaea  mense 
Gamelione  acta  scribit  Lexici  Rhetorici  autor ,  mense  vero  Maemacterio- 
ne  Platonis  Scholiastes  .  Haec  Censor  extricabit  ,  ego  Grammaticum 
utrumqne  suas  sibi  res  habere  jubeo . 

IX.  Lenaea  mense  acta  Tosideone  iis  ego  confìrmaveram  ,  quae 
de  morte  Dionysii  senioris  narrat  Diodorus  ;  quid  ad  haec  porro  Cen- 
sor ?  Hiijusce  rei  notitiam,  inquit  p.52.  accepisse  vìdetur  ex  DodW'ello  .  ì\a.' 
tìo  qttam  bine  Oderìcìtis  ad  confirmandar»  opinioncm  sitam  ducere  conatur , 
nulla  est ,  quippe  eadem  opera  in  contrariam  partem  converti  queat . 
Multus  in  eo  est  Censor,  ut  lectores  suos  moneat ,  nihil  novi  a  me_> 
usquam  prolatum  ;  quae  attulerim  omnia  vulgata  ,  &  de  medio  sumpta . 
Illud  etiam  non  indiligenter  animadvertit  homoacutus,  &  sagax ,  ex  qui* 
bus  fontibus  hauserim  :  prò  quo  magnam  ilii  gratiam  litteraria  debet 
rcspublica  .  At  ego  eos ,  per  quos  profeceram  ,  illaudatos  ncquaquam  prae- 
termiseram  ;  nec  nova  atque  inaudita  dicturum  me  arroganter  spopon- 
deram  .  Q^uod  si  ea  q'.iae  sub  lìnem  §.  IL  scripsi  ,  considerare  Censor 
voluisset ,  inurbana  atque  illiberali  hac  censura  profecto  abstinuisset. 
Sed  non  ita  facti  ,  atqne  instituti  sumus ,  ut  haec  pluribus  persequamur . 
Unde  acceperim  nihil  ad  rem  .  Dionysium  seniorem  tj-tr'  SKtyo-j  yjivov 
mortuum  esse,  ex  quo  inducias  cum  Carthaginiensibus  autumno  labcnte 
sancierat,  scribit  Diodorus:  bene  hoc  tcmptis  bimestri  spatio  conclusum 
volebam  :  Censor  ad  quinque  ferme  menses  protendit ,  tot  enim  ab  ini- 
tio  Pyanepsionis  ad  Neoraeniam  Elaphebolionis  interfuerunt  ,  si  annùs 
iile  ,  uc  Dodwellus  censuit  ,  embolimaeus  fuit  .  Uter  nostrum  verosi- 
milius ,  Censorne  ,  an  ego    disseruerit ,  aliorum  eric  judicium  . 

X.     Qui  primus  Lenaea  eadem  esse  ac  Anthesteria   voluit  Selde- 
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nus  ,  non  uno  se  Flesychii  testimonio  tuebatiir.  Quanti  haec  valerent , 
quae  singulis  vis  ac  pondus  foret,  diligenter  ,  opinor  ,  perpeodimus  .  Num 
aliis  satiòfecerim  ignoro  ;  Batavo  Censori  satis  nequaquam  fecisse  aper- 
te intelligo  ;  claraat  „  igitur  ut  Hesyihium  reprehendere  possit ,  falsa  BoU' 
beri  lectione  eum  corrump'u .  T^am  sanum  esse  locum  (  secundiim  scilicet  ) 
CHtn  res  ipsa  ostendit ,  tum  Troclus  ad  Hesioditm  laudans  Vlutarchi  per- 
ditum  commentariitm ,  unde  glossa  desitmpta  est ,  p.  i^j.  Scribit  Hesychius 
Amv^"^"  U''^v,òi>ìi'jx  t:^v  li^-iìjùj  ^oi'jToC  Stu  y.xKìi(Tiv  &c.  Lenaeiis  mcnsis  :  nidlum 
mensium  sic  Boeotì  appellant  &c.  locum  lume  corruptum  viri  docti  exi- 
stimarunt ,  nani  &  cuin  Hesiodo  pugnat,  &  cum  ils  non  cohaeret ,  quae 
«'(*.««■«;  Hesychius  subdit  ,  suspicatur  Tlittarchus  Bucatium  esse  ....  alii 
Hermaeum  'uolunt  &c.  Inepte  porro  Boeotios  solos  nominasset  Hesychius  , 
cum  plures  essent  Graecorum  populi  ,  qui  Lenaeonem  mensem  non  ha- 
berent.  Vidit  hoc  opinor  Bouherius  ,  qui  ut  locum  sanaret  prò  oWva  e^c, 
sic  legit  Iv  hx  Tùv  iu,v)vùv  Bofurji  iVw  y.xKiSiv  &c.  ^lem  unum  mensittm  Boeotì 
sic  appellant .  Emendationcm  hanc  non  invitus  amplexus  sum  :  ea  me  He- 
sychium  corrupisse  paulo  confidentius  ciamat  noster  hic  Censor,  quocum 
sic  ago  :  vel  Hesychii  locus  corruptus  est ,  ve!  sanus  :  si  corrupcus ,  non 
est  cur  Bouherii  emendationem  rejiciat  Censor,  nisi  si  quid  melius  ipse 
noverit  :  sin  vero  sanus  locus  est ,  erravit  lexicographus  ,  Lenaeonem  quip- 
pe  mensem  Hesiodus  Ascraeus  ,  Boeotus  scilicet ,  aperte  agnoscit  .  At 
Proclus  ?  Prodi  testimonium  non  recusabo ,  si  quae  ex  Plutarcho  nar- 
rat,  ad  ipsius  Plutarchi  aetatem  refcras,  quum  veteribus  obsoletis  no- 
va apud  Boeotos  mensium  nomina  inducta  fuerant  ;  nuilus  enim  dubito, 
quin  hoc  Plutarchus  voluerit ,  qui,  ut  Dodwellus  animadvertit ,  id  ipsum 
apud  Athenienses  factum  docet  in  Theseo  .  Ceterum  ,  quam  non  sibi  con- 
stet  Censor  noster  paulo  post  ostendit  ;  Mensis  Lenaeon  ,  inquit  p.  54. 
antiquitus  fuit  apud  ^Athenienses ,  c^rte  apud  Boeotios .  Vostea  a  lonìbus 
solis  retentiis ,  ab  ^tbeniensibiis  &  Boeotis  aliter  iiocatus  est  .  Aisne  ? 
Ergo  erravit  Hesychius ,  qui  mensem  Lenaeonem  fuisse  apud  Boeotos, 
te  autore,  negavit .  Sed'pergit,  atque  indignatur  me  veterum  loca  irn- 
mutare ,  ut  sententiam  meam  tuear ,  p.  66.  At  egregie  fallitur  .  Non 
ut  sententiam  meam  tuear,  veterum  ego  loca  immuto  ,  sed  ne  Hesy- 
chium  ab   aliis  Graecorum  Scriptoribus ,  quorum  major  est,    atque    esse 

die- 
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dicitur  autoritas  ,  dissentire  dicerem  ,  emendare  illum  sategi  ,  partim 
virorum  doctorum  correctiones  seciitus  ,  partim  ea  statuens ,  quae  pro- 
babiliora  vìsa  milii .  Hinc  prò  St»  ri  \nvcàx  tiysra  ,  jegendiim  suspicabar 
»X8   rà   }.'iii,'/xix  ;     &    prò    ì'tij    iv     tu     i~ri    \-tjviioj  ;    ìtiv    iv  tu   àypù     ^.ì^vxìov  • 

Hoc  si  Censori  nostro  displicet,  sibi  imputet  .  Miror  sane  id  in  me  re- 
prehendere,  quod  ipse  sibi  arrogat ,  qui  ut  Apollodori  apud  Steplnnum 
apertiiisimum  prò  me  testimonium  infirmet,  Scldeno  autore  &magistro, 
ìv  xypù;  ,  ex  eo   toili  jubet  v.  p.  55.   6j. 

XI.  De  Lenaeone  mense ,  quo  Lenaea  acta  ,  quum  disputarem  , 
eum  non  alium  quam  Tossideonem  esse  disi ,  quo  Eristica  celebrata  ne- 
mo  non  fatetur  :  At  Lenaea  Gamelione  mense  acta  ait  Autor  lexici  Rhe- 
torici  MS-  Hoc  sibi  arripit  Censor ,  5c  nos  sic  urget  ;  ergo  si  Lenaeon 
con-venit  ctim  Gamelione ,  non  efficiet  Odcricius  Lenaea  fuisse  eadem  ac  Ru- 
stica, quippe  Rustica,  Tossideone  mense  agebantur  .  Quam  sint  haec  pa- 
rum  opportuna  nemo  non  vidct  .  An  non  sensit  posse  haec  a  me  tam- 
quam  pilam  retorqueri  ?  Ergo  si  Lenaeon  cum  Gamelione  convenit ,  non  ef' 
fìciet  BatavHs  Censor  Lenaea  eadem  fuisse  ac  ^nthesteria  ,  quìppe  ^n- 
tbesterìone  agebantur  . 

XU.  De  Lenaeo  Tempio  nonnulla  attigimus  §.IX.  Hoc  in  Limnis 
fuisse  vuit  Censor ,  Sed  Templum  Lenaeum  fuit  in  Limnis  ,  quia  ut  refert 
Hesychius  V.  A(Ai.v*)/f>À; ,  Lenaea  in^Limnis  agebantur ,  p.6j.  Bacchi  Templum 
in  Limnis  fuisse,  in  quo  die  XII.  Anthesterionis  Liberalia  ceiebrarentur 
noveram  autoribus  Thucy>lide,  Demosthene  ,  Comici  Scholiaste  apud 
Hulstenium  ,  &  Phanedemo  apud  Athenaeum:  buie  Tempio  Lenaeo  no- 
men  fuisse  eorum  nemo  dixit.  Lenaea  illic  acta  ait  Hesychius,  quo  lo* 
co  Limnaea  legendum  censui  ,  ut  pauIo  ante  ajebam  .  Emendationem 
èanc   nostram  firmatni  fallor,  Phaneéemus ,  cujus  verba  recitat  Athenacus 

lib.  XI:     p-   465'.    (pavsVilVs;  ^^  T/O'?    r"    ttpS  (puf*    ri    iy   Ki'ij,ìixc;    Anyi/V»     rà     yXEÙKo; 

(pifOiTXi    '■»;    A3viv«(3i/;  l'y.  tùv  ttj'Swv  rù  3£w  xipvxtxt  s^S'aurò/j    irfioTpffXf'^i  ,  óJ^    yjf 

XijU.wZayxVii^À.'wriy  Ai3W/f5»  ori  AW^^,^»  ri  yX8ÙiM;rw- uW<  rón  vpùro-/ ìtò^-h  luxfixij^voìi  » 

Tbanedemus  autem,ìnquh  ,  ^thenienses  haustum  è  doliis  mustum  ad  aedem 

Bacchi,  quae  est  in  Limnis,  Deo  miscuisse  :   deinde  ipios  hibisse  ,    ac  prop- 

terea  vocatum  fuisse  Baccbiim  Limnaeum ,  qn-oniam  tum  primum  aqtta  mi- 

xta  tanperatum  mustum  biberunt . 

XIII.  Li, 
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XIIT.  Liberalia  quae  in  Limnis  agebantur,  Anthesteria  fuisse  cer- 
tissimum  est  .  Uacc  a  Lenacis  distincta  dixi  ,  atque  iteruni  dico  proba* 
tisiimoruni  Scriptormn  auctoricate,  quosoinnes  Batavus  Censor  vel  omni- 
no  desercrc  mavult ,  ve!  in  suam  sententiam  obtorto  ,  ut  ajunt ,  collo 
pertrahere  vult,  ne  ab  Hesychio  suo  discedat .  Per  me  licet  :  ego  nemi- 
neni  in  meam  descendere  invitum  cogam  . 

XIV.  Lenaea  ,  &  Rustica  non  unum  idemque  festuni  esse  ex 
Acharnensium  Fabula  apertissime  demonstrari  censuit  Ruhnkenius  j  quid 
ex  illa  Comici  Fabula  confici  posset  vidimus .  Dicebam  ,  memini,  si  quac 
Ruhnkenius  statuit  vera  sunt  ,  Acharnensium  Fabula  duorum  mensiuni 
spatiuni  complccteretur  t  non  leve  sane  peccatum  contra  dramaticas  le- 
ges ,  quae  uno  Solis  ambitu  actionem  contineri  jubent  .  Hoc  facile  di- 
luitur ,  inquit  Censor  p.  6p.  >  nam  "jeteres  Comici  adeo  bis  legibtts  non 
servierunt ,  ut  eas  saepiHs  mìgrarent ,  qii.im  in  rem  satis  est  consuluisSe 
Bentleium  .  Vcteres  Comicos  conira  dramaticas  leges  non  semel  pec- 
casse ipsa  Aristophanis  lectio  facile  docet  ,  quin  ad  Bentleium  confu- 
gere  necesse  sit.  Ast  illud  probandum  Censori  fucrat  eo  ,  quo  de  age- 
batur  loco  ,  peccasse  Aristophanem  .  Id  ego  negaveram  factum  ,  ejus- 
que  rei  vestigium  nullum  extare  dixeram  :  id  mecum  scntiet  ,  qui  se. 
cundum  Comici  actum  a  scena  prima  ad  sextam  attente  legere  volue- 
rit  :  locum  illuni  conbulat  Censor  ,  &  reprehensionem  meam  opportu- 
nam  fuisse  intelli^et . 

XV.  Lenaea  eadem  esse  ac  Rustica  adeo  aperta  res  est,  ut  Cen- 
sor ipse  negare  eam  semper  ausus  non  fuerit  ;  hinc  pag.  70.  ante 
ìnductos  ,  inquit,  in  urbtm  ludos  B^ustica  &  Lenaea  eadem  fuisse,  &  e 
plaustris  acta  videntur  ,  5c  pag.  52.  scripserat  .  "ìs^am  quamquam  ante 
ìnductos  in  urbem  hos  ludos  Lenaea  csi-  Rjistica  eadem  fuisse  videantur,  quip- 
pe  quae  ruri  agerentur  ;  tamen  postea  hoc  nomen  retinere  potuerunt .  a 
Baccho  Lenaea,  cujus  Templum  in  Limnis  erat ,  ut  videbiìnus  ex  Hesychio, 
De  Bacchi  Tempio  in  Limnis  iam  satis  disserui:  superioribus  quid  sibi 
velit  non  facile  assequor.  Qiiaero  quinam  ludi  in  urbem  invecti  fue- 
rint?  l\ustici ,  opinor:  nam  ^styci,  atque  .^nthesterii  qui  omnium  an- 
tiquissimi  ,  numquam  in  agris  acti  .   Rusticos  in  urbem  translatos  censuit 

Spanhemius ,  a  quo  Theophrasti  ,  &  Isaei  autoritate  dissentire  coactus 

Y  sum 


I-JO  ISCRIZIONI 

siim  (  v.J.lX.  )  .  Rem  ita  tamen  componi  posse  arbitrabar.  Ubi  Tragici 
agones  in  Lenaeìs  ,  nimirum  in  I\usticis  ,  agi  coepci  sunt  ,  agones  qui- 
dem  in  Urbe,  primum  in  Lenaeo ,  nani  fuisse  in  Urbe  Lenaeum  aliquod 
non  aegre  patior;  deinde  in  Theatro  agebantut  ,  reliqua  vero  ad  Dionysia- 
cam  Pompam  spectantia  in  agris  celebrabantur .  Ut  ut  haec  sint  ,  quae 
nonniii  coniectura  assequi  possumus ,  R^usticos  ex  agris  in  urbem  trans- 
latos  Censori  largiamur  ,  eosdcmque  ,  quod  uitro  offert ,  Lenaeorum  no- 
mea retiouisse  libentes  lubentesque  accipiamus  .  At  his  ita  propositis  » 
quo  pacto  idem  efficiat  Lenaeu ,  non  eadem  esse  ac  Rjistìca  ,  piane  non 
intelligo  .  Nam  quod  I{usticit  in  Urbem  receptis  Anthesteria  Lenaeorum 
nomen  obtinuerint ,  si  hoc  forte  vellet,  in  tanto  veterum  Scriptorum  si- 
lentio  ,  nullo  modo  assentiar  :  voluisse  porro  ex  his  suspicor  ,  quae  ait 
p.  jo.  Lenaeorum  nomen  &  rctinebant ,  &  communicabant  cum  Limnis  ubi 
agebantur  .  Age  quaeso  ,  quinam  Lenaeorum  nomen  retinebant  ,  quibusve 
communicabatur  ?  J^ustici ,  ni  mea  me  fallit  opinio  ,  retinebant,  ^ntheste- 
riis  Lenaeorum  nomen  communicabatur  :  agones  igitur  duo  Lenaeorum 
nomen  apud  Athenicnses  obtinebant  .  Hoc  sane  novum ,  &  ne  fando 
quidem  auditum  . 

Sed  Batavum  Censorem  tandem  aliquando  dimittamus.  Sciattameli 
velim  leve  atque  exiguum  solatium  esse  errare  cum  magnis  viris ,  uti  a 
me  factum  ait  p-yi.  Errare  uti  humanum  est,  itasemper  miserum .  At 
magnos  illos  viros ,  quorum  visa  mihi  probabilior  sententia  est,  errasse 
non  satis  profecto  Censor  ostendit,  ncque  tantum  homini  litteraria  in 
Republica  nomen  esse  arbitror  ,  ut  eos  autoritate  vincat  ,  quos  ratio- 
nibus  superare  non  potest . 

Haec  habui ,  Marini  optime  ,  quibus  causam  meam  tuerer  atque  de- 
fenderem:  an  quemadmodum  oportuit  factum  a  nobis  sit  ,  tu  prò  tua 
sapientia,  doctrina,  atque  eruditione  judicabis . 

Cenuae  IV.  Kal.  T^ov.  MDCCLXXXIIII. 


N.  CLV. 
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In    una  gran  tavola,  nella  <^uale   i  in   tutto    rilievo   rappraentato  Euripide  selente  ; 
il  capo  e  le  mani   sono  lavoro  moderno  diretto  dal   Winchelmann  • 
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Non  tutte  le  Tragedie  di  Euripide  ,  ma  quelle  forse  ,  le  quali  a 
chi  fece  incidere  questo  elenco  parvero  le  migliori,  e  le  più  belle,  ci 
offre  il  presente  marmo  rarissimo ,  e  prezioso  .  Dopo  il  Ficoroni  ,  e 
il  Muratori,  lo  pubblicò,  è  spiegò  il  Winchelmann  (i)  ,  ed  il  Signor 
Ab.  Amaduzzi  in  una  erudita  Lettera  ,  data  alle  stampe  in  Lucca  l'An- 
no 1757.  Nella  pietra  si  legge  apertamente  AAE3ANAP02,  e  non  già 
AAE2ANAPOS  per  isbaglio,siccome  ne  parve  ed  esso  Winchelmann  ;  così  vi 
è  ò\oy/)j;/x/A.«r«;  BEAAEPO*ONTHS ,  e   non  solamente  BEAAEPO*ON  • 

N.     C  L  V  L 

JbT^tl  Roccolo  dì   una  Statua,  che  non  fu    trovata,  di  marmo  bigio 

scoperto   a    Porto   d' An^o  • 


uithenodoTus  Ageiandri 
lihodiemis  fecit  • 


AQANOAnPOS  ArH2AvV 
POalOS  EnOlHSE 


Sono  rinomatissimi  questi  due  Rodiotti  per  avere  in  compagnia  di 
Polidoro  lavorato  il  gruppo  del  Laocoonte  Vaticano  ,  che  Plinio  riguar- 
dava come  il  capo  d'opera  della  Scultura  .  Avendo  il  Winchelmann  coli' 
ajuto  di  questa  epigrafe  imparato  che  Atenodoro  fu  figliuolo  di  Age- 
sandro  ,  credette  che  tale  fosse  eziandio  Polidoro  ,  e  che  siano  potuti  vi- 
vere ne' beati  tempi  di  Alessandro,  o  colà  intorno  (2).  Dell' EnOIHSE 
adoperato  dagli  Artisti  in  vece  dell'  EnOl9  ,  si  vedano  le  Disquisizioni 
Pliniane  del  Sig.  Conte  Rezzonico  (3)  ,  e  il  Tomo  primo  de'  Bronzi 
(4)   degli  Accademici  Ercolanesì . 
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(i)     Monum'  ant.  ;»•  1I4»  (j)     T' h  p.ijf'  e  t'gg' 

(l)     /.  e    Trat-    prelim-    p.    LXXIX-  Ù)     f-if*» 

litOT.  dell'Arte    T.  Ih  p,  140' 
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Nel  tronco ,  al  qual  si  appoggia  questa  Statua  alquanto  maggiore 
della  statura  umana  ,  e  che  ha  T  aria  di  rappresentare  un  qualcuno  de' 
Tolomei  ,  né  è  altrimenti  vero  che  sia  troncata  ,  siccome  dicesi  nel  To- 
mo IH-  degli  aneddoti  Romani  (i)  ,  si  legge  scolpito  con  lettere  minute, 
e  negligentemente  lavorate  , 


CTE*ANOC    nACITEAOTC 
MAQHTHC  EnOfil 


a; 


SlephanusPasìtelis 
Diicipulusfacieiat' 


E'  notissimo  il  gruppo  di  Villa  Lodovisi.,    nel  qual  è  MENEAA02 
STE'fANOY  MA0HTHS  EnOIEI  ,  MencUtis  Stephani  Disctpidus    faciebat . 
^<w?<i  (  iscrizione  )  (dice  il  Dati  (2)  )  è  singolare  ,  ed  ho  stimato  che  Ste- 
fano  sia  piuttosto  nome  del  Maestro  ,  che  del  Tadre  •   Lo  è  certamente, 
conciossiachè  abbiano  gii  Antichi  avute  le  loro  Scuole  dell'Arte  ,  sic- 
come  anche   i   nostri  le  hanno  ,  e  ciascun  gloriavasi   del  suo  Maestro  , 
e  di  essere  della  tale  scuola  ,    e  dell'  altrettale  .  Pausania  ,  e  Plinio  in 
assai  luoghi,  dove  nominano  gli  Autori  delle  Opere,  che  descrivono, 
dicono  anche  di  chi  questi  furono  Scolari  ,    cosa  che  bene  spesso  deb- 
bono  avere  apparata  dalle  iscrizioni  medesime,  che   vi  leggevano,  ed 
il  primo  avendo  in  un  luogho   (3)    ricordato  Democrito  Sicionio  ,  aggiu- 
gne  ò;  ti  TTfju.'Trjv  "iiixiTxaMv  d'Met  riv  A'ttikòv  KfUTìi"  ,    ^ui  ad  quintum  ti    se 
retro  Magistrum  ^tticitm  Critiam   refertur  :  poi  nomina  tutte   queste  ge- 
nerazioni di   Scolari   ,    cioè   Ptolico  Discepolo  di  esso   Crizia ,  Anfione 
di  Ptolico,   Pisone  e  Calaurea  di  Anfione,  di  Calaurea  Democrito.  Tut- 
tavia  niun' altr' Opera  ,  che  io  sappia,  abbiam   noi  ora  ,    la  qual   parli 
del  Maestro  del  suo  Artefice  ,  fuori  delle  dette  due  Statue  Lodovisia- 
na,  ed  Albana  . 

Plinio  (4)  discorre  di  alcune  Statue  equestri ,  che  si  dicevano  Ippia- 
di ,  poste  nel  ricco  Museo  di  Asinio  PoHione  ,  e  lavorate  da  uno  Ste- 
fano Scultore  :  io  non  asserirò  che  sia  egli  cotesto  nostro,  siccome  non 
dirò  che  di   questo  fosse  Maestro  il  celebre  Pasitele  della  Magna  Gre- 

cia- 

'       (!)     ;..  4<;3.  (?)     Llh.  VI.  e.  V 

(t)     Vite  de' Fittoti  anticlii  p.itT  (4)     Li.  XXXVl.  e.  f • 
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eia,  summus  in  omnibus  y  ntlh  statuaria  ,  nsìlz  scalptara  ,  e  nfifa  celatU' 
ra,  come  ne  assicura  esso  Plinio  (i)  .  Il  Giunio ,  ed  altri  lo  hanno  con- 
fuso con  quel  Pasicele  ,  di  cui  Pausanìa  (2)  mentova  lo  Scolare  (  Ma3<ir>ì»  ) 
Colote  Statuario  :  ma  l'Arduino  (j)  separa  l'uno  dall'altro,  e  pretende 
che  questi  fosse  Discepolo  di  Fidia  .  Ma  peggior  errore  commise  il  Winchel- 
mann  f4)  allorché  scrisse  ,  che  1' Artefice  Pasitele  della  Magna  Grecia  fu 
contemporaneo  di  Cicerone  ,  il  qual  fece  motto  di  un  Prasitele  lavora- 
tore di  bassirilievi  in  cisello  ,  e  non  Scultore  :  né  so  qual  coraggio  po- 
tess'aver  egli  di  leggere  ivi  Pasitele  ,  invece  di  Prasiteie  ,  quando  Prasite- 
le  si  chiama  due  volte  anche  da  Plinio  ,  e  dallo  Scoliaste  di  Teocrito,  che 
lo  distingue  dal  vecchio  Prasiteie  ,  e  lo  nomina  qual  era  veramente 
dyxKixxTOTotòv  nel  luogo  recato  dal  Giunio  ,  che  quelli  pur  cita  di  Plinio , 
e  di  Cicerone . 

Chi  ha  letto  in  alcuni  Scrittori ,  e  massimamenne  nella  lodata  Opera 
del  Corsini  sopra  le  gesta  di  Ercole,  che  le  Lettere  E  e  C  cominciarono 
a  farsi  vedere  di  forma  semicircolare  ne'  marmi  e  nelle  medaglie 
^intonini  Caesaris  aetate ,  giudicherà  subito  che  il  nostro  Stefano  faces- 
se suoi  lavori  circa  que'  tempi  ,  ed  anche  posteriormente  .  Ma  s' ingan- 
nerà egli  grandemene  ,  ed  hanno  già  il  Mazocchi  (5) ,  il  Pacciaudi  (6)  , 
il  Torremuzza  (y)  ,  il  Winchelmann  (8)  ,  e  l'Eckel  (9)  dimostrato  che 
tali  lettere  cosi  fattamente  effigiate  ,  o  lunate  ,  come  dicesi  ,  sono  an- 
tichissime ,  e  le  abbiam  di  sopra  trovate  nel  bello  Ermeracla ,  che  non 
può  sicuramente  attribuirsi  alla  età  degli   Antonini  . 

EnOEI .  Cosi  scrissero  gli  Antichi  in  vece  di  EUOIEI  ,  sicome  dopo  gli 
Accademici  Ercolanesi  (io)  ha  osservato  il  dotto  Editor  Milanese  della 
Storia  del  Winchelmann  (11)  ,  e  dissero  allo  stesso  modo  EIIOHCAN  (12) , 

Eno- 

(0     Li-XXXK  e.  11.,  e  nel  luogo  (9)     Numi  vet- p.  97- e  iij' 

citato  •  (io)     loc.  cit' 

(1)     i/.  r.  e.  10.  (II)  T.  II.  p.  ii(J.   della  ediz.  di  Ro- 

(?)     Jnd-  nominum ,  qui    a    Plinio    ci-  ma-  EFIOEI  ho  letto  anche  in  un  mar- 

tantur.  mo  del  Campidoc-lio,  IIOEI  è  nelT  Ope- 

(4)  Storia  dell'Arte  T.ll- p.zif.  e  ^i6.  ra  del  Ch.  Sig.  March-  Guasco  (  T-  111. 
(r)      al    Tao-  Heracl- p.  S^i' not- Ss-  />- i  S4.  )  • 

(«5)     Monum.  Ptlop.  T-  II.  p-  zfr-  &c-         (12)  Grut-  p-  n6o.   n.  i6- ,  il  Fabretti 
(7)     Iscri^.di  Palerrnop-  H7- Oc  l'ha  data  ancor  esso  (e  III-  n-  409- i 

(5)  Lettera  al  Conte  di  Bruhl  p-  89-        per  inedita  • 


iy6  ISCRIZIONI 

EnOHCC  (i)  non  di  rado  ,  e  pur  anche  nenOHKEN   (2)  . 

N.     C  L  V  I  I  I. 

Setto  il  canestro  ,   che  porta   in    capo   una   Cariatide  ,   trovata  con  altre  simili 
l'anno  \j66-  preao   al   sepolcri   di  Atetella  • 

1=  ^=^^ =^Tl 


Criton  ,  & 
2^icolaus 
uitheninses  j.i 
ciebant  • 


KPirriNKAI 

NIKOAAOC 

AQHNAIOI-   EnOI 

OTN 


Non  sono  né  da  Plinio  ,  né  da  Pausania  ,  né  da  altri  antichi  Auto- 
ri ricordati  questi  due  Scultori  ,  né  molto  di  peso  hanno  le  ragioni ,  per 
le  quali  si  dà  a  credere  il  Wichelmann  (5)  che  ci  vivessero  contempo- 
raneamente a  Cicerone  ;  e  se  poi  volesse  un  taluno  maravigliarsi  che  a 
così  picco!  lavoro  avessero  due  Artefici  data  opera ,  vada  costui  nel  cor- 
tile del  Palazzo  de'  Conserttatori  di  Roma  ,  e  (ritroverà  un  goffo  Cer- 
copiteco scolpito  da  Fidia ,  e  da  Ammonio  insieme  (4)  . 


/ 


(i)  Così  è  in  una  iscrizione  del  Museo 
Vatic.ino,m«  non  anche  ncITcsoto  dclGrti- 
tero  {pag-  694-  n.  IO.  )  ,  in  cui  si  legge 
ElTOlHCE,  e  per  lo  contrario  si  trova 
in  esso  EIIOlCE  (;•.  ^g'S-n'  i-  )  in  Ino- 
pe di   EnOlHCE  ,  che   è   nella  piecra . 

esistente  nella  Chiesa  di  S.  Clemente  • 
ETIOHCEN  ho  trovato  altresì  in  nna  la- 
pida del  Museo  forgiano  ,  ed  EHYHCEN 
in  una  del  Chiostro  di  S-  Paolo  ,  ina  il 
Muratori  ha  l'una  e  l'altra  parola  scambia- 
ta in  EnOIHCEN  {p.  I44J-  n.  7'  P- 
1467-   n-    7-    )  • 

(i)  In  un  marmo  parimente  del  Campi- 
doglio: il  detto  Muratori  hascrirto  TlEnO» 
IHKEN  (/>•  ioli-  n.  !•  )  .  ed  ''  M-  Gua- 
sco •  •  .0HKEN    (/.  e-  p.  i8j-  )• 
(5)      lit-  dell'  Arte  T-  11.  p-^n- 

(4)      Di  questa  scultura  ha  molto  pir- 


N.  CLIX. 

Iato  il  Winchclmann  nel  Trattato  premes- 
so a'  Monumenti  antichi  (  p-CI-  )  ,  e  di 
bel  nuovo  nella  Storia  dell'  Arte  (  T- 
li-  p-  136.  157'  ),  ma  della  iscrizio- 
ne ,  che  è  nel  lato  desrro  dello  spet- 
tatore ,  non  diede  esso  eh;;  le  due 
parole  VII.  COS-  ;  ne  darò  io  per 
la  prima  volta  molte  di  più  ,  ed  i  veti 
nomi  de'  Consoli  QnintiHo  e  Prisco  ,  che 
segnarono  1' Anno  di  nostra  salute  irp-, 
e   che  io   ho    ricordari    altrove     {  p.<)-   ) 


I    •    »    * — /  fc3    •    •    • 

.   ILI.IANON  •  . 

.  .  SACa  •  • 
QVINi  ìLLOJ.T  PRIS( 
COS 


SEPT. 


CLASSE 


J77 


N.         C   L  l  X. 

All'intorno  di   una   base  doiecangolare  ,o  sia  di  ti.  facce  ,  disotterrala   V  A-lT7^- 
nella  Villa  de' Monaci  del  Alante  Libano,  presso  a  S-  Pietro  in  l'incula  • 
I  z 


POC 

FAVO 

NIVS 


Ai-I' 
AFIII 
CVS 


AIBO 
NO  TOC 

Avsnio 

AFRI 
CVS 


NO 
TOC 
AVS 
TER 


EYPO 

NO 

TOC 

EVRO 

AVS 


hi 
POC 

EV 
RVS 


A*  i 

Aia 

THC 
SOLA 

NVS 


KAIKI 

AC 

VVL 

TVR 

NVS 


BOPE 

AC 
AQVI 

LO 


AHAP 

KIAC 

SEPTEN 

TRIO 


©.'A 
KIAC 
GIR 
CIVS 


lAnrs 

CHO 

RVS 


T^el  piano  superiore  di  essa  ,  sopra  il  lato  segnato  col  num.i,  trovasi  scrìtto 
OCCI  sopra  il  num.z.  MERI  sopra  ti  num.^.  ORI  sopra  il  num.^.  SEP 
DENS  DIES  ENS  TEN 

TRIO 
Z  Un 
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Un  frammento  di  cosa  a  questa  somigliantissimi,  trovata  a  Gaeta, 
ci  diede  il  Gruferò  (i)  ,  ed  è  la  illustrazione  di  essa  in  Seneca  ,  le  cui 
parole  non  posso  non  recar  tutte  ,  tanto  sono  opportune  al  bisogno 
presente ,  ^tid.im ,  ci  dice  nel  Lib.  V.  delle  ^testìani  naturali  (2)  illos 
(  ventos)  diiodecim  faciunt  ;  qnatHor  enim  Codi  partesin  ternas  dividimi , 
ÌD"  singulis  ventis  binos  sujfectos  dant .  Hac  arte  Varrò  ,  njir  diligens  , 
illos  ordinat  :  nec  sine  caiissa  .  J^on  enim  eodem  semper  loco  Sol  oritur  , 
aut  occidit  .  .  .  ^</  surgit  ab  oriente  aequìnoctialì  ,  Siibsolanus  aptid  nos 
dìcitur  :  (  Solano  dicesi  da  Vitruvio  ,  e  dal  nostro  monumento  )  Cracci  il- 
lum  «pviAiùrv]»  vocant .  ^b  oriente  hiberno  Eurus  exit,  qiiem  nostri  voca- 
l'cre  yolturnHm  .  . .  Sed  et  Eurus  jarn  civitate  donatus  est ,  ^  nostro  ser- 
moni non  tarnqHam  alicnus  itervenit .  ^b  oriente  solstitiali  excitatum  ,  Grae- 
ci  xxixi'xv  appellant  :  apiid  nos  sine  nomine  est  (  Vulturno  è  quivi  questo  no- 
minato ,  Subsolano  nella  base  di  Gaeta),  ^cquinociialis  occidens  Favo- 
nium  mittit  :  quem  Zcpbyrum  esse  dicent  tibi  etiam  qui  gr.iece  nescittnt 
loqui  •  tA  solstitiali  occidente  Corus  venit ,  qui  apud  quosdam  ^rgestes  di- 
cìtur  .  .  .  ^Ab  occidente  hiberno  ^fricus  furibundus  ó-  ruens  ,  apud  Grae- 
cos  Ai 4,  dicitur .  kA  septemtrionali  latere  summus  est  aquila  ,  medìus  Se- 
ptemtrio  ,  imits  Thrascias ,  Huic  deest  apud  nos  vocabulum  (  Cìrcio  lo  chia- 
ma il  marmo  presente,  ed  altri  (l)  )  •  ^  meridiano  are  Euronotus  est, 
deinde  T^otus  ,  latine  ^uster  ,  deinde  Libonotus  ,  qui  apud  nos  sine  nomine 
est.  (  ^ustroafrico    è   in  esso  ,  e  in  quello  di  Gaeta). 

N.     C  L  X. 

Jn   un'  l^ina  sotto    il  busto   di   Ahidia  ,   dietro   al   capo   della   quale  sì   vedono     so- 
spesi de'  ì^eli  • 


5= 


0 


KEITEiiAEABIAIA.   AnnnniNA  EKAHMHCACA 
AYCIN-  KALANATOAHN  KAAflC  BlilCACA  MH 
dENI  MHAEN    0*EIAOYCA    KEAEYO    ToYC 
AriEAEYGEPOYC  MOY  KAI    EI  TIC  ETEPOC 
AAAOC  MH  E30NAYTÌ1  EINE  MHTE 


(0    /-ny-i-i- 

(X)      Cap- 16, 


D.M 

(,%)    Vedi  il  Salmasio  nelle  Esercitazioni 
Pliniane p-  887. 


e      t      A      S      S      E  V«  179 

D.       M 
Jacet    h'ic    ^bidia   agrippina ,  qnae  peregrinata  est  per  Oriente?}? , 
d^  Occidentem  ,  quae  bonam  vitam  vi-xit ,  nec  qnidqnam  ulli  debuit  .  Vo- 
lo Lìbertos  meos  ,  et  si  qitis   est  alter  aliits  ,  nec  ìpsi  licere,  ncque..  . 

Nel  cortile  del  Palazzo  Rondinini  è  l'epitaffio  greco,  composto  di  due 
esametri ,  e  di  un  pentametro  ,  di  un  altro  gran  Viaggiatore  ,  che  io 
pubblicherò  in  questo  luo 'o  ,  non   trovandolo   in  alcun  libro. 


KEIMAI  COEMOCANHP 

BIOTHTA  NEOC  TEAECCAC 

KAI  rAIHN  nATEilN  KAI 

KYiMATA  N*HCI  DEPH 

CAC  AYCO 

NIH  TAIH  TEPMA  BIOY 

0EMENOC 


lacco  (■  hic  )  Soe- 
niiis  vir  ,  qui  vitam 
adolescens  'vìxi  dr 
Terram  perambulans , 
et  navi  bus  fiuctusper~ 
tr  ansie  US  .  ausonia 
Terra  terminum  vi- 
tae  (  mes  )  sta- 
tuens  . 


=J 


KAAiìC  BmCACA.  Nelle  iscrizioni  greche  spesse  volte  si  dice  che 
coloro,  de' quali  esse  parlano,  vissero  xxKHg ,  àkuirui ,  «/aWattu?  ,  xoj^iu;, 
(Tcu.:Cii,  ì\xpu;  (?)  ,  e  in  una  del  Museo  Veronese  (4}  siam  tutti  consi- 
gliati  a  passare    il  resto  della   vita  xxKCi . 

KEaEYO  .  Cosa  si  comandi  cotesta  Abidia  a' suoi  Liberti  ,  e  ad 
altri ,  lo  non  lo  so  più  ,  di  quello  sapessi  già  quali  ordini  desse  a'si.oi 
Qiiinto  Rennio  Gennajo  ,  di  cui  recai  l'epitaffio  al  numero  CXXIX. 


Z  2 


N.  CLXI. 


(i)     Pretende  il   S^lmasio  {ad  N- ^.  u.  8-  ;>•  i;pj.   n.  io-  p.  i4<57.  n-y-  p-ì^^i. 

Script-  f  171-  )   che  questo   nome  s' ab-  n.  1.   Giitìio  p-  196-   n.  ij-   Maft'ei    Al-  V. 

bia  a  scrivere  col   dirtonoo  oe  ,  q  ae  •  p.  565-    n.  6-  p.  ??;•  n.io-  Marang.  Ad' 

(i)      In   un   marmo    del    Griitero   (  p.  S-  Victor,   p-   S?-   Marni-   Arund-    p.  fo- 

810.  n-  j.  )  leggesi  BION  ETEAECACA  •  Corsini  Nat-  Graec-  p.  «Jf.  Oderici  Syll. 

(5)      Grnc-  p- 684.-  n-  1.  Murar-  ^.574.  Jmcr-  p-  iSi-   Torrem.  Inscr-  Sicil- p.iz^. 

n-^.p-  071.  n- !•/)■.  ijfi,   n;  li- /.ijSo.  (4)     Maft'ci /•  62- 


i8o 
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ISCRIZIONI 


N.     C  L  X  I. 


In    vn    travertino    cvn    lettere    ar.fi  ror^^e   che    r.o 


KEIMAI  AYPHAIOC  ANTil 
NIOCOKAI-  I-   EPEYC   TflN   TE 
GEftNnANTriNnPiirON  BONA 
AIHCEITAMHTPOC  GHriN  KAIAIO 
NYCOY    KAI    HrEMONOC     TOYTOIC 
EKTEAECAC  MYCTHPIA   nANTOTE 
CEMNnCNYN   EAinON  CEMNON 
TAYKEPON  $AOC  HEATOIO   AOinO 
NMYCTAI   EITE'flAOI    BIOTHTOCE 
KACTHC  nANGYnOAANOANBTH   TA 
BIOY   CYNHXrìCMYCTHPIACEMNA 
OYAEICrAPAYNATAI    MOIPONMI 
TON   ESANAAYCAI 
EZHCON   rAPErXlANTilNIOC  OY 
TOC  O  CEMNOC  ETECIN-  Z-   HMEPAI 
CIN  •.!•  B- 

EnOIHCAN  ATPHAEIA  ANTilNEIA  KAIAY 
PHAIOC  ONHCIMOC  rAYKYTATil  TEKNil 
MNHMHC    XAPIN 
0       X 

^urelìiis  sttm  hic  ^ntonius  ,  ille  ero  Detim 
Saccrdos  plitrium  ,  tut4s  ,  Dea  o  Bona  , 
Deoram   &  Matrìs,  &  Bacchi,  &   Cyllenii , 
^ieis  usque  pins  peregi  tiniis  mysterìa  . 
^t  pulcri  dulce  Solis  jam  liqui  jnbar . 
l'estram ,  quod  supcrest ,  vos  o  'vitam  'v'tvìte  , 
Sacroriint  sodi ,  bine  &  curare  mittitc 
Istius  adsidua  t'itae  omnia  mysteria  ; 
Tatorum  ut  nemo  fila  quii  reiexere . 
J^cmpe  ^ntonius  ille  ego  plus  duodecima 
Traereptiis  aìinum  luce  ahii  post  septimum . 
Fecertint  ^urelia  Antonia 
Et  ^iircUus  Oncsimus 
Filio   Ditlcissimo 
Memoriae  gratia 
Dìis  infcris 


Cosi 


•CLASSE         V'  tit 

Cosi  ha  questa  iscrizione  alquanto  fastidiosetta  felicemente  tradotta 
il  Sig.  Ab.  Morccllì .  La  versione  in  prosa,  che  ci  diede  il  Sig.  Oderi- 
ci  (i)  ,  dice,  Infernalibus  Dils .(  avendo  esso  in  principio  scritte  le  si- 
gle K.  0,che  ora  più  non  si  veggono  )  Iacea  ^urelins  ^ntonius  ,  qui 
et  Sacerdos  Deorum  omnium .  Vrimum  .  .  .  Matris  Deum  ,  &  Dionysii , 
C^  Dhcìs  (  Mercurii  )  .  ^tum  bis  perfecerim  mysteria  omaino  religiose  ; 
nimc  reliqai  puritm  dulce  lumen  Solis  .  Caeterunì  Mystae  estote  amantes 
•vitae  quotidianae  (  i.  e.  vivite  in  dies  )  ,  otnnino  obliviscimini  mysteria 
'veneranda  vitae  , ,  nemo  enim  potest  fatale  filum  dissolvere  ;  vixi  enim  ego 
intonila  Sacer  (  initiatus  )  annis  &-c.  Ma  io  crederei  si  potesse  interpre- 
tare anche  altrimenti  ,  per  esempio  ,  Trimuni  Bonae  Deae' ,  max  Matris 
Deum  ,  &  Bacchi ,  et  Ducis  (  Mysteriorum  )  .  ^iibiss  sajicte  semper  opera- 
ratus  mysteria^  nunc  sanctum  reliqui  duce  lumen  Solis.  Caeterum  Mystae 
vestram  vivite  vitam  ,  vosque  continuo  ab  omnibus  vitae  sanctis  mysteriis 
subducite  ,  quando  nemini  datum  est  fatale  filuw  retexere  :  e^o  enim  tlle 
,Antonius  sacratus  (  ovvero  qui  et  Semnus ,  trovandosi  in  alcuni  marmi 
uomini  e  donne ,  Greci  e  Latini,  cognominati  Semni ,  z.Semne  (2)  ,  ed 
essendo  forse  per  far  allusione  al  cognome  di  lui  taTte  volte  ripetuta 
in  questo  epigramma  la  voce  <J"ìVvc«)  vixi  annis  VII.  eJ^c.  ,  quasi  ci  voglia  e^li 
avvisare  ,  che  non  serve  a  nulla  il  vivere  santamente  ,  e  religiosamente  , 
essendo  con  tutta  la  sua  pietà  e  religione  morto  in  età  cosi  immatura  . 

BONAAIHC  .  La  Buona  Dea  ,  che  in  questo  epitaffio  non  si  lasciò 
vedere  al  Sig.  Oderici  ,  fece  mostra  di  se  al  Winchelmann  (3):  non  si 
tenga  tuttavia  la  cosa  per  cosi  dimostrata  ,  che  volendo  non  la  debba  poter 
altri  negare  .  I  Greci  quando  lor  piacque  di  nominare  questa  Divinità  ,  non 
la    chiamarono    giammai  Bo-^xìti]  ^  ma  quasi  sempre  ri  TwxuéuQii;,  i]  A'yxX' 

©J05 

■<i)     Syll-    Inscr.  p-  177-  In  altre  iscrizioni  greche  la  voce  (tI/juvoì 

(2)     Griic-  ;).77i.    n- 4-    fS^j-    n.  i-  trovasi   usata  sViS/ru?  ,  Gruf  ;5- 8io.   n-?, 

?.  5)??.  n- II.   Fabret.   e-  T-    n.  177-   c-ìX.  Rcines-     CI.  Xt^I-    n-   li.    Fabretti    ca- 

n.  166.    Murar-  ;j-  918-   n-  f.  ;>•  i '■5  3.  n-3-  pò    III-     num.  XIX-    Miirjf    ;ij^.  2089. 

^■l8j7.    n.  3.    Tortem.   Imcrj  Sicil- p-    50-  n-  13.   Maftci  ^f-  f'^»   p.  314.    Inscr-    S.Gre- 

£    i'.iedira  cnicsca  iscrizione  cristiana   tro-  gor.  p-iyz-  c-iy^.  )  ,  e  nelle  meda?iie  con 

vata  nel   Cimiterlo   di   S.  A-nese  .  essa  ci'  comp.arisce    nominato    Gordiano 

■ — 1 Africano,    e 'alcune  Città   (  Pellerin  .Ve- 

I    AtONYCIA    CEMNH    CVMBIO    MMUCXAPIS    1  '^"''"    '^'   P^^pl-T.  i  II-  p.  rjJJ.    ^    JX.    ) 

, '       ,      (3)  ,  Monum-  p.  i6- 


l8l  ISCR     IZIOKI 

0"5 ,  ed  i  sacrifizi  ad  essa  erano  per  si  fatto  modo  a'  maschi  interdetti , 
che  ben  disse  Giovenale,  testiculi  conscius  inde  fugit  mus .  Le  iscrizio- 
ni, che  sembrano  ricordare  degli  Uomini  Sacerdoti  della  Buona  Dea, 
o  sono  false  (i)  ,  o  parlano  della  Dea  Celeste.  Alla  pagina  77.  ne  ho 
data  una,  nella  qual  si  fa  menzione  di  un  Tempio  rifattole  in  Koma  da 
Vezzio  Belano,  ne  darò  ora  un' altr.i  incisa  in  una  laminetta  di  bron- 
zo, acquistata  nelFanno  scorso  dall'incomparabile  Sig.  Olivieri  ,  che  e 
un  voto  pagatole  da  Sulpicia  Massima . 


BONAE.     DEAE 
SVLPICIA.  L-  F 

MAXIMA 
V.     S.     L.     M 


MHTPOC  ©EilN .   Posto  che  il  marmo  abbia  già  nominata  la  Buo- 
na Dea ,  nominando  ora  la  Madre  degli  Dei  è  manifesto  che  queste  era- 
no due   Dee,  diversa  1' una  dall'altra;    molti  però  le  hanno  confuse, 
abusando  dell'  autorità  di  Cicerone  ,  che  scrive  apertamente  il    contrario  . 
HrEMONOC  .  Io  non  credo  che  costui  sia  Mercurio  ,  né  Plutone  , 
né  Osiride  ,  cognominati  H'y''*'""' ?  ma  piuttosto  il  Genio  di  Cerere,    che 
riguardavasi  come  il  Duce  delle  orgie  ,    secondo  che  dice  Strabene   (5) 


(i)  M.ir.ivioliomi  che  il  Maftèi  ,  il 
quale  a  ragione  trovò  che  dire  (  Ar.cr. 
liip-  f  ;o7'  )  con  quella,  che  il  Gru- 
tero  ha  alla  p-  zi/-  n.i.  ,  non  si  avve- 
desse che  la  medesima  si  avea  nell'ope- 
ra del  Reinesio  (  Cl.ll.  n-i.  )  ,  ma  vestita 
alla  Spa>Miola  . 

(1)  li  Lupi,  che  niente  lasciò  intat- 
to della  iscrizione  della  sua  (^ran  Marti- 
re Severa,  volle  qualche  cosa  dire  anco- 
ra de' due  ornamenti  triangolari ,  che  so- 
no in  essa,  e  recò  nel  $•  Vili-  molte 
tavolette  di  marmo  e  di  bronzo  con  ta- 
li aggiunte,  e  quasi  juanichi  :  e  questi 
abbiam  ora  nel  presente  bronzo  ,  e  in 
una  epigrafe,  incisa  nel  vivo  dell'alta 
rupe,  dalla  qual  si  precipita  l'Aniene  in 
Tivoli  ,  scoperta  poco  fa  dal  celebre  Sig- 
Ab-  Cabrai  :  si  legge  in  <ì%%^  con  lette- 


re di  molta   anticliirà  , 

DAMOCRA 

COTTAE.L.  S 

HOC   OPVS-  F 

e  vi    è  accanto  un  vecchio  Acquedotto, 
e  quest'altra   iscrizione. 


CAPE-  ME 
TVA.    SVM 


graziose  parole,chc.-  si  credono  dette  dall'ac- 
qua al  Fiume,  al   qual  ritornava  per    quel 
condotto  ,  dopo  di  essere  stata  da  esso  de- 
rivata per  uso  forse  di  qualche  Villa  . 
(j)     Ub-X- 


O       I.   A  S    S    E      V'  '85 

Kxt  rvi  A'OMr^f  vò  Vx  TÒ  ònyixTiKh  tìv  ,  y.xt  ri  X'""'"  «  ''-*''  ^'  '^^ '"'  '"''  r£A,;r^? 
(u-wrwóv,  Ux^ov  Ti  Axì  tÌv  Ai6rj<rov  nxKin  ,  nxc  ri;  APXHrETHN  Tft  N  MYCTH 
PlilN  THC  AHMHTPOC  AAIMONA  ,  Et  Cereri  meh  ere  ule  orgia  omnia,  & 
bacchationes  ,  chori  ,  saerorum  initiationes ,  mysteria  ,  &  Bacchum  lac- 
chum  appellant ,  ac  Ducem  mysteriorum  ,  Cereris  Genlu-n  :  però  scrisse  Si- 
nesio  metaforicamente,  rìi;  yv^ixi  ■Ax'^nytiMv  róòv  (piXia-sp/a;  o'ioy/Mi" 

EAinON  CEMNOC  rAYKEPON  (pAOC  .  In  una  lapida  trovata  nel 
Cimiterio  di  Priscilla  lesse  il  Boldetti  (i)  MAPITIMA  SSMNH  rAYKEPON 
^AOSOYKATEAET'I'As  ,  e  tradusse  Maritima  venerabilis  lumen  tuum 
extìnxìsti  ;  il  Muratori  (2)  dopo  il  tmtm  aggiunse  neutiquam  ,  né  pensò 
ad  emendare  ,  come  ivi  si  deve  ,  OY  KATEAEH'AC  ,  dulce  lumen  haiidreli- 
quisti  :  TOYTO   AinOYCA  'PAOC  dice  un'  altra  iscrizione    pur    di  una 

donna  semnotata  (})  . 

0.  X.  Le  T^^ote  greche  del  Maffei ,  e  del  Corsini  mancano  di  que- 
ste ,  che  significano  Q.=o'5  X^oj/^ij ,  il  che  distesamente  Icggesi  nella  se- 
guente  iscrizione   inedita  del  Museo  Zelada  ; 


GEOIC    XQONIOIC 

n-  nA^iioc  lOYCTOC 
n-  nAanazficiMA  (si*;) 

AAEA'ta   ZHCANTI 

ETH   JA-   MHNAC    ES 

MNHMHC  XAPIN 


Diii    Inferh 
P.    Plotius    luitus 
F-    Plotio    Cosimo 
fr.itri   qui   vixit 
Annii  XI.   AI.  T^I. 
Memoriae    canna  • 


In  una  del  Museo  Vaticano  si  trova  parimente  in  principio  il  0.  X. , 
ommessb  dal  Muratori  (4)  ,  e  mutato  nel  solito  e-  k-  dal  Gruferò  (5)  ,  ed 
io  lo  trovo  ancora  in  quella  di  Siracusa,  che  ha  pubblicata  il  Sig.Principe 
di  Torremuzza  {6)  ,  perchè  nelle  mie  schede  la  prima  linea  dici^» 
XcnzOYCAXPHETHG  ,  cioè  -jifiowtr  Qtoii;  •2o\^(tx  ^loorn ,  e  non  XEilZOYCA 
XPHCTH®  Cheoziisa  bona  ,  siccome  interpreta  il  nobilissimo  Editore  . 

N.  CLXII. 

(l)      Oss-   sopr-    i  Cimit.  p-  470-  tecum     prorsus     omnem     immortalitJtem    . 

(1)      p-  1908.    n-8.  ,  seguono   due    altri  Pietas  enim  tua  semper  te  prodit  ,   così  il 

vetsi   non    incesi  digli   Editori  ,     i    tju.ili  Boldetti,  e  il   Muratori- 

spf:^iiido    il    primo  dicono,  (^)     JVIurat-  />.  i4ir'   i- 9- 

ECKECTAP  META  COY  DAN  (4)     pag.i^xy.   n-    s-    è    quivi  m.ila- 

AQANA  rON  K\TA  HANTA  menteunìta  ad  un  altra- 

EYCEI5EIA  TAP  CH  (O  n-STg.  a-i  2,.,5ba?lÌ3  iltresi  scriveii- 

HANPOTE  CE  nPOArEI  do   KEIvlEFA,  e  EYTYXE,  in  vece  di 

Tecurn    enim    habsbas  in    omnibus    (    hi-  KEFMLQ^    ^d    EYTYXHC. 

tnen  )    cmnino   immortale  ;     nam     tua  tibi  (6)     Jnscr.    Sicil.,  C- iip. 

pietas    ubique  prxcucurrit   .   HaéeSas    enim 


1*4 


ISCRIZIONI 

N.     CLXir. 

Jn    un'  l'orna   con   ùuone    lettere 


0     K 

T-    MAPKiai 

ZHNOBmi 

10YNI0[>I 

K.  MAPKIOC 

nATHP    TEKNilI 

rAYKYTATXH 


EN    MYPOIC 

COYTeKNON 

Hi'YXH 


=Tl 


D-     M 

T-  Marcio 

Cenobio 

Juniori 

C.  Marcius 

Zenobius 

Pater  Filto 

Dulcissimo 

In  unguenti! 

Fili. 

ylnimj  tua    ut  • 


IOYNIOPI  .  E'  usata  questa  voce  grecamente  dall'  Autore  del  Cro- 
nico Alessandrino  ,  e  da  Cedreno  ,  citati  dal  Du  Gange  ;  quelli  che  non 
amarono  di  latinizzare  dissero  >Éwrf>s;  (i)  i  figliuoli ,  che  aveano  gli  stessi 
nomi  ,  e  cognomi  de' lor  Padri,  o  i  Fratelli,  e  le  Sorelle  omonime, 
per  distinguer  gli  uni  dagli  altri ,  al  qual  fine  furono  in  uso  presso  i  no- 
stri non  solo  le  parole  ;««/or,  e  senior  anche  ne' Secoli  dimezzo  (2)  , 
ma  le  altre  eziandio  major ,  e  minor  ,  e  però  i  Servi  chiamavano  i  fi- 
gliuoli de' lor  Padroni  "Padroni  minori,  t  "Padroni  maggiori  i  Padri  (3). 
1^1  Fabretti  reca  più  lapidi  con  tal  distintivo  (4)  ,  una  inedita  ne  ho 
già  data  alla  p.  iip.  ,  ne  aggiugnerò  ora  altre  due. 


•Tro- 


(0  Grucer-j5.  16.  n.  y.II  Maft'ei  (^Art- 
cr-  lap.  p-  S6-  )  condanni  iniqu.inicnte  in 
questi  iscrizione  anche  U  voce  nÙTijnq  , 
qu.isi  sìa  soveichii  per  uno  che  ha  nome, 
cognome  ,   e   pronome  . 

(i)  Vedasi  una  iscrizion  Ravennate  rife- 
rita dal  Muratori  (  P»  450- «■  f- )  ,  e  dal 
Donati  (  p-  204.  n.  )  )  ,  e  un  Papiro  pub- 
blicato dal  Maftci  (  Hist-  diplom- f  ifS.)- 


(?)  Plauto  Aiinar.  A-  II-  Sc-II-  us-  Ci- 
ed  ivi  il  Taiibmanno  • 

(4)  Insci. p.^eS.  &c.Avendo  il  Muraroti 
data  fuori  una  lapida  ,  che  diceva  SEX- 
NIGIDIVS  TAB  (  f.  FAB  )  PRIMVS 
IVNIOR  DECVRIO  BUIX.  (  pa/;.  103. 
"•?•)>  """  intese  che  volesse  ciò  dire; 
e  nel  cap-  IX-  degl'Indici  scrisse,  Tabw 
lanus  primui  ,  Junior  Decurto  , 


e    t   A    S    S   E      V  l8f 

Trovata  VA-  I77S-  neììa  vigna  Car,iccioll         Nel  Cortile   del  Pala^^o   Rondinini - 
presso   a  S-  Lorenzo  ,    ed  è  con  ottime  lettere  • 


D.  M 

HORTENSIAE    FIRMI    ET    FILIORVM 

ElVS-   L-  StKBII.I-  EVTYCHANISEN-  ET-  L.  {sic 

SERBILI     EVTYCHUNI-    IVN-    EX    DONA- 

TIONEM-    M-    i'VBLlLI-    SATVRNINI 

NVTRITORIS 


l)Is.     MAN 

L-    PVBLICIO-    LAEKATI-    IVN 

FILIO.    OPTIMO.    PIENTISSIMO 

cyi-    VIX-    A-  XIX-     M-     IX-     DIEB.    XX 

FECER-    L"    PVBLICIVS-    LAENAS 

ET-    IVLIA    CLEOPATRA    PAREN 

TES-  ET-   SIBI-    ET-  SVIS-   ET-   llbERTIS 

LiBERTABVSc^-  POSTERisc^;  EOR  y^   ,„,,^„  j^,  Grutero  (■)  p.irl.i    forse  di 

I  questo  medesimo   M.  Piiblilio  Satumiiio  • 

EN  MYPOIC.  Non  trovo  in  tutti  gli  antichi  epitaffi  greci  e  latini 
clie  alcun  facesse  a' defunti  l'augurio  di  felicità,  che  al  figliuol  suo  fe- 
ce il  nostro  Zenobio  seniore  ,  il  qual  mostra  bene  di  essere  stato  un  di 
quelli  ,  che  inter  landatisfim.i  atqne  etia-fi  honestissimu  vhae  bona  ripo- 
nevano il  piacer  degli  Zìnguenti ,  (2)  .  Mxxa'pioi  ,  esclama  un  amacor  di  odori 
presso  Ateneo  (j)  ,  ir:  vu.iì'i;  oì  ExiTiKiìg,  oì  y(^  (/j.'Jpoig')  •-^p'Jiij,sioi,y.tLÌ  oiuìoTtiititi, 
Beati  Cìtis  vjs  I{eges*,  qui  (  unguentis  )  delibutì ,  &■  olentes  estis  suavi- 
ter  .  Lo  Spanemio  sopra  Callimaco  (4)  dà  molti  passi  di  Autori ,  che 
provano  Fuso  di  questi  presso  gli  Dei ,  e  il  vero  significato  della  voce  i^v/tov . 
I  Cristiani  a'tresi  hanno  sempre  avuta  l'idea  degli  odori  nel  Mondo  di  là  ,  e  di 
certa  Afrodite  morta  FA. 582. dice  un'iscrizione  ,  attribuita  a  S.Damaso  (j)  , 
iNDEPf.K  EYiMios  l'ARADisi  REGNAT  odorès.Sì  può  forsc  3  qucsto  luogo  rife- 
rire ciò,cheS.Ireneo(5)  racconta  de'Marcosii,i  quali  i*'UiììX,'>ì<titòv  riTiKi<TiJ.ém  rù 

oVu  TÙ   dirò  pxAyiiMi  .   tò  yxp  ixOfiov  tìto  tuitov  t'>ì5  Cnn'/t   tx  oKk  cvuIux^  ìijxt  Ki'yiTii  , 

ungunt  Sacratu-n  opobalsamo  .  Dngucntum    entm  hoc  typum  esse  dicunt  ejas 
suavitatis ,  qnae  sii  super  universa. 

N.     C  L  X  I  1 1. 

In  una  base   con  buone  lettere  ,   col  vase  ,  Mei  lato   sinistro  a  chi  legge  sotto  il 

e  colla  patera    ne' lati  •  boccaletto. 


1=- 
II 

II 


Ni'CH 
MOùECrOC 


..  NYCA  I 
..    B!OY 
..TH.  KE 


forse  -ìiwiyx  ri  /3is  «V-o  k/  ,  impievi  annos  XXf. 

A  a  N.  CLXIV. 

(i)     p.  848-^-1-   (1)  Piini'o   Lib' XUh  /!- Z79- n.  1- Doniti ;j- i83- n-  I-,  ed   è   la 

C-I-     (3)     I.ib-  r. p.  ig^.   fcf-K97-  stessa  quella,   che  di   al   numero  se?iien- 

(4)     JnApolL  US-  ^8.   in  Fallai,   us-  ij-  te-  Merenda  App-  Carni-  S.  Dam-  p-  244* 
(y;        Gnu-  P'  ^177-  n-  S.  Ma&i  M-  ^.  {^     op-  £p'phan-  de  Haeres-  34-  $•  iO. 


igtf  ISCRIZIONI 

N.  CLXIV. 
„  In  un'Urna  alquanto  guasta  ,  il  cui  Iato  anteriore  è  diviso  in  tre 
campi.  Nel  destro  v' è  Ulisse  legato  all'albero  della  nave  per  tema  di 
cedere  al  canto  lusinghiero  delle  Sirene,  delle  quali  una  suona  la  lira, 
l'altra  h  tibia:  e  la  terza  canta  tenendo  in  mano  un  rotolo  .  Hanno 
esse  i  soliti  piedi  d'uccello,  ma  insolita  cosa  è  il  vederle  tutte  e  tre 
avvolte  in  un  manto  .  Nel  sinistro  v' è  rappresentata  un'  adunanza  di 
Filosofi.  Nel  mezzo  v' é  l'iscrizione  seguente,  la  quale  colli  due  bassi- 
rilievi  non   h.i  il   menomo   rapporto  •   ,, 


i 


(i)  AGANATUN  MEPOnaN 

OVAEIC.   EIY-   TOTAE-  SEBHPA 
0HCEYC-  AIAKIAAI  (i) 

MAPTYPEC-  EICI-  AOFOY 
AYXil.  Cnf?ONA-  TYNBOC-  E 
MAIC-  AArON&CCI-  CE13HPAN 
KOYPHN-  CTPYMONIOY-  RAI" 

AOC-  AMYMON-   EXilN 

OTHN-  ÓYX-  HNEIKE.  nOAYC 

BIOC-  OYAE-  TIC-  OYUa. 

ECXE.  TA-fOC.  XPHCTHN 

AAAOC  Y'i-  HEAinr 


(5) 


Così  il  Winchelmann   (4)   descrive  quest' Urna  ,  che  più  non  esiste 

da  molti  anni  ,  e  ne  reca  1'  epigramma  ,    il  qual  cosi  vien  tradotto  dal 

Ch.  Sig.  Ab.  Morcelli . 

Immortale  hominum  titilli  est  genus  :  bocce  ,  Severa , 

Et  Theseus  dictum  firmat ,  et  ^eacidae  . 

Laus  tumuli  castam  gremio  servare  Sevcram , 

Strymonii  egregiam  progcniem    pitcrì  : 

Cui  meritis  par  nulla  dia  fuit  ;  ulla  nec  usquam 

tAdsimilem ,  Sol  qua  lucet ,  habebat  humus  . 

N.  CLXV. 

(0  1-  AG  ANATOC,e  vedi  sopra  f.l  29-  diarum  intra  tricesimum  annum  defw.ctos 
Ci)  Né  solo  motlton  gli  Eacidi,  ma  (L-X//- ci  r.)  (5)  Si  potrebbe  dice  alerei 
inoritono  oiovanissimi  j  e  Giustino  narra     che  Severa  fosse  stata  promessa  al  giovane 


come   Alessandro  poco  prima    di    morire     Striinonio  ' 
anch'esso  disse  conforcandosi,/»/eroj£Uff^w    IL  p-  ij}* 


(4)       ht.   dell'  Art-  Tom- 


CLASSE 


«iJr 


N.     e  L  X  V. 

In   vna  Baie  • 


A  *ABION 

KEIAilNA 

TON  AAMnPOTATON 

EnAPXON  PilMHC 

YnATON  TO-B. 

H  MHTPOnOAIC 

THC  TAAATIAC 

ANKYPA 

TON  EA.YTHC 



nPOCTATHN 

4 

L.'   Fabium 

Cilonem 

OLìrissimum 

Vraefectum    Uriis 

Con  su  lem  11. 

Metropoli: 

Gjldtiiie 

^ncyra 

Paironum 

suum  (  hoiiorat  ) 


Trovasi  fedelmente  stampata  dal  Grutero  (i)  :  di  cotesto  Cilonc 
si  è  detto   quanto  bastava  alla  pag.  51. 

ANKYPA.  Cosi  è  scritta  questa  voce  nelle  medaglie,  che  T  Ol- 
stenio  cita  nelle  note  a  Stelano  ,  ed  in  un  altro  marmo  dello  stesso 
Grutero  (2)  :  è  egli  vero  però  che  quattro  ne  riporta  il  Muratori  (3)  , 
presj.  tutti  dal  Montfaucon  ,  che  hanno  sempre  ^AFKYPA ,  ma  Dio  sa 
qual  fede   si  meritino  quelle  copie  -  i 

nPOCTATHN  .  Ottavio  Falconieri  (4)  tradusse  Traesidem,  siccome  avea 
già  fatto  Gabrielle  Simeoni  ,  perchè  fitit  hic  L.  Faùius  Cilo  Legatus  an- 
gusti perpetms  (  dovea  dire  prò  Traetore  )  Trovinciae  Galatiae  :  cosi  è 
veramente  ,  ma  non  era  più  tale  ,  e  forse  da  più  anni  ,  quando  gli 
Ancirani  gli  alzarono  in  Roma  la  Statua,  sovrapposta  a  questa  iscrizio- 
ne, nella  qual  si  dice  che  in  quel  tempo  era  già  stato  Console.due  vol- 
te .  Sicuramente  glie  la  posero  essi  come  ad  un  lor  Tatrono ,  o  Protet- 
tore ,  e  confessa  il  Falconieri  medesimo  che  non  di  rado  costoro  si 
dissero  n/j;r«m  ;  però  scrisse  Appiano  Alessandrino  (5)  ,  à^rim 
•xòKi<riv  Ì7i  t:ì  iv  V'ÙM  npjs-airìi!  ,  omnibus  Zirbibus  aliquis  est  B^omae  Tatto- 
nus ,  e  un  Giulio  Aurelio  chiama  '^^'^  (pìKov  axi  upTXTm  Settimio  Vorode 
in  una  iscrizion  Palmirena  (6)  ,  A  a  2  CLASSE 

(i)     pag-  406- n-  IO-  (4)      Imcr- Athlet- in  Thes-Gron-T.VUL 

(r)     p.  44S.  n.  I,  /.  zjij.   ed-Ven.      (f)      Beli   civ  L.  11. 

(?)     P-  ffo.  n-  2-  p-  fff.  n.  5.  y.  éjo-          (6)     Miirat-  P'744.  n.  i.  e  di  nuovo  al 

Zi' ^- f  1014.  n- }•  n,  i,  della  pagina  seguente. 


«ss 


ISCRIZIONI 


CLASSE      VI. 


ISCRIZIONI  CRISTIAN»' 


N.     C  L  X  V  I. 

Tavola   con   peairne  lettere  • 


IP- 


ACAPITVS   ET  LEONTIA  VINCENTIO  FILIO 
QVI  VIXIT    AN  II  M  VI  BENEMERECI     IN     PACE 


.Jl 


Nel  Gudio  (i)  ,  dove  si  dice  esistere    questa   iscrizione  nel  Palazzo 
Pontificio  al  Quirinale,  la  prima  linea  è  scritta  così ,  agapi  xvs.  et.  leontia. 

FlLlO.    p. 

N.     C  L  X  V  1 1. 

Altra  tavola  ritrovata  nel  Cimiterio  il  Ciriaca  (  di  S-  Saturnino  scrisse  il  Sig- AB. 
Oierici  (2)  )  al  loculo  di    S-Antiloco  ,   il  cui  Corpo  è  ora   nella  Cappell^^ieìla   Villa' 


STI 


0 


ANTILOCO-PINCERNAE 
Cb  V.  A-  XXX 


\L 


=  J 


E'  per  avventura  questa  la  piii  antica  memoria  ,  che  si  abbia  della 
voce  Tincerna  ,  la  qual  non  si  dirà  pili  che  absit  a  Utteratis  lapidibus  , 
siccome  con  verità  scriveva  il  Mazocchi  ,  che  piiìcose  insieni  raccolse  nello 
Spicile2,io  Biblico  (3)  per  provare  eh'  essa  non  era  anteriore  al  Secolo 
Costantiniano  .  In  un  vecchio  Glossario  latino  della  Biblioteca  di  Ber- 
na (■4)  si  legge  ,  ^caliculus ,  Tincerna  ,  a  calice  ,  quem  propinai  ,  sic 
dictus ,  e  in  un  altro  ,  che  cita  il  Du  Gange  ,  ui  Calìcidis  ,  Tincerna  . 
11  Lami  nell'Opera  de  Eruditione  ^postolorum  (5)  ,  nel  catalogo  delle 
arti ,  de'  mestieri  ,  ed  officj ,  ne'  quali  si  occuparono  i  primitivi  Cristia- 
ne, numera  anche  i  Tinccrnì  sulla  fede  di  S.Giovanni  Crisostomo ,  che 

at- 


eo    />a^-?<5f-  n- J.   (1)  JyZ/./njcr.;)-  ijl.      (4)      Catalog-  Coi-  Bitl-  Bernen- p.^o^ 
(j)     T-hp-m.  «j»'  CO     p-j»0'  della  seconda  edizione- 


CLASSE      VI.  r8(> 

attesta  avere  S.  Paolo  salutato  il  Pincerna  ,  òmyjov  e  la  Concubina  di  Ne- 
rone ,  che  lasciato  aveano  il  gentilesimo  .  Si  può  adunque  pensare 
che  il  nostro  S.  Antiloco  facesse  da  Coppiere  ,  non  "jile  officiiim  ,  per 
detto  di  S.Girolamo  (i)  ,  nella  Corte  imperiale,  e  fosse  uno  de  domo 
Caesarts ,  nella  qual   ve  ne  furono  de' nostri  quasi  in  ogni  tempo. 

Nella  pietra  si  osserva  rozzamente  disegnato  un  calice  ,  o  bicchie- 
re ,  per  rappresentare  con  esso  anche  più  al  vivo  T  impiego  del  defun- 
to :  e  ne' Libri  del  Fabretti  (2),  del  Buonarroti  (3)  ,  del  Lupi  (4), 
del  Corsini  (5)  ,  del  Reischio  (5)  ,  del  Maffei  (7)  ,  e  del  Pacciaudi  (8) 
sono  mille  esempi  delle  insegne  delle  arti  ,  e  professioni  ,  scolpite 
ne'  marmi  sepolcrali  di  coloro ,  che  le  esercitarono  ;  ne'  è  molto  ,  che 
avemmo  sotto  degli  occhi  Ja  gabbia  di  un  Pullario  ,  e  le  Aquile  di 
un  Centurione  . 

N.    CLXVIII. 

Jn  unii  gran   Tavola  con   caratteri  ben  formati  ,  e  iene  impressi  • 

UIC  CiyiESCIT  ANCILLA  DEI  OVE  DE 

SVA     OMNIA     POSSEDIT    DOMVM    ISTA  Q 

QVEM  aMiCE   DEFLENTSOLACIVMQ_REQyiRVNr   fA 

PRO  HVNC  VNVM  ORASVBOLEM  QVEM  SVPERIS 

TITEM  REQVISTI    ^  ETERNA  REQVIEM  FELICITA 

SCAVSAMANBIS.  IIIIX-  KHLENDAS  OTOBRIS 

CVCVRBITINVS  ET  ABVMO     ^^gÉftgs     ANTIVS  HIC  GIMVLQVESCIT 

DD  NN  GRATIANOVETT    W^^f  EODOSIO  AAVGG 

t-.l.r,. 


TI 


IL: 


Parlando  io  in  una  mia  Lettera   della    reticenza  della  voce  Consu- 
libiis  ne' marmi  pubblicai  ,    e    lessi    questo    scorrettissimo    marmo    nel 

Gior- 

(l)  Quaest'  in    Genes-  SS'   Ciriaco  I/e' 

(i)  C- ir.  n.  Xll.  Ùc.  (<5)     y^nfW- />.  i2.  e  seguenti- 

(5)  r'"f"' f  iX.  (7)      Ver.  illus-   Tom.  I'  p.  HI. 

^4)  l.c-p.z^'   fz.   fSi-  (8)     De  Memore  Cereris  p-it, 

(f)  Rtla^iont    dello    scuoprimento  de'  ' 


I^O  ISCRIZIONI 

Giornale  di  Pisa  dell'Anno  1772.  (i)  cosi  ,  Hìc  qtiiescìt  indila  Dei 
qutt  de  stia  omni  (  re  )  possidet  demutn  ìstam  ,  quam  amica  deflent  , 
solaciiimque  requirunt .  Tro  bac  una  ora  subole ,  quar»  superstitem  reti' 
quisti  !  (Sterna  (  in  )  requie  Felicitas  . . .  manebis  (  forse  ancora  pau- 
sam  babebis  )  1L{\\\.  Kalendas  Octobrìs  ,  Cucurbitinus  dr  ^bundantÌHs  hic 
simul  quiescunt ,  DD.  1^2^.  Grati  ano  F.  &  Tlxodosio  ^ugustis  (  Consulibus  )  . 
DE  svA  OMNIA  &c.  Cioè  di  tutto  il  suo  non  ha  ora  altro  che  il 
Sepolcro:  due  in  un  marmo  del  Grutero  (2)  dicono  ex  omnibvs  bonis 
svjs  HOC  siBi  svMi'SEavNT  ,  ed  un  Cristiano  presso  il  Boldetti  (3)  chiu- 
de il  suo  latino  epitaffio  con  questa  sentenza  greca,  scritta  latinamen- 
te ,  Ec  TON  EMON  PANTON  TVTO  emon  ,  chc  male  il  Muratori  interpretò 
in  un  luogo  (4)  ,  Erit  meorum  omnium ,  boc  vero  meum  ,  ed  in  un  al- 
tro (y)  ,  Sextum  meorum  oìnnium  est  ;  boc  meum ,  perchè  significa  ,  Ex 
omnibus  bonis  meis  boc  meum  (  nunc  est  )  ,  ovvero  de  meis  facvlta- 
TiBVS  HOC  MEVM  PROPRivM,  siccomc  leggcsì  IH  un' altra  lapida  Cristiana 
riportata  dall'  Arringhi  (d)  .  Eccone  una  greca  inedita  ,  trovata  nel  Ci- 
miterio  di  Ciriaca ,  che  dice  altrettanto  :  la  debbo  alle  schede  Vatica- 
■e  (7),  ed  allo  spesso  citato  Codice  Doniano  della  Biblioteca  Barberini  (8). 


Alphius 

£x  omnibus 

Olympius 

mtts 

vivens  mi- 

hoc    solum 

hifeci. 

mihi  (supetest) 

AA*IOC  EK  TON 

OAYMniC  EMilN 

ZON  EAY  TOY 

Tfl-  EnOIHCA  TO  MOI 

MONON 

svpERiSTiTEM.  Alla  pag.  Ji.  ho  citato  una  iscrizione  del  Lupi,  in 
cui  si  ha  svPERiSTET  per  svperstite  vT£p«.',iJ((r/ii;  ;  si  aggiunga  ai  moltis- 
simi esempi,  che  ivi  recai  di  così  fatte  trasposizioni  il  sileime  per  si- 
MEILE  ,  chc  ci  dà  ora  il  sepolcro  di  Cneo  Scipione  Ispano. 

RB- 

(1)     r.  J>7.  f •  4&.         (1)     p.in.  n.l'  (?)      O^!'  sopra  i  Cim'  p' €<;o. 

Dee  questa  csseie  scita  uaa  fotmola   so-  (4)     f  1827.  n.  6-     (j)     />•  itf?}-  n- 1» 

lentie  ,    perchè    il    Manuzio    nelle  Note  L' Vcm.inno  ha  anch'esso   notato  questo 

lapidane  reca    ancor    le    seguenti  D-  S-  errore  del  Muratori  (/VfnfW/- f;'/^r.;>-4 3  f.)» 

B.  H-  S.  S-,  e  le  interpreta  Z)e  ju/s  ho-  ma  io  di  lui  non   seppi  quando  lo  cmen- 

nis   hoc  libi  sumpure  :    non  cica  egli  al-  dai   la  prima  volta  nel  Giornale  di  Pisa  • 

cun  marmo,  ma  non  può    a  meno    non  (6)     LiS.  IV-  p-  1^7.     (7)     Coi-j'ifJ. 

Je  abbia  tolte    da   qualche    antico  Serie-  f  5»i'     (8)    /■  if7' 
loie  ;  le  riporta  anche  1'  Oaato  • 


e    L    A    S    S    E       VI.  liip 

attesta  avere  S.  Paolo  salutati  il  Pincerna  ,  òtvoyjiov ,  e  la  Concubina  di  Ne- 
rone ,  che  lasciato  aveano  il  gentilesimo  .  Si  può  adunque  pensare 
che  il  nostro  S.  Antiloco  facesse  da  Coppiere  ,  non  vile  officìum  ,  per  detto 
di  S.Girolamo  Ci)  >  nella  Corte  imperiale,  e  fosse  uno  de  domo  Caesaris , 
nella  qual  ve  ne  furono  de'  nostri    quasi  in  ogni  tempo  . 

Nella  pietra  si  osserva  rozzamente  disegnato  un  calice  ,  o  bicchie- 
re ,  per  rappresentare  con  esso  anche  più  al  vivo  l'impiego  del  defun- 
to :  e  ne' Libri  del  Fabretci  (2),  del  Buonarroti  (3)  ,  del  Lupi  (4), 
del  Corsini  (5)  ,  del  Reischio  (6)  ,  del  Maffei  (7)  e  de!  Pacciaudi  (8) 
sono  mille  e^sempi  delle  insegne  delle  arti  ,  e  professioni  ,  scolpite 
ne' marmi  sepolcrali  di  coloro,  che  le  esercitarono  ;  ne' è  molto,  che 
avemmo  sotto  degli  occhi  la  gabbia  di  un  Pullario  ,  e  le  Aquile  di 
un  Centurione  . 

N.     CLXVIII. 

Jn  un.!  gran   tavola   con   caratteri  ben  formati    ed    impressi  • 


nr= 


HIC  QVIESCIT  ANCILLA  DEI  OVE  DE 

SVA     OMNIA     POSSEDIT    DOMVM     ISTA   ,..? 

QVEM  AMICE    DEFLENTSOLAClVMQ_  REQ\'IRVNT  Qw 

PROHVNC  VNVMORASVBOLEM  QVEM   SVPERIS 

TITEM  REQVISTI         ETERNA   REQVIEM   FELICITA 

SCAVSAMANBIS.  IIIIX  KHLENDAS  OGTOBRIS 
CVCVRBITINVS  E  F  ABVMO    o^g^B^    ANTIVS  HIC  GIMVLQVE  SCIT 
DD    NN    GRATIANOVETT  ^Sp^lK*  EODOSIÒ  AAVGG 


i: 


Parlando  io  in  una  mia  Lettera  della  reticenza   della  voce  Constili- 
libus    ne'  marmi  pubblicai  ,  e  lessi  questo    scorrettissimo    Epitaffio    nel 

Gior- 


gi) Quaest-   in  Genes' 

(i)  C-  11^-  n-  Xlh  Ùc- 

(?)  l^etri  p.  IX- 

(4)  /.  c'p-  29.  fi-  rSi- 

(y)  Jiela^ione  dello     icuoprimer.to   de' 


SS.  Ciriaco  [fc- 

(6)  Anthoh  p'  i8'   e  seguenti' 

(7)  Ver.  iìlus'  Tom- h p.  7,11,. 

(8)  De  jMensore  Cererts  p- 18» 


rjO  ISCRIZIONI 

Giornale  di  Pisa  dell'Anno  1772.  (i)  così  ,  Hic  quiescit  indila  Dei 
quae  de  sua  otmù  (  re  )  possidct  domum  islam  ,  quam  amicae  deflent  , 
solaciumqiie  requirunt .  Tro  hac  una  ora  subole  ,  quam  stiperstìtem  rcli- 
quìstì  :  aeterna  (  in  )  requie  Felicttas . . .  manebis  (  forse  ancora  pan- 
sam  habebis  )  Xllll.  Kalendas  Octobris  .  Cucurbitinus  et  sAbundantius 
hic  simnl  quiescunt  ,  Dominis  nostris  Gratiano  V.  et  Theodosio  ^ugustis 
(  Consulibus  )  . 

DE  SVA  OMiNiA  &c.  Cioè  di  tutto  il  SUO  non  ha  ora  altro  che  il 
Sepolcro  :  un  marito  eJ  una  moglie  in  un  marmo  del  Gruferò  (2)  di- 
cono EX  oMNiBvs  BONis  svis  HOC  siBl  svMi'SERVNT  >  ed  un  Cristiano 
presso  il  Boldetti  (3)  chiude  il  suo  latino  hpitaffio  con  questa  senten- 
za greca,  scritta  latinamente  ec  ton  emon  panton  to  emon  ,  che  il 
Muratori  molto  inettamente  interpretò  in  un  luogo  (4)  ,  Erit  meorum 
omnium,  hoc  %<ero  meutn ,  ed  in  un  altro  (5)  ,  Sextum  meorum  omnium 
est  ;  hoc  meum  ,  perchè  significa ,  Ex  omnibus  bonis  mcis  hoc  meum 
(  nunc  est  )  ,  ovvero  de  msis  facvltatibvs  hoc  mevm  i'R  privm  , 
siccome  leggesi  in  un'altra  lapida  cristiana  riportata  dah'Arringhi  (6)  . 
Eccone  una  greca  inedita,  trovata  nel  Cimiterio  di  Ciriaca  ,  che  dice 
altrettanto  :  la  debbo  alle  schede  Vaticane  (7)  ,  ed  allo  spesso  citato 
Codice  Doniano  della  Biblioteca  Barberini  (8)  . 


AA'tlOC                              EK  TON  (  -^V'i'"^  £"    omnibm 

OAYMniC                                EMilN  |  Olympius  meis 

ZON    EAY                                TOY  ;  ^,v.n5  .Z-  hoc  solum 

Tn.  EnOIHCA  TO  MOI  \  ,.  r 

MONON  *'  /"''  •  '"'"'  (supetest) 


svperistitem.  YV«ft3<i3;t3-AiÙ; ,  allapag.ji.  ho  citato  una  iscrizione  del 
Lupi,  in  cui  si  ha  svperistet  per  svperstite  :  si  aggiunga  questo  ai 
moltissimi  esempi,  che  ivi  recai  di  cosi  fatte  trasposizioni,  ed  il  si  le  ime 
per  siMEiLE,  che  ci  dà  ora  il  sepolcro   di  Cneo  Scipione  Ispano, 


RE- 


(i)     T.VI-p-io.         (1)    ^-«ly-n.  j-  mo,  ma  non  può  a  meno    non  le  abbia 

Dee   quesc.i  essere  stata  una  iormolA  so-  tolte  da  qualche  antico  Scrittore  ;   le  ripor- 

lenuc ,  perchè    il    Minuzio    nelle  Note  ta   anche  l' Orsato  • 

lapidarie  reca  ancor  le  se?uenti  D-S-B-H-         C?)   Osi.iopra  i  Cim- p-ófo-    (4)  /-iSiy. 

S-  S>  ,  e  le  interpreta    De   suis    homi  hoc  n-  6-  (j)  p-  iHl-  "•  i*   W  ■^"•■''  '  P'  '+7' 
iibi  iumpitre:  non.    cita  eoli  alcun  mar-         (7)     Co<i.  j»f  j.^-jii-     W    P-^^T 


CLASSE       VI.  191 

RtQVisTi  .  Parlano  i  vecchj  Gfammatici  del  barbarismo  per  detra- 
ctionem  Uttcrae  vel  syllabac  ,  die  molti  nel  parlare  commettevano  (i)  ;  ne' 
marmi,  che  spesso  erano  scritti  nella  maniera  medesima,  colla  qual  si 
parlava,  e  pronunciava,  si  trovano  tali  detrazioni  ìsszì  voltz  :  alquante  ne 
ha  raccsJte  lo  Scaligero  negl'  Indici  Grnteriani  {1)  ,  e  molte  ne  darò 
io  in  questo  luogo  con  alcune  iscrizioni  non  ancora  divulgate. 

PRECESr[(5).  ARION(4),  SECVS(n,  BENERENTI  (6) ,  QVINALIS  (7)  , 
INFELISSIMA  CS)  LO.MAGNOPE  (9),  VIT(io),  CASTITEM  (11),  GERRE  (iz) 
IN  HODIERNVMQVAM  (tj).  FERVNF  (14),  QVAENIT  (if),  rAYTATH  (i^) 
nPOSTA(i7),nANHnrPElSEAA3TlKilN  (i8),0YTPI  0  9),MONOTVM  (io), 
in  vece  di  pracesslsti ,  a  ratìonlbm  ,  secundus  ,  benemerenti ,  ^lirinalis , 
infelicissima-,  loco,  magnopere  ,  vixit,  castitatem  ,  gerere  ,  in  bodierntim 
numquam  ,  feceriint ,  qitae  vaenit ,  yKuiwTxrt]  .ir/iOTXTx;,  vxviÌYvpuq  eìitìKxtixIv 

^uyccTfiC  ,  monumer.tum  . 


In    Firenze    in    Cjs.t    Rinuccini 


MANIBVS 

SVCCESSI.    FIL 

CAESIA-    GEMELLA 

MATEK-    PIISSIMO 

FILIO-    DE-    SVO 

VIX-    ANN-    IX. 

M-    UH.    DIEB-    XV 

FATIS    PERACTIS    MATER 

POST   OBITVM    FILI! 

VIX-    ANN-  ni-    M-  XI-    D-  Vili 


QVOD    FAS     PARENTI 
FACERE    DEBVrr    FILIVS 
MORS    IMMATVRA    FECIT 

VT    FACERET  PARENS 
PATER    St'CCESSVS 

SVPREMVM  VTRISCyE 

PKAESriI    OFFICIVM 


In  una  piccai  l^mct  ,  che  vide 
già  nelle  Camere  d-ì  defunto 
Monsignor  Sagrista  ,  ne'due 
lati  sono  scolpiti  due  tripode 
colla  cortina ,  e  sotto  la  iscn- 
rione  stanno  due  grijì alati  • 


D-  M 

CL.   ARESCVS^ 

CONUBERTAE 

CONIVGIQVE 

SVAE 

DE-    SE-    MER 

TI-  TI-    CL-    EPAGA 

THVS*    FECIT 


Tielr 


(i)  Gram-  vet-  ed.  Putsch  p-  4J^-  447' 
I4^i>.i7<^7-  Qu\nù\.  Inst-  orat-  L-I.  Vedi 
le  Collettanee  di  Gifanio  a  Lucrezio  /'^  Gu- 
òerna  •      (ij)      cap-  XIX-  K  Syllaba  • 

(5)  Grut-  p-  1061.  n-  8-  Carisio  per 
dare  un  esempio  della  sincope  ,  che  Jìt 
cum  mediaci  parti  dictioms  aliquid  subdu- 
citur  ,   cica   r  extinxti  te  rtieque  ,  prò  te  ex~ 

tinxisti  et  me,  che  è  1.1  stessa   cosa  col 

praecesti  • 

(4)     ;).  r82.n.  9. 

(O     P-  f<59-  n-  7- 

(6)  p-  1041.  n-  9. 

(7)  /.  lo3^.  n.  6^ 


(8  )  p-  66<i'  "•  9' 

(9)  P-  60T  n-  I. 

(io)  Murac-/!- 5S4- n- tf- 

(11)  Boldec-  /-  e-  p-  T44- 

(u)  Nov  Fior.  T.  XXm-  p-  ì6i' 

(i?)  Fabret.  e- if'^-   n-  170. 

(14)  Lupi  l-  ^'  P'  IO?'  "•  ^• 

(if)  iò-p.ì^i'  •- I-      (i5)    io- p' 6.Ì' 

(17)  Maft'ei  ^r- cr;>-   lap.  p.  109- 

(18)  Reiues- CI-  VII-  n-  jfJ- Vedi  la 
lettera  seconda  dello  Spanemio  al  Motel' 
li  nello  Specimen   rei  numar-  p-  111. 

(19)  Maran.t^oni  Ap-  ad  Act-  S-  J'^ictor» 
/)•  70,  (io)   V' sopta^.7j<  ;i-4' 
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ISCRIZIONI 


Isella  bottega  dì  un  Rigattiere 

D-         M 

AELIAE-    HII.ARE-    COIVGI 

PIISSIMAE-      ET 

1NCP\RABILI'    P 

AELIVS    QVINriANVS 

B.  M 


Freno  di  uno   scalpellina  questa    e 
la  seguente  , 

AGATùDVCISMO    ET  INCOMP^RALl 
QVl    VIXIT     ANOS    XXXIII    MB. A    VI 

(0 
FELICITAS    COIVX     FECI.- 


2/el    coperchio   di  una  grand'  f^rna ,   nella   qual  sono    i    ritratti    di    due 
Donne  ,    e    due    Genj  colla   face   rivolta   a    terra  • 


{iic-)  PAEVS  MYRON  AVRP.I.JAE  AGPPPI 

NAE  COIVGI  SANCnSSlMAE    ET   AE 

LIS    ARRIAE    CRESCENTI  FILIS   DVL 

CISSIMIS  AEDEM  A   SO  (i)   EECI  f 


Trovata  col  corpo   di    S.  Gauden^a  n:l  Cimiterio   di  Ciriaca  nel  I7j6-   e  data  con 
esso  al   P'    Lombardi  per   essere  collocata   nella  Cappella  della   Casa  professa  • 


GAVDENTIAE  BENEMERENTI-  IN   ^ 

SANCTE    RELIOSE    OBSEQ\'ENTlS 
SIME  QVAE  VIXIT  ANNOS   LIIII  DEPO 


SITA  X  KAL  IVNIAS  IN  PACE- 


A  a-x^ 


SVBOLES .  Molti  esempi  di  anciclii  marmi  recai  nel  Giornale  per  as- 
sicurar maggiormente  la  vera  ortografia  della  voce  Suboles ,  della  qua- 
le molte  cose  scrisse  V  Eusingero  nelle  note  alle  Filippidie  di  Cicero- 
ne (3)  :  ad  essi  se  ne  aggiungano  tre  altri  dei  Grutero  (4)  ,  del  Torri- 
gio  (5)  ,  e  del  Muratori  (6)  ,  e  si  tolga  dall'Indice  grammaticale  Gru- 
teriano  questa  parola  cosi  scritta,  quasi  per  errore  abbia  l'ultima  vo- 
cale in    luogo  della  quarta. 


(i)     Nella  patte  opposta   vi   è    questa 
iscrizion   pentiles.a  - 


D-     M 

L-  LVCRETIVS 

AGLAVS-  VALERIE 

ANIONE  COIVGI 

B.  M  FECIT 


IIIIK 

(i)  Cioè  so/o  ,  £nnio  disse  endo  suam 
do  ,  pct  domum  ,  e  lo  per  loco  abbiain 
letto  dianzi  . 

(j)      Fhil.  11.    c-ll- 

(4)  p-  I  '76-  n-  9-  dove  si  ha  sobvies 
pei  SVBOLES ,  siccome  notai  di  sepia  ali» 
p-  }o. 

(n      Grot-    ì^atic-  ;»-448« 

(6)    p'  I  J41.  n-  IO» 


CLASSE       VI-  l^j 

ìli  IX  KHLENDAS .  To  credo  di  avere  in  quel  Giornale  abbondan- 
cetr.ente  provato  ,  che  gli  Antichi  talvolta  nei  segnare  colle  sole  lettere 
le  voci  numerali  ,  seguendo  la  pronuncia,  posero  avanti  alle  ma^friorì 
note  le  minori,  per  la  qua!  cosa  siccome  nel  parlare  dicevasi  quattuor- 
dectm ,  quindecim  &-c.  scrissero  mix.  vx.  &c.  Aumenterò  ora  il  nu- 
mero degli  esempi  ,  che  allora  produssi,  citando  un'altra  iscrizion  del 
Grutero  (i)  ,  nella  qual' pure  è  mix.,  e  pubblicandone  due  del  Mu- 
seo Borgiano  similmente  col  IlIIX.  ,  e  VX. 


Vie  TORI  BENE  ME 

RENTI-  Oyi-   VIXIT-  ANN 

VS-XX-ET-CVM-COCICU  (sic) 

FECIT-  MESIS-  II-  DECESSIT 

mix  KAL-  AVG- AMICO- DVL 

GISSIMO-  FECir-  VRSVL 

VS-  VICTOR-  IN  TACE 


^ 


LAVRENTI 

BIXIT  ANoS-  III 

D£P.    VXKAL 


Anche  ne'  tempi  da  noi  meno  remoti  si  è  fatto  uso  di  una  talci_> 
scrittura  retrograda ,  e  il  Doni  (i)  porta  una  lapida  ,  che  è  de'  tempi 
Domni  lOHis  vx.  pp. ,  e  Monsig.  Galletti  (j)  una  del  1302.  coli' indik 

CTION.  VX. 

N.     C  L  X I X. 

In  una  gran   tavola  scoperta  col   Corpo    dì  S-  Irene   nel  Ctmiten'o    dì  Ciriaca  ,    e 
portata    con   esio  l' A.  i/io.    nella    Cappella  del    Falj^^o  Albani   (4). 


IRENE    DEFVNCTA 

EST  ANNORVM  DE 

CEDOCTO  ET  MENSES 

SEPTEM  DECIMV 

KAL  rA  MART   Q 


•ecedocto.  Quanto  ben  corrisponde  ciò  z\diecidottoln\ia.r\oì  CIN- 
QVB  trovasi  parimente  piii  volte  nelle    lapidi  degli  antichi  Cristiani. 

B  b  N.  CLXX. 

(i)    P-llVn-l-         (O     Cl-XX.n.79-     Albani  .  Non  è  molto ,  che  in  quel  Ci- 

(?)     Inscr.  Rom-   T-llh  CI- XX-  n-r     misero  stesso  vidi  una  tegola  ,    nella  c]im1c 

(4)     Vi  è  anche  il  Corpo  di  S- Albano,     era  scritto  col  minio  -  •  -  lbanes  ,  e  ili 

cheilCatd-  Carpe-'na    trovò  nel  Cimitero     uno  dell' Appia  scolpito   sulla   ealce  iessc 

di  Ciriaca,   e  donò  1'  A- lOp^-  alla  Casa    l'Ariinghi  (  T.  i-f- jor-)  aibani  . 
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liCKIZIONZ 

N.     C  L  X  X. 

Iscrizione   con  molto    cattive  lettere  • 


IN   PACE 

BENEMERENTI  COIVGI 

r.URCIANt  STRATONICVS 

Q\^AE  VIXIT  ANNIS  XXXIIII 

MIDXQV'AEDIMrSITFILIOSIII 


Stava  altresì  nel  Palazzo  Pontifìcio  a  Monte  Cavallo  ,  dove  la  co- 
piò il  Gudio  (i) . 

DIMISI!  FiLios.  L'indicare  il  numero  de' figliuoli ,  che  la  Madre,  o 
il  Padre  avea  lasciati  dopo  di  se  ,  fu  altre  volte  riputata  titulo  res  digna  se" 
pulcbri ,v\TKi  FiLioRVM  II.  abbiamo  in  una  iscrizione  dell' Illirico  f2) , 
DiMisiT  FiLivM  NOMINE  ANTON I VM  in  una  dell' Arcivescovado  di  Raven- 
na (3),  DEMisiT  ctMiNVM  piGNvs  in  una  ,  che  è  tuttavia  nel  muro  so- 
pra la  scala  ,  che  porta  alla  Chiesa  di  S.  Agnese  fuori  le  mura  (4) ,  aiìet 
FiLios  Dvo  dice  di  una  donna  morta  l'epitaffio  ,  che  ne  pubblicò  il  Maran- 
goni (5)  ,  il  qual  diede  parimenti  quello,  che  alla  Moglie  sua  Papiria 
Terza  poseRomanio  Epulonio  Damante  ,  ex  qvem  (  per  qy*  )  habvit  no- 
mine EPV'LONIVM  DAMANT.  IVNIOUEM  FILIVM  (6)  ,  RELÌQVit  FlLlAW  ha 
la  seguente  inedita  di  Casa  Barberini,   comunicatami   da  un  mio  Amico. 


(7) 


(stc) 


D-      M 

CYRILLAE-  VALERI 

IVLIANI-  LIB-  QV'A  XXVII 

RELIQj.  FILIA.  ANN-  VII 

FEC-  SEMPRONIVS 

IVSPVS  MARIT  AP.  VI.   O-  . 


(l)  p-  ^^9.  ;:.  !•  (2)  Frigni'  C'jria- 
si  per  lil^r-  p-  i-  n.  Ip-   Luci  liner-  Dalmat' 

(?)  MaftLi  Os-  Ictt-  T-  ir.  ;,.  5T1. 
Mura:-  ;>•  iiì8j'  n.  ?•  (4)  Griit.  ;>.8}2. 
71.  5.  Bosio  f.4)4.  Reines' rZ-XX- n-ioo. 
DHMisiT  forse  a  quest'uso  legi^esi  nache 
in  un  ftsininento  stimpaco  nelle  2^ovel- 
ìe  di  Firenze   (  T.Xlll-  p- 7^6'   T- Xf^, 


N.    GLXXI. 

^•164-)  DEMisiT  ivcTV\»  dice  un' .iltia_j 
lapida  del   Fabtctti   (  e.  7^.  n-  ifo.  ) 
(f)     Cosf  ger.til-  p.  4f5. 
(<5)     App.  ai  Act-   S.Victor,   p-ì^z- 
(7)      Eoli   è   forse  quel    Valerio  Giuliano  , 
di  cui  si  ha  mcmotia  in  un' .il tra  sincera 
iscrizione  ,  tifecica  dal  Giuteto  ìììip-661' 
H'  2. 


e   1   A   S   S   E      VI» 


i9f 


N.     e  L  X  X  I. 

£,ettere  scolf  ite  piuttosto  ro^^amente  che  no  nel  me^o  iì  una  gran  colonna  dì  marmit 


bianc 


^ 


PETRVS 


PBR  T  T 


VIVS 
h 


Se  si  fosse  potuto  sapere  da  qual  Cliicia  di  Roma  sia  questa  Co- 
lonna venuta  a  starsi  nella  Villa  Albani  ,  sapremmo  altresì  chi  cotesto 
Pietro  si  fu ,  che  ve  la  pose ,  e  che  era  in  essa  sicuramente  Prete  Car- 
dinale. Nella  Biblioteca  di  S.  Gregorio  al  M.  Celio  si  conserva  la  iscri- 
zione del  sepolcro  di  un  Tietro  Trete  del  Titolo  di  Tammachio ,  che  po- 
trebb*  essere  quello  ,  che  con  tal  titolo  sedette  tra'  Preti  di  un  Coa- 
cilio  Romano  del  Secolo  X.  ;  ma  chi  vorrà  dire  eh'  ei  sia  lo  stesso  Pie- 
tro della  nostra  Colonna?  L' H  e  1' V  della  parola  hvivs  sono  in  essa 
per  tal  modo  uniti,  che  fanno  mostra  di  essere  una  sola  lettera,   o  anzi 

una  cifra . 

N.     C  L  X  X  1 1. 

JTavoIa  alquanto  grandicella,   trovata  nel  Cimiterìo  ài   S-  Saturnino  T  ^nno   1758» 

al  Sc-potcro  della  S-  Martire   Regina  ,  il  cui  corpo  in  compagnia  di  S-  AntUOCO 

ripoia  nel. a  òfll'  Krna  dell'  Altare  ,  che  è   nella    Cappella  della  Villa  • 


rr 


iT 

^ 


c<.IGIN£  VENEMEREMTI  FILIA  SVA  FECIT 
VENERIGINE  MATRI  VIDVAE  QVE  SE 
DIT  VIDVAANNOS  ^  LX  ^  ET  ECLESA 
NVMQVA  GRAVAVIT  VNIBYRAQVE 
VIXIT  ANNOSA,  LXXX^MESIS  5  V  ^ 

DIES  XXVI 


•Ti 


^ 


B  b  2 
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t}S  ISCRIXIOKI 

li  lodatissimo  Si'g.  Ab.  Oderici  P  ha  data  al  pubblico  con  sue  no- 
te (0  ,  ed  dialetto  nella  seconda  linea  bene  B^igine  :  altri  vorrà  piuttosto 
leggervi  bona,  ovvero  yeneriginx  ,  ed  aver  questa  voce  per  l'intero 
nome  della  figliuola  della  no.>tra  santa  Vedova.  In  Velletri  in  una  Cap- 
pella di  Casa  Borgia  IN  PACE  DO^iiìiì  D3RM1T  Un  santo  Prete,  che  chia- 
mossi  yenccestus  (2)  . 

Oy^  sEDiT.  E' noto  abbastan'za  il  Tribunal  delle  Vedove  ,  qiùbus , 
come  scrisse  s.  Ambrogio  (3)  honorificcntia  larga  defertur  ,  ut  eiam  ab 
Episcopìs  honorentur  ,  ed  è  nota  la  lor  Sedia  :  però  Tertulliano  (4)  ha  detto  , 
^d  quam  Sedem  {  delle  Vedove  )  (  d/i-ìw  »  h.  e.  ordinem  Viduarum  interpreta 
e  spiegali  Mazocchi  (5)  )  praeter  annos  sexaginta  non  tantum  Zìnivhae, 
id  est  nuptae ,  aliquando  eligiintur ,  scd  et  matres  &€.  •  Per  la  qual  cosa 
si  diceva  che  esse  ffiei'.iwo  nella  maniera  che  fu  detto  de' Vescovi,  e  de' 
Sacerdoti  ,  ed  universalmente  di  tutti  i  Giudici  [6)  ,  e  vidva  sedit 
troviam  pure  in  un  frammento  di  lapida  riportata  dal  Boldetti  (7)  ,  e 
cosi  in  altri  simili  monumenti  veggiam  notati  gli  anni  della  vedovanza , 
siccome  nel  presente  ,  Vìdtta  annoriim  XXX,  fu  quell'  Ampelide  ,  la  qual 
visse  cento  anni  (8)  ,  Bediia  annoriim  XII.  fu  una  Valeria  morta  di  43. 
anni  (p)  ,  Antonia  Vidna  quae  fuit  (  Vidua  )  ann,  XXXFl.  dice  un  marmo 
del  Museo  del  Collegio  Romano,  Vidua  annorum  XFllH-  chiamasi  un' al- 
tra Valeria  in  una  iscrizione  della  Biblioteca  di  S.  Gregorio  :  e  ben  nota 
il  Ch.  Editore  di  essa  {io),  essere  questi  non  gli  anni  della  vita  ,  ma 
della  vedoviti. 

eclEsa  nvmqva  gravavit  .  Matricularìe  si  nominavano  le  Vedo- 
ve mantenute  colle  spese  della  Chiesa  per  antichissima  ed  apostolica_» 
istituzione.  S.  Paolo  scrive  a  Timoteo  (11)  ,  Si  quis  Fidelis  hahet  Vi- 
duaf ,  subministret  ìllis  ,  ^  non  gravetvu  ecclesia  ;  ed  è  questa  maniera 
di  esprimersi,  adoperata  dall'Autore  del  nostro  epitaffio  ,  assai  familiare 
all'Apostolo,  il  qual  dice  in  altri  luoghi,  nisi  quod  ego  ipsc  non  gravavi 

vos 

(0    p-tr9.  (O     SplcH.Bìbl.T-Jll-ifiU- 

(1)     Si   dà  per  ar,eddo4a  1' iscrizione-»  (<5)     V.  le  noce  a   Mìnucio  Felice ;"?0' 

<Ji  questo  Santo  nel  Tomo /!•  degli  v^.Teii-  ed.    V^^el'ù  ,  e  il  Mazocchi    T'indicLìe  re 

doti.  Romani    p-  484.,   ma  età  già  stata  petitae  Actor.  S-  Jjnvar.p.  176- 

scampata  in  un'opera  del  P.  Piacentiai  .  (.7)     ;>•  45'i'    (8)  Miirat- ;>•  iSiy- n- n. 

(?)     Lib-  de  ì^tduisc-  z.  w  8.  (9)     Fabret-  e.  \01L  n-  i-    (io)  i)-J4i* 

(4)     de  vtland-  Virgin,  e  %.  \ii)     Ep' h  n- i6' 


e   L   A   S   S   E      VI.  '  197 

nios  Ci)  ,  et  non  ero  gravis  vobis  (2) ,  ego  vos  non  gravavi  (3)  , 
ne  quem  vestrum  gravaremus  (4)  ;  cosi  S.  Ambrogio  (J)  ,  Si  quìs 
Ecclesiam  nolens  gravare  in  Szcerdotio  aliquo  constitutiis  ,  e  S.  Girola- 
mo {6)  ,  apostoli  laborabant  manibus  stiis ,  ne  quem  gravirent . 

vNiBYa^.  La  lode  ,  che  ha  la  santa  Martire  di  essere  stata  uni' 
vira  ,  o  unicuba  secondo  le  vecchie  glosse  ,  è  quella  appunto  ,  che  ri- 
chiedevasi  nelle  Vedove,  che  la  Chiesa  manteneva,  dette  da  S.  Lorenzo 
neir  Innocompostoiiji  da  Pnidenzo  ,  primi  post  damnitm  thori  ignis  secundi 
nescìae  ;  e  tali  vuole  S.  Paolo  che  siano  le  v^re  Vedove  ,  quale  dee  per 
certo  essere  stata , quella ,  che  con  tante  parole  encomia  Salviano  (7)  » 
VNiBYiiA.  poi  colla  cattiva  ortografia  del  la  presente  iscriaione  si  nomina 
anche  una  donna  gentilesca  in  un  marmo  del  Fabretti  (8) ,  e  dvodecembyr 

è  in  quello ,  che  trovasi  in    una  operetta  di  Fioravante  Martinelli  (p)  . 

N.    CLXXIIl. 

Piccola   tàvola   con  pessime  lettere  • 


r      ^    VIQ.TORA  11 

it         N   PACE 


viQTORA  ■  Spessissimo  la  lettera  Q,  fa  le  parti  del  C  nelle  iscrizio- 
ni ,  e  talvolta  anche  nelle  medaglie  ;  bastino  gli  esempi ,  che  nell'  Indice 
grammaticale  Gruteriano  pose  lo  Scaligero,  e  victora  in  vece  di  vi-- 
CT'RiA  trovasi  scritto  in  altre  cinque  lapidi  di  donne  cristiane  (io)'» 
ed  in  questa  inedita  del  lodatissimo  Museo  Borgiano,  estratta  dal  Ci- 
mitero di  S.  Agnese . 


VICTORE  BIRGINI  GIVI  GALLE        (sic) 

Oyè.  VIXIT   ANNIS  Vili  MESIS  X 
DIES  XI         -'          ' 

'———*■■■»— ^—  Il  I          I         1^             \ 

CLAS- 

(i)     ai  Corìnt- Ih  e- XII- n- II-  vi-  CASTEcyE-  IN-  His  &c.  ,  come  lesse  il 

(z)     ib.n-^.        (?)  ib- n-  16  Fabret-   {o)  Imago  B-M.J'ìrg-ap-Montahs 

(4)      ad  Thessal- 11.  e.  HI-   n- S.  •  SS. Sixtì,  et  Dominici p-  17 ■   dvodecembvr 

(f)     de  OJ^ciis  Ministrorumc-^o-n.i^i.  ha  1' edizione  del  Miiracori  (/••  538>  n.  i.) 

(6)     £pist-^-  ad  Rusticum-  (7)  Epist-Z,.  (io)     Fabret-    e-   VT.11-    n-   54.    e   159. 

(8)       e- IV' n- 460-  Questo  è  ora  nel  Boldetci /j-jS^-e  47^-  Maffèi  M-V- p-iSi» 

Palazzo    Rondinini  ,  e  dice  ^ve   vixit-  n-p. ,  ha  egli  stampato  Victoria,  ma  nella 

iNCONNVBio  &C'  D-  xvp  CASTE  •  qvE  IN  His  pietra  ,  chc  è  nel  pavimento  della  Chiesa  di 

ANNIS'  NVNQVAM-  MARITO-  svo.  MALEDixiT,  S-Matis  in  Tiasccvere,  leggesi  apercameate 

e  non  qvE.  vuti»  in-  connybio  &€•  ».  vìcior.\« 


(9^ 


CLASSE     VII. 

ISCRIZIONI    FALSE  • 

N.     e  L  XX  IV. 

fn  un'urna  antica  tcrittj   con  lettere  modernìalme , 


SI.  CASTA.   ET.   FORMOSA 
ACVTA-  SI  FRVGIA-  ET-  PRE 
TIOSA.  ACVTA.  SI.   SEDVLA 
ET-  BONI.  COSILI!.   MARITVS 
FEC.  M.  SEGVLLIVS 
SECVNDVS 


tL=^ : 

Si  propose  forse  il  Falsario  da  imitare  il  marmo  Colozfano ,  ed  ora 
Kiccardiano  (i),  posto    ad  una  Donna,  detta    dal    suo  marito  conivx 

C01\GaLIS   casta   cara    bona    pia    F'DELIS    DVLCIS   CAK.A  AMANT  l  S  S  I  MA 
PrSIOiRANTlSSIMA    SODALICIAHIA    CONSILI    B  ).M  I   ;    QUCSt    ultlmO    clogio 

ha  pure  un'  altra  moglie  ,  chiamata  nelP  epitaffi j  pia  carissima  et 
BONO  CONSILIO  (2),  e  AMiCvs  B0N')RVM  coNSiLiORVM  nominasi  non 
so  qual  uomo  in  una  iscrizione  riportata  dal  dottissima  Siij.  Ab.  Zac- 
caria (3)  .  Trovasi  nello  Spon  (4)  una  tapiri  a  ,  rhe  potrebbe  niedesi- 
xnamente  avere  avuta  parte  nella  composizione  di  questa  ,  conciossiachè 
vi  si  dica  che  un' Amimone  di  Marco   fu  optima  et  pvlcherrima  la- 

NfflCIA    PIA   WDICK    FRVCl   CASTA    DOMISEDA. 

N.  CLXXV. 

prj  di  esso  fondo,  scusse  miri  nomiais  A' 
ger  cadi  aenei  fuerit  .  L"  Ab.  del  Signore 
gli  risponde  {p-  i8i:  )  opponendogli  gli 
jifiri  del    Fatadiso ,   e  della   Luna  • 

U)     Fabret.  e-  2K  n.  44-  Gori  lo-  cit- 

p.  20f . 

(})      Star.   I.etter.    T.  f^I-  p.  ii9* 
''4)     Mac.  p.i^i.,  è  riportaca  anche  dal 
W.uton  nelle  aotc  a  Teociico  T-IJ-£-iof' 


(i)     Gori  Lcr-  Etrus- T- !•  p- Il 6- lo 

Y  ho  citata  alla  p-  81.  n»  z- ,  dove  lo 
Stampatore  ha  errato  scrivendo  gaeli  in 
luogo  di  CAELI-.  Il  Maftèi,  che  non  baHò, 
che  ivi  le  V01.Ì  CAELi  (  c.AELi  ho  letto  in 
va  Codice  dtl  principio  del  Secolo  XVI-  ) 
AENEI  erano  il  nome  e  cognome  del  Pa- 
drone dell' Agro,  nel  quale  stava  per  Co- 
lono C-  Marcano,  £Liidicandole  nomi  pio- 
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Jn   un   altr'  urna   similmente  antica  e  colle  stess'  lettere  (i") 


■il 


D-     M 

EOLIVS.  REGVSINVS,   EOLIO  -■ 

PATRI 

NVMA.   SEIANVS-  NVMAE 

VENATORIBVS 

CINERITIVM  EXAERE 

COMMVNI  VIRIS  CONIVNCTIS 

AMICITIA  ET  MORTE 

POS VE RE 

AVR.  PROBO.   ET-  POMP-  VICTORINO-  COSS 


Quantunque  la  impostura,  composta  da  un  Senatore  di  buoni  uomini, 
che  io  ho  molto  conosciuto  ,  fosse  manifesta  per  ogni  parte  ,  pure  è 
stata  questa  iscrizione  prodotta  qual  cosa  di  legittimo  e  sincero  conio 
nelle  Novelle  di  Firenze  (2),  e  nnnvamexite  ne' supplii men  ti  Muratoria- 
ni  del  Donati  (5)  .  Né  sono  molti,  anni  passati  che  mi  venne  alle  ma- 
ni una  pietra  ,  che  fu  poi  offerta  al  Sig.  Cardinal  de  Zelada  ,  nella  qual  era 
inciso  lo  stesso  epitaffio  per  la  seconda  volta  ,  ed  anche  con  maggior 
barbarie  e  goff.igaine  .  \'l 

K     CLXXVI.  f" 

Dovrei  in  questo  luogo  riportare  una  terza  iscr'rzion  falsa  lunghis- 
sima ,  scolpita  ne' tre  lati  di  una  gran  Base,  posta  quasi  nel  mezzo  della 
Villa  con  sopra  un  busto  di  Geta  (4)  :  ma  ho  stimato  molto  miglior  opera 
il  dare  in  sua  vece  la  legittima  ,  che  ho  copiata  dall'originale,  che  è 
in  Casa  Barberini ,  tantoppiù  che  colla  presente  mia  copia  si  emende- 
ranno infiniti  errori  ,  presi  da  quelli,  che  l'hanno  prima  di  me  stampata. 

(i)     Uni  delle  arti  più  frequenti  de'fal-  copiindole  il  più  delle  volte  dalle  vere,  al- 

s.iij  in  Roma  è  quella  d'  incidere  sopra  le  tcratc    induscri"S,inience  e   sciocc.imente  • 

ur  le  .1  ni  he  ,  che   spessiisimo  si   trovano  (i)   To■XXXl■p■77^.     (^)  p-^ós-n-iZ' 

inTti fpx fot,  le  iiciuioiù,  che  essi fanao  ,  (4;     V*  ri/iiicj^.one «nr/^Hiìr/a  n.  317. 


i90  tSCRIXIOMI 

2^ella  facciata  anteriore  < 


\ 


IMP-  CAES-    M-  AVRELIO 

ANTONINO-  AVG-   SEVHRl' 
AVG-   FILIO-  PARTH-  MAX 

TRIB-    POT-    Vili-     COS-  II- 


COH  r  VIG  A 


ANTONI 

lANA 


CN-  RVSTIVS-  RVFINVS-  PRAEF-  VIG- 
TI-  CLAVDIVS-   MARCELLINVS 


TRIB 

c- 

IVLIVS           INGENVVS 

7- 

e- 

VALERIVS         VICTOR 

7. 

e- 

IVLIVV            QVINTINVS 

6» 

7- 

e- 

MANCILIVS           IVVENIS 

7. 

e- 

CAECILIVS            SEVERVS 

7- 

T- 

FLAVIVS           INGENVVS 

7- 

M-  AVRELIVS  TLORIANVS  7 

CVM-  COMMANVCVLIS 
SVIS 


7{tl 


CLASSE         vi:- 
T^e/  lato  sinistro  a  chi  guarda 


2^ella  cornice 

DEDIC KAL — -      8- 

MP-ANTONINO-  AVG-  ìb  ET— 
CoS 


7.  INGENVI 


9-  ^ 
IO-  A(i; 
O'.'T- 
I  l'TES- 
I  l-BT- 
1  <•  ST- 
I4-0C- 

ir. 

TR- 
IO- 
17- 

i8- 


ip- 


io- 
li. 


24. 

iJ-ST- 


VALERI  OPIAT  E 

IVLI-    IVLIAN  £ 

RVTILl.  CLEMEN  S 
CASSI-  PRIMllIV  E 
LAUERI.    CELE  R 

CAMEKI    BASS  E 

ALFADONI-SATVRNIN 
IVH-    S\TVRNIN  E 

MARI-    FF.H  X 

VALERI-  EXPERIT        E 
VALERI -CRESCENTI  AN 
C\LPVKNI-fELICISSIM 
AVIDIARI-EVTYCHE    S 
SIITI- VICTO  R 

CINGI-    EELI  X 

ACIH-  EVTYCHE  S 

NOMI.   TIBVRT  I 

ANIONI-  CASSIAN  E 
VIDI-    DIONVS  I 

AMI'I.  SALVITAN  E 
AVIDIARI-VALENIINE 
DOMITI-SAIVRNI  N 
VALERI-IARIN  E 

SE     I-     ADVENT  E 

SE    1-    ARASVA  X 

ANTONI-EMERIT  E 

LVSI-  AMPLIAT  E 

AVRELI-  CAR  E 

SEPTIMI-FAVST  S 


Sotto  di  essa  cornice 

41-  LEVCONI.  RESIVI  E 

IVLI-  SASIN  E 

EGNAII.    EVfYCHIAN  E 

45»      ERVTTI-    PRISC  E 

44       AELi.    ARTEMA  S 

45-      IVH-    HMDA  E 

CAECILI-    SEDAI  E 

VALERI-    VICTOKIN  E 

45.      TRVBI-     SECVNO  E 

MAGNI-     FELI  X 

SERGI.     PAVLV  S 

DOMITI-    ViCTO  R 

ALEDI.     qyiNIVL  E 

47-      GiVLENE.    MARCELLIN  E 

48 


77' 


78. 
79- 
80' 
81- 


85. 


8r. 


S6. 
87- 


AVRELI-    NYSI  S 

EGNATI-    CRESCEN  S 

49-      qyiNTI-    VER  E 

JO.      POMPEI-    VICTORIN  E 

MAXIME-    GEIVUC  E 

AVRELI-    CHARIT  O 

PVBLICI-     VERN  A 

fi-      AELI-    BICCH  A 

IVLI-    SATVRNm  E 

AELI-     VICTO  R 

AVRELI-    FORTVNAT  E 

FANI.     FELI  X 

5'i-      ZEVGI-    FELI  X 

LVSI-    CAST  E       88- 

CASSI-    ATTIC  E       85?' 

fj-      SITTIVOVI-    MARCELL     B 

COUNEH.    riCTO  R 

C  e 


=Tl 


AGELLI-     REDDIT  E 

ARISI-    EAO  R 

MINlm.    HIPPOCRATE  S 

IVLI.    MAXIM  E 

VALERI-  CVPIT  E 

CVRTI-    PATIST  E 

SINATRONI.     PAVLIN  E 

HATERI.     FELI  X 

VEGETI-    FIRM  E 
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ic6  iscRiriOMi 

Si  stette  una  volta  questa  Base  nell'  Orto  di  Casa  Barberini ,  fu  po- 
scia trasportata  in  una  camera  sotterranea  del  Palazzo  ,  dove  io  la  vidi 
la  prima   volta,  ed  ora  trovasi  in  una  stanza  dell' appartamento  di  esta- 
te.   Il  Conte  Girolamo  Tezio  ne  incise  la  iscrizione  in  tre  gran  rami, 
e  la  stampò   l'anno  ì6.^z.   nell'Opera  ,  che  allora  produsse  col  titolo 
<yii'dcs  Barberinae  :   ma  di  tal  edizione  niun  si  avvide  ,  non  il  Reinesio  , 
che  dalle  schede  del   Langermanno  ci  diede  (i)  la  sola  leggenda  della 
facciata  ,  dicendo   eh'  essa   esisteva   Tricurii  (i)  ,   non   Io   Spon  ,  che  la 
pubblicò  tutta  intera  nelle  MìscelUnee   (jj  ,  non  finalmente   il  Fab retti , 
li  quale  letta  avendola  in   un'  altra  Base  ,  che   eWsteva  nel  Palazzo  Muti 
a' SS.  Apostoli  ,  e  che  adesso  è  nella  Villa  Albani  ,  la  stampò  C4)  ,  sen- 
za  neppur  nominare  il  Reinesio  ,  e  Io  Spon  ,    e  sen7a  accorgersi ,  che 
ivi   quella  iscrizione  era  stata  modernamente  incisa   con   moltissima  ne- 
gligenza,  e  barbarie  da   un  qualche  ozioso  Scarpcilino  ,  che  ricopiolla 
piuttosto   dall'  esemplare  del  Tezio  ,    che   dal   suo   originale ,   guasto  in 
più   luoghi,  e  scritto  con  cattive  lettere.  Ed  hjio  in    questo  o>scrvata 
anche  una  cosa  ,  la  qual  forse  ci  dice  il  perchè  si  desiderino  ora  i  nomi 
de'SoIdati  delle    altre  tre  Centurie  di  Severo  cioè,  di  Flavio    Ingenuo, 
e  di  Floriano  :    erano  essi    probabilmente   scritti  nel    quarto   lato  della 
Base,  o  sia  nella  parte  di  dietro,  siccome   Io  sono  altresì  i  Tribuli  del- 
la Tribiì  Succusana  nella  grand'  Ara  ,  che   posero  alla  Tace  eterna  della 
Casa  di  Vespasiano  ,  e   che  vedesi    nel   Cortile  del  Palazzo  Farnese  ,  ma 
colla  sega  è  stata  miseramente  staccata  tutta  quella   facciata  con   danno 
eziandio  di  alcune  lettere  de'primi   nomi  ,  che  si  leggono  nel  lato  sinistro. 
11  Buonarroti   (j)    notò,   che  in  questo  monumento  erano   i   nomi  posti 
tutti  nel  caso  del  vocativo,  per  imitare  l'uso  delle  rassegne  ,  nelle  quali  si  cbìa- 
magano  forse  ad  uno  ad  tino,ì\  che  io  trovo  che  si  faceva  ancora  quando  ad  al- 
cuno di  essi  si  dava  la  missione  ignominiosa  e  disonesta  (6)  ;  e  sembrami  poi 
che  un  tal  costume  di  nominarsi  dal  vocativo  fosse  principalmente  de'Vi- 

gili . 

(i)      CI-  IH-   n.  Sp.  altrettali  nomi  in   molte  altre  onotatie   • 

(z)     Chi    mi  sa  dite  in  qual   parte  del  (  V-Fabtet- e.//.  n-2i8- Miitat- p- jf  i- r..i-) 

Mondo    si   trovi    questo    Paese  ?    Sicura-         (5)    /;•  147.         (4)     e- IK  r.-pr. 

mente   è  corso  ivi  un    tjuakiie  errore  ,  e  (T)      l'ietti  p-  ifi. 

la  voce  TRiiVRii   vi  è  venuta  da  un'altra         (6)     Vedasi  per  tal    cosa    un    insigne 

iscrizione  di   Casa  Barberini  ,  nella  qual  luojo  di  Iciio  nel  cap.  5'4.   della   CucrrM 

si  sta  ili    ptiii.ipio  e    solitaria,  siccome  Africani- 
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giii,  perchè  in  due  altre  insigni  tavole,  die  si  conservano  nel  GiarJino 
di  C;isa  Corsini  in  Firenze  (1)  ,  dell'  anno  212.  ,  ed  in  quella,  che  po- 
sero allo  stesso  Cnracalla  Panno  310.  o  211.  (2)  si  leggono  i  lor  nomi 
similmente  in  quel  caso. 

Molti  marmi  ,  ed  uno  ,  o  due  inediti  ,  e  quasi  tutti  militari  ,  potrei 
citare,  oltre  quelli  che  riporta  per  ciò  l'Abate  Damadeno  (3)  ,  che  per 
non  so  qual  leggiadria  mostrano  le  ultime  lettere  de'nomi ,  e  cognomi 
separate  dalle  altre  ,  e  messe  da  se  l'una  sotto  dell'altra  ,  siccome  que- 
sto ;  ma  voglio  dire  soltanto  di  un  frammento,  che  è  nelle  Grotte  Vatica- 
ne ,  nel  quale  avendo  una  fiatai  combinazione  fatti  rimanere  molti  S  (4)  , 
ultime  lettere  del  caso  retto  de'nomi  di  coloro  ,  il  cui  catalogo  era  in  quella 

pietra,  e  seguendo  a  qualche  distanza  il  principio  de' lor  cognomi  così, 

..•   S     EL  .•• 


...  s 

CALLIM  ... 

...  s 

ZOTICV  ... 

."  s 

EVTYCHE  .. 

...V  s 

EVANGEL  ■• 

...  s 

OLYMPICV 

...ivs 

EPICTETV 

-  s 

MATER  ... 

TILIVS 

EVTYCH  - 

si  è  giudicato  che  tal  cosa  fosse  un  elenco  di  Santi  ,  de'  quali  avesse 
r  antica  Basilica  Je  Reliquie  :  e  si  è  parlato  di  S.  Zotico  ,  di  S.  Euti- 
chio  ,  di  S.  Evangelista  ,  o  Evangelio  ,  di  S.  Olimpico ,  e  di  S.  Epiteto 
(5)   con   tanta  fiducia,   e  serietà ,   con  quanta  una   volta   non   fiu  discorso 

di 

(1)     Si  hanno  nel  Cori  7n5cr.  Eu-T- h  DEDIC.--.  ID-   APR.   AS 

p.  iir.  eiip-,  e   nel   Muratori /'•S7(J- n. 5.  ET COS   § 

e   877.   n- !•     Le   ultime   parole   rli     una  ,  (i)  Griit.;>.2Ó9  n.j-  (3)  ^ej  ÓanuJi'n.c.X. 

che  io  mi    soii    copiato    con    esattezza  ,  (4)     Alcuni  però  non  sono  ivi  ,  ed  al- 

sono  queste,          7-   Rvpt  ve,  cosi  solitani  ,   che    non    abbiano  tut- 

M\Ri  CLAVDiAN  t3via  dcllc  lettere  vicinissime,  ed  unite, 

COH.      VI.    viG>  per    esempio   ..ivs,   ..tilivs  ,   (  sinvs  nel- 

7.  ^EVERiANi  la  stampa  del   Ab.   Dionigi  *   )   '"'  che  av- 

cf.WDi    GNORiME  Veniva    quando  erano    i    nomi  lunohissi- 

DEDICATA  III.  ID-  APR.   AS--.  mi  ,  che  allora  non  rimaneva    luogo  pel 

ET  ASPRO  COS  §  solito     spazio   .    La    qual    sola    ossetva- 

ma   nel  Goti  si  legge  solamente  tione  dovea  poter    bastare    a    torre  dall' 

RVFi  animo    del    Torripio     (    Oy/?.    'fatic.  p. 

CLAVDiAN  351.   )  ,  e  d' altii,la  conceputa  venerazio- 

viG  ne    per   quel    sasso  . 

.....   .NI-  fj)     Dionigi  Crypla   Kitic-  p- 104. 


1,8  ISCRIZIONI 

di  S.  J'iario  in  Spagna  .    'B^isum   teneatis  ornici  ? 

Terminerò  questo  mio  lavoro  col  dar  ora  tutte  le  'varianti  della 
presente  iscrizione ,  avendone  fatto  un  diligente  e  faticoso  confronto  so- 
pri i  Libri ,  ne'quali  è  stampata  ,  sopra  alcune  schede  della  Biblioteca 
Barberini,  e  sopra  l'originale  ,  da  cui  però  non  ho  potuto  molto  ac- 
curatamente ricopiare  tutto  il  destro  lato  ,  tanto  è  egli  consumato  ,  e 
guasto,  però  mi  è  convenuto  per  esso  seguire  assai  volte  la  fede  del 
Tezio  .  Le  lettere  T,  ì\.  S.  F.  scb.   significano  Tezio  ,  f[einesio  ,    Spon  , 

Fabrettì ,  ichede  ,  

j.  cAES\Ri   S-  !•  SEVERI- jF- TKiB' &C' /f'j.  vim-  R-   4-  TiB-  R'^'  Msncano  tutte 
oneste  noce  ceatiuio.iali   nel  R.eiiie»io'  6.  nunììilivs  F-  7-  Mmci  costui   nel  Rein-  8. 
e  di  questa  dedìcszlo.ie  li  Bise  dclh    Villa  ,    e  per  consej^uenza    anche    h    copi* 
del  Fabcetti:  l'ha  omessi  il  Tiz\o  e^ndio  ,  non  però  1j  Spo.i  ,  che  cosi   la  reca, 
DiiDlc-   KAL-'-iMP-  ANTONINO  AVG.    Ili-  cos- ,  c  \.\    tiporw    all'anno   zo'6-  ,    in   cui 
fu  Caracalla  Console  la  tetza  voha  .  Ma   nella  pietra  e   per  certo  il  Consolato  se- 
condo, che  colla  Ttibunicia  Podestà  vui-,  la  qual  non  poteva  conciliatsì  col  itiio  , 
ebbe  nel   io5'-  con   Geta  la  prima  volta,  il   nome  dei  quale  dopo   la  copulativa   et 
e   stato  secondo    il  commandamento   venuto  dal    Fratello  ,    che    1'  uccise  ,  cassato 
collo  scitpc-llo  •   ?•   <i;   F-   torse  Apuilifer    io-  q^    S-   t\-   pkimille    ^^    i;-     S    t-    T' 
ST-  F-  RT-   S-  ,  in  più   luoghi   di   qu.'Sta  iscrizione  ,   td    in   akre    pur     militari  ,    si 
trova   il  B.  ,  e   1' s-   ta?,liito  da   ani  linea  per  ttaveiso  ,  per  signifi>.atc  Eencficianus , 
e  Suboptio  ,  ed  anche   Subpraef-ctui    :    in   u  i  marmo   Pesarese   pubblicato  dal   Mu- 
ratoti   (  P-  1114*    "• '■•  )    ^'    ^'^  menzione  di   Tiberio  Claudio     Zenone   svb-    praef- 
VIGIL-  B-,  emendo  r-    e  le.^oo  l^i^ilum   Romanorum   cosi  detti  a   dìft'^renza    dc'Vigili  , 
che  aveano   la  loro  stazione  nelle  Colonie  •  1    nomi  poi   di  tutti  gli  Officiali  minori 
della  Ba^' presente  sono    questi,  aq;  Aguilifer ,  opt-   Optio  ,  tes.  T^aerarius ,  bt- 
BP.  BS- Benejciarlus   Tribuni,    Fraefecti   ,    Subpl^efecti ,   ST-  SM-    Suboptio   Tribuni,   e 
fors' anche  del  Medico,  giacche  la  citata  lapida  del   Giiitero  tra  gli  Orficiai;  della 
Cootte  II-  de' Vigili  numera  il  Medico  altresì;  oc.  Optiu  ConiicuLnii ,  vbk' J^exilla- 
tÌus        ex-    I'K-   Exceptor    Praef ecti ,   EM-    Em^-ritUi    ,   IM-    Lmiiunis   ,    C-   CorntcuLinus  , 
CT-   Corniculariui    Tribuni,   vie-    Vicariui ,   VC-    iorse    ricjriui  Cornicularii  ,    TR- ,   CQ;  , 
.p-  BR-   IV   BASE-    F-    14.  M-    FADONI    SATVRNINE    F.  T.    ALEADONl     S.  If-  VALERI-    EELIX  MA- 
RI-   EXPEDUE     S-  16.     CRESCETIANE    F-    CRESCENTIANE     T'   IJ .    FELICISSIME    T-  F-     l8.     EV- 
THYCHiS     T.    F-     19-    EVTYCES    TF.   IO-     VLPl    S-Zl.    SALVIANE     S-11-    SATVRNINE  2^-  »  3' 

Non   è  costui  nello  Spon.   24.  am 'luti  F-  nella  copia  peto  della  Villa  è  amplia- 

TS  -  ir-  S-  AVRILl-  F-  S-  AVilELl  T-  AVRELI  S-l6.  S^BINIANE  T-F-  l'i  QVINTILIANE  T- 
F-  28-  IVSTINIANE  F-S-  19-  PIH.LIPPE-F.  ?0.  ANTONI  T-F.S.  Jl-SAIVKNINE  T-F-  IZ. 
EVMERESI     S-      H-     "i^ON-    "'-"'    P-    H-    LICINIANE-     T-F-     J5--    VEX-    PAGGI    T-F-    pacci 

Ò'-JÓ- 
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S-  ;<?■  ST.  POUENTI  T-F-  POLLENTI  S.  17.  MELVI  S-  j8.  AVILI  S-  ?9'BASiaCE  J-  40. 
VERt  F-  41'  Viri«  CREMENS  F-  VRI  S-  42<  LEVCOR  T"-  LEVIOR  F-  45»  B&VTTI  J.  4^'  PAR- 
TEMAS  r-F.  4r-  LVCI  r-F.  .|(5.  TRASI  T".  F-  S-  47-  GWLINE  J-  MARCELINE  F-  48» 
NISIS  vS"-  49'  OyiTI  i^.  fO*  VICrORlN  J-fl-  AEILI  BIACCHA  «y-  PICCHA-  S-  fi-  ZEVCI  S-  f  }• 
SITIVOVI  S.  5'4'  DECI  vS'-  DECIANI  F'  SS'  MARIANE  SPERATE  «J-  SO-  IVSTI  F'Sl'  CAECU» 
F-  RISCIKIAKE  S.  fS.  PKOCVTE  F-  fp-  HGVVI  VERE  «J-  ILGWI  T-F-  6o-  SS-  T-S-F. 
61  •    ACIDI    T-F-S'    6Z-    IVH    r.     IVEI     HOKGER    F.     TVLLI-    ONAGER     vj-     ^J  •    ST-     T-F-    HT* 

5-  64-  viTORis'E  Base  della  Villa  tff- et- F- e-t.   Z".  castsci  T.F-  agatope  F- od- rbp» 

BLAESI  F-R-i"  BLAESI  F'BLAESI  S-ÓJ-  SOCRATE  F-Ó8-  IBNVARE  F'LBKVARE  BlSe  Albana  •  6^' 
VISIDIENI  F-  70-  SARTACE  F.  SVRTAGE  S.  JI-  CAMOVI  F-  CAMOHI  PRMGENI  BaSC  Alb, 
71-  GAVLINI-  PRIMITVE  BaSe  Alb-  GAVLINX  F-  75-  VALRI-  SCNDE  F-  74-  SEVERI  F-  7  S  ' 
THEODRE  F-  76-  PARTHEVOPE  S-  77  ANISI  S-  78.  CVRI-  PA  •  •  •  STE  S-  7 <)•  SINATIONI 
F-    8o'     HATERI-     ELPIS    F-    AEIERI-     HELPIS    F-  KATERI     «J-    il-    VAGETI    F-  Si     ACHtLLES    F- 

85-  CLEMEs  Base  Alb.  84-  sabini  F.   8f.  dionvsi  F-  S-  So-  sesenmi-  severi  F.  sesen- 

NI  iS-  37'  BONI  S-  88.  ATILANE  F'  Sp-  VICCRI  Z"'  VICERI-  SOLEMNIS  vJ-  VICERI-  STILIA- 
NE    F- 90-    MARCELLE    >?•  9  I  •    VERATI   vj-pi-  EX-  TR-  THEFUNi  F'EXTR   T-  95  -  CALVILI  ^.   94- 

Manca  questo   ed  il  segueutf  Soldato  nello  Spoii-  <)■ .  tetini  F-   <)6-  vfNxi-   lascivi 

F-  97     PROTO    F-  9^:-  SEVERINA    F.  C)p.    MARTI    F-  lOO-    RVFE     S-    lOI-    ASTER    F-IOl-    HOR- 

TENis  F-   105-  Manca   ancor  questo  ed  il  seguente  nello   Spon-  104.  rvfinn  F-   lof» 

QVINTILL  F-106'  VOLVMNI  J-LYGINE  F-I07-  ASCLEODOTE  S.  AMEILI  ASCLEPIODTE  F-loS' 
VCOLTI    T'F'     109.    SERENE     Z"-  SERENI    F-    HO-     SECVDE    F-III-    M\RCELISE    F-IU-    SVTO 

F-ii  j.  -  -  -  ABRAx  F-  114-  Mancano  i  cinque  segnentt,  incisi  sulla  cornice,  nel  Te- 
aio,  e  nel   Fabtetti ,  sono  però  nello  Spon  ,  ma  confusi.   11 5-  avrei-  F.   116- s.  pr« 

APORNI  F-T-  APRONI  >y.  117-  CORN-  T-F-S-  aprili?  S-  h8-  CERCA\«E  TF-  119-  VET- 
TI-LERI  Z-F-  VETTI-  TERTI-  <y-l20-  OPT.  vJ-F-F- OPT-  7- ScA-  t  ZI .  FORT  VNATI  F-  111-  P« 
TR  T-F'  12 j-  GEMINI-  FAVSTE  S-Sch  124-  EM  F-F-  •  •  •  EM  Sck-  121".  SALVIANlF-  I1<S. 
lOLLI  JcA-  127-  ITHANAX  T-F-  TEANAX  vj.  128-  GLADI  F-  I29-  ANDRONISE  S-  ANDRNICE 
F-IJO-  EBVRINÈ-  VERINE  S-  E3VRI  ScA-  SVRI  F-  IJl-  HEREMNIt-  VERINE  F-F-.HABRENr 
VERE     S'Sck.      IJ2'    BOCCONI     F-F-     SACCONI     «J-    CANDIDANE     F-     IJJ-     lOVINIANE     ^y•     154» 

Manca  I'ì^t-  n.-ilo  Spon,  e  nelFabretti,  flori  J.  Nella  pietra  sono  in  questa  parte 
alcune  parole  talmente  corrose,  che  ho  dovute  supplirle  per  mezzo  del  Tczio  -  iiS' 
cvispiDi  F-F-  155-  ARRI-  MARCELLE  5cA-  157-  s-  F- F-  B-  5cA.  NONNI  S.  148.  Mauca 
nello   Spon-   139-  caecili-   domitiane  J".  gargili  jcA- pompeiane  F-   140-  prosperti 

6-  141.  sEMPRONi  S.  142.  Non  lo  ha  lo  Spon-  14J-  ivgeiri  T-F-  papi  •  •  .  S-  144. 
Manca  allo  Spon-  carpani  F-F-  i.\S'  possidoni  F-146.  kvmeri  «^.147-  rvfrine  F« 
148-  FABi-  >$"•  TATLi  F-  149-  MODESTANE  F-  ifo-  Manca  nello  Spon  con  i  due  seguenti, 

lETlCI    VERIANE   T-  LETICI    VERCAVE    F-lSl'    VANVCI   J-  NAVVI    F-IfZ-    CAESONICE    S-  IfJ» 

SABiNiAE  F-15'4-  VERANE   ^- 1 f  f- Manca  nel  Fabrettì.   ifó- amili   F-  157.  zotici  F.ifS» 

MACCI  •  .  •  M£NEI    S-  IS^-    CI.AVD-    S-l60'    CONELI  F-  l6r-   PRIMITI  F-i6i'  SATVRNE  F-ldj- 

D    d  AAU 


2tO  ISCRIZIONI* 

AALI  S-  164-  PEREGRINI  F-  lóf-  STVRNtNE  F-  l66-  CRESCENTIAKE  S-  \  67  •  SENI'RONI. 
APRONDISI  F.lói-  SVCCESSAE  F-  l6^-  lAN/ARE  F-IJO-  AFRVNI  vV-l?!'  CRE  SCES  F-  I?!' 
ASPRINAS  T-F.  I7J>  MACHAON  ScA.  1 74'  ABVREDI  «J.  ABVBLIDI  Sch  COGTATE  F-  I7T'RE- 
JTITVTE  T.F-  n6-  VRFINI-  VERCVNDE  F-  VARENI  T-IJT  MARCE  T.  MARCE-  SVERE  F-ljS- 
CALIMORFE  F-IT)-  MVRCI-  lANVAKE  F-  iHo.  SPR-  MAR-  ANT.  TF.  HER-  ^- 1  8 1  •  CO.  7"' 
F.  S-  ScA-  SASSIE  T.F.  iSl-  SEC^<^!DI  F-  185-  EM-  T-  F.  IM-  ich-  184-  CHARyMES 
vJ-CHARIYMB  F-  iSf.  AMEUI  iTi  l85-  LVTATI-  PHUADEIFIE  J-  t87-HERODUNI  F-  l88' 
CELOMI  F-lS^-  OC-  CLAVDI  JcA-  ipo-  B.  ScA-  ipf  OC-  Scfl.»  I>/1-  DECIMI  qylNlIH 
J-I9?-     SALVTI-     PRIsriVE    F-     ipf-     QVINTO   F.li^J-     SERVANI    F-     l<)6-    OCTAVI-    SERVANDE 

F.   I97'  Manca  nello  Spon-   ip8-  cassi  vV-    199-  avle  S-  loo-   procvli   F-  loi-  vmi- 

DIANE     S-   102-    BAFI    F-  FAENI     S.   lOJ-     PETRONI-    HRME    S-   204-    CAECIL-    FORTVNATl-    F. 
lOT-    VE-  -    -NI-     CALISTE    S-106-    CASSI    T-F-S-    207-  AVTISTI    /"-     2o8-    APOLONl    F-    209' 

PIACENTINI  vS-PLACENTi /".HO-  POLLO  i^-iii- M-iiica  iielFaòtettì  c]iiesci ,  e  colui  ,  che 
gli  viene  appresso-  2ii-  procvli  i^-zi  j-  varedi.  ivcnde  F-zi^-  evvenete  >S-ii  f-Mvs$i  S- 

II5-D0NAT1ANI    jF-1I7-AERISILARE    i^-ll1-CALPVNl /"-l  I  9-    STAMIN-    /"•  liO-  AL  EXANDER  P- 

S-F-iii. ,  KEsrirvTE  T-F.   222-  filicisìime  i^.115-  pompeie   <$"- ponpei  F-   224-  pav- 

STINE  F-ZlS-  DVNl  F-  li6.  LA&ENSrS  S-  227-  HERMOGENES  T-F-  22.S'  IVLLEI  S-  12J>. 
DEVLTRONI    «y-OnVLTRON-    F-    2J0-    OTAVI    F-    2JI-  HERONE-    MAXIMIAN      F-     2J2-      MailCa 

nello  Spon,  neronu  F-  25}-   ver\ni  S-  vfine   F-  254-   romano  F-i'if.  M\TnRNi    T' 

MATERNI-  VICTORINE  19-236-  LIQVIDI  S-  257-  AILAFIDI  T-F-S-  2jS-  PONPEl  F-  ijp- 
ANVARI  F'    140'    ATILI    S'    l^f    VERBICE   F-    242.    VIBVIENI    >?• 
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to anche  delle  Vedove      i^f-   19* 
Senator  Munte ipii  14 

Senior  ,   e    iunior  184 

il  Sepolcto   la   sola   cosa  ,  che  ci  ri- 
mane 190.   Multe  contto  .a'vio- 
latori    de'  sepolcri     quali  ,    e 
quante,  e  con  qual  dritto  or- 
dinate 7J'  7?-   7^ 
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Sirene  effijiace  in  un'  urna  iSiS 
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Siye  per  6*  4 
Sodi  in  Magiiterio  5  4 
Sodali s  AruUnsis  ^6 
Corp.    r.  f8 
Soldati  detti  con  i  nomi  delle  Fa- 
miglie Imperiali  6^ 
chiamaci  in  caso  vocativo  io6 
dedotti  altrove  114 
loto  cariche  zo8 
Sole  invitto                        6-  7.  17.  19 
Sorores  ào 
Speculatrix  periculorum  159 
Spese  occorse  per  le  fabbriche  se- 
gnate nelle  iscrizioni  i*  2. 
Statue    attribuite    successivamente 
a  più  d'  uno  colla  mutazione 
"della  testa  44-  Era  vietato  il 
trasportarle  da  un  luogo  all' 
altro  iv/ 
Stratum    che  SÌ3  H 
Stratura  areae  II9 
Strues  ad  sacrificia    che   sia  6^ 
Stucco  antico  di  pii»  specie  iSS 
Suioptio  »o8 

Subpraefectus  I08 

Super  ,0  supra  dcmum,  Cocoi  ,  hot- 
tos  ,  Cubicularios  ,  Vaedago- 
gos  ,  yelarios  ,  Medicos  ,  l'u- 
menta  (  non  lamenta  )  iubalos , 
hertditates  J»4.   lod 

Sapcriumentarius  iotf 
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Trigarium,\i\ogo  della  nona  Regione 

di    Roma  J04 

Triumvir  A-  A.  A-  F-  F,  J4 

Tubi   di  piombo  V-  Fistole 
Tubiceli    Equiium  singular*  70»  n 

Turma   Lucaniana  7° 

Tutela  delle  Navi  }JI 

V 
ValentinianoImp'jSuo  contotnìato  ii^.t» 
Vaiclarius  pei  Vascularius  ilo<  a 

V«- 


(JI^O 


I    N    ì)    ICE 


:  Vedove  ctisciaittf,  loro  ire<^(i!sirì  lyS 
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Vnibiria  197,   ijj 
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ni moderne  i^p-  n 
J^suarium  19 
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^p.i».  ?.  n-  }•  NelLi  Biblioceca  Ambrosiana  di  Milano 
copiai  usirOtcobre  del  1785-  la  $e^iieii:e  is;rizioiie,  che 
pure  ci  dà  il  numero  fo- espresso  col    T  rovcSviaco 
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pag-  IO-  I.  io.  Neil'  ^nlichitJ  spiegata  del  Moinfaucon  (  To-  1-  Tav  LXni- ) 
trovasi  uà  Bassorilievo  somÌ7lì,intissimo  jl  descricto  in  questo  luo>>o  :  ed  un  Silvano 
Dendroforo  è  in  un  altro  Bassorilievo  del  Palazzo  Rondinini ,  cul^non  so  per  quii 
ragione  abbia  il    Winkelmann  voluto   nominare  Ercole  Silvano  .   (   Monum-  p.ai-  ) 

pag.  iG.  I- 10- Avendo  con  maggior  attenzione  esaminata  questa  Base  ,  trova 
che  da  prima  essa  conteneva  un  altra  iscrizione  ,  la  qual  fu  poscia  per  quel  drit- 
to, che  i  Pretetn  di  Roma  si  arrogarono  sopra  le  vecchie  le?pende ,  di  cui  ho  det- 
to alla  p-4^-.  à3.  R'.itìno  cancellata  goffamente,  rimanendovi  "tuttavia  delle  antiche 
lettere,  e  de' vestigj  di  esse  m.uiifesti ,  siccome  nella  linea  terza  princìpalmenre  , 
in  cui  la  vera  parola  aggiunta   è  AVGVR 

pag-  5r-  1-  f-  £' forse  consolare  ancor  l'iscrizione  Incisa  in  quel  pezzo  di  co- 
lonna, che  nel  177?-  fu  estratta  dal  Tevere  alla  Marmorata  ,  la  qnal  dice  P-ììO 
COE  N-III.  secondo  la  stampa,  che  ne  diede  1' Ab-  Poch  con  alcune  sue  inettis- 
sime interpterazioni:  perché  potrebbe  leggersi  PAET/r.o  COS  ,  e  titetirsi  all' an- 
no ii?- nel  qual  Petino  ebbe  il  Consolato 

con  Aproniano,  senza  del  quale  però  com-    j  PAETINO  COS 

patisce  ancora  in  una  mia  Hgulina  inedita  .  BRV  TTDP 


.  pag- 4?,.  n- XXXVII.  Il  Sig-Ab.  de  Chaupy  fu  il  primo,  che  pubblicò  questa 
lapidai'  anno  it6^.  nel  Tomo  III.  della  sui  lutila  t' Oia^io  (  p.  ijSi-  n- b-  ),  e 
disse  essere  stata  scoperta  in  una  Vigna  di  Genzano  •  Posto  ciò,  e  posto  anche  che 
il  marmo  fosse  ivi  veramente  collocato  a  principio  ,  siccome  scrisse  il  W"inchelmann  , 
non  incontrereni   più  i   Ficolesi  lungo    la  via   Nomentana  • 

pag.  46-  n- S.  L'iscrizione  stampata  del  Signor  Abate  Motcelii  sta  nel  Museo 
Vaticano,  ed  avendola  io  ora  visitata  trovo  che  è  cosi  rescrittj ,  come  ne  sospettai: 
ottime  sono  le  lettere  della  dedicazione  al  lato ,  e  goffe  e  mal  formate  quelle  della 
leggenda  della  facciata,  quali  appunto  erano  in  uso  ne' Secoli  IV-  e  V-  L' ultim.a 
voce  di  questa  è  DEDICAVIT,   non  DICAVIT  • 

pag-  141-  I- 14.  NECESSESr  ho  letto  in  questi  giorni  anche  in  una  iscrizione 
in  versi  ,  messa  al  pubblico  da  Federico  de  Schmidt  ne'  suoi  Opuscoli  antiquarj  , 
Stampati  nel  1761-  alla   pag-  401. 

pag.  if7-  1-  14.  Quello,  che  io  dico  del  tempo  della  morte  di  Anfitrione,  è 
secondo  la  opinione  di   Apollodoro  •  , 

pag.  iSi-  l'Zi-  Ovidio  nella  Elegia  per  la  morte  diT«#ullo  sciisse  , 
Scilicet  omne  sacrum    mors  importuna  profjnat  .   •    -   • 
Quid   vos  sacra   iuvant   ?    guil  nunc   Aegyptia  prosunt 

Sistrj  \    quid   in   vacuo  secubuisse  toro   ? 
Cam   rapiant   mala   fata  bonos ,    (    ignoscite  fasso    ) 

Sollicitor   nullos    esse  putare    Deos  - 
Vìve    PIVS  ;    moriere    Pll^S:   cole   sacra  ^    colentem 
Mors  gravis  a    ternplis    in    cava  busta   trahet  • 
pag.  190.  lin-  ult.  Non   SILEIME  ma  SIBEI   ME    è    nella  pietra  ,    della  qual 
cosa  si  avvide  poi   il  dotto  Editore  delle  iscrizioni  Scipioniche,  che  ristampò  l'Epi- 
gramma   più    corretto,   ma   pose  di  nuovo  i   punti  dopo  ciascuna  voce,  e  le  prime 
lettere  de'pentametri  sotto  immediatamente  le  prime  degli  esametri,   contro  a  ciò  , 
che  si  osserva  nelT  originale  ,  nel   quale   ho  anjhe  veduto  che  il  primo  verso  dice 
VIRTVTES  GENERIS  MiEIS  MORIBVS  ACCVMVLAVI,  e  non  MEIS - 

pag- 


pa»' 197'  lìti'  tt.  Ecco  un'altri  isctizrone  ,  troviti  in   uno   scavo    fatto    nelle 
viciiuiize  di  Ostia  i'A-irSj-,    colla  voce  VNIBYRIA 
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